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; Di fronte alla crisi del Paese e del suo partito il segretario de rimastica vecchie formule Lettera di 34 pr igionie ri p olitici a l comit ato Spagna l ibera 

Chiusa linea conservatrice ! catSspSJoie 
ribadita dal sen. Fanfani £££ìff u 

, La relazione di apertura al Consiglio nazionale democristiano - Nessuna seria analisi della situazione italiana, 

> deformazione della politica del PCI, toni arroganti nei confronti degli alleati di governo - Prime reazioni po- Tra i firmatari Marcefino Camacho e gli altri 9 Sindacalisti che dovranno comparire 
lemiche: le sinistre democristiane confermano la loro opposizione, esponenti di altri gruppi prendono le distanze davanti al tribunale * Ringraziamento per la solidarietà dei lavoratori italiani 



Il compagno Marcelo Camncho 


Formule 

stantie 


Q UESTO Consiqho nazionale 
della DC era 6 tato an 
minuetto dallo stesso st n 
b anfani come quello desti 
t fiato a mettere a punto la 
'■ linea democristiana dopo le 
1 bconfitte subite t di fronte 
, a una crisi di quel partito 
5 elidente a chiunque Ma, per 
farlo, c del tutto et dente che 
• il sen Manfani avrebbe do 

luto partire da un esame del 
i la realta del Paese Di que 
sta analisi, ime te, nella re 
lozione del segretario politi 
co democristiano, non ce 
traccia Di qui viene la ripe 
} tizione , scontata c astratta, 

l di vece lue formule e la ri 
proposizione di una linea con 
serial nce ormai dimostrata 
fallimentare dai fatti Se que 
ste vecchie formule mante 
* nessero validità anche am 

messo che l avessero avuta in 
t tempi passati non saremmo 
nella graie situazione in cui 
siamo c ?ion sarebbe così dif • 
fiale uscirne, come ogni gior¬ 
no si dimostra Ma U sen 
Fanfani salta totalmente — 
* come aveva già fatto nel pre 
l cedente Consiglio nazionale — 

ogni valutazione delle cause 
della crisi economica, sociale 
e inorale cosi come della gra¬ 
vità. della minaccia eversila 
fascista 

Si intende facilmente il ino 
t, ttvo di un tale vuoto Se si 
j esamina oggettivamente la si 
Inazione del Paese, non si 
può non constatare che le 
strade sin qui percorse non 
solo non hanno dato esito po 
situo, ma hanno generalo 
guasti che sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti Da una tale con 
statazione e derivata, all in 
i tu no stesso della DC laffer 
» inazione da parte di molti 
| della esigenza di un rtpensa- 
mcnto c di un rinnovamento 
Fanfani, invece, si prestata 
? come se nulla fosse accaduto 
il tn questi anni Da ciò viene 
* un esposizione che rimastica 
^ e ripete, testimoniando d una 
5 vecchiezza e di un angustia 
l d Impostazione non certo di 
ì mostrate oggi per la prima 
t volta tsi ricordi la campagna 
h del referendum) ma, oggi, 
i piu anacronistiche ancora di 
quel che noti fossero puma 
Eia del tutto ovvio in que 
f sto quadro che banfani a 
vrebbe ripetuto • suoi già 
1 numeiosi d nicgìu alla prò- 
» posta detta del « compiornes 
l so storico» Per farlo pelò, 
t assenza di argomenti con 
[ sis 1 enti, egli deve ricorrere 
■ tn modo sempre piu marcato 
a un costume polemico dett 
\ riore quello della deforma 
s zionc 11 segretario de defor- 
t via le nostre impostaziont 
* ideali siamo alta riproposi 
z onc di sapore quarantotte 
y sto deh unmaginr di un PCI 
H che tuoi ria/t all Italici un 
u #r sistema totahtar o tn poh 
fica c eli capitalismo di S'alo 
^ in economia» b gli dc/oima 
e le nostre posuioni in politi- 
! cct estera e in politica tuli r 
, na E risponde a 1 la politica 
j; del «compromesso storico » 
r come se si trattasse di una 
ì proposta immediata per un 
, goitrno quando abbiamo 
? spiccato fino alla noia che vi 
c qui l indicazione di una 
prospettiva Lssa nasce dal 
l'esame rie la storia c delle 
£ ri aha attua 1 c del Paese, pio 
pone un cammino non si e 
! esaurisce nell ind tastone di 
*- una formula Un tale c amul 
? fama to dede nostie postzio 
f T ni naturalmente, non offerì 
de noi ma chi usa questi me 
iodi polemici c anche l In¬ 
tel ho truci di chi ascolta 
' Al di la di questo però 
la linea clic emerge dalla re 
i laztonc appare dettata da 
una chiusa visione di quelli 
\ che si suppongono esseie gli 
interessi di partito o di alcu 
, ne fra-.ioni di esso non da 
una visione degli interessi dei 
Paese banfani parla di pai 
mirtino perche non può far¬ 
ine a meno ma la linea che 
| egli manifesta c quella del 
vioropoho poetico della DC 
Crii alleati natur Unente ci 
t oghono perchè non mamfe 
shno pretese paritarie e duri 
que accettino un ruolo che 
non contravvenga ah a furi 
V z onc dominante della DC e 
rii chi la dirige Non sapp a 
mo quanto una tate its onc 
possa (inora coni intere tiri 
sterne det partito dcmouistia 
no proprio su questa strida 
i questo pari ‘o e stalo portato 
t a quel logoramento politico t 
morale che si conosce Certa 
merde una (a c vistone non 
conrponti." alle necessita del 
tls democrazia 


I Unott del Consiglio na 
rionale della Democrazia tu 
stiana borio striti aperti da 
Fani ani con una ì dazione 
che conferma le iccenU pre¬ 
se di posizione del segreta 
no de ispuate a una linea 
eh chiusa conservazione Si 
e tiattato di un discorso del 
tutto m chiave con quegli 
accenti intcgi «distici che a 
I ni n/t avevano portalo po 
chi gioì ni la lo stesso Fan 

I mt i evocate 1 immagine di 
una DC « so/a m trincea » a 
combattile una battaglia eh 
dura diti sa dilli posizioni cl 
potiti m esso sono m meati 
ntaimenti uitociitici pei il 
pass ito cosi come e stata 
assente una analisi elella 
eliti iute situazione del pae¬ 
se e delle ragioni clic 1 han 
no determinata La relazione 
ha sorvolato sulle « trame 
noie » e sui pi obli mi eh Ila 
lotta all eve i sione tascista 
ma non ha mancato di esibì 
ic toni di airogan/a nei <on 
tiont digli alleati eh governo 

e digli stessi intrlocutori in* ; 
ti i n alla DC 
Velia sostanz i 1 imposta 
/ione fanfamana riflette la | 
stessa situazione m cui il 
sugi etano eie si e trovato 
senza cioè esseu riuscito a 
creare 1 unanimità o almeno 
una convinta maggioranza 
intorno alla vecchia linea di 
arroccamento che egli ha prò- j 
posip La ì dazione quindi e 
li ulto di una scelta fortemen j 
te persona lizzata Si trutta j 
ora di vedete con il elib it j 
tuo come si collocheranno 
nspotto ad essa le varie com 
ponenti del partito I primi , 
commenti comunque non na 
scondono nc le critiche, ne le 
porzioni eh lisina o di ab 
bastanza esplicita dii feren 
zia/ione 

Pu sostenne le sue tesi il 
segretario dilla DC ha parli 
to anzitutto ih hi indicazioni 
politiche dii PCI e del PSI 
— in illazione alle recititi nu 
moni dn Comitati centi »h du 
due partiti — tornendo m mo 
do patticolttc una versione 
dolor mata e grottesca dillo 
proposte det comunisti italiani 
». dilli loro pos /ioni ideali 

II sui F intani ha ditto che 
i < mutrie disputare » sullo 
indicazioni dii PCI pei clic il 
PCI « non ha mai detto di 
voler rinunciare * td e tonda 
to immaginiti che «non pos 
sa mar rinunciare » a un « tir 
terso si sforna economico po 
litico c sociale * Sui problemi 
ulti i nazionali poi il sigi ita 
no de In presentato k pio 
posti comunisti comi una n 
chiesta di < equidistanza de 1 
l Italia dagli Mali Cmtt c dal 
l i RSS » il clic non olliucb 
be alcuna migliore siturez 
za» il njstt > Puse Second> 

I lui il PCI sopì uv va lutei ebbi 

| il c trattili d Ih ptopni con 
noti indica/ >ni pu Lue usci 
te il Pai se dalla crisi e qui 
egli ha latti i dii munto ili 
Ubi ita g unitilo dalli Costi 
tu/iont ital ma (dimenile indo 
che ptopiio da paiti sua — mi 
corso delUi c impugna pu 1 
referendum — e venuto uni 
degl itLicdii piu gì avi ahi 
„ u in/ii conti mito m 111 cai 
ti costilu/ion ilo p i giunge 
u alla conclusi >ne clic li 
sv otti >c il compì omesso» 
di cui parli il PCI non sono 
proposte di a setto defunta > 
della società italiana mi 
sono l amo morbido ' del 
la trasformazione del sistema 
s retale economico c pollini 
democratico tialtano nel si ste 
ma totalitari > in politica c di 
capitalismo di Maio in eco 
ri urna > si tratte nbb cioè 
dell avvio a un sistemi che 
l PCI non può dichnir no di 
volu abbancliiiate « fine he re 
stcra coerente alle s ite fiora* 

( alle sue connessioni ntter 
nazionali Qui sto giudizi j 
1 m 1 ito su evidenti del il mi 
zi mi eh Ut pos /ion comuni 
ste e un saggio eloquente 
de 11 siii i/miu ehi st i di i 
basi, cl li idazione di I an 
1 mi 

Polemico anche se d voi 
hamcntc artico’ato e stato II 
discoiso fard intano sul PSI 
c sulla sua piopoatu cicli «as 
e proteienzlale » con 1» DC 
fcecon lo d segretario de ic 
stando tornio 1 a sistematico 
LOlltgamt rito » del PSI con t 
FCI la proposta soc atist v 
finisce per indebolire sep¬ 
pure non elimina la sol da 
ruta tra le foi.c dcmocrati 
clic > iiioò 1 attuali tipo 

C. f. 

i (biftiK ni nffimn pagina.) 


Il piano dei 
fascisti aretini: 
Freda e Ventura 
in cambio dei 
passeggeri del 
jet Pisa-Roma 

Si sono appresi altri pai tuo ai ì sul ci imiti u 
piano du f «scisti net ni che prob-ibil niente 
capeggiati da Mano Tuli 1 assassino d Ini 
poli volevano chiedete la liberazione di Fieli 
e Ventina sequestrando un aereo cuneo di 
passeggeri II lolle mccctnismo avrebbe do 
vuto essere messo rn moto \ enei di scoi so al 
1 aeroporto di San Giusto plesso Pisa II giup 
l>o salito sul jet Pisa Roma se ne sarebbe 
impossessato dirottandolo poi su Catanzaro 
Sudi verta, ile dilla citta dove e in coiso i! 
processo contro i fascisti I reda e Ventili i 
accusati della strige di Pia/za Fontana 1 
«commando eliminale» «avrebbe chiesto la h 
bcra/ionc du due m cambio della viLi d» 
passeggeri dell aereo 11 gruppo fascista di 
Vrez/o in contempo: am a con questa azione 
as rebbe anche f vtto esplodere una bomba in 
una zona imprimila Continua intanto la tac 
eia per rintracciate Mino Tuti Nella foto 
una battuta nelle c impagne presso Pis » 
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Un prcss mie appello a intensificare il movimento di sohdnr età internazionale con II 
popolo spagnolo in lotta per liberarsi dal giogo fascista — unico esnnp o di regime ripu 
diato da tutti i popoli d'Europa » — e il ringraziamento sincero e commosso per quanto i 

Inni ili ii i (Unnici ilici eli nnlil «scisti j limi h mn > fili » s nn > latini) m diltsn 
( in »ppoM,m dii loro compagni spianili pi i stoini iti dii J im i n> ultimili m una 
ktlu ì invìi i il C (imitilo Spiana Libu t » di b< le gì i d i VI i e r C im alio digli altri 


Continua il pesante attacco al tenore di vita dei lavoratori 

Ridotto l'orario a migliaia di operai 
Mobilitazione per nuovi investimenti 

Da ieri di nuovo cassa integrazione per 65 mila della FIAT • Sospensione per 2000 della « Perugina » • A Piombino 
l'Italsider vuole ridurre la produzione - Silenzio del governo sulle pensioni • Oggi riunione della Federazione sindacale 


Li segreteria delle redola 
/Ione Cgll Clsl Ui! te irà due 
riunioni pei lare un esame 
complessivo dello stato della 
cosiddetti « verte i/a di au 
tunno» c poi decidere le ini 
7iativc da prendere Oggi in 
modo particolare vena d • 
scusso 1 problema de 1 le pcn 
s oni II governo si e a im¬ 
pegnato i concludere la voi- 
lenza entro la line di geli 
nato Numerose sono state le 
riunton' a livello tetn co nel 
corso delle quali sono state 
prese In cons deraz one una 
ser e di ipotesi di soluzione 
sopiatlutto per gl appetti le 
atvi all aggancio del e pcn 
stoni alla dinamica sa ar a'c 
»l finanziamento e ■»! problc 
ma dei pensionati e\ auto 
nom* 

I risultati di questo lavoro 
dovranno essere discussi con 
ì min stro Totos avremo al 
li quest onc del entità degl 
aumenti II governo iniattl 
pievede 12 000 hit mcns 11 
(comprensive dolU scoia mo 
bici pc.. la f iscia fino a 
92 800 Ire mentre i sindacati 
chiedono lo000 1 le sempre 


com/Drens ve de a si \11 mob* f- 
! le pei la fase a e itro le 100 
l mila lire II ritardo già ìez 
I strato per la so uz onc della 
vertenza non può che pi eoe 
cupare l sindacati spec c do 
IX) 1 gì avi attacchi portai 
dal v'cepres*dente del Consl 
gito La Malfa vii accordo .sul 
la contingenza Ir» sindicU! 
e Coni industria Del "osto 
proprio 1 Intrisine! 1 isso'’ v 
zionc del padron ito pubbl 
co ancora non ha risposto | 
alla richiesti dei s ndacati 
pei il,prendere la trattit va I 
per la contingc nz » dopo I ac 
cordo intervenuto con \ Con I 
flndustrla Inolt-c non r >u ta 
si stia operando con U dovu 
ta urgenza pei ’a tiaduztonr 
In legge de 1 aevOrdo p^r ’a | 
garanzia del si irò casi i 
d ristrutturazione Anche j 
questo ò un sct.no del a in j 
deci sto ne del governo 
Li scgretei i della Federa 


(St pur ni ultima papilla) 
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Oggi si decide 
se continuare 
il processo 
di Catanzaro 

Oggi la Coite eh \ssisc di 
C danzilo die idei a se con 
tinuaic j] processo pei la 
sii igt di piazza Fontina o 
bloccalo incoia uni volti 
Il pubi) ilo nunisteio si t 
pKiunualo ixr un nuovo 
stop iti illesa di uni dui 
sione <U la Ca>s i/jonc 11 
compigno Mai igugim per 
11 difes i di \ dpi od i h t 
mito nbalito li noccs ita 
di ai n\ ut dia sente n/a 
ptospctt indo anche U possi 
bilila dello sii duo dal 
piousso ddli posizione de 
g i in ti ciuci A PAGINA 6 


Smentite agli 
allarmismi 
sulla situazione 
in Portogallo 

Il ministro (kilt intorni i/io 
ni maggiore \lvts sottolinei 
i complessili citi monento 
politico in Porto*, dio » un 
p tese ehe st i compiendo i 
pumi p issi nell i hlxita 
ma affé r ni i clic li situi 
/ione e 1 noi ni de Respinto 
le dahnrazioni u un pie 
sunto «cluni di guena u 
vile lx le ih piopoi/ioni 
dogli nudi liti eli Oporto 
nell ntaolo del nostro in 
\ i ilo i 1 isbon i II se gì r 
t il io eie! P alito soci i isl \ 
Mai io So u e s die h u i die 
non e possibile costume li 
democ 1/ \ »i IuJhsi im 
lio d Pntito comunist i 
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L'aberrante logica delle norme per i malati di mente 

Assolta? Allora in manicomio criminale 

La sconvolgente vicenda di cui è vittima una giovane ricoverata nell’Ospedale psichiatrico di Arezzo 


Dal nostro inviato 

Ut! //O tl 

Li trigc«i ‘rie di Antoni» 
Bernaidmi li donni bilicati 
sul letto di conte i/tonc del 
man conilo c mima o di Poz 
zuoh non scmbt » »vci in 
segnato qualcosa al ^.ludac 
struttole presso il tribunale 
di Arezzo che vuole tracci ri e 
in ciucilo stcssj lizu o in 
litio analogo tn » i iga/za di 
23 inni TG ittiulmenlc ir 
coveiata nell o v ped ile pslchn 
trreo aret no diletto dal pio 
ies.tor Agostino PiielU 

Anche li sto la di questa in 
gizza c emblcmat c i clic*» i 
ciiteu di recupero dei mala 
ti eh irunte Li g ov me e oh 
gofrenct c Indtu qu isi ce 
u Nel genniiu 197 i mentre 
ummmwa in un.» corsia del 
1 ospedale urto nivvcrtita 
mnto un alti.» i cov ciati 
Gomma Ca tighoncs Costei 
cadde c Imi tontio un tavolo 


IriUu indora un costali Co 
me e perche auidde 1 mci 
dente 0 La giovane TG e so 
Irta cimminaic » biicua u 
ixntc anche per soppu c il . 
io difficolta delli sii Mi 
un solerte sottu laude eie e i | 
i ibinteii pi esc i ptetes o I«»c 
ciduto po inviali un dette» I 
girato rapporto all» procuri 1 
dell» Rcpubblu i Li» quanto | 
aspettavano tutte quelle loi 
/e che d ili inizio c.cll cspcnen 
za dell < ospedale ipeito ) di 
Arezzo e «neon» oggi avrver 
sino l ini/iat va con una vi 
luienta campagna se indi isti 
ca I 

L autor ita giudizi un apuv » 
di li \ poco un p-oc ed imeni ) 
ixrnalc per Ics oni per ornili 
\ don lane conno li g ov am 
degente Sottoposti i pcii/ii 
psich «itnca l«i TG venne di 
chinata tot dmente inferma 
eh mento ma non so 1 ilmcn 
to poi noiosa Mono d duerno 
s la e stata pio^.c oUu dal 1 


1 illusi di Ics io n volo itine 
mie : misti i cosdditti 
m sui i di sicurc/z» un mini 
mo d oue am eh scontare 
m un nimico!» o grud z ai o 
Pei il mi gisti vto notino 
risultati linoni oMenuti dai 
medie 1 doli Ospcd ilo ps chi i 
trico ix»i il ìecupeio de’U la 
gaz/1 non hanno n sostonza 
alcun va loie 

Contro la sentenza del giu 
dee di Aiczzo il legale dell i 
incazzi avv Antonino rii i I 
sto aveva già a novembre I 
interposto tppello chiedendo 
la derubricazione del re ito 
pei lai decadcie la misura di 
sicuiL/za In via subor Imita 
1 legilc ueva eli osto il nn 
v o a giudizio della TG in 
modo di Ulrontaic il caso 
in dibit ìmento Ti i 1 altro 
neg atti istruttori sono do 
cu mentiti r sostmz ili prò 
glossi e 11 netto miglio!amen 
to complessivo delle condizlo 
ni de*«a ragazza nei periodo 


di ì concio ilio P di Au/ o 
Tilc midiommcnlo — si 
le^go n un t ippoito medico 
— e mm’cnuto me he m ìe 
1 i/ioio ili i c tp«K li dell un 
beute cutos vite (pe»sonile 
nU m cistico puimedico 
med coi di comp elidere li 
pulente* - coisideiit» d » le 
ih e ircovei ite cono uni fi 
gin — uuLi Ha su nei ire cu 
si di ansi i cd episodi di le 
gicssione I \\v I ilasto aveva 
sollevato indie un me dente 
di esecuzione pache gir itti 
del pioecdimento ìosmio ti i 
smessi «dii Corte oostiUr/io 
mie per 1 illegittimità delle 
noi me del Codice Penile 
Il g udlce istruitole imo e 
noi giorni ‘•cor i ha ì•'spinto 
1 incidenti e pi \tic unente d i 
to cosi il \ i liba » di mier 
n imento dell i ngi/zu in un 
imniconuo giudi/iauo del tipo 
di quello di Pozzuoli 


, io ■* s a co il urna 
nn c ■) 'to o )"o e-sto . 

IODI » c di \ ì vai qu litio 
de tv il l )) i (»».'- 

midi no d C«i itomeli ; 
F( en (sto oc ( 1 < a * 

« C i c< mpi i c un c 11 . 

a ì 1 io o-U e Cc 1 ! 

1" O P .01 fi ' ' — W L 

a et e a - a a i comi) I 
vai«.e so el * età e ornm e 
po ♦ ca che s n i >o a t cl j 
mos alo L ma n n i i o i 
cas oio d in \ i.;od fin 
i** d p „ o i p i I 

v il le citta d II » i » si e ni uri . 

I fonala uni o t i d p i (| I 

| sta orno/ on i ite sens b i | 
do popo o iti ano p«r tutto 
que o che tifica so da” ^ 
ti appoggo alla otta pm a 
demociaz a n Spign » 

«Avete conosc u*o il f» c , 
t,mo durante lunghi anni m I 
vo ne noi potammo d ment i 
I care che n prima grande bit | 

I tasti a conilo 1 fise smo si c 
1 combattUcH nc no t-o ix»<*sc | 
dove cnddeio migi ala d ^:o I 
I ci combattenti gì” ba dirti 
Purtu'tav a fase sino per 
mane n Spagna com»' un *o 
esempio dojx) i fnt di Pollo 
gal o e Ciccia d un .cg m» I 
: r pudlAto da tutt popo di . 

[ Europi Oggi di fron e a a 
press one nt^n» cd esterni 
palla di «ipertun> ma 4 a sua I 
essenza reo^e*-» va iiLgat-c , 
d ogni berta c v o ion 
cambia Qui sono norma le 
esecuzioni ' tribuna ’ spec a 1 
contine* a d armi di caccr» 
per rea l/zare noi mali «tu vii i i 
po t che e» nd ica i coni»* n n 
ceso del compagni de e com 
m aou ope-a o no prò» es 
so 1001 condanni i piu di j 
Ibi an ri d carcero ci il H 
bunnl de ord»*n pub co o I 
pe U qua’e ’ tr touna c mi i 
piemo emette A molto p osto I 
«a sentenza definì* va 
« Ciod amo che b sogi a *o” i 
nare a’ a caricfl con a mas 
s ma cne g a per ainulii" 
questa sentenza e andane v ” 
so 1 amn s* a gene a o Vo i 
gl amo pere ò si luare ’a de 
legazione del s’ndacaiistl ita 
1 mi che hanno vistato 1 io 
stro pae->e c t-amite loie to 
organ zza/ oni smdiea e tut 
♦i 1 lavoia*or' Non dobbiamo 
d nv*nt ca^e *n nessun mo 
mento clic se si app as.se n 
Euiopa H cggo franchista 1 
99 p i cento de a popo azio 
ne li ani >ei ebbe n carcere ' 
o dovrebbe ì mine «-e ale 
propi e idee | 

«Falla fri a con L fase 
I smo una vo ta e pe* scmpi 
e . compito niz ona e n que 
I hto momento Pens a no che 
| a confluenza de la possente 
otLa del nos ro popoto con to 
c is.se opera a a la testa e a 
a ternati va po it ca esp c sa 
I ne a g unta democ-a ica d 
I Spagia nslcme con la sol 
[ deineta ’ntcrnaz ona e fi-a 
molto presto rcal z/ibilo que 
I sto obiettivo Sipp uno che 1 
I democ rat c popo o ita a 
| no saranno serrip e n pi mi 
1 nea in questa b» tigha so 
i lidalc 

j « Appre/z amo s nccrame ite | 
1 vostri sfovi e \ nc tiamo a 
iddoppiar] q f onte » que 
j sta ora dee siva do 1 a no Ha 
I PU i i Con salu i fi umn I 
| Piigonc di Cuabnichel i 
Midi d gannito 197> 

Quis« contimi poro ne imento | 
I in po M tavoee de 1 snidila 
spugnoli rendeva noto a Ro I 
ma testo de e c’to e n 
ote da e spcs" od» c ma 
d dei de" mentori de « 

< comisioncs obici »s > con 
dannati 20 d cembro 
a comp css li’ mn d c»i 
I cere ne 1 coi so do fa n g r a o ' 
«processo 1001 nsp uva 
monte a! m n st "O ])ci c *•« 
lazio i’ s ndac il e a p es , 
dente do,la seconda co te dm 
ti buna e supremo spaglio 
n v sta del processo di -e\ 
s onc che niz e*a li tobb » o 
pross mo 

No ** due citerò s sotto 
nei fra 1 a tio che «senza 
dutobo a cuno de orni na e 
c cos'anz 1 imbci i e ngc 
lenze est ap occssuaii pa> 

| t» unirono a condinna > 
de dee s nd iu >t spatri ) 
i < cu ino enz » e st i \ 

\ sotto nea a da *ull t op n o 
j ne pubbl c i e d u c p 
I dopo ivo co iosc mo in la 
i ne n o pioced nono A I 
conio nn de, i picde’erm i r 
/ ine do » ve gognosi s i 
I tonz i re c ottore? si < ta a ì 
eh»' una oif'-ma/ onc it b i 
ta da e\ m i s* o de iu ! 
c iz onc e a se tn a Ju o R ) 
di guez ne b H o Njj o sia 
to m n stro di Ci io o a 
p esrde nte del tr buine ^.u 
dearte Pico Ru z Ji »bo e 
1 ciot eh <i p oces o lini o a 
1 p u c he ni i dev t n \ i n f 
no elle est ionie eonseguenzo 
I \] min s o de e : e az on 
si id ica i ( sposi e. e n id” l 
dei dieci h ndic i st eh odo io ! 
che « min lest putoto nnin | 

(biglie in uftima pagina) j 


Piena solidarietà 
dei PC deH’Europa 
capitalistica 

I s|»>rc»cntsnl de PC di Sijsji s RTT li | i risico e 
T «li s fini a Dustcldorl per la convoca, o ic di ui m 
coilio Ira PC doli CurO|>a cap lai ut cs ^ulla crii dell siilo e 
la lolla cibila classo 0|>ora,a hanno emesso I scjuonte 

comi n calo 

ini) ir ,ui 1 < I m 

S I M li (1 I I « V |S < 1 Ito I 11) Il | 

» e Hi in silu il sii i) orni innati 

-Od il i i h - ( ti M i e no 

tur «>e i e » 7i|> igi si t I i (I e il ni 

» i km < » i U I » n bt i l l i t d t* » 

tir li (l)eo l» rck e ) |> i» e o j » ti non n 

* iti i oi it i pi iol ehi i >i I ' n « iu mute 
x i k | 1 n du s n I u j n h lux à 

1 u»|)i » e n il de P t <1 p » s > t i] di 

io ) t (S > u i 1 I 1 1 i ex ( I » t e J li i m ♦ a 

Dusm du ‘ il 0 „en io !*"> < P ni io li oo fib 

ol cl il et ( eon de i ne r i i < I e « ^ d Par e 

toni Iu eoi 1 ! I )! » 1 ». u n h s ^ ( 

] ss) s h (K ii \ oro x c s « (I ! ] li il t < <F 

M tri) d 1 mini lune n o de] pie ce sso HHH 1 i niobi! zone 

d< I e comm Moni opc t t < s<>s 11 i dillo» i «tu pubi) a 

in <»tn i/ionj c può s»rinj)a < C un elio o suo compagni 

a 1 cuccia e re spi igerc ndcho meoid una voiN» 1 fa 
*»c »mo n Sp i*.na ^ 


Sangue nelFauto 
usata per rapire 
Saverio Garonzi 




\ ole i i eo ut ì/jom suno 

:l i i ip t » i )x i i ispo u»e 

i« I ( i > se) _< c du >!» 

* (le i oc i t n» e d o 
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canzone 


IERI ve! po ncriqqio ticic 
rssevc corri turato co nc 
i Ut'ori sanno g a ora che 
hanno so"o a occhi quo- 
s r righi i ( or srg io va 
rionali di uuuis wno Sr 
? et uno i g or na i r c la 
nu u rieri a di lì v - o di 
(/ ir to por a? i a s< 
i fu I U l v ir o rntp i a 
r i la ove d se gì Un o se 
va ore J a rinvi s pi c < le 


i a d irasst due ore re | 
disui s on su d c u a 
rebbi co r ic a a onci su 
buio Va po a tu' io 
ir o vento i! s i a itore cjitr 
sto cj. Jat an del a D( ha 
deciso di ridine a din cita 
de s io in to; i > rito a u i ora 
o poco p u I d 1 ' e c •— 
sci nera cri a ' \ airone 
— to ne ichcaz ou da 
questo mut munto d p o 
gì imm x 

Modi s Un u v ( noi i r< 
d amo dii en > i < he 
ni io la raa onc ? era )cr 
a / tal I c m ore h ni 
n o d fa u o p a in 
fri ta beco a Coti su 
pie c a se u io ì ipp 
ta coi i ss; me s i o i 

t a / a su I > I a a s <i 

h n ita can ou da pii 
seri tu c a a n np< on ’ 
Ira c paste U r i n i a 
udì I usa w di > 
di a quii i ai ore ni I 
xn uniti* i 
vo lo I anu sto Tir r 
t ni ca c n si si i io ( de 
p ita r» ? ili s * o ( 
a i mi > a * m iU 7 

p c id U ic i Ci r ni 
s ani In hi t d ( i i 
si ì o I U i la sii tu 
.o/( i a t ( li c c r 
na sud ir V s ( V 
sii io a Io < i d > 

ir / i s r pai > 


ie ciò q n dir veti cì st* 
ve eleo e Pir un banats 
he n on de a te c*nn enté t 
ic - a Va a o S nr-o q testo *e- 

•a o e ar nato con una pre 

to a nu arde Io e r edo 
la ) i lo c h< q 11 che coso 
r// » i r i oi i \ idea 

(f c sa ancora qualche 
a c su da prendere r Con 
se ilio n< Iona e de e r na 

fi i enne 'o rè ancora 

a celili in oro che non 


appai ici i b ha n 
g o al se un foto Fa afa 
di (nera come i i*a 
d n cor a perche la i era 
locatone dei dirigenti tic 
i or i a po * ca è la cete 
ua a i oro 

1 a piu (unta c s na 
? n i era ori \nton o Ga 
a c h t rat o arie le (in 
mia ino < spenti .oso di 
tur i unum ancora m 
xr ni io componi 
i i o a swutoiuo spira 
' > a i h ii de 1 ov Tur- 
ri i ri ì a sa • o una can 
( < 1 du i ut 1 a'tro 
V mio coir passione 

4 a rose r » consigli di 

c s in or e per 'vo¬ 

ci pt m o app ni i ro 
v a < an he tirtun 
Paro e serrip tei ad 
c r raa u ss< che pe 
n ni 11 ito) io ispirato da 
hai pie fondo t < ra 
t affitti < orne dice 
* Ir ieri (/(arido fa to 
la r (sua dedica 
( ta i re bau farri e 

p a a il o/io li urqi 
s» n ito m n itoquo 
i is et iub u o e la cari 
ove terra csrgu *a da un 
i cecino c celebre compiei- 
i siciliano, iPPo ato La 
Mai a 

Fortebracd© 
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Una questione scottante sollevala dai deputai’ del PCI 

COME IL GOVERNO 
BLOCCA LE LEGGI 
PER SPESE SOCIALI 

Chiesto che l’esecutivo riferisca ogni tre mesi al 
Parlamento sullo stato dell’attuazione dei provve¬ 
dimenti - Fermi migliaia di miliardi - La questione 
del ricorso al mercato finanziario - Un problema 
di linea economica e di rispetto delle istituzioni 


Su richiesta del 
gruppo del PCI 

Bilancio statale: 
, martedì alla 
Camera incontro 
con le Regioni 

La provine: ì di Roma 
aderisco alla manife¬ 
stazione del 18 feb¬ 
braio indetta dalla Le¬ 
ga per le autonomie 


I utile O (! pus dt Tì/ t (Iti 
1 1 t >m ìi ss on bil ine o dt 
li l i m i i ite )glu ndo un i 
ritlmsti h\ in/it i dii grup 
p> comunisti hi dtcìso di 
ni it ire i pie idtnti delle 
Re gioir id u i incontro pc- 
ls unni I l) I me > dello 
Stit » Tilt mcontio si terrò 
ni irtedi p ossimo alle ore 18 
Ntlli iti ittin it i di mu 
tedi dii o-t 1)30 pttsso 
gt ippo comunisti delta 
C micr i si tcrr i un nu 
mone dt segretari regimili 
de» PCI d< i t «pigruppo co 
munisti nti consigli tcgio 
n ih nonchc dei compagni 
b mti Conti c G ibbuggi mi 
>ei discutete appunto del 
la quest oni del ripporta tra 
l> lincio st it ile c bilanci 
icgonili Come hi sottoh 
rie ito il compagno \ itta 
nella lettei i di convoci/io 
nc lo scoilo della riunione 
e inche qudio di stibiluc 
« im/niti\e di port ire | 
i\ inti pti uni cupidi mo 
dii i citili kggt sulla fi 
nm/i regionale ift nchc s a 
possib le procedo t ad un 
aumento del fondo comune 
reso noce ss ilio da! f itto che 
ni liti bil in i icgionili sono 
st iti compiliti prendendo 
un pu consist *ntc trisferi 
mento di rsoise f n ìn/nric 
d i p irte de! o St ito 

Tale tiaslcr mento è pos 
sib le pero solo se vi saia 
un i leggo che modifichi 1 
meccitusmo di lo-maziont 
dol tondo comune 
l i riunione presso 1 1 
commissione bil incio ri 
sponde pienamente alla csi 
gon/ i post i d \l gruppo co 
munisti il confronto enn 
le Kogiom sul bit incio st r 
tale dc\c avventre in seeie 
di o ginisrni pulimentar! c 
non piu di governo mentre 
è indtspcnsibile in usta del 
la conclusione del dibatt to 
pirtarmnt ite sul blancio 
che t ile confronto sa « di 
merito al fronti cioè con 
cretamente le questioni c 
le rivendicazioni avan/itc 
dalle Region 

MANIFESTAZIONE DEL 
LA LEGA — Ix* questioni 
di uni modifica del ripporto 
St ito Regioni per quinto u 
guitdi il bihncio st itale c 
d un nioio r ipporto tri 
fimn/a st it de e finanza 
rogion de sono a! centro del 
1 1 annunci iti mamfcstazio 
ne che su inizi \ti\ i dell i 
Legi per lo lutonomu od i 
potori locil si tori i t Ro¬ 
ma il prossimo 18 lebbr no 
\ ta e m inifestazionc — al! i 
quale parteciperanno r ip 
present itti dt'le Rcgom sr 
d i t mmiin str toi i eie 1 
ptoe m ( ri >pies«. it tnt cl 
tutti gli dtu enti ist tu 
z o li e izu nde l >c t i — 
son > g i p ri e nule nume 
rosi e s gn 1 c it \e i les oi 
! i tr i se i i In (1 tt > li 
u i alesi ne 1 ccns „ > pi > 

\ nc alo di Rom i II i de r to 
anche it eonsig io e imunaU 
di Tirante <cn l ietordo 
di tutti l gruppi de 1 Ileo 
democratico c il pctsonali 
impegno de’ s nd ic ) i pai 
tceipiu eia minifista/nnc 

S in v st i de ! i mi idi st 
z onc si st nno s\ dgi ido 


ri 1 1 

*ti l II i 


l scmbl e 

Drop i 

i itone 

inde Uc 

ri ili i 


r « log t 

re 

tacm 

c dii 

I 1Z 0 

si e r umt 1 

t nc 

g ot 111 

scoi s 

foirn i 

indi un fip 

IX Ilo 

sottileI itto 

eh 

cimili 

n stritori del 


pc r 

PSt 


PSDr » PRI e mv t indo le 
issimblee elettisc a pronun 
eiais \n dog i rumine si 
o scolta a Pdetmo m ntic 
r unioni s ten inno nei ptos 
s ni nomi ne le )ro\ uc di 
P ilei mi < di \„rigcnto In 
b in li i dopo l i as end t i 
logon de h ernia a le 
r ir s e s\ olt i i Rtg-, o 
!* m t uni n un n< di ini 
min s*ritoti su 1 1 et s delle 
tut ni m • f d 1 p i se ed 
e stato deciso e he ili ni 
nife stazione di Rom i p ut 
upei inno 800 i ippusentmt 
de» le iss mblet eleltiw del 
I » pr >v nc i Il l pios i 
mi i unione si terra a B 
logt i 

Riunion s s no scolte n 
elle i ! reti/ i Pi e i i 

e' \ cne > i l di le i To 
r no n in 1 ne e M il vi 
n I omb i l i t i d e ti 

g on P r ( li t 

te r i oggi i n i un 
( i* m/ u > ni Hi 

s te -1 I 4 eci I n/ 
i i un n > 

In l i i ior i ii 

1 i p i c p / < i ir 

h li/ in e u n u t i i i i 

ss li ) gè 1 l e d II 

m n ti il i cric tt i d il 
"e U i ono me 
ri i / 1 de 1 

1 wer 


Il Pir incuto f\ 1 gocor 
ni dt fi quello che dov-eb 
bc es. rt re l esecutivo» eoe I 
l poto e a cui spetta rea 
1 1 //uc le norme imperat cc 
del i teg«c diviene 1 proprio 
co-it u o cioc il potete di 
| boecie pi zia menta o to 
t cimento la realizzazione del 
l o le g Questo paradosso 
1 noe cost tul ce un tee dente 
o un unlteg/o mi 6 In rn 
ti imo del punti sosti»/ili 
I dell attu tic metodo di gocer 
no t in talun momenti co 
I me questo di st etti crediti 
zia e d polli et deflattica d 
t enc strumento essenziale 
della politica economica di 
| esecut co 

Prendiamo in esemplo che 
cl viene offerto da a d scus 
I stono In co-so tlla commls 
1 sione della Cantera su b’ 
i ’ indo del m listerò del lavo 
il pubblici Con tutta probi 
blllta 1 inno In corso si chili 
| cleri pc- questo m'n stero 
I con dici 3 000 mi Hai di di io 
I s dui pascici cloò di denari 
| stanziati ma non Impegnati 
\ Il ambito del la ori pubb 
I c il Pi- amento decise nel 
1 agosto scoi so uno stilila 
me Vo di emergenza» per 
rendete fina mente appiltablli 
i lavo i di edilizi scolastica 
Fbbcnc di quello stanzia 
mento «di ut gonza» non e 
stata acc- ditata neppure a 
prima pn-tc vi sono addirit 
tura det miliardi In residuo 
passivo fi a quelli deliberati 
per «pronto Intervento» nel 
le zone colpite da calarti tfi 
Queste grill c colute Ina 
demplenze n' 1 attuazione de 1 
le leggi di spesa tssumono va 
rie fo-me e Infinite «giusti 
fica/lon!» Cò la forma d tn 
nere bloccat in cassa gli stan 
/ amenti p c Ma l’orma della 
mancata racco ta del fondi nel 
mercato flnanz arto a copcr 
tura di leggi di spesa E ch\a 
ro che quando come nel ca 
so presente il governo dee! 
de di bloccale la spesa pub 
bllca a pi Ima cosa che fa 
ò di lasciare scoperte le log 
gl per 1 cu flnanz'nmento 
dovrebbe attingere al merca 
to Tanto esso può sempre 
Invocare la scusa che il mer 
ca f o non offre 1 mezzi dota 
dogati e In ogni caso il Par 
lamento non può andare oltre 
ad una cvcntuilc protesta pia 
tonica In quanto non ha stru 
menti per vincolare 11 go cr 
no alla esecuzione 
Quo to andazzo solleva due 
ordini di piob’cml da un la 
to ci 11 problema pratico !m 
med' ito d 1 attuare taggl che 
rispondono a precise esigenze 
sociali e che possono asso 
vere ad un ruolo d ripresa 
i produtt va dall altro cò 11 
p-obtcmi di ura reale possi 
1 b Utà. del Paramento di con 
| bollare 1 esecuzione delle sue 
I decisioni n base al primato 
ad ev.o spettante come depo 
1 sitarlo deda sovranità popo 
I lare 

Quindi aspetto economico 
socln e e aspetto Istltuz’ona 
| Io-democratico si combinano 
ed c appunto p«'r questo che 
i deputati comunisti hanno 
preso 1 nUlattva di chiedere 
che I ministri dell agricoltu 
ra della sanità del lavori 
pubblici della giustizia e del 
1 Industria si presentino d 
nanzl alle rispettive commls 
sioni parlamentari per dar** 
conto dolio st ito di attuarlo 
nc del o legg di spesa (l no 
st"! deputati 1 hanno indica 
*c una ad una) E questa 
una fornii d controllo di 
quo lo < he si chiama ’l b 

I me o dlcm c oc di quan 
to amminlstrnzlone dello Sta 
to irei ode di pende *0 * ffettl 
\ imeneo 

I nostri compagni hanno 
notato che 1 fenomeno del 
Elicli pissivi cho ora si 
accompagna al blocco de la 
soeva pubbl ca Impone che 
I voltai afitont ita li uvlslon 
1 generalo delle procedute e 
I de le nomine sulla contabilita 
dello Stato Ma nel fnttern 
| po b sogna preverie*-o che sla 
| p Pu- nm'nto sla 4 govor 
j no possano deroga o dai v n 
* co l ma citinosi de le norme 
\ genti ifflnche gli InvesM 
menti dellboi iti ;>os.sino ia 
p la nente rurMunjpre g 
ob ett v l 

In mer to il caso r chla 
niato di Colombo eh' il go 
I verno non ricse i a tepore 
1 sul mi -c ito f nanz «irlo 
mezz di copertura del c eg 
I gì occor » dire anzitutto ch( 

II governo ò v ncolato a fa o 
I di tutto pc eseguire gl atti 

necessari c quinclo si t-o l 
, noia impossibili di attuile 
I « decisoti! do Pir imento 
l io dovete i eli mfo mi-c 
I le Climi 1 * t po-k nel e con 
d zi i il cl mentii ilmonte - 
I vec « re p-op-ie deci Ioni 
| A questo scoio l coni un sti 
ni inzaii uni j chiesta mo 
, to prie si che orni tre me i 
l «ove no i lori i i i Pir i 
meato sai o sti o cl esccuz o 
m do « legg di spe i 
i Si-oljb questo u i passo 
I * nno tn* t« n 1 i dilezione di 
i nde-c pi i ampi prie i c 
< nc * ti I poto*' d rentro 
O do {30 H I» 'l 1 IL io 'so 
j on s imbocc i q ics* i su id i il 
Pu ini rito cint r i n i ro i 
sip° o — pe - tare quii h o 
rimi coni ito sr to d 
d do iz c i o p i cc lp i 
onl ta il i n' u 

con nt n lo itti* i/lone cl l 
> o - rn n p Klu t \ l In eia 
1 in -1 i no ru Izzatc ( 
le* c a« -.ui •dirlo » r ri 
co ì i c 11 z i iblt Itlv i O 
Kdi i c rx r irl i so d 
v *• i o « l il li pio*r ni 
a i pe ili ) 0 ”U o gl flj 1 
il d o co \ i 


Tre 

buone ragioni 

G pf-r c!<irc il tuo voto 

tH por convincalo gli altri a votare 

e por *•!( gqoro rapprosont.inti domocr.itia e an- 
1 1 fasciati, impegnate su programmi di rinnova¬ 
mento 

COME GENITORE: 

I I poiane ’ic t ql o od insieme c i li tutti ui- 
quz/i ca i q ovum conq jist no id sciolti se 
n d otocione capace d sviluppurne I n- 
1 .11 ci > /t e c personal ta 

□ pc r„St. una scucia diversa nuova c pu g > - 
i,\- e indispensabile per conoscere h vita 
della societo ottenere un lavoro qualif cato 
pa- ec ,-aie p inamente alla democraz a 

COME CITTADINO: 

□ oe-che la par’ecipazione popolare e pr mo eie- ; 
nei to a uni formaz ono antifasc sta qaran- 
zn ai corretto funzionamento dola scuola 
ronfio ogni abuso e spreco 

□ pe, :he I ingresso di migliaia di c ttadin nella | 
se jota sv lappa attorno alla scuo a un d bat¬ 
tito di massa e sp nge in direzione della r- 
to ma 

COME LAVORATORE: 

□ psiche ancor oggi la scuola resp nge a cen- I 
tinaia q mialiaia i figli dei lavoratori La 
r cuola deve cambiare prima di tutto per loro 

□ perche una scuola diversa crea una fonte di 
occupazione qual ficafa, ed o un servizio so- 
c a e per le famiglie lavoratrici (scuola per 
I nvanzia tempe pieno mense trasporti) 

ENTRIAMO NELLA SCUOLA CON I NOSTRI FIGLI 

DOBBIAMO DARGLI UNA SCUOLA DIVERSA DA QUELLA 
CHE ABBIAMO AVUTO NOI 

DOBBIAMO DARE ALLA SOCIETÀ’ LA SCUOLA CHE 
NON ABBIAMO MAI AVUTO 


li dibattito dei comunisti eletti nei consigli degli Atene: , Per il caso Spadaccia 


Il voto dei giovani decisivo 
per rinnovare l’università 


Sconfiggere le posizioni astensioniste e operare per una mobilitazione 
La relazione di Asor Rosa e gli interventi - Il convegno concluso dal 


Diffuso dal coordinamento studentesco e dai nuclei socialisti 

Firenze: appello unitario 
per le elezioni all’Ateneo 


ITRMsZr u 

Il l io d n imento c ttidmo 
del mov mento studentesco 
f montino ed 1 nuc el deg l 
studenti medi socialisti hanno 
d ffuso un ippollo unitario 
agli student medi 'n v sta 
delle elezioni degli organ sm 
co ogni In esso dopo avei 
preso In esame la crisi del a 
scuola media supci ore di 
f-ontc ai piocesso di sco ariz 
zaz onc di massa che ! ha In 
vestita si d eh ara che solo 
una scuo a media democratl 
cu gestita socia 1 mente unita 
r a nella sua struttura può 
gvranthe una adeguata for 
ma/ione culturale de e nuove 
generazioni Per questo occor 
re pelò un movimento un*ta 
no c d ma-*sa deg* studenti 
e del tavolato*! in grado di 
co n\o gere tutto le compo 
nont de a scuo a e della so 
cleta (Trasformare la scuola 
ItaMana — s d chiara — con 
ti buire allo sviluppo delta 
democrazia nel paese r solve 
re I pioblcml di \!ta di stu 
dio e lavoro delle grandi mas 


s s udente eh sconfigg ido 
po’* quo t i \ i 1 i \o onta d 
ies f aura/ione del e forze mo 
dei ite e conservatile questo 
c il significato della nostra 
pirtcMpa/ione » e oW onl 
Il r fiuto di Ipotesi astension 
st che non tog e tuttav a 
che icngano r ciati i 1 m tl 
dei decreti delegati c la ne 
cess t\ d un loro s ipera 
mento 

Dopo aier richiamilo la ne 
ccssltà di intese unitire n 
terne ed esterno il moilmen 
to degli studenti 1 appello In 
vita i g'ovan ad un confron 
to su queste proposte e sul 
contenuti della st i Unità per 
la riforma della scnoJgt dando 
luogo ad uni mobilita/ one di 
massa che so 1 foi/e di Isp 
razione fase sta e sconf gga 
ojlentamenti di frattura e di 
divisione fra le masse studen 
tesche Infine i ene preso lo 
Impegno di costituire una 
struttura c ttadlna di coord 
namento fri gli studenti elet 
tl per gestire la man era uni 
tarla 1 contenni del program 
ma rivendleat vo 


Lettera del sindaco e del presidente della Provincia 

£ ILLEGITTIMA LA «SOSPENSIONE » 
DEGLI AMMINISTRATORI LIVORNESI 

La grave misura adottata dal prefetto nei confronti dei compagni Raugi e Nannipieri • Tutte le forze democratiche 
ribadiscono che le Amministrazioni comunale e provinciale hanno positivamente operato per la tutela deU’ambiente 


Frattocchie 

Seminario 
sulla propaganda 
comunista 

Li sezione centi ile di 
stampi e piopigincla de 
PCI la Direziono de 
l * Lmta » e 1 \ssoci iz onc 
\m ci dell « Unita * tcnen 
do indie conto dn positivi 
nsultati conseguiti nei due 
seminati di frnggtto Laro 
(Alta Italia) ecl Mbinca 
(Cimila Romagna) sullo svi 
luppo e 1 aggioin imento del 
1 attinta di propag inda e sui 
nroblerm dilla stampi co 
munisti tnnno deciso di 
Lomocne uni ina Ioga Ini 
zuitiv i per i qu idri (kll i : 
proptgand i delle I cdoi i/io ! 
ni nicndionih di tenerci 
plesso li Scuola di pirtito 
•* Paimiro Togliatti v (Fiat : 
tocehn) nei gioì ni di mer 
coledi r > e gioì odi b feb 
braio con inizio ilio otc 10 

I Inoli su inno intiorìotti 
dii compagno Giin Callo 
P netta 

Seno mutiti al smanine 
ìesponsabili ptoi incili 
del « Lonim ss oni stampa c 
prop ig ind t ile pons ibi 
pio\ nc ili degl \ b 
J s|x ttoi i j«*onili de 
1 « biuta i c »rrisponcknti 
prouncnh e tegionih del 
I <f bmtn 


Sarà ricordato 
il sacrificio di 
Walter Fillak 

TORINO 28 

Il saciifiuo di Walter i il 
1 ik nob U gui i di mt 
f isc st i e di comb lite ite 
della Resistenti in Piemon 
tc im> cento d i n izist 
5 febbraio del 1945 verri 
solennemente r co d ito do 
me nic \ - febbi i o a Con 
gne nel coi so dt uni mi 
iim staziono promosvi di 
Comi ito uni u o pei le te 
le bi i/ion del (tenti nnili 
dell i LiIk raz one con il p i 
tiocimo delta Regione Pie 
monte 

Il l uluno e f ssi o poi e 
oh J 30 in P i/z i Mot u i t 
to da dove si innoverà un 
coi tco clic ì igg ungo i i 
uppo dello in memo lidi 
M irt re e il monumento u 
tidui delta Rcsstea/i Mie 
oi^c 10 IO nel Te itio Per) 
ni dopo il sitato del Sm 
d ico 1 1 p «r s i 1 lena \ it 
1 inzi pu so? tc 1 a 1 bi > 
Ma. ite re dt 1 e neon * scnt 
to di \\ litet I ili ik u g«. 
nitoi 

Il di tot so tornine noi al io 
1 fi ti le sud tenuto (I il sta 
Igo Pece noi che fu am c > 
e compitai» d lotta i>ir 
ginn i d \\ lite 1 11 «k 


Dal nostro inviato 

LIVORNO 31 

Il slndico Dmo Raugi od 
Il preb dente dell Amm'nistia 
z one provine «le Al Nanni 
peri hanno ricevuto dal pre 
letto una lettera nella quale 
si pone alla loro attenzione 
ta necessità «di astenersi dal 
compimento di qualsiasi atto 
connesso alle funzioni » del 
loro ufficio In seguito alla 
citazione In giudizio per ta 
presunta omissione di atti di 
ufficio che «irebbero contii 
butto all inquinamento dei c« 
nali dei fossi del litorale 11 
vornese ed al danneggiamen 
to della fauna tt ca 

In pratica richiamandosi 
ad un « regio decieto » del 
1934 i pre.lotto ha sosneso 1 
due amm nstratoil ’n attesa, 
dell esito definitivo del giudi 
zio che c stato f ssato poi 1 
1) febbraio in pietura Inol 
tre il prefetto ha Invitato 11 
sindaco e il presidente delta 
Provincia a p issare le con 
segno del propr o uffrcio ai 
rsp'ttlv assessoii inzinn 

Appresa ta not za il sin 
duco Raug e il presidente del 
In Provincie Nanmpcr lun 
no Inviato al prefetto una et 
loia ne la qu ile lo si lnlotma 
cac quando r covette11 de 
cicto d Ut i/ione ìelut vo a 
nnv o u giudizio chi< ocio al 
guilsNi rivo Che 1 un pare 
io sull ipp cab Utà ne caso 
specif co delta « norm i d 
sospensione dalla ca ico II 
piol Cheli ha i sposto che In 
questo caso ta c mlsuia (san 
z o lata dii art 2"0 del TU 
de i cgge comunale c prò 


I 

Oltre 20.000 giovani iscritti 
alla FGCI per la prima volta 

i Raggiunto il 66,9% nei confronti del 1974 - Le Federazioni giovanili di 1 
Novara, Cremona, Belluno, Teramo o Matera già al 100% 


I soldati italiani 
(per la prima volta) 
verranno dotati 
dell’impermeabile 

I so d iti Ital in pe" i pi 
mi \o i ne a oru de 1 no 
s o Lseit o avranno impc 
nc ib e E so sui d str bui 
to ptobih Imene cn xi il 
pi os imo alio noi appena 
sa anno tsiu itf k orti d 
( mpoHt esstcU ic mi*az 
I z i si tr.iti di m mclum n 
I to desti ra o i «\ bei i use 
I i d cui uninro d )t iti i 
soldati scmpK oi ulfic a 
1 c 1 utile al lui ci dille 
i< iz i i costiiu Ui dii d in 
tvid gl ido meta che 

coi u^iunt i d uni lodcui 
t«.rm ca sost tu n a iUh nU 
Ut st i„lone nvc n ik i tut 
< « i aootto 

r p tv sto All he tampoco 
di una nuov i u i r o me di 
I sniv z > da < >nb\ t men 
I to n egrat i di m rnpei 
, mcab e da ^ampagaa 


I i ix gitici 11 n z on ili de 1 i 
Itti co min c i chi (li di i 
(Ut „I e,* n ( I lidi 1 /oh 
* iov m 1< t i il st i i in » h 
i igu into i » » 8)8 ise t i pu 
i i r ) si IH 
O tu J) 000 sino i u i in t 
k l tg izz< sci itt pi i li pt m i 
voli ili )it ini// iz >ne <U P 
g oitnlu c militi st i ( ì c nq 
! idu iz o ì Noi ri lui on 
Utili no l«i imo e M tt i i 1 i 
no i igg unto e ipet i o il 100 
de ul 1 ti tti 

Li Se ^io e r 1 n iz mie del \ 
HCI sotti ta« n p i* col 
il sig i 1 c ito de i f ite i sp 11 
s o! e di l sst i in nto dt u > 

\ in co um s i h to il > 

sti sso i* io lo di lo si i so l 1 

r > Lj J ) 1 i mi ili n ) i 
so io in i s ilt ito dt I mi/ i i 
< del d b iti to I t|> > i 

s|> i i clu 1 1 1 1 ri i t )iu i o\ i 

n si 1 ipp i |x i i i« sti uz > 
m d li ov imt nt d ri s \ dt i 
c ou ntu si itU nti c i t 1 1 \or i 
U tt tlu t m ino mi ut si ni 

i pu pu U go\ mi gt ai i/iom i 
I inco cU rt t v nu n ^ <»|x i i a 
ioli ni) i |x i 1 pio r ond) t n 
j no m ito de a società ita 
hai a 


I i isu Liti gì co ìv g i ti t 
I n pegno ! tatti k o\ ni co 
ì in s jx i t i i i p u ( 

p t/ion< il d I) «tt o cangi «ss i 
lt de 1 P irt to < |) 1 1 tonq i st ì 

tl li m i eo ì ) ini -e nd n p » 
s b ]« i n al t ) g v // iz ohi 1 
di iti 1 i\ >i ut ih i I s pei i 
n t nli dt UHI di gl si 

1 ta d i dt congresso del Pu 
t » 

N som tli i iz ) ì 1 td 
li/ co ì t |ip i d B t se 
82 5 con 1 "H“ sti 1 

] io ogni il ”0 4 con 2 ) i 

isc tl cl F e 11 u i «1 >2 > ci 

2 "ta s tl di 1 ot li i "J fi 

con 1 jL set tt cl Moti n « i 

74 4 c in 1 >1 8 sci di He g 

k o 1 mi i ili 1 c in 2 )J) 

istntt di Mi /o 1 87 U toi 
1 0») ist i ili d inni il 7E 4 

c i "<\l i uitt di Sileni) il 

"4 6 t m 1 >01 su ti d log 

ki i i 1 Hf OT n 1 n imi t 
d limo i 1 81 9 con ) 

s tt d C i mz il o il "A 2) 
con 1 290 suiti 1 Pileimo 
il 90 01 on 911 is t tl li 

( ìi bon ì il Tl ^ c i ) )i isc r t 

ti t» da molte, iltre Ledeia/ion 
I ancora i 


vlnciale dei 1934) ò lnapp ca 
bile essendo state alcune di 
tali disposizioni abrogate f n 
dal 1946 «quando con la cn 
duta del lasctamo si provi! 
de all instaurazione delle am 
mlnlhtrazion! locali elette de 
moc’-aticamentc > 

Attestati di sol darielà so 
no giunti il compagni Raug 
e Nannipieri da parte dei prò 
prl collaboratori delle forze 
politiche e di numerosi con 
bigi! di fabbrica di Livorno 
In seguito a la citazione an 
che i parlamentari comunisti 
Berti ni D Alema Triva, De 
Sabati e Tini hanno preso 
posizione presentando una In 
terpelanzi il presidente del 
ConMgl oca ministro degli 
Interni Dopo avere rilevato 
che appare lncomprensib le 
«la pretesa di dare soluzione 
al problemi posti dall Inquina 
mento con proi vedi menti giU 
dlz ari contro g 1 ammlnlbtia 
tori ’oca quando appa ono 
gravi e jcsponsabllltà degli 
Ind rizz di governo per gli 
investimenti e per le dliflcol 
tà de la fin inza locale » poi* 
amentar comunlbt afferma 
no che a Interpretazione de» 

1 attui e normativa cho rego 
li g 1 st luti della so pen 
r onc degli amm nlstratoi 1 co 
munii! c provlncta 1 appare 
In contr usto con I d r tl san 
citi di a Costituzione 
Per que to r tenendo la n 
te prelazione contenuta nc a 
eneo aie ct»picss onc di un n 
d ì zzo lesivo de e autonomie 
loca i pailimcntarl comu 
i sti hinno chiesto che siano 
pi oso nienti ni sure per mo 
dine ire a e Jnncccttiblc n 
dhlz^o o nuove d spos /Ioni 
pe r iflein uc comp ut imen 
te u i ndir zzo che scnzi in 
1 iimii 1 ixitcìc ^ id ziai o 
bilvrigua di la pena autono 
m i dt „ i ent oca li c illcr 
mi 1 1 responsabilità prima la 
dck ininiin sinici verso c 
os < mb e< c et ve 

tal de c s on( J e le t n 

10 *•( li i isc ti o \ va 
p xoc ujazonc nc* <imb«cn 
ti poi ticl c ttad ni che già 
nc goiri sco s e**ano 
e p-c-uM su i v tendi dojx> il 

tv o a kiud z o de due am 
min st itoli 1 k**up>i consi 

11 de PCI DC PL1 PRI 
P3DI e Psl del Comune e del 

i Prov il i hi irò ipprovi 
to du odi de k o io n 
cu \lcnc sotto ne« « i vi 
il’i (ta or i sve ti dai 
d ie Con pei i t i ( i del 
I «mb ente nonostante o sta 
lo di ci s de a iininz i o 
cale e ìlievito la necessita d 
pi cn vedimi liti tgs il vi c li 
n i iz ìi ittit a consen ire a 
atlu iz onc d un oigm co pia 
i o di s inamente ambien a 
le In p ilei giupp con 
si ari d se pan t hanno 
con orci ito con quinto una 
set man fi ut ino aflcr 
maio ni f'c so di una coi 
fetenza stampi Ri ini c N in 
mp c e c ol )u dive -su 
mente da qu in c i iflcima 
nc dee nto di c zizoli n 
g udiz o Comune t P o\ icia 
noi solo non bino confi 
bu to al mquJn imento mi 
anzi hanno opetilo per c i 
minai o 

Una ina oga presa di post 
zlone c sta « assunta ogg an 
che dalle oigmlzzazioni pio 
v n< la i de se pan t 

Carlo Degl'Innocenti 


| Con un amo a >aiU pt o 
re d compagni di tutti gli 
I ntc rei tal an s ( tenuti gio 
vedi scorso a Ro i i pn s o i 
di </ok dd pi io i ) i 
ma i il n on» mz on i 
(omunis i celi i< con „ 

I di Amm n sfizione ci U 
vci il i c de < Ope c un 
sitai c H uno pi-tctapio 
i a a ri un onc mchc 1 compì 
| gni segretari di le d verse ' 
z.on unii i -j i**e corni i 
1 ste Al centio delta dlscus^ o 
I ne il temi di imponi < cta 1 
I r.h c et nc ou ni (i 1 
verno jh?i « b-iltig i d ì i 
noi amento e di nform i del 
. unne-sit i i il «ni 

Li r unione ò s it i Ilio 
dotti dal compiano Ab to 
Asor Rosi prò lesso re a 
un \ersil i d Roma c p 
pioscnt in e del pu on i c do 
cento nel Cons gl o di Amm 
nstriz onc d A eneo ro 
mano Asoi Rosa ha sono 
nc ito che non c o^gi po 
bi e approiondlre 1 nal s d 1 
li p-ospettiva scnzi r nU 
si conto che cl tiov imo di 
ironie ad un u tenone ik^i i 
vamcivo delta crisi un v si 
tar a c letto a tempo st so 
de la nitura pira ale e d fot 
mali ice del j oncd ncntl 
ingenti c pi ilo « Tiene 
de la oro mima » ) i t 

) data attua/ one tu ti p o 
bJem di io ìdo ou t cn 
essi ecusi men ìc o -,c« di 
oso ritardo dei co ico tn 
versltari n^il t c o 1 n •> 
slma s cmazlou c u me f 
casi la non s tentazione d' 1 ! 
«onfit sii li i mp i 
zc in nuli t d cJ 1 z i e di 
piogr immi/ion ungono ul 
terioi d flicolt i n i re ilizzi 
zione di puit d Usivi de 1 e 
ijjoles] di r nnoi imento qua 
h il ruo o unico de! docente 
11 tempo peno e incompi 
bllit i 1 dii ilio il o stu ilo 
In questo quadro 11 moinen 
to di magz on ntc resse ò io 
presentato moro probabU 
mente dal i ngimento de gli 
organi rii «ove ino de! Unii i 
sta Questo i ita imento ha 
prodotto effetti meno icl 
sivl nc Consig i di Facolt i 
sebbene espeilenze Imporla iti 
si siano verificate anche in 
questi sede Di cosp cuo in 
te’-es.sc c invece quanto si vi 
I verilkindo in seno ai cois 
gli di ammmistrazio tc cl< 

I le Ln \t siti c de le Ope e 
un voi sii ir c 

1 II comj uno Asor Rosi hi 
quindi precisato che occorre 
truslornnrc i consigli di am 
ministratone da oigiii d 
pura registra/one di deciso 
ni pii se a l-o o in st urne i 
tl di orientameli o e di prò 
grammizionc i i i > lespuo 
E ovvio cho non si pen 
si affatto di ridinne ta letti 
per il rinnovimeli o de 1 Un 
versltà alla presenzi del co 
mun sti nei con ig i d «mml 
nlstrazonc A c». itic»ì o cs 
si cons dorano que t« p- s^n 
za come momento di i 
cesso piu compessivo a j 
ad esempio le prossime t 
denze delle « lez c ì s u i n 
tesche e del lincio oc i v 
tenza dei sindaci coi i 
rali sull Un ver-. ipp ca i 
tano elementi pi-tuo i-mc i 
te import mt L n que io 
quadro che il PCI si a i u 
estensionis*' a misuia sii 
terreno del c de ìsioni con 
crete di nasi orma? ione e di 
movimento che sono occor 
re non dimenticarlo di enor 
me portata 

Asor Rosi ha quindi osser 
vato che in sostanza ìiemer 
ge dalle piu diverse direzioni 
lanche da pirte di compo 
nentl cospicue de 1 corno do 
cento) la consa pelota? za eh'' 
solo una prospettiva di gene 
rale il forma può so lesale a 
univers Là da suol gravlssm 1 
mali E quindi noci ssa o cne 
il pirtito nel suo complesso 
( c In primo luogo 1 comita 
t regiona e e ledei izlon > 
si attrezzi alla mol eplicltà di 
compit posti dal a nuova si 
tuazionc od c ini ine toi n ito 
su a proposta gì i d scussi 
nel seminar o nazionale * n 
nuto a d cembre i Frattoc 
eh e di affiancare alle so 
z oni universitarie che i inno 
comunque ìallor/itc e respon 
sa bili zza c comitati d putì 
to capaci di egare ms ome c 
1 vino competenze necessu- e a 
sostenere il d scor o del PCI 
I sulle nuove loimc di govei o 
del inivo-s « e su I i i lei ni i 
Nel dibitt o c h ^ c sv 
lupjtato sul i eli/ o ie d 
Asoi Rosi soni nu su Hit 
compagni De Rienzo B itt t 
to Di Mio Mirchckgtaii 
Bircellona Molti**] Mi 
lini Ferrine Tio lo Con 
D inceseh n Pedi n Invili 
ni Gillucci G17 n Ponis 
1 si Fantini Si vostro Ccci 
i Presezzi Mollo Iresti I i 
i d scusslom hi conierma 
sul i btsc dol spnien 
In itto nei vari itemi II 
poss bil t i d n / it \ i ih 
s ipioio n< i hi \ o indi 
goveino i^ic u notai > 

Ir u t it otten it d ilio 
I toniodertli nel ole/one ili 
ì apprese it inti del pei som 
I docente c no i docente c i 
1 ingresso ne consig] di 
. ì ipp esentanti dille Ro„ o 
' ni c do si id ic iti — pc3 
| Ustansom de i demouaz a 
nell Univi rs ta e )>er Invio 
d u ia. poi tic i di or tni i 
| men o delta spest « cl p o 
i kicimmi/OK n p irt ico uè 
sui U ni dell edili/ i dell' 
stiuttuic per U dlda’t c i e 
I la iceu i dol d rii o il o 
s udo del i ipporto i i Uni 
ve-sit i c terrltoi o Anche 
jxr questo — e si ito sotto 
Incito assumono pii tco 
ire ìilleio le imminenti e e 
zion del rappiesentn 1 de 
gli studenti dril c u osi o 
può dipendere li Ini inizio 
ne di magkormz democii 
lichc e di i nnoianic ito m 
mo'tl oonsigJ 


ampia e democratica 
compagno Chiarante 


I TL nc ic ido i dib o 
il compagno Ro cn se gre 
tnr o ni/oii e d siidaceo 
^ uo i CO II h 1 u tao 

> i i il ìi h id i 

i oi 1 i h imo s il n 
p to il d is one d bi 
s ix-i ix ira di uni 
\ e i /i 4 i"i i e p " un 
ve i ottol ìc indo i io 
on i d co eg ( stretta nen 
te il de ta o giuridl 
co e de e coid /ioi norma 
i d persomta i quel 


iserlinguer 
riceve una 
delegazione 
del partito 
radicale 

Necessiti di inizititivp 
politiche unitarie per sol¬ 
lecitare I immediata scar¬ 
cerazione dol segretario 
radicale e deqli altri ar¬ 
restati di Firenze 


si ini 

1 > ~ I C-TlA o 

« d< Pi- < enj 

i i o o i li Jtaje 
jh de h ixo t de Pi- o 
j ad ui coni X) a di p c 
don * d< Cons ^ o ( ieri ve 
i f n<o Di Ci rido ji 
C'-Ck-c’ìio niz < te Ro 
x»-o C cc o mesw 1 e di 
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guiizzito e di missn 
La numone i sti i coic u 
si dii compu.no Ch u m < 

( poibib e d< i ?7 on< 
suoli n izlon ik Chi i-in e 
ha tri i tio sol ol in n 
comr non so o i p-ovudinci 
f urgenti d< 1 governo si so 
no dimostrit de tutto Ini 
de„u«t ilsjx’tto i’Ii muti 
de problemi ni i 1 1 l. i 
n sui i s mo rima i iddìi il 
'un inittuiti Anche per 
ques o — ha <onciuso Chli 
rinta - i.ssumono g-ande 
impoitinza le prò slme eie 
rom studentesche csm ono 
unoccislone pe- jl ìnovmen 
to degli studen pei dire un 
conti Ib ito dee s io <u r lan 
ciò deh i o i x li r forma 
e per t-ov ir< in ques a lot 
ta un pu o uno co eci 
molto <on lo sth r mento 
dolo 'or/'' d» mo'- il che c 
popola- men -e k posizioi 
ìsiensjonistt fniscono col 
dare un alibi c unoggetivi 
coper’uia il i poli co d di 
sgiekizoni i dog i ii/ono 
cui la politica de governo 
ha abbmdomto umverslt i 
ita lana 


Elezioni 
studentesche 
al Politecnico 
di Torino 


TORINO 31 

S so io voc ogg eoe 
7 on pr< v t< o i i c g*c su 
p-o ved me i i ge it pe- 
n irsi i no i i o 11 di 
] i /noi i e d Ai h ett u -1 
de Politecn co tor n^sc 
Li consutazioie s ìpn « 
'Hninc i < 8 mi noi un 

1 e i f ICO * l 1 ’l V ,0 P f 

de \otnn s k i i i < 
u-ne dopo o in Anche i 
jjomcr ggio ìi u* i/i d»’ 
s udenti o sii cosp c 11 
nentre una celli fes oi s 
e ìi uh \eiso s-i Usg^ ^ 
sono ch ih i e „ 

Secondo jxrcen ui che 
mentH se-i imo so io ileo 
ra ulficiohc e pa il ad In 
gegneria si ò recato alle u ne 
il 34 o degli )s ri f meitre 
ad Arch < li u -1 r ^ i 
ti una quota d< 10 
Come s emcia i a iig i i 
lev* Ine denti Fumo tuibato 
1 ope-a7lone e o *o i ( Ilei 
ti imix' le i uo i « ui gii 
p hin io p o i c id ) io 
ime e o)o r iz )t cl 
ma a oio az o i > i 
c sa-no u io pi i di. -si 
don 


« n i c e-ire 

ìi od ii i- e-iz ore d 
S i id i ( i e d< g i ai -«■ 
si d T e iz< e hi anche 
ci ordito i ( i u ma.s 

s ti i s i i e ni t d u-a 
i/u i <*. aiaciv oo 
IH 1 |X- 11C1 UC 1 

b il i o no i ap 

1 01 17 o < d *' i uoi i og 
^e i se tri o t di ^ )e 
o i aicus ite d a cica 
o ir co 4G j 4" c 5-13 
del (od cc una c 
Un i)x o pe- i i-ec 
-i*. ore del se »ie irò «e pa 
l to rid tale fa e o ntan o 
-voci p. ud ic i u to-e 
d b lenze Sp-e no t da x' 
jif ti e * o- i s d igen 
/ a d stampa Itili dove 
Gai nnto Spad i i i ora 
A i n 7 ta 11 h ( > o aJcr'to 
no-e con i u 100 —ne 
ipo N ri po e e *. o-na 
st de « ige iz < d s umpa 
ANSA c ADNk-oios de quo 
d an Piese Se i c Un 
ti dt se* ntata Fino 
imi E pre so Mondo 
no a o- a un con g d 
ìbbr < A U ita 
Su p-obtmid abo-o e- 
ii preso x>s / one o-gan z 
zaz one ca io i i GIF Confo 
It i ano I em n < c ie 
r erntando 5 -nc p o de i 
ni o ab icc d -i to % a 
i s e pi -re <on* o i 
be-al zzi7 on-* I CIP dopo 
ner de* o che ibor o » u ta 
ulto-iore oc isiono d sfrutto 
i me i o de 1 i do ma i i quaai 
o i - rad e-e si d e Lt 
to peso e i -< xinsib i 

di un compo- nen o c ie non 
i omo uo so t ene pe 
li -o cne e no me de co 
d ic pc ìi e de c io c sc-e r 
, vedute 

Ir» sos «n/i i p-onosti de 
| eli sembri cons s*e-e n una 
ev s one de coJ cc nel seiso 
d nt-odu—c ui i s ci de 
c pene i c om pota amen* i che 
ibo t io mo i? onc e qu'n 
d i e in/i d ver i & ino pu 
| t n nodo d verso ) man 
e ie ido q i xi ibo-to come 
I re i o c ic os esso tempo so 
c indo me- n l socia i f 
noia ir f cnun e c i-on* 

I —----1 

Manifestazioni 
del PCI 

! OGGI 

I Firenze Cossuttn Maz 

zar-» del Villo (Trapani) La 
Torre 

I DOMANI 

> S Pietro In Casale (Bo 

logna) Gnlott 
LUNEDI 

Reggio Colubr o Chiaro 
nontc Potenza Reichlm, 
Pori Conto Grossrto Pa ! 
»el ni I 


Presa di distanze dal caporione missino 

Formatore Lauro cambia 
il direttore del « Roma » 

Il fascista Piero Buscaroli sostituito (si dice su in¬ 
dicazione di Fanfarii) da Pietro Zollino inviato 
del settimanale di destra di Rusconi 


Dalla nostra redazione 

N APOLI 3 

L un it e Uh < Lau-o 
h ì a in mio - nc a u i 
qual li d « di ore ci» quo 
dio/? r — i o il 111 
me n o d il i ti re c nc del s io 
g o n i e de isc i Peio Bu 
s «io i che il donni ieri i 
so ti i to di Peio /ul i o 
i c i io de u -eduzione -o 
, m ini (I 1 poi i< li c s i i 
‘ me ì e ini ì i o de se fi ma 
i di R i o i si nd c iz o i 
— s i'l um l 1 i ìi « 

I in o m< tic! e < 

^ii o x -ch eo-. ì s ^ i 
co i ( -ni i ifl in d io 
ex o u no « d c « 
culi n s ndo < ì 

e m i i i ì bl> t - 

ciò pi > e p v ^i d 
s « tc d c \ ) 1 n eh (( 

enei i g i ( oiei) dui i ì 
u i » n ì fe st i/ u ci 
MSI n le i o 1 tcfnpo / ; r 
I i q uni i j isok taiure mi 

pose e he 1 > f 3iibb ci se 

| n e gl 1 itk i e le oc< n^o de 
I s io di < - <i (te lo ì x e 
pud p orni/) n «tare id 
A m - m « k tc is gn « c r 
ci vent - he < n Roberti due 
r gh« srvi n ì he n e i 
/ne 1’ 1 -r 

| 13 ) 1 I \< » 

bi nc ì e J> n tei 


1 on d c 1 30 o i' m ss -o 
dieha indo la p-op-n oppo 
s 7 o ìe n ino delta vocnra 
♦e po st ca 

In -c« h coni iidin 

*< aveva r u a o pinco', 
ixr piop i i < r» s eco-'O 
n e cl u «i j e - o-c si-e *a 
« o t izu e i Ai i i « e 
p e <1 po « i i li -ni t ime tao 
di o « dz* a i*i -so aJ 

d L i f «t o q f < oo 
m n q h gn f c-at i< ji^-ehé 
r ip >-< n a n o id <** 
lon munì do 1 « si ì da 
m< i o de Mbl le i c ‘à 
v m A m r i it idd t « « qua 
e C-ao i t k i Di m i 1A 
o ta < 

b os i ìi su^g»^ 
-c in i ne i d i n *» 
taoo ti|x i Iiu 
o t io r g <> 1 - o e, 

eo 1 le d o x 
il r d « 1 ott i <\ a *■ 
e irmi*»i-< i - b 

b» h o o s gge - ne i d 

1 n ìf in q i • - « *' 

mrs * i « e le i / V/r 
ito e a r us o 1 ni x « -i 
i ice*-! < t o-< d p op- i g a 
d m rt i o 3 of i lo d< « na 
tatti d d < o c o dt i d 


tate i o ìe dt PM e de i ip- 
3-e so i*i d q le s o xc- 
t o B i le d Nipo i e 
ne (Vii g <-> d Arr m rtautai 
one de « sociotà editrtey* 










l'Unità / sabato 1 febbraio 1975 


commenti e attualità 


m italiano le opere dei grand e scien ziato greco Una mos,ra ^ documenta i progetti di recup ero de l cent ro sto rico 

“e • RIVIVE L’ANTICA FE 

di Archimede i s _ 


■ 11 II I11I II I II 11III I I II II 


Un intreccio fecondo di scienza e tecnica, fondamentale anche 
per comprendere le più recenti conquiste del pensiero matematico 


RIVIVE L’ANTICA FERRARA 

Un affascinante viaggio attraverso la città medioevale e rinascimentale - Le minuziose ricerche che 
hanno preceduto la elaborazione dei piani che ridaranno una nuova vitalità al centro - Saranno recu- 
| perati diecimila vani - Negli ultimi dieci anni altri seimila abitanti si sono spostati in periferia 


(Km. i\ i\ l l indi in Ut 
m i (co \ck se ; H tm triti \\e v I 
c ic nyn/i i c Mite i i tiK 
toc! o i usult iti sviluppili i 
p ut u. d di mtic ut i gucu 
non si pus ono e nnpmicku k 
conquiste dell i m ite tu Pie i 
negli ultmi c nqu mt unni t 
n >n i i m t ile p isso \ le ne. 
citato d dio stinco amene i 
no Mo ris Mine in uni sui 
recente (P> 72 ) e ambiziosa 
stori i del «pensiero miti mi 
tic ) > a proposito di \ eh nu 
de Questi Ol se ni iggiort 
m He mitico (kilt civilt i gu 
c i e uri i tifili i p u det mt i 
d i ti sen n/ i i de l muchi 
tu dii quii chiosi tuo pjeo 
p u ck’ nome Aldi nude, n i», 
qui o v isse i Su icus i ne l 
ITI secoli) ì C se >n jsce c n 
oh te //1 1 iti io d I i su i ni )l 
te (il 2 U i C ) cintante s ic 
chetilo di Suacusa di pitto 
dell miniti rotti ma e si n 
tiene probab le che egli nac 
que nel 2 H 7 aC sigutnau 
dunque Michele (ho ito mtm 
no al 100 a C ) t pi e cede n 
d> di poco l ditto «rande „io 
m*tia greco Apollon o 
A issc dunque m un peno 
do di Mandi ti a slot in i/ioni 
economiche poi fiche e soc i 
li quello ck progress vo con 
solidamente dei regni elle ni 
stic nnti clofx) 1 imbi/ios > 
progetto eh Miss indio i 
Grande di tonda e insieme 
Oriente e Occidente dell asce 
si politica ed economici eh 
Roma n» 1 Mediteli amo occi 
dentile del cicchi) eie Ila |X> 
tcn/a cut urne se In punto 
late mentre negli sii* cileni 
stia k mondi dm is oute. 
avev mo bisogno eli amplessi 
amm msttu/ion d lincili gre 
ea ma eredi del i tiadizio 
m* politici dei gt meli st iti 
orientali piu che di quella 
dc'Ie « citta st ito * e llon che 
k stesse tendenze ailtut ah 
«velano subito nnrt muniti pio 
fondi t campo elei sapere 
si ora suddiviso n reputi 
ben ci "cosci itti e ilk vaste 
smVsi orano succedute r go 
rose ricerche su probkm par 
ticeil in K iute lessante all) 
ra ossei v ut che \ chimi de 

* che m giovati si u i tornino 
\ p esso i geomar c! Messiti 
f dna 'a citta c.ipit ile elei riti) 

vo regno eg zi ino eia 1 do¬ 
ma tini ise tmtano dal’t fi 
guta tipci elei ciotto dtssrn 
dr no che encomia le p i 
pile i net gii in un settore 
esponi unente lini tato 

Questa c rcostanz i u ride* 
«nc >r piu ntaessante agli 
occhi di noi moderni li ti 
guta stoica del maternità) 
siracusano legato di paieri 
tela e ani c zi i i Ottone si 
gnore el Su ac usi Ai dime 
de pu volte s or i impegni 
|to ne Ut reihzzizone tecm 

* Ci eh open e di p tee e di gue r 
k ra del lesti molte de he sue 
p scopette nel e tmpo de In sM 

tic i e dell id osi H ca senti) i 
no aver ti ittu oliatili el ilh 
( ricuci d un espedienti t 
neo per li soluzione d pio 
b’om paiticolu Piti eliti 
que log tt trio tonc u I re che 
con Archi nude si u ili/zo 

una prot cui fusione cl sciai 
t xa e* tecti ca un tue) ntuc 
f ciò el cons da i/te ni ♦conche 
e eli invi n/o u pt Utche Mi 
J « questo pu Ho sorge un) dei 
quesiti piu Mlascman i deli 
«tot ii ck I i scun/ i tutte i 
perche t ile fusione non h i 
avuto nul antichità mtggoj 

* 9 v luppi pur esse nel >vai< le 
pt ime prt me sse tuoi eh 9 

Sia che ci eh uno li t isp > 
«t i nei pttgiudiz til )s<>| co 
, cultut a il dei pensato ant 
chi o iti uni conci zane del 
sapete c >mpktamclite d\et 
sa di quella alterni itasi nel 
l’età mode rn ì o incoi i tu 
Ir sttuttu i soc ile del mon 
do greco kit ino i ost i e wtum 
» que- il fitto che \icli truck in 
rpicto 1 1 m He m itic i in un 
sens > os u rn mie nte mip o 
anche pa i suo ump> M 
V elise p n i rn t >»tc ut i i 
noli ojiera che ti e puwnu 
ta n in s ilo g i i co cl iti 
? m t mi nt (1 11 i u die i t 
de 1 idr >h it c i ni me he n 
t cl igni ist onom eh ejue s o 
n cl uitnietica e n • me e 

piu diverse que st on di geo 
metm St s tiene culto che 
i v in Inni eli Vidimi d 
sono strettirne nte dipendenti 
tra l>io in quinto >gnuno 
st tutti ! istilliti e lise Mi tl in 
altri e chi e>s h mn > mi lue n 
■«Ho m mi sut t n Ut v ) e g 

S\ lllippi stlCCe S \ I dt I I t 
atei s c tipi t ti 1 n n *■ >. 
Io quan ) ipptopi it i s i i 
cH.iz e tu eli \\e \ mi i ic i 
' q i mto v isi i >. i i g unni i 
d q le s» ot l i u s m i 1 i i 
a nt n i pi i s nt i/ n ì 
*mg 11 ti mi di ( Oihìì dt 
\nhir?nrit da pu e d \t 
ho b t t| e tu 1 1 c 111 

€ C I 1sn (1 1 l s |/|v l I 

ditet i el i l u I »\ ie ) (u v rn ni i 
( \n h m fi Opi ic pati ; 
63 s ( hOJOj 
It \ i preb n ih 
ui i »i m pai col i n 
tt n \ u io di c ì il 

re i c b n p 


SUdii c 
m ri c i 
la * t I / 

& bue d 
i cucii cekb v 



"-‘'Vi 



tei di ». ti \ unii 
cl md >in un i d m isti iz nt 

< r goto i c n nu toc! ge > 
mett a bisit su cesi u/iom 
puramente, finite Col tr tseoi 
lire dei secoli tit iisulta't 
vennero si rupi e piu conscie 
ititi coni» modelli eh tir, ho 

j m ite m itito e i o o tutore 
| III d consigliai/i r Uligui ito 
i come 1 use saio d ehi u ito 
eh tutti coltro che eh Itoti 
te ili pt s ulte zz i dei Ulti»* 
I di » gì ornanti * ptoponevin) 
| I ricoiso i piu t ipich ptoc 
diluenti ntu tiv (bisat su 
i a scemi posi/ione delle ttte n 
I infinite coi ck elei volum m 
■ iniin t fogl ini vkinunt s >t 
t li e»cc > M i Alt inni ck c i 
' mt s t eletto et i incile un 
| fi Io solo del' i n itut i min 
gtgtute e un t s c 1 »u v*l 
j uso [ t jpt n d t il e le me nti 
• mtimtesimi m cui |xnsi 
j va se otrip )sta ’i figut i e pa 
quest i \ t g un-t si i I i s i 
I lu/jone del piibkmi cmsd 
' r ito ni i p > che i < u >tu ck l 
litote del sui tempi 1) indi 
v m ) cl ul i m ome ti n si \ 1 m 
futi m nt gl mde che 1 in»i 
it mielite piccolo tale som 
zi nu ititi ai ancora una 
ver i ditnostt i/totie v e octor 
reva cl mostrate 1 nsultato 
1 coi p occchmcnti geometuct 
consellt tl 

Solo nel [WG t’ ntiov im<n 
♦o di pule elei grande Iti 
1 >go d t le m J I He betg di 
uni ktteui d \rchimeck td 
[ t itos elle ile isidcktto Mt» 
(odo sui teoremi meccanici 
111 pel messo di gettile ino 
sguardo e litio >t‘ic n i m i 
te mitici del si icusano I i 
li te I i e ili e Si impo ulti 
pa I 1 itto chi Archimedi 
I vi p m c i c >ns i|x v >lmen e 
e m’e tre iz >ni ti » i \ i t 
p mi ck i nate i Li stop t 
I ta itt iv e t so maxi» tute 
1 c mito sp eg it ) neh i et » 
j n n >n e sul ficie nu e i r 
j suh it vanii ) i>o d m > frerft 

pi ! liti ivi tu i l de 111 > 
meri ) euristico i rieCessir » 
ni quinto per Ai eh me k e 
mogi > c mp»te h elmo 
stt iz n s t conci » qu delie c > 
n< sunz i de k c >s cete ite 
punti st ) e i nu e in se nz i 
il un i n </ ( n pie vi nt \ i 
Ai chimi 1 i > > ite tosi ri >n 
un pedini umico ilei! mini 
| zi )iie rii i un cere »t ne e he 
111 ve l su li st e nz i II 1 itteg 
g imi il o m n > c uisiek i m 
| d ih c itile <|tl i cos i cl \ IV o 
ed u ico i > n m come qu il 
c » i eh a is ili / it > 

Pi ;p i s t > q le sto pt >fi 

o 1 i 'e tilt i pi p >sl i cl i 

I* i t fé se rn >s t i tome s t rt< 
c« suo ìcl vidu ue i punti 
s d eri t de 11 > s\ lupp * se ui 
il c > n c > np e si di te il i 
ittico ite c tl strimi 1 le n 
bit» mt > ri » i in nuc * o 

le it V ini Mie s dii e ( >si il 1 

cu) pule ite tl Atch male 
». de le sue se >p ite „t ili 

tt eh l t ije s» i d v dii i il 

punt d pipe nz i n un idi i 
di 'i >e Hip tal i u urne tu i 

< sott >st ut ili i complessi i 

de 1 it ì ce oin ti ìc > 1 1 e 

st rupi eli dt o non e che t 

picc >e/z» de lume il nte i 
che v i > 1 > i i spi mie I e 
coppe i t ippriti geoin ’i n 


i I _ i 
un i it ri 
t i 


sessi conce/ont de h Min 
pJ c 1 1 clic sta il! t b tst eit i 
li su i eoi // izi nc 

Ad A eli nu ck ì is du n > tlun 
que atfre/nbi quegl md zz 
che di Seicento in p i bui 
n ) d un n »t > nell i tu i del 
in disi m i e m itic i un ) t 
gonst i uchimede ) che 
cut cavi 1 irnpieg » degli mt i 
iute s mi ile le d mosti iz >n 
mite nr il che 1 dtu ini u 
eh me eleo ciucilo d Ci il le ) 

d keplei d C tv ih 11 di lui 
r ce 1 elle l jx ic ni e V i inu i 
ip \ > menu 1 e imm n > de 
A di nudi de 1 i le Ue i il 
I l «toste u Poss m ehi e elle 
uno tl i due nel nzz e puv i 
st» n ni »de) di ) n'it t sull d 
t o ’ Clu 1 csim nz i d i ig >• 
i e n m itan il e i siti n 
1 Oli >ce tifo h i di fiHdu emù n 
*e ehm il do d ijuhso intuii 
vo tgh aiti nlmitimenu pie 

C )ll ’ Piopi <> 1 IVC‘1 C Hlst u i 

10 cenile in Aie utile de k due 
linee di net u i si s d Imo 1 una 
col liti i ckve lentia e multo 
e luti n 1 t sponde 11 il le i m \ 
Uv imi il e i t ili doni inde 

V 1 d I i e il inU stoi i ck 
e ilei seleni l die noli et |X 
^ i mu iv\ n> pii vitto 
1 e definitive e Ile lumai» pe¬ 
di li n i/ uni (Militivi 

D li i i pule piopno nel 
pi se ut ue i l ( )2fii 11 pt m » tta 
dii/ >ru it u m» del r LiticiQ 
ad b ratostene f ala co Knr 
(pus cosi attento il i nlcvan 
zi dell i liceità stoma an 
che |> t I ! u ( itole tmpc 
gn ito mi si timi eli icorca 
piu iv uiz it ossa \ iv i die* 
non s>U> occoMt compien 
de te li SC e n/a Ile 1 SUO e s>se 
it ma anelli coglierne 
divi 11 K c >e i c isti liti ne e 
\ il ut u nt 1 pi ogie sso 1 

ni i cu ih nz orli molti c che li 
U tuu a da chssci de 111 se un 
zi ci panniti ao anche nel 
h piosptH v i d un discorso 
cultui ile i Ungo ri sp io 
Il rifeurne nto storno forni 
su ni ma uno spunto non solo 
per la iitkssionc del i coi 
c itole saentilico m<i pei la 
sfessci riflessione critica s ulta 
6ilenza In particolare suoni 
come un esort i/ionc i tener 
conto de concreti sviluppi si > 
nu senza pissile può ehi i 
coiistat i/ione che le conosce n 
ze se cntit iche non hanno un 
\ doic assillilo i 1 1 concili 
si >m du esse non h inno uni 
ni ntn pesi sul » re ilt\ I 
nonosi mento d un i d ikt 
♦iti inferita dii se in /1 e t 
mio ivviso i ptinio pissj pa 
must lu niuce che i ♦< >nz 
7 izioni se entiTiche li inn > uni 
pii s i sul piopt o < „gi l» pui 
sonz i lo lincine uni cono 
su nz i e n nistiv i A »iui qui 
si tt I u uni i jnrt nenz i per 

11 ui t situ i7 >m n >n s il > 
di II i laici m i indù ck 1 i 
( d i tu i dove si mp i p u v i 

vi s uvei t lisi! |)/| cl 

nuocili u unielimens me st » 
r e i 

Mu mi nti re li un > d 

1 i seni,) de 1 1 m Ut m it c i 
un i stoi 11 dell i m ite malie i 
du ,)iogt mimific ime ite» gno 
ì igni c >n de i i/ionc di ti 
p > c i il co nu t odo log co c un i 
r ilosol i de 11 i m ite ni itic i du 
piesci idi d igl svilupp sto 
re (c <m* un i ! los il i el la 
n ite m it c i s< tra m He m Hit ì) 
f(cdment< liste ebbero spi 
zio sul Pi »no spu hco dilli 
i in re w eli Ih el chtt e i i ir 
mu nu ip )i eiit ni ut j i 
zi m d i iv >1 i < ntm I t st 
I 1 i/i n i t i « Il t e i v 
u < p p e cuoi/ >n pt i 
' i i/ ni sm > •» 


Dal nostro inviato 

1 MURAR A Ubbidii 

ì > t t <ui*i o n ( n w 
j lilla i os m s ino (pu Ih fai 
e Dm patiti (U a fini 
I di ' >00 liti aiate ni un aulii 
no II s equo bui /ito da in 
po d un fantasioso topogtaro 
I tmieta insiline di una citta 
t stiadi i ci Olitici i Ilio 
ahi piu impattanti — chi non 
i ma cs s tifa Stille ot ami 
romani di 1 ettari si costruì 
tono consolidate da documen 
t torni <fiu ’t laonde tiri 
stinti piu fetidi i cincin ie 
I c cn f munti n (raditi toh.mi 
I s*ud tosi t stoi it Adissit 
n ut*a si mp iuta la tt > 

I ni al sf ai i la a Rn 
li i i sporti quei 1( i p< t 
n ni ir i d nus*ru i rn i 
. lutata s ut soita intorni i 
' se sfe> se Umo sitalo d C 
b a un traghetto sul Po 
101 un presdio bizun’ino 
de'I b sanato di Rat urna pos'a 
a difesa II Po stonerà alcuni 
chilometri piu a sud Sulla 
bifottaz otte dei rami dii Pn 
maio e del V ola no una < mot 
*a costituiva l unito rilievo 
passibile di insediamenti in 
mt**.o a paludi td immensi 
spicchi rullìi 

Su quisRi motta /clic già 
na stata \idi di una labti 
ria iornano ina stagioni di 
iwstu di (piti empi) Rai etnia 
erigeva ustrum terra 

tuie Ve tanno scoperto 
4 me ce diPu cinta murar m 
primitiva qius’o due anni fa 
una coppia dt st ed rosi fura 
resi SUlla i Gioì anni Lqqer 
Il nucUo abitato stutto eri 


i ( miai m co 'nido ai 
a del jiu m ihi da setoli 
ori cim piu Ma i (ir torà 
po ibi i ntror ann i pi rem 
o i i sono r < fruì mu di 
colo di la Imam triniti a 
e (hi si chiamano con una 

< idi nte assonanza chi ru ri 
i Inuma languii fluiicili lo 
tacasotto o bondobanchetto 
Sono rie in legai ro che ilio 
i seguono ancora V tracciato 
dei rieoi che un millennio la 
dola sfrodo principali dii 

castrimi stenda omo fino 
ag'i ai quii di' corso d acqua 
tua scopetta per noi emonio 
natiti chi dobbiamo all are hi 
*t t o Gianfranco /a gag noni 
assessori all urban s reo dii 
Comuni i guido (spirto come 
pochi (hai angoli signU dt 
ipu sta aitasi man (ita 
I il Co nani tu co a boi a 
ioni con il Comitato pii il 
epuri o ci uh nar o anostcsco 
che ha allestito la rnos'm di 

< casa Home una stupenda 
ti simonia ma ardi ite* tonica 
pii rinascimentale La mostra 
st intitola < Vitalità dtl ceri 
tro storico ed fi la primu 
sizioni di una piu vasta ras 
stgrw La atta mi *erri 
tot o in al ( stimi rito con 
a lolla boi a tori* dilla Rimo 
tu b nulla Rome gna La vi 
crudo umana dii bermnst 
— come affinila ( i tono Pus 
sr;/ur «ssessort al Tun^tio 
dilla Prot meta — t ruffa s ta 
sbotta profondatimi i (ondi 
stona (a dalle acque da' modo 
come si atfrorPa il ptob’cma 
del governo dii fiume e del 
mare la decaditi-a di Fer 
rari se coincide ioti la «(ara 


da o/i (h ( t t i ) ic d Po 
di liuto inntim d S hi o e 
ini a < ai ameni nu dr ro 
» n / a di a cos*a i ci h 
i olii 

Qtit s ( nos re ioti t ustorio 
du iqui da una mem oc cisto 
ru t e (brut ta pt r (punito un 
poi tanti conu può esseri i 
ci alenano dell An osto Costi 
tuiscono dia Passerini tl 
momento di compendio sist( 
mozione < vilifica pubb ria dt 
uno sfotto scnz^ precedi riti 
prodo'to neo i ultimi unni da! 
e forze culturali e cinti de 
la cotti unta tinaie se ni furi 
fiorii del riapuhbno rcqtona 
( i di da cesella aule e cui 
Una i d( ’c nostre popola 
ioni 

s< pt r a Piotiti io i t t 
gn fica riscoperta e iilunz-a 
storie eh! gt aridi patrimonio 
naUtra’c di Basso renaresc 
fatta piopno dalla R<qtone 
con il piano pilota per 1 Par 
co naturale dt ! Po c dii e \ al 
li di Coni occhio il Comune 
si pone come protagonista dt 
un altra iniziatila di non mi 
uore interesse culturale c so 
ciale il ruupiro del centro 
storico della citUi 

La mostia costituisci una 
proposta un occasioni d dì 
ba11ito otttr'o a tutta la cit 
'udmuiuu ciuci i progt i di 
ricupero d I antro storico 
che l atnnitnis*ia m, ioni dii Co 
munì mo ito/ oie a 4 trenti 
so la icirian'e del Piano uno 
Ultore aeneutlc giunta ormai 
alla fase de appioia^tone 

Visitiamo la rnos’ra di eo 
so Rome con il sindaco Ra 
da ru s ( os fu > a t asse s on 


li >t! i /akw /no ( fa i o 
da guida g i archi i C io 
Cisart M i fu ( Pc s in c Ro 
bt r o ?( ciuna un Suo gl 
o cima on de c q ta i > s t > 
i c he ri ampia i i o tu* t 
e/ tadrati lacco goti aria KM) I 
puntici t » tt peri Si t t athi 
o di uri Un oro 'unno de tu a 
o i paziente I a ri os ra di [ 
i cribra una dello s ozoni dd \ 
Musco fnrausc in a list 
nc/Po ve! ushiura c (ornen 
lo dt S Paolo 
S/ fra'fa dunque d una ras 
stana di gramit in iio < sto 
rico ( insieme di mordenh at 
*uahta po'itica non so/ anfo 
attad na \l c antri lu i(i io 
i s itile splendidi costiu-ion\ 
ncc'ieia'i ( rinasrnnnilah s 
a f fianc ano nc < sa c di 'a I 
casa Romei n intaglili loto \ 
grafiche a co or cln doto j 
menhtno tbbaudono du 
grandi complessi comentuah 
du palchi degli orti ' tneur a 
c il degrado di tari*! (ingoi 
dt edilizia minore ma msosti 
Inibite se non si imo 1 aurore 
per sempre lintegrità di un 
tess ito urbano co tu giusto 
Ci spiccano i Qoiun archi 
htti come la m/stia s ponga 
, obli ttuo d i lustrare l origi 
ria e pi cui aie c ( et escimi nto 
d burara una c tta chi con 
sena (nuota I (tatuo nucleo \ 
medici ah al qua c s affiati 
cario sciua intromissioni c 
sfrato annuiti It successile 
espansion i ma sci ni eri ta li di 
cu si analizzano le mohia 
ori ((nilotiche sonali e po 



Giulio Giorello 


Un'immagine del centro storico Hi Ferrara 
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Da lunedi prossimo sarà riaperta a! pubblico 

Inaugurata la nuova Biblioteca nazionale 

L'edificio situato in viale Castro Pretorio - Nei primi tempi accesso limitato alle ore della mattina - Lo stesso mi¬ 
nistro dei Beni culturali riconosce che i fondi sono insufficienti anche per le «elementari esigenze di manutenzione» 
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pag. 4 / economia e lavoro 

Problemi dello sviluppo APERTA A TORIN 

I . ’ “ 

Investimenti ai. 

ai di sotto unre ( 

del «tetto» . 

governativo mmac 


l’Unità / sabato 7 febbraio 1975 


APERTA A TORINO UNA VERTENZA NEL SETTORE DELL « INDOTTO.. 


Nessuna nuova proposta per il Mezzogiorno - Gravi 
silenzi (o risposte negative) riguardo alle esigenze 
delle Regioni e perfino degli enti a gestione slalale 


Oltre diecimila le piccole aziende 
minacciate dalla crisi della FIAT 


Lo .sciopero del 23 scordo 
ha confermato con forza che 
il movimento sindacale In¬ 
tende portare avanti. In un 
Intreccio molto stretto, la bat¬ 
taglia per la difesa del salarlo 
e del redditi più bassi con 
quelle per la difesa. l'allarga¬ 
rne nto e la qualificazione del 
nostro apparato produttivo 
Ma è proprio sulla questione 
desili investimenti che — come 
I hanno anche giù rilevato l 
! sindacati — finora da parte 
! del governo, od anche del 
' grandi gruppi industriali, si 
sono avuti silenzi o risposte 
negative. 

< Silenzio del governo vi ò 
stato sulla denuncia fatta dal 
nostro giornate e dal parla¬ 
mentari comunisti a propo¬ 
sito della riduzione delle spese 
produttive pubbliche nel '74 
al di .sotto del «tetto» previ¬ 
sto nel bilancio statale; si- 

• lenzlo vi ó stato sulle ragioni 
del mancato trasferimento del 
fondi assegnati agli enti eco¬ 
nomici pubblici, con negative 

t conseguenze sulla loro attività 
’• produttiva; silenzio vi ò stato 

■ sul motivi del ritardo gra¬ 
vissimo nel trasferire olle Re¬ 
gioni una serie di risorse fi¬ 
nanziarle (Innanzitutto quelle 
per la zootecnia e gli asili 
n'doì che avrebbero messo 

1 In moto una consistente spesa 
pubblica In Importanti set¬ 
tori: Infine non vi ò stata da 
' parte del governo nessuna pa¬ 
rola sulle richieste del presi¬ 
denti degli enti di gestione 
TRT. ENI. KG AM ecl EFIM. 

I quali nel giorni scorsi alla 
Camera hanno dichiarato che 
se non potranno disporre cl! 
risorse finanziarie per una 
cifra che tocca l 5 0 000 mi- 

1 llardl di lire, dovranno rive¬ 
dere e etra# tic a mente ridi- 
, mensionarc l loro programmi 
di Investimenti per l prossimi 
anni. 

Tutto ciò conferma che la 
linea adottata dal governo f* 
quella di non Intervenire af- 
; fatto per Invertire la rocca* 
j alone in atto. Come promessa 
, r ad un nuovo tipo di sviluppo 
'del nostro paese che affronti 
positivamente l problemi della 
i riconversione produttiva della 
| nostra economia. £ sempre 
più urgente avviare la rea¬ 
lizzazione di una serie di mi¬ 
suro da tempo annunciate e 
che prevedono Investimenti in 
settori per 11 cui sviluppo l 
sindacati e l! movimento ope¬ 
raio si stanno battendo da 
' anni. VI sono oggi risorse 
finanziarle che è possibile itti- 
i -lizzare a patto però che le 
i al voglia sottrarre alla ren- 
; dito cd alla speculazione. 

Settori 

prioritari 

I sindacati ed 11 movimento 
operalo nel suo complesso 
; hanno Indicato da tempo 1 
' settori prioritari nel quali In- 
‘ vestire e sul quali fare de- 
diamente leva per un nuovo 
tipo di sviluppo nel nostro 
'•.paese. SI tratta della aeri* 
; coltura, della edilizia pubbli- 
lei, del trasporti, del Mezzo- 
•; giorno. SI tratta, peraltro, di 
•‘settori per l quali si sono 
' strappati degli Impegni — an- 
eora grandemente Insufficien¬ 
ti naturalmente — che oggi 
non vengono rispettati, con 

II risultato di aggravare li 
quadro recessivo. 

I sindacati hanno Indicato 
neirirrlga/.lono delle campa- 
gne uno degli strumenti pria* 
, e'.pall per una politica di svi- 
it luppo del nostro paese che 
serva a liberarci dalla pe 
•' santo schiavitù dell-- Impor- 
•* fazioni alimentari. Ma non 
vi ò stnto finora da parte 

■ dei governo nessun atto con- 

• croto In direzione della attua- 
' rione doU'lmpegno del prece¬ 
dente governo, che aveva an* 

,i nunefato uno stanziamento di 
1500 miliardi di lire per In¬ 
terventi In opere Irrigue. 

’ Estate og^i la possibilità di 


j utilizzare ur.a conciliente 
massa di rsorse finanziare 
pubbliche e private tq ti*sto 
ultime attraverso adegua» e 
forme di raccolta Indicizzata 
del risparmioi per il rilancio 
deUVcUll/ia pubblica ab tal Iva 
non speculativa. Ma non sem¬ 
bra questa Lì strada che In- j 
tende seguire r, co verno Mo- : 
ro. Bleso, rifiutando, nel fatti. ; 
di operar** li rilancio della 
legge «ulta c i.-»u ed avallando 
le proposte della Banca d’Ita¬ 
lia sui '«risparmio-casa» di- 
I rotta ancora una volta verso 
Pedinala speculativa, a van¬ 
taggio della rendita urbana 
e bancaria, risorsi* finanziarle 
che dovrebbero Invece essere 
utilizzate per costruire case a 
basso costo ed a fitto equo. 

Nc meno gravi sono l ri¬ 
tardi nell'attuazione degli Im¬ 
pegni strappati per il settore 
del pubblici trasporti, dal pla¬ 
no ferroviario che prevede 
una spesa di 2 000 miliardi 
al piano por 30 mila autobus. 

. che doveva essere definito 
| tra governo e Regioni. 

Prospettive 
| allarmanti 

1 Ma 11 nodo degl! investi- 
I meni] resta quello del Mez¬ 
zogiorno E’ vero che sia 
1 quelli per l'Irrigazione che 
quell! per il plano ferrovia¬ 
rio e per la casa sono in ve. 
st(menti destinati nel avere* 
effetti pos'LVl nel e per 11 
Mezzogiorno. Ma è anche vero 
che la situazione meridionale 
richiede specifici e massicci 
Impegni eli Intervento. Al con¬ 
trario. proprio per questa 
parte del paese le prospettive 
sono ancora più allarmanti 
perchè è qui che si faranno 
sentire le decisioni di «ri¬ 
dimensionamento» del pro¬ 
grammi annunciati dagli -^ntl 
pubblici di gestione. 

E* infatti nel Mezzogiorno 
che IRT. ENI. EFIM. EGAM 
avevano previsto Investimenti 
per 4 000 miliardi di lire e la 
creazione di circa 70 mila 
nuovi posti cl! lavoro. Fri. è 
quindi proprio In rapporto 
alle esigenze od al futuro del 
Mezzogiorno che oggi è legit¬ 
timo porsi una serie di do- 
] mando sul ruolo e la politica 
J di*.le aziende di Stato che 
I non possono essere strumenti 
della recessione, al contrarlo 
devono lnvcc- - * essere stru- 
merto eli una linea di difesa 
o d. sviluppo produttivo. 

Ma non si tratta soltanto di 
que..to, perchè oramai 1 prò- 
, bler \[ della ripresa produttiva 
I nel Mezzogiorno Investono ri¬ 
levanti questioni di qualità, E' 
Infatti oggi impensabile ri¬ 
proporre Investimenti nel 
Mezzogiorno che ricalchino le 
vecchie linee (cattedrali nel 
deserto, Industrie di base, ab¬ 
bandono complpto dell'agrl- 
coltura, Impoverimento c 
morte del tessuto di piccole 
e medie Imprese locali, as¬ 
senza totale di strutture ci¬ 
vili pubbliche e collettive! che 
si sono rivelate fallimentari 
per II Sud e per 11 paev. 

Nel Mezzogiorno, al con¬ 
trarlo. è cresciuta la doman¬ 
da di uno sviluppo di tipo 
nuovo (basti pensare al tipo 
{ di dibattito aperto in Sarde- 
I gna tra le forze politiche e 
I sindacali sulle caratteristiche 
che dovrà aver-' il secondo 
plano di rinascita). La do¬ 
manda d! uno sviluppo, cioè, 
che valorizzi risorse mate¬ 
riali ed umane meridionali. 

) al più alti livelli di qualifi¬ 
cazione e di crescita treno- 
ì logica; uno sviluppo che saldi 
, assieme ! problemi delle cam¬ 
pagne o delle città, quelli de! 
consumi sociali: che dia prò- 
I spettlve positive e di riscatto 
' ai giovani, alle masso popo- 
; lari, al ceti medi produttivi 
soffocati dal processi crono- 
1 mici che si sono avuti finora 
j nel Mezzogiorno. 

i Lina Tamburrino 


La precarietà del salario per i 200-350 mila addetti - Un difficile censimento - Chieste garanzie per occupazione e diversifica¬ 
zione produttiva - Il 12 assemblea dei Consigli di fabbrica - Da lunedì l'aumento (8-10 per cento) dei listini della FIAT? 

" . . . " | Dalla nostra redazione 

1 TORINO. HI 

1 II 40 per cento In peso di un'automobile FIAT è fallo di 
1 pezzi costruiti In fabbriche esterne al monopolio e lo stessa 
proporzione vale all'incirca per autocarri, trattori c altri 

i prodotti. Secondo alcuni, le aziende formlrici della FIAT 
sarebbe]’» m tutta Italia H> mila, con addetti Altri, 

invece, ritengono che il cosiddetto -'indotto* automobilistico 

( comprenda 15 mila aziende 1 - — 

, con 350.000 lavoratori. Ma pò- zionl dorarlo per migliaia di 
] tr-’bbero essere anche di piu. lavoratori della lancia, Pi- 
Un esemplo spiega perché rolli. Stars • Fall. RlvSkL 
j sla difficile fare un centrimeli- 1 Oromedrt. Ab/irth. Agcs Fiat 
; to di questo importante set* 1 Aspira e altre grosso indù- 
1 toro industriale: In ottobre. 1 strie. 

(quando 73.000 operai Fiat era- ( Ecco perché ; spelatati .-! 
j no ad orarlo ridotto, furono J -sono preoccupai: a fondo del- 
j licenziati alcuni operai di una l'indotto <■ a IAdrrr/ione p'** 
I off.clnu artigianale torinese , mori teso CGIL • C7BL • UJL 


j j Convegno a Ferrara 

11 Necessario 
i aumentare 
i il prezzo 

! delle bietole 

Pi o • cjui■ in’ »r<o ’a 

, !■ U 1 * - 1 . i d 1 Ti 1 ' èr-o 

j d 1 ' 1, 'A'‘ , r,cc 1 *'i’ j 

I - - 

i 

Dal nostro inviato 


TIFALA 31 
A 1 • 'V he-illeso 

K:\d.uva d i fin gin: n . «vu 
jwto da’ .avori»', or. u»n ,r o la 
dee so>.«’ de. p<drou*’ * *> uu 
<hi-r.e:v jvU'u. ere ed.'ore 
Alt.l <> M-um d cSj.uder’o 
Una de .> «>’:<• «ne . i.ipprr- 
.-eiVa.i" de:ri-.’j .clan i anche 
icr: a P ima .ìi un .in o-pto 
al m nis'e»-.» <1*■!'.'] uhi*-”'a 

hanno ciMiemifi'o d ; voler 
al tua: e K‘ ma «lei . mhv i h” 
vh (oniro . n'eres.*’ non 
solo de la emiiom a de.l-i prò 
\ ,n< .a d F< rraia, n: . d. ‘u* 



IERI CHIUSI GLI ENTI PUBBLICI PER IL RIASSETTO 

successo con una pressoché totnle adesione del lavoratori allo scioporo, In molte città si sono svolte manifestazioni ! ,n u.'nnaio ri.^petlo ad un 
unitarie: a Roma In particolare la Federazione unitaria ha dato vita ad una composta e civile manifestazione presso la Siiki**im’V mentre vanno* min*, 
sede del Senato della Repubblica, nel corso dell» quale delazioni di sindacalisti e lavoratori parastatali sono state rlce- . V r monto ft cassa Integrazione 
vute dal caplgruppo parlamentari del PCI, della DC, PSI, PSDI, PR1; una delegazione si 6 quindi recata a Palazzo Chigi. ^j., 0 j7-«i gj operai' della 
I lavoratori del parastato sono In lotta per la riforma del sotlore e II riassetto, una lotta che si protrae ormai da sette , F.nt c mentre a Torino so- 
anni. Nella foto: una manifestazione a Roma dei dipendenti dogli enti pubblici 1 no decise o annunciate ridu- 

Ancora un pesante attacco padronale ai livelli di occupazione 

Rallenta la produzione di ghisa a Piombino 
Sospesi duemila lavoratori della «Perugina» 

L'Italsider minaccia riduzioni di orario per migliaia di operai - Si intende sospendere l'attuazione del «terzo 
turno » . Gli operai della fabbrica dolciaria vedranno ridotto il lavoro a 24 ore settimanali a partire da oggi 


; to di questo importante set- • Aspira e altre grosse indù- 
1 toro industriale: In ottobre. 1 Mrle. 

(quando 73.000 operai Fiat era- ( Ecco perché ; s nclacat: .-! 

I no ad orarlo ridotto, furono J sono preoccupai: a fondo del- 
j licenziati alcun! operai di una "indotto *■ a I-\drrr/ione p’** 

I off.clnu artigianale torinese , mori teso CGIL • CIBI, • U3L 
che forniva minuterie ad una ha aperto una si* etnea ver- 
I piccola fabbrica, dove si mon ten/a con l’Unione mdti.dr.a- 
! tu vano serrature per nutomo- ^ di Termo <-h ledendo per 
( bill con 1 pezzi costruiti da queste aziende l’impegno a dt 
una media industria, che lendejv slrcnuAmenle in ogni 
j a Mia volta forniva le serra- ! c d!»o i hv^lh d'oecupaz.otu*. 
ture complete alla Fiat. ! J’mipegr.o a non applicare .a 
EMstono eloJ- un Indotto i V‘gf A 

oa r |' ni ;lm 0 ’ , nlvoL° n f,r^Ldo 1 ràmo-.. dò! liLn.'lilwuìtot. la 
ialino ài jàvwo n torneo. 

' S n Ar^^ IVO f^ ; : 1 • sl0!l: P’-odutlive *> d«*i proreA-l 
VmS; « f l .nL Ì <il i-Wvutnu'Hiiono m atto, 
i pni 'deboli de: a JStena do- ■ ^TÓ-’ 

i va '.effetto non e !a cas.a I 1 „ ì-P’Ln hT.i ro X?ó’ 

Intejrrnzlon.*. ma uno stillici. I ^ f.^dettà' d" 

I ' sposta ad applicar* l’accordo 

1 n,Ltni 1 -L,.e?. P ^iia''«Vil e s.aL r vé ' nazionale .sulla <>nnineln del 
i majna.e (Ost può succ-dciP uno «Tire nef’e'i'tcirio c nov» 
j nelle piccole aziende. In con- Xe°'ambe P?.m" del per- 
' m.' l le, n |meele U erul Ìe, demiiFtn l fcZlOllfl mento legislativo de] 
> LheV 'eF-eUe ,ì»Ue‘I bFhT provvedimento, ma ha rifui- 

-a neI e H?,l 1 111,0 pafaivl'i contro la cus 
te e arrivato », .>2 ])cr cen- 1 , .. 

io In L-.-nnaio rispetto ad un f ji-ire-e-è ,tó d‘""ceó/'.i- 
anno Ini ed altri .settori In- FI n „,i. L ' , Vn.ronendo 
duhiriHll, mentre vanno mio- Lesiono d! P cómpemn/a ?m 

I :r m r"!r A FJhI? ì lercomedemle c non reelona- 

da og^l (j.j mila opc.al de..a ,, pvir auspicando uitcr ori 

; .rs'i;;„un^ r . ! o no r-dS' 

no deciso o annunciate rlau* j... ( 


Dal nostro corrispondente 

PIOMBINO. 31. 

In base a quanto prospet¬ 
tato dalla direzione generale 
deUTtalslder nell'Incontro che 
si è svolto mercoledì u Ge¬ 
nova con la segreteria na¬ 
zionale della FLM e il coor- 


volli degli organici esistenti. 1 Dal nostro corrispondente 

a quelli programmati, agli o- i wptTr.TA ai 

rari, alle pause. I r . t ^ ..... PERUGIA, 31. 

Simili,-/» vrrnndn !•, scerotr»- 1 K ù:venuta ufflcla.e la notizia della mossa 
bimpit secondo m . ^rcte in CUfStlU integrazione di duemila oj>eral dei- 
ria nazionale del»a r LM e (Iti j vl Perugina, 1 quali vedranno ridotto dal 
coordinamento, le cui propo- I feboraio 11 loro orario di lavoro a 24 
sto sono uscito confermate da!- [ oro settimanali fino al mese di aprile. La 
la riunione de) consiglio di | dirottone ha ormai sciolto anche 1 dubbi 


9 resentato il bilancio consolidato 

L’IRI chiede l’aumento 
del fondo di dotazione 


L'IRI ha presentato Ieri II ' 
b-lancio consolidato i\ fine '73 1 
al ministero delle Partecipa- | 
7 . 101 U otutall. Vt figura un In- ! 
ero mento del 20 per cento I 
per le attività patrimoniali | 

1 13 783 miliardi), del 18 per ■ 
cento por gli Immobilizzi tee* I 
tur: (11.373 miliardi) e del | 
20 per cento per il fatturato i 
« il 022 mi 1 :areli >. L’Ineremcnto ! 
d-lie Immobilizzazioni, i.734 
miliardi, non è esposto nella ( 
nota diffusa daU'IRI suddi- i 
viso per componenti settoriali. ì 
SI rileva tuttavia «In positivo , 
Il forte slancio della side- , 
rurgla c delle teleeomunlca- j 
7ion:» mentre, al lato oppo- i 
sto. stanno «ì risultati Insod- j 
disfacenti del trasporti aerei 1 
e marittimi e del comparto ( 
meccanico duramente condì- ì 
7tonato dalla crisi petrolifera i 
e più severamente ci; altri ' 
colpito dal rincaro del costi» 
per la prevalenza della pre- | 
senza IR[ m questo settore 
eh un solo prodotto, rauto- ( 
mobile 

I. tema d“l ripporto ira j 
settori IRI e branche del i 
rualu.it ria nazionale, quinci’ 1 
la relazione Ira attività a,'.Uni 
dal. e programmi d. sviluppo 
generale, non e presente nella 
Ulu-itra/:oite del b.lane o con- 
^elidalo, nonostante la sua . 


espi i cl t a i m post a zio ne po 11 • 
tica. 

L’IRI solleva Invece con 
forza l’esigenza cleU’aumento 
del fondo di dotazione In¬ 
cendo rilevare che «l mezzi 
propri dcll’Ist.tuto coprono 
soltanto l’11.4 per cento del 
10 172 mll.ardl dt Investimenti 
netti del gruppo» mentre 
« nella stessa area privata 
una recentissima Indugine 
Mediobunei ha accertato co¬ 
me. nonostante la stagnazione 
del mercato azionano, il ca¬ 
psule eh rischio assommi In 
generai*’ al 18.7 per cento de¬ 
gli immobilizzi». In base a 
questi rapporti 11 fondo di do¬ 
tazione de!!’IRI dovrebbe es 
sere aumentalo di circa là00 
miliardi (richiesto di aumento 
proporzionate al programmi 
hanno g:u presentato ENI. 
EGAM. E FI Mi Ora l’IRI ri¬ 
tiene eh 1 «non e consigliabile 
d : ,i.i r t e nel ere i nd e u n iti vamen t e 
la div irtea/ionc* 'ra le risorse 
proprie e l’apporto esterno 
tenuto conto che quest'ultimo 
trova comunque nelle prime 
un termine di nf-'nmento». 
\ale a dire che i privati pi¬ 
ve .tono nelle aziende a pir- 
’et.pu/’one statale attrai*. 
<1 1 ’ i ir a d pini ' to < he 
v e,ie d.ig 1 appo.*., di capi 
tale pubblico. 


c ” co< ’ r - fabbrica dello Acci.,iene di I 
dHiamcnto del K« ppo. urrn ,,, ombmo , b]S0Kml an<| .„.,. 
consistente d mlnurlone doliti la contruU;lziolu . pi ... qu:in . 
prodmlone viene pvolilnta an- rjffun „,„ , „ rob u,ni delia ! 
che per lo stab.I.men.o di .s.,lva(?unrdiii ambientale v del- ] 

, ! h '?‘“ rc 1 ln ' la orLnizz.iizion.. del Uivoro. 

tend mento della direzione ite- Sui Lblemi del|-occupazi„m- ! 

«nmtanS * m, .f'j "‘f. •' tifilo sviluppo dcirindustria I 

za re uni, dbnimizlonc de bt J lune f* ’ ‘^h^tUto'ouì^H '' 
produzione d: «bbu, dell'B per j ^ '“i’ d^lZii^u: | 
culto, pan ii dica si scinta- , z ; onP comunale di Piombino | 

l'acl'iùio'del“l2’per'ceiito, 'pii. j l ’;! ■ »-»»Pprcst-ntan.i dei our- \ 
ri a circa centomila tornei- V"' <lf»<- <«•«.,nizzazum; sin- ; 
Iute, nel prossimi sei mesi. (,aCi ' 1 ‘ ‘‘ '’ nl1 Il>cah <l ‘‘ l I 

Por poter realizzare una Iole I °™nsorlo. # J 

diminuzione produttiva, c!u* c ( Giorgio PasquiHUCCI 
stata mutivnta dalla azicn- i 

da con 11 calo degli ordini --- -.— -- 

del t>;> per cento nel secondo , 

semestre 74 rispetto a : pn- UGCISa Cial COOrdlllil 

mo. la direzione propone in- ____ 

tanto eli non istituire il ter¬ 
zo turno alla seconda colata ■ ■ JLA" 

continua. atUMimciite hi nv- ' ||HO OOTTIN 
viameiitt) mentre altre nduzio- IBM 1/1 B B BOB 

ni di turni potranno essere | 
efiettuate ai treni lui.tori e j 

in particolare al treno me- , MrAnramrna ria In 

dio piccolo Alche !v.::- ! ,n programma da lu 

viti, dei bionmmi! * dovivb I nuovo ruolo noi conf 

be essere proporzionata al 

f/i.nor gettito di iicc.hio. ... , 

T( , , . , . . , Da lunedi prossimo e pei ! 

Il consig.io di .abbnea uè* l'intera sei Lini ma. i 30 nula , 
le Acciaierie <1: Fiomb.no ha j lavoratori del giu ppo Pirelli 
discusso stamane i punti eoe. ' daranno vita, nelle diverse prò- i 
secondo la FLM nazionale e 1 vince italiane dove sono pre- [ 
il coordinamento ItaJs.dir, de- I stab.hmenti del gruppo, i 

-r.- — 1 «■«.> 1 

qua smm intesa con 1 azicn- | lavoratori, con le forze poh'i- 
da. Essi riguardano in primo i che e gl; enti locali. La deci- 
luogo la riconferma da parte sione di lotta e di mobilita- 
deli’Ualsider degli impegni di ■ / oni ' M-utunt.i dal coordina- 
investii, kui;,, stili-.I coti l'tit- I m«»to nazionale dfi ..ivomiori 

... ,, ,,-i, J — : 1 ; i de! trruppo, svo'.Ui.si piovcd! 

t.ndu tic,I IH «-4. prt'C.s.,utili M . orM Bolo „ lm . 

i tempi (!i tiltu.iz.oiic j J <*r ; d(x-umento conclusivo si 

Fmmb.no m traila di circa due¬ 
cento mili.wdi p*-r ;.i L»Ktru |____ 

zion • di un nuoto altoluna» j 

e .iltre opere die dou\bbero # . % 

.ss..,-.. cmipiH.d,. curo ,i -VH ; Cliniche private: ! 

Dovranno in«»!tre essere al « * 

irontali con la EìiimiIìt c. se è 1 

mx-cssi,ri,,, o», i>.,i-i t .(-ij,.i -1 trattative rotte 

zaini stai.ili e il governo, tilt I 

ti i problemi dello sviluppo | j; Ji4 .***',jreterai iM/:oiia!<- le¬ 
dei settore, in r.ipporto alle I der.iz one lavora’or. Osp*d« j 
conseguenze del.a crisi cenno 1 .ter: durante lo trattai ve n j 
mica e alle esigenze di mula I corso preteso .1 munsi >ro del . 
minti striutrnh della domamln. lavoro per rinnovo contrat , 
, . , , male di oltre ini* miai .avori- 

La riduzioni* din lurn. di | » or . cllpondjnt: delle case eh i 
latore diAT.i c'sere (Mduir i cura privale, ha dovuto reg.- | 
data con i con-'.gli ih [ab ! strare un improvviso ritorno 1 
! brìi.a garantendo .‘utili//.i/n* i a pos./:oni rig.de d: ch.usur.i 
ne del pei -oii.de i, s,, di-po ( Tale mqua.d!<abile atteggia- i 
| li.bile <n va prio-iuria, a.io I h« ee^retto .a t-dor e ( 


sul destino del lavoratori stagionali che qua¬ 
si mcui irniente non verranno riassunti, ag- 
gravando quindi in modo serio la situazio- 
I n * dell mcupazlone nella provincia di Pc- 
1 ragia. Cié è dimostrato dal fatto che nei pia- 
! ni de'.l'azienda non sono previste per l'anno 
in cor.>o assunzioni nuove o riassunzioni de- 
! gli stagiona li. 

| La risposta del sindacati e dcllu classe 
i operaia non si è fatta attendere cd è stata 
! et fettunta una prima ora di sciopero con 
assemblee nel vari reparti di lavoro. Il con¬ 
siglio di fhbbrica insieme al dirigenti della 
( Federazione sindacale unitaria provinciale 
i ha chiesto ed ottenuto nel giorni scorsi un 
' incontro con ln direzione dell’azienda por di- 
| sentore de' gravissimi problemi che la de- 
I ci-itone della impresa del gruppo multinazlo- 
1 naie I.Iì.P. suscita. 

L'incontro non ha portato a risultati ap¬ 


prezzabili tanto che si parla di rottura tra 
le forze sindacali e la direzione aziendale. 
Il problema centrale c rappresentato dal 
fallo che la Perugina ha presentato la sua 
decisione di riduzione di orarlo senza tenere 
minimamente conto delle richieste di di¬ 
versificazione della produzione fatte dai sin¬ 
dacati c dagli enti locali con in testa la Re¬ 
gione. La cosa aggrava ulteriormente la si¬ 
tuazione in quanto, continuando a decresce¬ 
re la domanda della produzione fornita dal- 
"azienda, che e essenzialmente dolciaria, ri¬ 
sulta alquanto lucile prevedere interventi 
anche piu drastici d! anello attuale sul livel¬ 
li occupazionali. S: va purtroppo cosi con¬ 
cretizzando una situazione che I sindacati e 
le forze democratiche, gli enti locai! ave¬ 
vano ipotizzato sin da prima che emergesse¬ 
ro i primi sintomi di crisi economica. La di¬ 
reziona aziendale non solo e restata sorda 
agl' ammonimenti e alle preoccupazioni che 
da varie parti le venivano espressi ma an¬ 
che quando Ih .situazione stava divenendo 
insooti'ir.hile di fronte alle pressioni sinda¬ 
cali ha risposto seccamente che la produzio¬ 
ne t.’vuu e che non vj erano problemi per 
l’immediato futuro. 


Alberto Giovagnoni 


Una settimana di lotta nel gruppo Pirelli 

In programma da lunedì scioperi, assemblee, manifestazioni e incontri - Chiesto un 
nuovo ruolo nei confronti dell'agricoltura, l'edilizia, la telefonia, il trasporto pubblico 


Da lunedi prossimo e per , ricorda che la Pirelli e le .^uc 
l’intera set Lini ma. i 30 mila , scelto produttive cosUtui.-»cono 


; lavoratori del /nippo Pirelli 1 un elemento di notevole pciu 
: daranno vita, nelle diverse prò- i per < ontorrore a rendere upe- 
| vince italiane dove sono pre- l t.itivi o concroiì gli indirizzi 
senti stab.Iimonli del gruppo, | d. tondo decisi dal movimento 
I a mani le stazioni, scioperi, a*»- \ sindacale per uscire dai.a cn- 
sembJoo v incontri con litri I si. (Questo so .a Pire).: «ssii- 

| lavoratori, con le forze palili- | mera un ruolo nuova no. con- 

, ohe o gl: enti locali. La deci- i i reni! cielLagrauiuira. dcll'ed;* 

I sione di lotta e di mobilita- | h/.ia. del trasporto pubblico, 


pronuncialo sottolineando il 
valore delle p: ntaior/ne pio- 
soniate, che dovi anno pero es¬ 
sere susienut" da in.ziative 
articolate, da momenti v «or¬ 
dinati tra le Inerme aziende 
dei gruppo. Dopo «ver denun¬ 
cialo il carattere unilaterale. 


ratlorzure il rapporto tra i 
lavoratori della P.rell. e Ira 
que-*ti <• gli altri gruppi inter¬ 
nazionali dei settore della 
gommi»: a tal proposito la 
r'ULC ha eia predisposto .a 
convocazione dei coordinamen¬ 
ti dei gruppi Cent. Cave!, Mi- 


c per que.ih/ .n.u celta bile. de. | ehehn. F.rcs'o »e. Cìood Ycar c 


sione di lotta e di mobilita- 
! z.one c scaturita dai coordina- 
I mento nazionale dei lavoratori 
i del gruppo, svoltosi giovedì 
| scorso il Bologna. 

I Nei documento conclusivo si 


Cliniche private: 
trattative rotte 


La spreterai tM/ion.iic le¬ 
de raz one lavora*or. o.->p *d« 
.ter: durante lo trattai ve o 
corso preteso .1 munsi *ro del 
lavoro per :I rinnovo contrai 
tuale di oltre KM» miai .avori- 


delie teìecomunieaz/.on. e del- | 
i'encrgiii: come giù previsto | 
dair<«cordo, J.nora non rispet- ' 
lato da 11'azienda, del scttem- ( 
bre 11)73; i.ur ?rdo - ha pre¬ 
cisato :1 coordinamento — che t 
r.chiede, sulla ba.a’ delì'evolu* j 
z.one deh a si tua/, ime genera¬ 
le e m partirò «ire della tris! 
energelien, di opportuni adc- : 
gu.iment. e integrazioni i. Por ! 
conquistar*- do ersi indirizzi [ 
produttix. F.rell: sarà ( 

r,eeess*ir:o - prosegue 11 co- , 
munieatu - legare la lotta di j 
tabbnea sull organizzazione . 
del lavoro •* ..ugii m\estimen- 
t. a miz.ative territoriali, in I 
« olleg.mii-nto un Io struttine ’ 
orizzontai: con i tne’almeeca- 
r.tei, con 1 lavoratori telefonie! | 
e del "agricoltura, in un rup- 


prò v vedi meni: *■ itila v’«s.s.i :n 
U"4razione, il toord.namento 
h-> ribadito 1 esigenza e Tur¬ 
gori z.t di in./Mtive caput: dì 


Lavorntori in nssombioo 


Ma nuli mentre e m corno di 
preparazione un convegno in¬ 
ternazionale de: gruppi Fi- 
rr!!! Dnnìop Mkhfhn. 


BANCA D’ITALIA: Si DISCUTE 
LO SVILUPPO DELLA VERTENZA 


I* «-1 ìi C:.ia,,> cali. •!<-.. 
i> il ( m i* «iti* « I sF! K 
m!«•:•«•.)/.» ii.iz on.i.e tifi 
-iiiU-.c sulla w . I.U/.I 

d. Unta <l.i -.v .-e ; 


... a a;n.. 

de. .i 

V ••--vm 


tur: dipendenti delle case d> j porto (ostruii ivo con le tor- 
cura private, ha dovuto rea.- i zi* politiche democratiche e 


lU iti llgOiOoO 


di d! !ab I strare un improvviso ritorno 
‘utiliz/.t/u» 1 a pos.zioni rig.de d: eh.usura 
t » s, • dispo (Tale mqualil i< abile atteggia- 

Im coirono ,i i -<lor ,- 
, ... „ , zone u.utat.a conlorlata da 
u owni'-n ( U!1>1 j 0 .-' C deii’gazioue d: ìav»*- 
• uiiio s.» j af j a.^iimi’rp la d v.i.» 

: ii\* li <L m- di .nterrompen* tr.it*. i- 
i m i ippor I - . .t »[ . .'!«-.•< .’.nf *»., i.c« 

t'’>.li- »K. L z.oae del.u .ulta 


zi* pontiene democratiche e ( 
con gii enti locali un pari.- j 
colare cosi le Regioni). Il I 
coordinamento ha ..otloìmeato | 
il particolare .-.uniiicato Gio ’ 
può «.-.sumere la virten/a dei- | 
la •cleloiv.ii por la difesa del- , 
Toivupa/ione •' lo sviluppo di 
nive-.tunenti «social: Sui ( 

;>.»-»»hl»*:i:’ p.u sir.-i t miente a- ! 
z.entia.i il tuu.d.numulto si c » 


lenza con l’Unione mdti.dr.a- 1 
le di Torino chiedendo per J 
queste aziende l’impegno a dt 
iendejv strenuamente in ogni I 
! caso I livelli d‘occupa/.ohe. I 
| l'impegno a non applicare .a I 
i a« i.ssa integrazione a zero ore 
. (*he .signtilet di fat'o Tanti* I 
I cimK'-.i del lìrpnz'amento». la 1 
j contrattazione d-*lle necess i- ' 
rie cliwrst fini zio ni e conver | 

] sion: produttive e dei processi j 
i di riMru'.turtuione m atto, | 

, I/o rx« ni zza zio uè padronale, | 

I ne; primo incotvro svol- 
tasi mercoledì, ha dato rlspo- 

• sto n*v dive: s: è detta di- 
1 sposta ad app'iear* raccordo 
1 nazionale sulla '‘aranzU del 

su amo, «ore necessario v pos¬ 
sibile» anche piuma del per¬ 
fezionamento legislativo dd 
provvedimento, ma ha rifui- 
I tato la garan/J.-i contro la cas 
, .va integrazione a zero ore •» 

( non hi ueceflato ri! negozia- [ 

I re gii altri punti sostenendo i 
j che sono di competenza In* 

: tercon fodera le c non reglona- ! 
| le. pur auspicando uiter.orl 1 
( scambi di inlormazio.nl e con 
, fronti sul dati. 

I sindacati piemontesi han- 
! no chiesto un incontro per )o 
I Indotto con la Federazione na i 
| donale CGIL ■ CISL - UTL ( 
i ed hanno convocato per li 12 I 
; febbraio a Torino una gran* 

| de assemblea del Consigli di \ 
, fabbrica della Fati e delie | 
[ aziende fornitrici delia Fiat ( 
I Un attcgglnmcnto di forte | 
; chiusura ha mantenuto la 1 
j stes.sa Fiat negli Incontri con 
! la FLM che sono proseguiti 
I ne: giorni .scorsi a Torino. 

I in attuazione deJJa «verjf.*- , 
cu» prevista dall'accordo a* 
zicndaie del 30 novembix* su 
inquadramento unico, organi'/, 
zaizlonc del lavoro ed utiliz¬ 
zo del 10 miliardi per mi¬ 
glioramenti deil’nmbiente di 
fabbrica conquistati un anno 
fa. 

Al l'interno del gruppo diri- 
gente Fiat riemergono forti 
contrasti. Mentre alcuni vor¬ 
rebbero applicare corretta- 
mente raccordo d-’i 30 no- 
vembro anche per ciò che ri¬ 
guarda il confronto con il div 
ducato sugl: aspetti di politi¬ 
ca e gestione industriale, al¬ 
tri icd ln questo contesto ò 
| molto attivo un neocostltulto 
i «gruppo dirigenti Fiat») voi*- 
| rebbero di fatto affossare qu--*! 

( raccordo, utilizzare in modo 
I strumentale e riduttivo Tln- 
I tesi nazionale sulla garanzia 
del .salario per dare la stura 
a sospensioni in massa di o- 
perni prolungate nel tempo, 
lane.uru pesanti attacchi «n- 
tislndncnli nelle fabbriche per 
far passare una ristruttura¬ 
zione a spese dei lavoratori. 

Corrispondono a questa se¬ 
conda linea i trasferimenti 
incontrollati di operai da una I 
fabbrica ni Tal tra. lo sospen- | 
Moni per rappresaglia d; mi* ì 
gllaii di lavoratori nei g:or- ; 
ni scorsi a Rivalla cd li gra¬ 
vissimo episodio di Napoli 
i La Fiat ha annunciato uni* i 
; lateralmente hi messa a cas- 
, s.» Integrazione per 13 cloni! 

I in febbraio e marzo del 730 
operai delio stabilimento na- 
poietano. (he non solo era 
J escluso dai recenti accordi 1 
I s.ndacall per le riduzioni di 
orario, ma dove era stato 
j stipulato un anno fa un pre¬ 
ciso accordo per J! mante. 

I nimenio e lo sviluppo della 
: occupazione. 

1 II gesto della Fiat appare 
I tanto piu grave s-’ s) pen* 
j sa che a Napoli vuole ridur¬ 
le la produzione del camion* 

[ ci no «241 ’ mentre a Torino 
vuol aumentare quella <F al- 
1 tri furgoni leggeri come 
! «238 > ama forte quantità d: 
j veicoli di questo tipo viene ut 
tualmentz espo-fata ad Israe- 
i le* ed il «242» 

; Ali‘OSA Lingotto » j operai 

| addetti al >‘238» sono sta’i 
, messi a cassa integrazione un 
( corno alla set Umana in feb- 
| brillo e marzo, dopodiché la 
. F at ha presentato la r'chio- 
l sta sfacciata d) Intensificare 
I la produzione negli altri quat¬ 
tro giorni, raddoppiando i tur- 
i ni Sempre il Jjn i, ot:o. »m 
! in-*nla la produzione d. cavi 

* elettrici per .uìloinob 1 . (he 
J viene diminuì*a Nupo! 1 Al- 
; la M iforfèr**o di Torino. lnh- 

brio» che clnv’-ebbc sy: lippa* 

1 re la costruzioni' il ma'e'-, i- 
i .e !*MTnu;ir:o. .<• produ/ioi 
j or m‘pai. sono .nwve il iur 
j gone <242 -• lv maini tic e 

tabi d: siappimeufo pc- au 

1 tO, <'(i O fg| . . 0*1*1 s'.ltl M'IO- 

I j>*n di operai <oniro animo 
I m/i<m e mu.L* mf’.'Me p<-r 
i «mv» inumi! <> v»*i io- 
I /wf« .’<■»]teggfl ' 

, luta l'-i , i FIAT i on* n la a 
j vcut..aie. < u.F ” » . opp. ->■/ «> 

I ìi ■ de. ...mi i at. «• d<‘. m..i •>’ ro 
j d ’.l’ln Ti*t" a D->.nt CaU u. 
un aam«‘iv«j d"TB lu p •:* ornilo 
.-•i *i* di’Ta* pron” e i ro 

i *.«».•■(.i*i do ilcun*’ vn •* : i * ai 
| Mie'V**» dovrebb • scafali da 
I , invili pro-.s.uui • ; eia :n s i 

Michele Costa 


mon.e'vo * 
e C|M<’...i di 
.v» de’ 7;- ; 
per 'Mi*v» •* i 
de-e u vi 

il u. nd. mi 
So! > ih. <i 
lupix» d li’* 


i’eres.*’ no», 
a (jc./i prò 
. m . d. *vF 
1 pue.’" (ini 
pio ne** v,i 


”( ,i éim m 1. i ’tì i 
• /net f:< ro Ch'u 
, ;u i her ! .1 .<> e 

..mo ie 1 <i11^ 

’) v .l«i,e !<| 


foia a.cin.i <• di < on-.•'■g'ion- 
Z«i !«' 1, rei* i ri** ’ < b • ! /•*>', 

fura <e ma- <• euiey.*/> an he 
iv*! eo;■.’«() degl! ni un* 1 * ri* 
:er, al mai:. ;o < pu«> pensa 
re ad ’l.l I .so d/.n.K’ c ( ( Ue- 
si»/ fpo 

Ma ! Mr da ; a d. M«.nt : 
pr.i.fost*» d: ved.-re a fr: mf 

a.-* d. ***.'.ar <i io col- 

*. r. ,i*o a ) (•••ili p.v'r r.. ; <• :iu- 
m**n*.a*e le .mpu-ta 'fin. 
pervia’ con ;*• ::np<>:" 
ri: /uccJa-ro .M-ur; erossf 
affari, \ usto che >: « :nve-.f.fo 
rem na. a cl: in*..arri: al.’e.ite 
ro. ha sfotto legali, uri!* • 
i).i/,.o:ia!. i on olir* includi- v 
L. t( part«* eh un cartello 
<*arop <‘0 che erri io zucchero 
vuole s]xvu!are e basta Frr 
(mesto a Cnriivoro : lavorato¬ 
ri cieli'Eririanta occupano In 
fabbr.ca. Perdic* sanno eh» 1 

10 zucchero .s, può pj-Klurr-* 
anche qu in Ituln. rriucen- 
d'> cosi ri. parecchi miliardi 

11 dd c.t ci-* 1 1 :i bilancia d*u 
pai'.iment’ rie! iri-fo pn'-sd 

« L.t nostra b’etjcoltura 
non ha bisogno d: <».sse;c niu 
tftt.i ad import ire zucchero 
bensì deve essere mutata a 
ristrutturarsi per produrre 
piu zucc hero. ]x*rehv si svi¬ 
luppi c* g’unca a l : voli. coni- 
jx’tifv.. ci. p.ena u* il izza/io¬ 
ne delie risorse agronomi¬ 
che*. umane e tecn.eho d*’i 
produttori agricoli e de?!: 
impuniti industriai: >. Que¬ 
sto lo ha detto stamane l'as¬ 
sessore all’agrit olfara ddH 
provincia ferrarese. Chiarini, 
nella relaz/one njtroduttivn 
al convegno sul terna: «Da'- 
ài crisi «ri rilancio della bie¬ 
ticoltura ferrarese ne! Vinte, 
re.vse cl**T.’c*eonomiiv provin¬ 
cia le e na/ionrie./ che .«ri è 
svolto al C.isfollo Estense per 
in./iatiVH dcU'anim.lustrarlo* 
no provinciale d: Foir.iru. 

Igi decisione dclTEridama 
è quindi da r.Mutare sopra* 
tutto m un momento come 
questo eh e richiede tomo è 
stato sottolinea*o a Ho’.orna 
nel corso dolili conlorenrsi 
stampa dei CNB (Consorzio 
nazioii«!e biet.eoltor: » mis.i- 
r** urgenti jx»r .1 ninne io del¬ 
la bieticoltura 

La prima m.sur.i da pren¬ 
dere c la fissazione del prez¬ 
zo delle bietole da pagare ai 
co) Uva tor: I/e semine dello 
bietole devono iniziare Ira 
7-H g. orni. Se . produttori 
sapranno prezzo clic* verrà 
loro [xtg.c'o '>om.ncr,inno p.n 
bietol**: si calcola elle semi¬ 
neranno quanto basta p r, r 
produrre due m.hom ri: quin¬ 
tali di zucchero in p:u per 
un valore ri: 80 mi hard.. L'ur- 
iren/.'i rii tu.e misura e statzi 
piu volte sotto!.prato ne! cor¬ 
so de! dibattito al convegno 
si'oItasi oggi a F'errnrii. Co¬ 
me. de] resto, e sfato sotto¬ 
lineato i he .! |K>L»nz;n!o prò* 
duff vn de) nostro paese sia 
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\vj \ I/nidinaia <• Circuì 
thè i -••'a’iri: monopoli vog 
no .mixirr** 


rii {erma \n’unta ri*'. .*ov*r- 
.m ». il governi de 1 , e tenere 
pii.-ente quanto ha «i certa**» 
la comi ni'.ss <”ie indù a ri»-, 
Sena'n i ‘v* n i co:hì<» ,, o uni 
irida'-' m . *K*(jfun nei se* 

♦ iti» !.. et .vo’o sacc in loro Ju- 
l.t’i da la commissìnn»’, 
purt'1’ p’1: 1 i orvaniz.vz'o- 
ni il’ produt'or.. nr M anizza- 
.'.(i.ii S nciai ah. reg.o.i . han¬ 
no una.i meiueii* - topcorda- 
*o (he noi hisog.ia p'U la 
, c, ire n i neri ai grand: 
gMinp ♦vogopol'^ . I . * stra¬ 
da rii p u, <e*rer*» e un'altra 
Nei e )»• o del < un’.*» ”i" si 
e [hi! * P * P’i \ nife del 

t’OPROA ìi ' >.s'.* ha’M. Uio 
/iiuliól ‘ < .*» '«Hip*” 1 <t \<» ''he 


sore a , iziaoi’tu. 
_• <}U<’ l-'m ìm Kxmi 
i Lui*’ aio :1 co »v, 
!«’\ Uo che la (-ai) 
4 o: z ’ puhUfh- .» 

/ i <’() n d: p.odv. 

ci'.D’s* ’one ri.'.lo .>*. 


..l’t.l do 
.'.a per 


Domenico Commisto 



















l’Unità sabato 1 febbraio 1975 

A ltri particolari sul criminale piano fascista per liberare Freda e Ventura 

Volevano sequestrare il jet Pisa-Roma 

Una volta sull’aereo il commando guidato da Tuti lo avrebbe dirottato su Catanzaro dove per radio sarebbe stato messo in atto il ricatto: «Liberi 
i camerati in cambio della vita dei passeggeri» - Ancora vane le ricerche dell’assassino di Empoli - Tenta il suicidio la madre di Affatigato 
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E' ripresa l'inchiesta a Milano 



Generale del SID 
interrogato sugli 
incarichi a Rauti 

In attesa che la Cassazione risponda a Giannettìni il magistrato va 
avanti con le indagini sui ruolo dei fascisti infiltrati nei servizi segreti 


«tic neofascisti incriminati dopo la scoperta della organizzazione terroristica toscana: Marco Affatigato, Gallastronl, Cauchi, Margherita Luridi, Frane!, Malentaechi e Morelli 

Dal nostro inviato I una Milione) in cui »l chic- I momento dcll'nrrivo della po- I-*---- 


\ AREZZO. 31 

< L’ultimatum per la liberi- 
ì zio ne di Preda e Ventura s.i- 
Ì rebbe stato lanciato dai fa 
s bclotl del Pronte rivolti/ otri- 
f rio nazionale sui cielo d. Ca 
• tanzuro. Il piano per II diro*- 


una lIllazione) in cui t»\ chie¬ 
deva, m termini ricattatori hi 
liberazione di Preda c Ven¬ 
tura altrimenti si .-sarebbe ve 
risicato «un attentato ogni no¬ 
ve giorni». Non solo: secondo 
irli inquirenti, l volantini cl. 
«Ordine nero» recapitati alla 
agenzia Ansa di Genova e To¬ 


ta mento eli un aereo e sta'o rlno. ,-ono .-.tati inviati da Ma- 
contermino .stamane dal ma t - rio Tuti il quale ne avrebbe 
strato che conduce ITnchiosta scr.tto anche il testo. 

' e dal Ispettorato ani Horror.- Alla luco di questi miev» 
sino. I uscisti della centra'e e clamorosi sviluppi si ri prò- 

, terroristica avrebbero dovuto > pone con madore tomi la 
>- a-jp re venerdì scorso a ir aero* ■ 

{ porto di San G.usto di PLu. 1 
l Un commando. capeggiato tor- < 


momento dcll'nrrivo della po- • 
Jizja avesse "là m tasca 11 
plano operativo da consegnare 
a una persona. Molto proba¬ 
bilmente si trattava del Mar¬ 
co Anatrato. Sempre secon¬ 
do gli inquirenti potrebbe es¬ 
sere Clemente Grazianì, Il et 
po di «Oleine nuovo)' ad 
avere avviato Mano Tuti a • 
la carriera di terrorista, -arii- 1 
dandogli il compito di creare 1 
e dirigere la centrale eversi* 1 
va toscana. La prova di un 1 
rapporto stretto ira Oraziani 


ricerca del veri capi di una e l’impiegato modello e stata 


organizzazione terroristica 'n 
grado di progettare e portare 


se dallo stesso Muno Tuti, .11 a termine -— so gli uomini 


I' killer eli Empoli ancora In 
- fuga con l ,-uiol coni pi. cl Mar- 
j co AI iati stato e Augusto Cau- 
[ chi avrebbe dovuto salive -*i 
< un DC-9 in partenza alle 3.30 
> per Roma. I «neri» della To 


dell'antiterrorismo e della 
questura di Arezzo non l’aves¬ 
serò .-«coperta appena in tem¬ 
po — un’operazione della poe¬ 
tata del dii*ottamento di un 
aereo Secondo gli inquirenti. 


j seana sarebbero entrati .n il Tuli era il numero uno 

[ azione poco prima che l’aereo della centrale terroristica to- 

[ atterrasse alle 9 sulla pi.-*’a seana. Anch’egli, pero, obbe- 


J di Fiumicino. Quindi 1! DC9, 
t una volta in mano ai terra- 


diva a qualcuno che stava so¬ 
pra di lui; gli altri, l va:! 


trovata nell’agenda che il Tri¬ 
ti custodiva in casa; Il nu¬ 
mero di una casel.a postile 
che il capo di «Orci«ne nuo* 
vo» aveva allattato a Roma, 
llgurava accanto al nomi 11 
altri iuscisti toscani che in 
questi giorni sono stati .nter- 
rogati dagli Investigatori. 

La cattura di Tuli è im- 
portantissima. Non solo per¬ 
ché ha ucciso l due agent\ 
ma perche è la chiave por 
arrivare ai tlnanz.atorl e al 


Colluttazione (o peggio) fra il presidente del Verona e i banditi 

TRACCE DI SANGUE NELL’AUTO 
ADOPERATA PER RAPIRE GARONZI 

La moglie colta da malore dopo una comunicazione dei rapitori — Si teme per la vita del com¬ 
merciante sequestrato — La tecnica usata dai malviventi per sviare eventuali inseguitori 


usti fasciati, avrebbe prosegui- I Frane!. Malentaechi, Morelli. mandanti della cellula ove 


l to per Catanzaro. Sul cielo Gallastronl. Affatigato. Cau- 

l della Calabria sarebbe partito chi e Margherita Luddi la ••a- 

r 11 ricatto allo Stato per chic- | gazza che si trova rinchiusa, 

} dere la liberazione d: Frodi nel carcere di Montevarchi, 

» e Ventura. L'assalto all’aereo orano Invece soltanto degli 

per ottenere la liberta del esecutori. 

1 due uomini imputati della jl fatto che il FNR avesse 
, strage di Piazza Fontana In « n programma il dlrottamen- 
, cambio della vita dei passeg- t0 DC-9 dall’aeroporto di 


siva toscana. Purtroppo la cac¬ 
cia, per ora e stata infrut'uo- 


gazza che si trova rinchiusa. sa - Anche le ricerche di Au- 
nei carcere di Montevarchi, gusto Cauchi e Marco Aftat- 
erano invece soltanto degli gato sono state finora un 


esecutori. 

Il fatto che 11 FNR avesse 
In programma il dirottamen¬ 
to del DC-9 dall’aeroporto di 


Beri, non era l'unica azione Plsa (pl a volte la polizia ha 
de. «'.minale programma effettuato controlli Inseguito 
evers.vo. Il nucleo fasc.sta a telefonato di attentati con- 
toscano, in concomitanza con tro lo scalo di San Giusto) 


1 Il dirottamento, avrebbe fat* 
to esplodere una bomba. Non 
-• è stato rivelato quale fosse 
l’obiettivo. Ma gli scopi sareb¬ 
bero stati evidentemente quel¬ 
li dt creare il caos. 


può fornire una spiegazione 
della sanguinosa sparatoria di 
Empoli, Subito dopo il dupli¬ 
ce omicidio tdue morti e un 
ferito grave) venne avanzata 
l’ipotesi che 11 Tuti, l'oscuro 


insilir».-,. n ne. ne se sia suua cnlesta ;a 

soltanto l'àuto del Cauchi, una « lira riscatto, La famiglia 
« 124 » targata Arezzo llSwtt » ?L a r K , 

è stata r 1 trovata a M»r*nn H' ìxillz.a c ca.abinicri dicono 
RiminJ Mar.ua d. soIo dl non sapprne nulla; 

Secondo tt ic«*nl testimoni ™ lr i 6 cc ( rta ; Foi ^ c 

l'auto era stata abbandonata a .. te ? J *lunta sta* 

da un paio di giorni, il Cau- JSjf?,? e iILn 

chi non sarebbe stato solo. tinaia, t ccr.o che alle 7 la 

Con lui c’erano a'tre Tersone moglie di Curonzi, signora 

Che si‘tratti del Tutine del- Rma Tasi - ha avuto un collas- 

l'AHntlgato? GII Invescatori ' s ?',. Do , po ,“ n 6 if 1 ?” 10 ,,' 1 

non lo escludono, ma sono visitarla il medico del « Ve- 

piuttosto propensi a ritenere. rona>,> dr. Franzonl, che 1 ha 

invece, che il Cauchi ora ac- trovata molto depressa come 


Dal nostro corrispondente ; 

VERONA. 31 

I rapitori di Saveiio Gei- 
ronzi si sono fatti vivi con 
una telefonata alla famiglia 
non si sa da dove, non si sa 
quando. Non è noto nemme¬ 
no se 11 popolarissimo presi¬ 
dente del « Verona » stia be¬ 
ne. né se sia stata chiesta la 
dira del riscatto, La famiglia 
tace, l suol avvocati pure, la 
polizia c carabinieri dicono 
solo dl non saperne nulla: : 
ma la notizia è certa. Forse 
la telefonata c giunta sta¬ 
notte o nella primissima mat¬ 
tinata: è certo che alle 7 la 
moglie di Ga ronzi, signora 
Rma Tosi, ha avuto un collas- 


Dalla nostra redazione 

MILWO .11 

L'inchiesta D'Ambrosio ha ripreso il via. Per quattro ore 
oggi è stato interrogato il generalo di divisione Enzo Viola, 
già capo dell'ufficio « D » (controspionaggio) del SID. Il 
generale a due stelle era già stato convocato dai magistrati 
milanesi il 21 agosto dell'anno scorso, assieme ai generali 
Casca e Maletti. Da pochi giorni era stato tradotto a San 
Vittore l’ex redattore ilei missino « Secolo (l'Italia » Guido 
Giannettìni e D’Ambrosio e Alessandrini \olo\ano supere dagli 
alti ufficiali quali rapporti fossero intercorsi ira il '-servizio •> 
e ]’in l'orma ture die DI agosto si c*r*i costituito aJJ’ambascMia 
italiana a Buenos Aires. Viola disse allora che Giannettìni 
gli era stato segnalato da uffici superiori. Si è saputo dopo. 

pero, che Giannettìni venne 

_assunto dal SID all’ut fino 

« R » (.spionaggio all'estero) 
il 18 ottobre 1900 « per osi* 
a Z LmmJU! gonze dello stato maggioro 

>na © I DOnaiTI della Difesa», allora diretto 

_ dal generale Aloia. Quando, 

quindi, nel luglio del 1BG7 
i Giannettìni passo alle dipen- 

? H IITA i d€tv '° dell’ufficio «D» di- 

Km II ! Il I retto allora dal colonnello 

Ul I III ; Viola, l'inlormatore fascista 

. I ^^K I non era sconosciuto ai SID 

I Gli «uffici superiori » cui si 
I riferisce Viola non possono, 
i KK quindi, che avere un nome: 

1 II I ||y m I quello dell'ammiraglio Euge- 

I UIm I IH # I mo Henke. allora capo del 

nil VI «Mi I SID, poi divenuto capo di sta¬ 

to maggiore della Dltesa. 
estromesso mime dall'alto m- 

le per la vita del com- clulco alla 1:n< - cìij| 74 

. r .. . , Quali 1 o.sm?i*o ]c famose «e- 

rituali inseguitori Mcenze dello .stato mate:»- 

re» di infiltrare elementi 
itutti lasciati) nel servizio 
trovato ,u un tappetino dei- sc-Siivto e una domanda che 

l'auto), un'arma da guerra, attende ancora una risposta 

professionale, come Io altre completa. I! Bonomie Moia, 

tre usate dalia banda. posto di fronte a questa do- 

La stessa pistola si e ab- manda nell'mterrosatorio del 

battuti, violentemente (secon- 5 dicembre scorso, forni una 

do la pifi plausibile delle sp.e- risposta interessante che r.- 

Bazlom) per almeno quattro stuarda anche il aenernle Vlo- 

vojte su) capo de) sessanta- la. DI mettere persone di li- 




^ Gli inquirenti hanno con- . geometra. II personaggio seti' Wa <ie°— si mtrebbe 1 Ipotizzare 

fermato anche clic il piano vo c tranquillo descritto da /SS52 1 * 1 d pedone d. avessc ricevuto cattive n< 


‘fermato anche che 11 piano vo c tranquillo descritto da 
dl dirottamento del fascisti I alcuni occasionali conoscer\ 
del Fronte nazionale rivolu* I dovesse proteggere ad ogni 
zlonario va mcs*o In relazio. costo un segreto proporzio¬ 
ne ai volantini diffusi da I noto alla criminosa reazione, 


za^d' 0 cuf”l FNR Pr su?ebbL‘ ! dono nepoiVr^'che U°TuUaÌ le’rTcerche'déi trattò o mezzo. In .serata si é -spar- j VERONA - La moglie di Saverio Garonzl risponde ai giornalisti ! dove Garonzf " ’òòggTav-r p‘rà- 

za io. cui .1 sareooc ciono neppure cne u xua ai in f Uga , sono proseguì!» an- sa la voce che Saverlo On* sumlbilmente il capo, Un un- 


Gli investigatori non escili' 


Arezzo. 

Sul posto per le inda-r'.r- 
c’e, da ieri sera, il dottor Io-: 
le dirigente deH’Antlterror. 
smo della Toscana. Comiri< 


avesse ricevuto cattive noti¬ 
zie In una successiva comuni¬ 
cazione i rapitori sembra ab¬ 
biano avanzato la richiesta 
di un riscatto di un miliardo 



quattrenne Saverio Garonz., ducia nel SID — disse il gè- 
impugnata da uno dei bar.- nerale — non cera alcun 

diti che gli stavano a lato bisogno, 
sul sedile posteriore. Garon- Vale la pena di citare per 

zi. un uomo dal sangue cal- esteso le parole di Aloia: 


do c che non teme nessuno, i «...sia il colonnello D: Mar- 


i dopo aver reagito al momen- 
I to del rapimento deve aver 
i continuato a dibattersi ancnc 
nella Slmca. E l'hanno coi* 
! pito alia testa, coi calcio dei- 


co che il colonnello Viola era¬ 
no persone clic io avevo avu¬ 
to alle mie dipendenze c che 
avevo anche aiutato, por me¬ 
rito naturalmente, nella car- 


i la pistola, con tanta violenza nera Erano, cioè, persone on- 




che in più punti 11 rivesti¬ 
mento interno del tettuccio 
c strappato, bucato e graffia¬ 
to: cd m uno di questi me- 
violenti deve essere partito 
il colpo Involontario. 

Sul dorsi dei sedili anterio¬ 
ri è stato trovato sangue; al¬ 
tro sangue sul sedili poste¬ 
riori sotto 11 lunotto, proprio 


IChiesti all’Antimafia 
documenti su Gioia 


che oggi BuH’Appcnnino di ronzi verrebe rilasciato do- 
stolese» dove l’implcga» o mo- memea. 

dello più volte si era recato La mattinata si era aperte 
in villeggiatura. Il Tuti, l’ultl* in modo clamoroso col ritro 
mo dell'anno, lo ha truocor-.o vamento, alle 9,30 della « Sim 


memea. na: la prima rete era stata I tra Verona e Milano, pili prò* 

La mattinata si era apvrUi I divelta, la seconda, p.ù aita babilmente prima dl Berga* 

in modo clamoroso col ritro- i ora stata sollevata per per* I mo, con il trasbordo su una 

,-nmnntn Jln O ‘Jfl eie. II,. „ Clw, iti f \ I LAl.)n il rVIB. trir.n n«th le. 


a Pian dl Novello e gli mqui- ca 1100» usata l'altro giorno 
rentl non hanno trascurato per 11 sequestro; ora abbando* 
neppure questa traccia. Sol* nata In un campo ni margini 


tanto nella zona del PI- dcU'autostrada. 10 chilometri 
stolese e della Lucchcsia po* dopo Verona, più o meno al- 
llzia e carabinieri hanno con- l’altezza del casello di Som 


dell’autostrada. 10 chilometri lasciate sul terreno morbido 
dopo Verona, più o meno al- dal piedi di Garonzl, che evi- 


mettere, al dl sotto, il pus* terza auto, mentre la secon* 
saggio; proprio 11, c’erano da poteva tranquillamente u- 

nett. i segni di un corpo sc j re ^ successivi caselli no- 

nostante i posti di blocco. Ed 


TORINO. 31 

E' ripreso oggi, dinanzi al¬ 
la 2’ sezione del tribunale 
i d: Torino, Il processo per di¬ 
rettissima giunto però alla 
25' udienza, contro lo scrit¬ 
tore Michele Pantaleone e 
l'editore Giulio Einaudi, que¬ 
relati per diffamazione dal 
ìministro Giovanni Gioia, dal 
defunto senatore Gaspare Cu- 
senza, che fu sindaco de dl 
Palermo, dall'avv. Bernardo 
Canzonerà da Orazio Rulsl 
c da Giuseppe Farina. 


Nel rievocare questa tragi¬ 
ca vicenda lo scrittore sici¬ 
liano attribuisce a Gioia una 
Implicita responsabilità nel 
delitto. Dl questo episodio si 
o parlato anche nel recente 
processo intentato dal mini¬ 
stro de contro Girolamo Li 
Carusi e conclusosi, come no¬ 
to, con l’assoluzione del no¬ 
stro compagno. 

L’udienza dl oggi era par¬ 
ticolarmente attesa In quanto 
Il tribunale è chiamato a de¬ 
cidere l'emissione di una or- 


trollato 1590 persone e per- macampagnn. L'ha vista una 
quisito 1300 autovetture. Per- pattuglia della «stradale» cd 


l’altezza del casello di Som- dentemente e stato portato 
macampagnn. L’ha vista una come un pacco. 


nottante i posti dl blocco. Ed 
ora Garonzl può essere nasco¬ 
sto dappertutto. 


mo che ricevo colpi violenti 
sulla testa non può star be¬ 
ne; c’e da augurarsi che non 
gli abbiano procurato una 
commozione cerebrale. La 
Slmca e stata portata questa 
mattina verso le 11,30 in que¬ 
stura a Verona, oggetto delia 
curiosità dei cronisti. Uno dl 
loro ha sollevato uno del tap- 


quisfzlonl sono state effettua* 


pattuglia della « stradale » cd Certo un trucco professio- 
ha subito dato l'allarme. La naie, quello usato dal rapito- 


te anche a Firenze, dove si Simca. risultata rubata 11 28 ri: una rapida corsa da V^- ! corn vlvo? »• ^ Sunna pre¬ 
ritiene che il Tuti avesse dei dicembre a Milano, tra stata rona verso Sommacampa- senta va due buchi provocati 


abbandonata dietro una ba* gna 


scisti fiorentini sarebbe stato vendere frutta agli automo- 
confermato anche dal Frati* b!listi. 


corno un pacco. al ° P °" aW Dopo 1. ritrovamento rie.- ^ = 0 ,™ ch’e 

Certo un trucco profcssic .?T t feuT Covoni SSbbe ?Ì»uKS?tefpSSnv?! 

naie, quello usato dal rapito- l *« l “™ *• “ 0 c'era un pezzetto di parrucca, 

ri: una rapida corsa da V?* co ™ v X0 J ' S.mca pi -• c [ rca due centimetri dl lato, 

PhiurmmnnH "" .v;—— - ” Tona verso Sommacampa- senta va due buchi provoca.! , con j a retina autoadesiva so:- 

collegamenti. Del resto, il so- abbandonata dietro una ba- gna passando per S. Giorgio in da altrettanti colpi di pist >• l0 c sopra C | Uf fj d i capelli ca- 

spetto che il Tuti tosse Li rocca vuota, d! quelle che u- Salici, poi. prima dell*Ingres- * a: un0 su * paralango poste- stani con sfumature grlg.c, 

c°i«h Sf^ilSSÌ: nc ?* a * sano d’estate 1 coltivatori per so al casello autostradale, la rioro destro (c questo c un inzuppati di sangue. For:>" 

deviazione in un viottolo fini terzo colpo sparato al mo- era di un bandito, dotato di 


Costoro si sono ritenuti dlf- dinanza che costringa la Com- 


Lfamatl per alcune vicende 
'riferite nel libri, scritti da 
Pantateone e pubblicati da 
Einaudi, «Antimafia, occa¬ 
sione mancata» e «Mafia e 
j politica ». 

L’episodio che riguarda il 
ministro Gioia si riferisce al¬ 
l’assassinio dell’ex sindaco de 
di Camporeale, avv. Pasqua- 


missione parlamentare anti¬ 
mafia a consegnare gli cle¬ 
menti raccolti sul conto del- 
l’on. Gioia e degli altri que¬ 
relati. 

L’avv. Dell’Ora, che con gli 


cl nel corso dl un interro¬ 
gatorio. 

Per Mario Tuti è stato no¬ 
minato dal giudice Marstll un 
avvocato d’ufficio. SI chiama 
Benito Nuccl. Il legale avvici¬ 
nato dal giornalisti, se n’c 
uscito con questa stupefacen¬ 
te affermazione: «Il Tuti ha 
un’estrazione pollttca rossa. 
Io non l’ho mal conosciuto». 

Ogni commento cl sembra 
superfluo. 

L’inchiesta sulla centralo 
terroristica aretina rivela dati 


iteti. al margini dcU’autostrada. Li mento del rapimento) cd un 

La baracca a sua ve Ita con- il trasbordo su un’altra auto altro sul tettuccio, giusto co¬ 
rina quasi con le roti di re- In attesa nella piazzola di pra il sedile del guidatore, 

cinzione che corrono parai- sosta ed infine l’operazione Quest’ultimo l’ha sparalo una 


parrucca per mascherarsi, for¬ 
se la portava lo stesso rap.- 
to ed i colpi col calcio de.la 
pistola gliela hanno strappata. 


le Almerico, coinvolto In una I sla inviata direttamente al 
falda politica tra de e libo- I Parlamento, 


a\\. ChInsano e Conso dlfen- sempre più allarmanti sui gia¬ 
de gli imputati, oggi ha nuo* cimenti di armi e dl esplosivo 
rumente ribadito questa ista.-v c sulla rete dei collegamenti 
za. chiedendo che l’ordinanza e dei sospetti favoreggiamenti, 
sia inviata direttamente al Ad esempio, si e saputo 


rall capeggiati da noti ma¬ 
fiosi. 


Morto 
il ladro 
colpito 
dall'orefice 


TORINO. 31 

Stamane alle 8,3(1 all’ospe¬ 
dale Molmette di Torino u 


Il tribunale deciderà proba* 
burnente nel corso della notte. 


Torino: libertà 
provvisoria per 
due fascisti di 
« Ordine nuovo » 


TORINO, 31. 

Due noti appartamenti a 
movimenti eversivi eli destra 


che nel l’agosto scordo, all’epo¬ 
ca dell’attentato all 'Jtahcus, 
polizia e carabinieri rinven¬ 
nero. In diverse località del¬ 
l’aretino, piccoli depositi di 
esplosivo e armi. Il quantita¬ 
tivo esatto non c stato rivela¬ 
to, ma comunque si parla dl 
decine e decine dl chilogram¬ 
mi dl esplosivo. Secondo 


lele all'autostrada aH’ftìtezza in senso inverso in qualche j automatica calibro 9 con cau- ! 
del parcheggio dl Val di So* l altro punto dell’autostrada l na lunga (il bossolo è staio i 


ESECUZIONE MAFIOSA IN SICILIA 

A raffiche di mitra uccisi due al mercato 

Una delle vittime forse legata a traffici poco puliti a Nord - L’altro colpito a morte per caso 


Dal nostro corrisnondente I donde contro 11 proprietar o. cassa, gli altri mobili de! 

uai nostro cornsponueme ; G .u^cppc Temporale, di 39 negozio recano ! segni di al* 

I ALtRMO, | anni, che si trovava alla ca-.su tri colui, esplosi a casa ce o 

In una zona della Sicilia 1 c contro un suo amico 33ennc\ dal killer, sicché si ipo'.i'/a 

dove da molli anni sembra- I Guido Dcll’Aiera, quaranta pure che Dell’Alera sia stalo 


va essersi sopita la sanguino- colpi dl mitra 


sa guerra tra le cosche mallo 


raggiunto di rimbalzo da tre 


.... ... ,, , La raifiche hanno lme.sti- | proiettili, mentre si trovava 

quanto avrebbe rivelato uno * SCi a ®* Cataldo, un grosso i to 1 due .r> pieno. Il corpo vicino a.*a porta cl in gre.«so 

degli arrestati r»el corso de- centro dclla provìncia di Cal | di Temporale, la vittima de t locale, 
gli interrogatori effettuati dal tanissetta, due persone sono signata. e stato letteralmente ' Profittando del panico susci- 

dottor Marslll quclfcsploslvo c . a< ^V lt ? ln un n Shunto mortale I crivellato dalle pallottole. Sul : tato in tutta la zona dagli 

~ :__ —.i.i rii Mnlcfl marca mafiosi». - , un ^(naci n u > 1 -, im. 


sarebbe stato nascosto dal 
missino Luciano Frane!. 

Dopo l'attentato di Teron- 
loia, 1 rappresentanti del par¬ 


cadute In un agguato morta.e I crivellato dalle pallottole. Sul : tato In tutta la zona dagli 

di tipica marca mafiosa. • >sU o cadavere sono stati ’,n* . spari, il killer è riuscito age- 

Ieri sera, attorno alle 20, ( venuti ben 20 tori d'entrata , volmente a dileguarsi in un 

60 tto gli occhi sgomenti di dl proiettili. L'altra vittima e | viottolo buio dal quale era 

una grande folla dl gente elei stata probabilmente colpita i precedentemente sbucato, o- 


tìti dell'arco costituzionale centralissimo corso Sicilia, un | solo per caso dall'omicida, j prendasi parte del volto con 
lanciarono la proposta di co- killer ha latto irruzione in . L’uomo ha infatti sparato *»:• un passamontagna L’omicida, 


morto il giovane ladro rag- [ .«.ono stati oggi nlu*>clatl in 
h Munto eri pomeriggio da un 1.berta provvisoria dal giudi- 
colpo di pistola «.la nuca, du j ce istruttore dott. Luciano 
rvA ,? re ^ lce ^ Damiano i violante, poiché affetti da 

.i ,< , .. gravi malattie e bisognosi d. 

M trattavi 1 di un eliclo ten- : moticota,- curo mediche 
ne, salvatore Garolano, figlio i r 
dl Immigrati residenti ad 1 ?!h c ®[ anCl,ir: 

/-ti. Ieri pomcriBBto, poco « bui urrohtuio nell ambilo 

; dopo le Ili il Biovune itteiomc 11 sU , d-1 ' 

ad un .suo amico, Umberto Di clo - t Occor.sio .su,. « Ordine 
Scemi dl 19 anni, aveva u-n- nuovo», o coipiio da manda* 

’ tato eli infrangere con un C l ca * k ' l **”a nel luglio dello 

- crik II cristallo della ordì unno, e Giuseppe Sta- 

t ce ria dl Elio Sorba. 43 anni. * s:> cU San Avvero di Foggia. 

’ì situata In piazza Liberta dl noto Picchiatore c provocato- 

I San Damiano D’Asti, un gros- !V che ha agito alcuni anni a 


il bimbo 
rapilo: 

« Guanto è 
brutta la vita » 

TORINO. 31. 

Fietro Gans .il bambino di 
5 anni e mezzo liberato ieri 
matt.na dopo un M-quoslro d* 


ianvuuuiiu Ul ijusui ai CO- isinvi Hit jìiilu i uz.ìvuiv ;ri , u uumu n»i muiuj .-.jwiaw .»:• un , ln| Uz-.-v) veaUOs'ro il' 

stitulre dei comitati di vig:- un mercatino del pesce, espio- ! J’jmpazzata- il bancone, .a comunque, non ha mostrato ‘ 

lonza m appoggio alle forze - a eletta dei te,timoni lo c-hì e v -uVo d 

di polizia. I rospo asa bili del*- -----molte preoccupo z.on» dl esse- , ì.,!,., C ,v-unon , K’ un 

l’ordine pubblico però obietta- ^ .... rc riconosciuto e c.ò avvalora | j VV nomi 

rono che I terroristi veniva- Per Una mterrUZIOne dl corrente la tesl dl delitto su con- | ;^’ l ° ,, 1 P, 

. ““ missione, per il quale la ma- ■* 

fia ha ingaggiato un criminal»’ 
sconosciuto a S Cataldo. 


lanza m appoggio alle forze 
di polizia. I responsabili del¬ 
l’ordine pubblico però obietta¬ 
rono che i terroristi veniva¬ 
no da altre clttu. Frane!, ad 
esemplo, veniva definito un 
fanatico, ma incapace dl usa¬ 
re il tritolo. Invoco, come ab¬ 
biamo visto, l’attentato dl Te- 
rontola e quello eli Rigutmo 
e Arezzo sono stati compiuti 
proprio dal missino Frane! co¬ 
rno risulta dal capo dl impu¬ 
tazione. 

Un’ultima notl/'a r guarda 
1! .segretario provinciale della 


Turchia: precipita jet 
con 41 persone a bordo 

Fra le vittime sembra ci sia anche un italiano 


lento ricupero \erso la nonna 
l Irla, aiutalo da) padre c dalla 
f madre, ma i postumi de! se 
| (ilio-tro continuano a pe-are. 


.xunusLiuiu a o .. 

Il curriculum penale di Giu- OmìiA dello..ad w ,.H,a 

seppe Temporale porta lon- 'nadic. - Quan.o ; 


so centro agricolo dell’Asti- Tonno, anch’egli incarcerato Cisnal e consigliere del Mai 


già no. 

Il proprietario del negozio, 
[, accortosi di quanto stava uc- 
cadendo. ♦'* uscito dt cor.-a dal- 
( ‘ l’or e licer la impugnando una 
pi.-itoLi Beretta. I due g.ova¬ 
ni nel trattempo, non es.-m- 


nel luglio Miotto. 

Si e appre-o, inoltre, che 
il dott. Violante ha interro* 


Terzino Maldecchl. Con una 
lettera ad Al mirante e a Ro¬ 
berti, si è dimesso dal par- 


fato Paolo Pocoriollo c Latri- tuo e dalla Cisnal Co.«u 


berto Lamberti, l'uno di LI 
\orno, l’altro di Pisa, aderen¬ 
ti eli primo piano cl: « Ava li¬ 


do riusciti ne! loro intanto, > guardia na/ionu 


< orano g.a risaliti sulla mo¬ 
tocicletta Eppure i’orelite, 
evidentemente o-a .nevato e 
«iece:ato dtll’iia, i v m**s«o 
l' a .-.parare a.l’imp t con- 
I tro . due 1 uggir• v: Uno de. 
Jl colpi hi ragg.unl) lo «veiun 
\ rato iMgazzo. colpendolo a 
1 ^ morte. 


lo » *■ «Ordine nero» i Lam¬ 
berti). Pare che ('interroga 
tor.o s. s.a .svolto sullx ba-° 
dei probab. L rap pori 1 che in¬ 
tercorrevano tra .1 Fronte na 
'/ami!** r voluztonar.o di Mi 
: ’u Tat.. e . mo 1 . .m • il. a’ 


gnlficnno queste dimissioni? 

Intanto ieri -ara m è ap¬ 
preso che la madia* di Marco 
Alfatigato ha tent ito di uc¬ 
cidersi ingerendo dei barbi¬ 
turici. La donna. Su vana 
Gìorgetti, di 40 anni, e .stata 
trasportata a ll’o.,pedale 


seppe Temporale porta lon¬ 
tano: l’uomo ha un pacato 
tumultuoso. Appena 22c me 
era stato imphcato nella uc 
cisione dl due donne a .sco,k> 
di rapina, p u volte denuu 
e:ato ed arre.-tato per por 1 ') 
darmi abusavo e deten/:ono 
di esplosivi. Temporale era 
tornato solo l'aprile .scorso dal¬ 
la località dl soggiorno ob¬ 
bligato — Ponte di Valtellina 
(Sondrio) — dove aveva tra¬ 
scorso 4 anni. Sembrava che 


\iUi. Vorrei mor iv >. il padre 
ebe oggi ba uccellalo di intnn 
tra re l>re\einenl<* i giom.ilist 
ed i fotografi, Im a Perni <:< 
che Pietro ha pn-suto una noi 
le ancora agitata, cno ha (Un 


trambe a me devote che non 
avreblx*ro certo avuto diffi¬ 
colta a fornirmi :ntorma/ioni 
interessanti lo Stato Maggio¬ 
re». Sarebbe Interessante, a 
tale proposito, conoscere l’opi¬ 
nione di Viola su tale giudi¬ 
zio abbastanza insolente. Noi, 
stamane, glielo abbiamo chie¬ 
sto. ma Viola ha preferito 
scusarsi dicendo thè doveva 
lare una telefonata urgente. 

Del resto già sappiamo che 
1 fascisti inoltrati nel SID 
erano stali pagati da Aloja 
per scrivere un libello ever¬ 
sivo («Le mani rosse sulle 
forze armate») da diffondere 
appunto Ira le forze armate. 
Autori di questo libello, co¬ 
me e noto, furono Giannet* 
tini, Eggnrdo Boll rametti e 
Pino Rauti, il deputato mis¬ 
sino nei cui confronti è sta¬ 
ta concessa pochi giorni la 
l’autorizzazione a procedere. 
Per D'Ambrosio c Alessandri¬ 
ni non esistono piu ostacoli, 
quindi, per indagare sul con¬ 
to del fondatore del gruppo 
d: estrema destra «Ordine 
Nuovo ». 

E l’occasione i due magi¬ 
strati non se la sono certo 
lasciata sfuggire oggi, duran¬ 
te l’interrogatorio di Viola. 
Già Alessandrini, nella requ.- 
sitoria del 13 dicembre scor¬ 
so. culminante nella richie¬ 
sta di rinvio a giudizio di 
Galnncttim per concorso m 
strage, dcduccva, sulla base 
dl precisi elementi, che « Rnu- 
ti era un informatore contat¬ 
tato sia dall'ammiraglio Men¬ 
ile sla dal colonnello Viola». 
Henke. con Hauti, si era in¬ 
contrato ripetutamente (A- 
loja c'era andato anche a ce¬ 
na) e gli aveva consegnato 
pure due milioni (dove li ave¬ 
va presi?) per convincerlo a 
ritirare dalla circolazione il 
già ricordato libello. Ma an¬ 
che il generale Viola aveva 
avido contatti con Rauti e 
lo aveva anche interpellato 
sulla provenienza dei volan¬ 
tini dei sedicenti nuclei dilc- 
sa dello Stato distribuiti nel¬ 
lo stesso periodo della pub¬ 
blicazione del Lbello. Molti 
di questi volantini, di analo¬ 
go contenuto a quello del li¬ 
bello, erano stati distribuiti 
anciio da Preda e Ventura, 
legati già a Ilio doppio con 
Rauti e Giannet 1 ini. Dl que¬ 
sto argomento scottante par¬ 
la Alessandrini nella sua re¬ 
quisitoria’ «Tutti questi ele¬ 
menti autorizzano a ritene¬ 
re che sin da quel periodo 
Froda o Ventura, poco p.u 
che ventenni, erano ma in 
contatto con ,1 gruppo Rauti- 
Giannettìni. installato.-.: nel 
SID su scena la/ione dello 
Stalo maggiore, e che per 
conto di questo gruppo spe¬ 
dirono i man,festini dei mi 
eie: di d.le.sa dello Stato» 
Ora a queU'opota. Enzo Vio¬ 
la diri/eva .'ufficio «D * del 


oonn.i. w.wina registrato sulla lista passeg- 

Giorgetti. d: 4» anni, i- .-.tata wr j come Camotti, morto an 
trasportata ■*.. o.,p«*daa* «\ i ch'esso noi!» sciagura, 
dopo essere stata so'toposta a | La meccan.ca dell'incidente 
lavanda g.istr.ca, •• st (t,i d. . jjve.a una singolare combina 


ISTANBUL. 31 I dell'aeroporto d: Istanbul ver- «« esplosivi. Temporale era 

Quarantini persone sono j so lo 20 di ieri sera. La ma tornato solo l'aprile .scorso da’, 

pente a bordo di un aereo j novrci di atterraggio si era In località di soggiorno cb- 

delle aviolinee interne tur- j praticamente già conclusa, bligato — Ponte di Valtellina 

che, precipitato nel mare dl con l'aereo che stava per toc- (Sondrio) — dove aveva ira- 

Marmar», fra gli stretti del care la pista a carrello rogo- scorso 4 anni. Sembrava che 

Bosforo e dei Dardanelli Sul Uirmcntc abbassato, quando avesse cambiato vita, dal mo- 

velivolo, un bimotore « Fok- all’improvviso una mterru/io- mento che al ritorno in paese 

ker 28». sembra si trovasse an- ne neU’erogazione deU’elettri- aveva acquistato il picco’o 

che un passeggero italiano, clt.i faceva piombare il buio market. Al contrarlo, la ni sta 

registrato sulla lista passeg- I piu totale sul [‘aeroporto, in- che gli inquirenti si appresta 

gerì come Camotti, morto an- ■ torrompcndo anche l collega no a battere e alquanto -ug 

ch'esso nella sciagura. | menti radio Ira il pilota e la gestiva c .si riferisce proprio 

torre di controllo. Dopo 22 se- ai rapporti intrecciati da T°m- 


mito poco ed ha avuto «•ix'sso I P UO ignorare, quin- 

Ilur.m'.c .! ' di. quaV fo.ssc • comp.K, i hc 


<Inarata fuor, peritoci. 


Giorgio Sgherri 


uve.a una singolare combina condì, quando l’energia dot- poralc con gli nitri mafiosi 

z.one di tragiche fatalità II ] fnca veniva r.prc.vi. l'aereo confinati m centri del nord 

velivolo prowniva da Smu* non rispondeva p:u alle eh,a- Italia, nel periodo del .sOggior- 

uc, cd i.:a giunto sul c.eio I mate no obbligato. 


degli -.catti anche durante ,! 
sonno 

Presente il legale di lami" a 
che ha av u‘o una l.irghiss.ma 
parte nelle trattative coti i ra 
pi tori, sono siali fomiti alcuni 
parti, ola ri. pochi, perchè si ha 
paura d. mtraluare le indagini 
iti co”sa sulla prigioni.i del 
l>:iml»:io e «ulla sua sin.tessa,» 
liberazione CV a;u'he il parti 
colare cl» Pie 1 ro Claris non 
pirla vo.e.i ieri dei tembii, 
giottv passa'! c s,.- le tlomande 
gli \icigolìo po«!e in iìkkIo di 
n Mo. reagisiv ai n j] nut spia 

Ma umi'iniiLH ha detto d, es- 
sere s<in;jic sialo 1/aitalo 'mx , 


, allora Hauti .svoL-eva per in- I 
1 carico del servizio segreto. 

[ Como mai lo S'alo min* e io- j 
re della difesa fece assume- 
' re dal SID elementi fasci- 
1 sti di propr.u Iducm, pur I 
i avendo il "onerale A'oi.i, don- 
i irò al servizio, persone a lui 
«devote > ,} 

^ Questi <*:<*ment — e l>*ne i 

\ :.cordarlo -• iM'io le/il, 1 
i ,.l rottame nte \ Fi ed a i Yen- , 
tura, e c ine i persone r n 1 
i v .ite a *md / o pf : .a st/a- , 
i ce d«*l 12 d c--nibn. l'*'»' 1 


Ibio Paolucci 


In relazione 
al « golpe » 

Indagini 
su Bertoli 
e la «Rosa 
dei venti» 


j I g,uditi ronun. che .nda 
I gano sai tentativi eversivi dal 
golpe Borghese ,n poi. comin¬ 
ciano ad oecupars aell.i «Ro¬ 
sa dei venti » e della cellula 
ove: Si va veneta gai oggetto di 
indagini da parte del giudice 
istruttore padovano. Tambu¬ 
rino 

Uno degl, inquirenti roman. 
il dottor Francesco Amato do- 
jx> aver esaminato tutti srl. 
incartamenti e Li documenta¬ 
zione arrivata appunto da Pa¬ 
dova ho deciso di interrogare 
Gianfranco Bertoli, responsab 1 - 
Je materiale, secondo la sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio, del¬ 
la strage compiuta il 17 
magmo 1973 davanti alla que¬ 
stura di M,]<tno. 

Come e nolo, infatti. Ber- 
toh era stato ind.ziato di rea¬ 
to dal giud.ee istruttore Tam¬ 
burino propr.o m relazione a 
suoi collega menti con l’orga¬ 
nizzazione evers.va veneta. Sui 
compLci di Bertoli non ancora 
md:v,duni) con nome e cogno¬ 
me. ma certamente scoperti 
nella loro matr.ee, anche Li 
magistratura milanese, in re¬ 
lazione afl’aftentato alla que- 
j stura, sta svolgendo una in- 
| dagme. 

j L'interrogalor.o d: Bei io.i 
I dovrebbe avven re ITI f*l>- 
i brino prossimo, ma dove non 
e pos,->:b.!e sapere. Il mag.stra¬ 
to preferirebbe sen*.rc Ber¬ 
toli nella capitale, mi il di¬ 
fensore. l’avvocato Dioirs.o 
Messala, sostiene < he :J suo 
assistito non e .n cond.z.om d. 
Caspie trasferito a Roma. L'm- 
ierrogiiior.o pertanto poi:ebbe 
avvenire nelle carceri mitene- 
si < San Vittore» dove Berto.. 
c dcienuto. 

Il fascista dovrà comparar 
i] 18 lebbr.no prossmio davanti 
alla Corte d’assise di Milano 
per nspunderc del reato di 
strage. 

Gh incili.rc*nt: 'eri avevano 
-n iirogramma di interrogale 
anche Amos Spiazzi, ma non 
si e avuta conferma che il 
giudice istnittorc ieri ha .-vo,* 
to quanto si era prelibato 


Sull'acquisto 
delle microspie 

Ascolti 
illegali: 
sentito 
un questore 

I magistrati die conducono 
Vinchi està giudiziaria sulle 
intercettazioni telefoniche han¬ 
no incominciato gli interroga- 
tori dei 22 ulti funzionari 
della PS indiziati di reato. 

Ieri e stato ascoltato il 
dottor Rocco Paccn attuale 
direttore della «cuoia superio¬ 
re d: polizia. All’epoca delle* 
intercettazioni era capo div.- 
soni* deila pol.z.n st lent.lica. 
Suirmterrogato/.o ; magistmti 
inquirenti lì.inno mantenuto il 
piu stretto riserbo, tuttavia 
.sembra che al dottor Rocco 
Paccn sia stato chiesto che 
fine abbia fatto un certo 
quantitativo di materiale di 
ascolto che lui avrebbe acqui¬ 
stato por conto del dott, Ro¬ 
lando Ricci, attuale prefetto 
di Pisa, ma all'epoca capo 
della segreteria del dott. V.ca¬ 
ri. Una parte de] materiale 
venne acquistato con recola¬ 
re latturn/ione sequestrata a 
suo tempo dalla magistratu¬ 
ra, ma sembra che un altro 
quantitativo, non fatturato, 
provenisse da Walter Bene 
fori., già commissario deila 
Cn inaiai poi di Mj.ano. ine ri¬ 
mi nato e arrestato nella pri¬ 
ma fuse del 1*.ndag.ne 

I mag.si rat, aiqu,rentl. do¬ 
po <! dottor Roc c a P.u eri, 
ascolteranno. . -J lebbra io, il 
dott Nardonc* capo della Cri¬ 
ni inai poi ci: Milano, succo sal¬ 
vamente. .1 doti. Vicari ex 
cnjx> dejf.ì poh/.a. Nei biotti. 

• torsi e st.ito ascoltato anche 
un brigadiere di PS che svol¬ 
geva serv./io al Palazzo di 
G. ust i z i, i e )3ree. sa meni e nel• 
la s'an/M eie] pretore* dottor 
Luciano Ini elisi 

II graduato di PS e stato 
interi og.it o m r eia z.one alla 
spar,/ione di una bobina da 
un c.isM*ifo dei pretore. La 
bob.) i.i che conteneva r Lu¬ 
strazioni elle ttuate dal terru- 
to C.riec'o sa orciaie della m*- 
csi ratina e stala al centro 
d. un « dallo » i he .incora i 
m.igisfraij ’nqu.ient, non rie 
seono a ci. panare. 
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La difesa del gruppo Valpreda ribadisce la necessità di arrivare alla sentenza 

La Corte di Catanzaro decide 
oggi se continuare il processo 

Prospettata la possibilità dello stralcio della posizione degli anarchici - Il pubblico ministero ha chiesto la sospensione del dibat¬ 
timento in attesa di una decisione della Cassazione - Presentata la querela contro i legali missini che hanno ingiuriato i giornalisti 


Irregolare Forse oggi sono stale goti 

Ifi fEC ha determinato questa logora 

P“r Iti IXE mente — sapremo se, come 

■ remoto 19C9, Ieri erano state 

la vendita di Froda e Ventura, dei qua 

ministero. In realtà il dottor 

a nrA77A rinnfifì abdicazione del giudici cli me * 

F rcuu IIUUI1U rito di fronte alla Ca-ssazlo» 

■ • j ne affermando ohe la corte 

di arano duro c !i A;, ,? 1 ‘ se no: ?, h , n 

® di disporre il rinvio del prò» 

1 La vendita eli grano duro cesso, ma polche questa fa- 
a prezzi ridotti da parte del- colta è della Cassazione, l'a.s- 
l’AXMA ni pastifici italiani per sise di Catanzaro doveva so* 
la confezione degli spaghetti spendere — clcò esercitare 
a un costo relativamente con* un diritto che aveva appo* 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 31 

Forse oggi sono state gettate le premesse per il qunrto processo sulla strage di piazza Fontana mentre l'evento che 
ha determinato questa logorante battaglia giudiziaria si allontana sempre più in un passato sbiadito; domani — probabil¬ 
mente — sapremo se, come e quando si riparlerà delle sedici vittime di quella fredda giornata di dicembre delKormaì 

remoto 19CD. len erano state alcune delle parti civili a sostenere la necessità di un rinvio, oggi è toccalo ai difensori 
di I;rcda e Ventura, dei quali il tempo sembra essere il migliore alleato, ed in loro aiuto è giunto anche il pubblico 
mmisu-ro. In realtà il dottor Lombardi non ha sposato nessuna delle tesi già avanzate, ma ha pronunciato l'atto di 

abdicazione dei giudici di me- - —- 

rito di fronte aLla Cassa zio* do i suoi componenti erano 

ne affermando che la rotte I disposti a dimenticare il so- |-—————-—- — 

d'Assise non ha la facoltà pruso legale di cui erano > 



Lunedì a Roma 


• AACI e ANAC 


Ospedali: R AI-TV: 
riunione iniziative 


riunione 

nazionale 


contro 


promossa i le manovre 
dal PCI del MSI 


CATANZARO 


Il presidente dei tribunale Pietro Scuteri 


tenuto, per la CEE non sa¬ 
rebbe regolare. In conseguen¬ 
za di questa asserzione, il 
direttore generale per l’agri¬ 
coltura delia commissione co¬ 
munitaria, LR. Rabot, ha in¬ 
viato alla rappresentanza ita¬ 
liana a Bruxelles un telex 
in cui si afferma testualmen¬ 
te che « l’Italia è in infrazio¬ 
ne alle norme relative alta 
organizzazione comune del 
mercati dei cereali »,* e c.o 
nell’Intento non dichiarato ma 
molto evidente di invitare il i 
governo del nostro Paese a j 
Immettere sui mercato grano 
duro a prezzi correntt. 

E' facile arguire che. « ob- 1 
bedendo » a una slmile as- i 


na detto che non le compe- 


stati vittime purché il dibat¬ 
timento continuasse fino al 
riconoscimento della loro 
estraneità al fatti. 

La stessa posizione hanno 
«shunto In occasione del pri¬ 
mo processo di Catanzaro, ri- 


te ~ attendendo che la Cas- tlutando di dividere al cin- 
saz'onc decida se deve o no quanta per cento, con Fro- 
sospendere. Comprendiamo da e Ventura, una responsa- 


benissimo che il dottor Lom¬ 
bardi mirava ad affermare 
che è inutile procedere in 
un dibattimento che la Cas¬ 
sazione potrebbe arrestare — 
come ha già fatto nel pre¬ 
cedente processo di Catanza¬ 
ro — da un momento all’al¬ 
tro. ma 11 risultato che ne 
deriva ò quello di arrender- 


bllltà che non li riguarda 
sotto ogni profilo: 

Su questa base il compa¬ 
gno Mftlaguglni ha respinto 
ogni ipotesi di rinvio chie¬ 
dendo un giudizio immedia¬ 
to e polemizzando con le po¬ 
sizioni assunte dal pubblico 
ministero, secondo il quale 
ogni decisione d°vc essere 


si prima che l’avversarlo ab- demandata alia Cassazione, 
bia intimato una resa che abdicando con ciò stesso al- 


potrebbe anche non intima- 
re mal. 

Stamane l’avvocato Garglu- 
lo si ò dissociato dalle richie¬ 
sta degli altri avvocati di 


la sfera dì autonomia che 
é di ogni corte. 

Sul piano del diritto ’l 
compagno Malaguglnl ha ri¬ 
levato che un rinvio del dì- 


Giunta ieri una delegazione dei gruppi del Senato e della Camera 

Parlamentari PCI in Sardegna 
per il problema delle miniere 

Avrà incontri con operai, tecnici, amministratori degli enti locali e delia Regione, rappresentanti dei 
sindacati e dei partiti autonomistici - Le visite a Carbonia, iglesias, Guspini - L’utilizzazione del carbone 


, p Din | | l'O'll »’i . ,|] .Issi,') 

I /‘olii- <K II .i'-si ,'«••)/,i iì- pedala. i 
da parti lh-ft <m c imi mi 

cenerà'» V i>"o- jjet* i\ e d. ,it 
i hi.i/ione della r Jo-m i s.rut ma 
1 sono ,n quest. g,o’* r i ,i' centro 
<1 j un.l !l‘\l MTe ci- **U/• 1 *|\ (■ 
1 <’ il co'isu't.i ' on t 

Tim q.u's'o i> <\ i ’.i (U l-,s o 
! in- del PCI <1 com oc m> p<’r 
lunedi iiro-s.tno um.i rumarne 
nazionale del gr jppo di Inoro 
|x-r In soi Mi)* per un 

os.inu' ionii)U*ss<i de'la s.tu.i 
/.one Per offrire un.i dettaci.u 
| t<) \ illutazione doIV \ ar.o re,)’ 
i ih. sono previste chic relazioni 
| introdurne 1 do, coni,) igni Lm 
I 1ranco Tu rei. assessore nl’.i S,t 
ì (Uà del ,i Regione Em.li.i Ho 
i m,»cn:i. e Njco’.i Jrnbrmco. con 
s gl,eie della Regione Campa 
1 nut I.*i rumane (indo , t i i •v-- 
, le ore 10 ,i Roma, no 1 !.) sede 
' de' ('omit.eo ienM*)Uo s.uv p;v-. 
I neriu'a d il i omp ii"io K* l’d - 
riandò Di (Ludo. della <1 ■•»*/ o 
ne, i ho ne i oru-’uderà i l,i\o , 
lon un interi Mito 
Li Situa/ one s.initar.i e o-p 1 
1 daliera v s'at.t Irattanlo es.> 


il’assuu L< sani»* del decreto legge 
x-dali» . i b - d. r.f irma del.a RAI TV 
e imi ni , da parie del'e Commissioni 
e il. at In’ern: <■ Tra.-por*i della Ca- 
sauit inj ! mira, r.un te .n .seduta con 
i’ centro j g.unta, e prosegu.lo anche 
.*»!/ ene :e: a Monte est or. o. facendo 
re g.Mrare soltanto interventi 
dte.so di deputati fasi .sii del MSI 
•tre rx'-" lorelud.o alla nuova mano- 
rum.otte vra o.stru/.onisLiu che costo- 

li ],n oro iu .ntendono svolgere ,n au» 
* ixm un la. dove l.i discussione del 
a s.tua 1 provved. mento .n:/.era gio¬ 
iella gl.a l vedi prossimo 0 febbraio». 
r,t j I I lavori delle due Commis- 
I sam. long.unie proseguono. 
. i- I comunque, secondo le scaden- 
, *' „ I /v previste dopo gl’ accordi 

m.h.iKo i ln . om . nu .j . ^upp, par . 

’™- ‘' ,n :nn 'iT,,li! ieri sera, s, e in- 
f a». Jì. 1 .. ' conclusa la discussione 

j, 1 * / j omerale, .mudi <■ martedì 
’ '*ì i verranno illustra’i gli emen- 
s ‘ | dammi; i.c Conni,s.s.on. ?<?r- 

’ , * n ' j ranno due sedute al giorno». 
, i,i\o , j Da parte .sua. la Comm.ssio- 
I ne Aliar; Co. t:t u J ,una’. dcl- 
[t ,. ,,sp. I i«i Camera, eh .amata :n se¬ 
nto ose | de consu.t'va ad esprimere 


in,nata tarilo ai una riunione *' propi lo v.ud./.o sul nuovo 
congiunta de,le segrelerie na Lesto, ha espresso parere com- 


Dalla nostra redazione 


■surdA imposizione, non si |». I p arte C | Vllp atrermando che j battimento SVÙstlncRto ?» 
rebbe a tro che rlaorire la , i rate mento c znutiriCRto. se- 


rebbe altro che riaprire la | 
spirale dei rincari per un gè* , 
nere eli primlsàlma necessità 
e di generale consumo L'In¬ 
tervento del direttore dell'or¬ 
gano comunitario, pertanto, 
appare di una gravità ecce¬ 
zionale. soprattutto se ai tiene 
conto del fatto che le paste ali¬ 
mentari sono una delle voci 
piu « pesanti » della nostra 
dieta alimentare e che 11 co¬ 
sto della vita è già elevatis¬ 
simo ipitt 26 per cento in un 
anno». 

La seconda incredibile no¬ 
tizia diffusa ieri, sempre In 
collegamento con le disposi¬ 
zioni della CEE. riguarda la 
potabilità tutt’u.tro che alea¬ 
toria che anche quest'anno , 
un certo numero di quintali i 
di frutta venga dato al ma¬ 
cero. In particolare si parla ì 
della destinazione al bulldo- i 
zer di circa due milioni di | 
quintali di arance italiane, I 


l il processo « vacilla sotto la 
i spinta dell'incocrenza » per 
cui si sostiene di voler arri¬ 
vare al più presto alla veri- 
tir e nello stesso tempo sj 
agisce perchè quel « al più 
presto» sia un termine In¬ 
definito: se ogni due anni 
si rinvia di due anni il pro¬ 
cesso. potremmo arrivare al 
giorno In cui la strage di 
piazza Fontana sarà caduta 
in prcscriz'one e non se no 
potrà parlare più. 

QuestA sera (per la pri¬ 
ma volta dall’Inizio del terzo 
processo sulla strage di piaz¬ 
za Fontana si è tenuta una 
udienza pomeridiana nel 
tentativo di giungere entro 
domani .ad una decisione) Il 
; compagno onorevole Malagu- 


condo I codici, dal soprav¬ 
venire di fatti nuovi, ma di 
fatti nuovi gli etti processu-ì- 
11 non recano traccia, se al 
considera che anche I ca¬ 
si Glnonettlnl e B'ondo era¬ 
no noti nel momento In cui 
ver*va stabilita la data del 
nuovo orocesso, cucilo appe¬ 
na Iniziato a Catanzaro, Tn 
base n quali elementi Inedi¬ 
ti, aulndi. s< nuò proporre 
un ulteriore rinvio 9 
Se si accettasse questo, co¬ 
si come se si accettasse la 
tesi del pubblico ministero 
che domanda di fatto alla 
Cassazione anche pitto dei 
giudizi di merito, cl si alli¬ 
neerebbe alle posizioni del 
professor De Marslco. espres¬ 
se nel momento in cui l’avvo- 


CAGLIARI. 31 nlci, amministratori comunali 
Una delegazione dei gruppi e provinciali, consiglieri re- 
del PCI, della Camera e del gionalJ ed esponenti del go- 
Senato è giunta in Sardegna verno regionale, rappresoli- 
per svolgere una indagine tanti del sindacati e del par- 
specifica della situazione nel j titl autonomisti, 
le zone minerarie carbonifere Questa mattina la delegazlo- 
1 ne — composta dai senatori 

_— | Fusi. Baclcchi, Giovannetti, 

) Bellini, e dal deputato Giu- 
i seppe Mancuso — si è in- 
contrata col segretario regio- 
llKwUniBv } naie del partito compagno Ma- 

I -- rio Girardi, e con gli altri 

da Moro oer compagni della segreteria re- 


e metallifero attraverso con- ' resto convalidata da studi di ' Quindi. dc*\ono estero opera¬ 
tati! diretti con opera:, tee- J eminenti tecnici e che è ora ì te delle scelte precise sia <la 


| zion.ili della Fodera'ione unti 
| ria lavoratori o-m'dal.en i’FLOi 
i e del'a Assot u/ionc n,i/,onnle 
assistenti e aiuti ospod.tl.or 
fWWO). dMan'o da' Consiglio 
n.i/ion’th* riol’a Fr-doM/ione del¬ 
ie amministra/ uni osjx-rialiere 
(FI ARO). 

1! gnidi/io FLO \N \ \0 è pr 
sanlemente negativo. I due or 


))less: va me n t e i a v ore vole 
Il decreto — rom’e ncto - 
deve essere convert.to in leg¬ 
ge dal Parlamento entro 11 
Zi marzo Uno dei quattro re¬ 
latori designati dalla macoo* 
ranza, l’on. Ma r? otto Ca ©tor¬ 
ta (dei della Commissione 
Trasporti, u» una d. chi ora¬ 
zione rilasciata ieri alla stana- 


-i„i l, ....... u i un uiuiiivm/U in cui i avvo- 

^.Inl ha esposto alla corte le cato missino c'itovn eome 
oos'rionl assunte due'! hv- I CiUO missirio citava come 

yo?’tl "del collè?o ; 


del jrruopo Valpreda. Il 
eruopo Valpreda — ha det¬ 
ta Malaiutrlni — eslae che 11 


che avrebbero dovuto andare ; process o pro.serua ' fino alla 


ad enti di beneflclenza e ad 
Istituti di assistenti pubbli¬ 
ca, ma che dovrebbero es¬ 
sere distrutte per mancan¬ 
za di attrezzature di stoccag¬ 
gio. 


sentenza: non lo pretende 
osti che l'opinione pubblica 
ha (?lù espresso un giudizio 
sul conto del gruppo, ma l'ha 
richiesto fin dal primo pro¬ 
cesso, quello di Roma, quan- 


zlone assunta dal tribunale 
di Roma quando ha dec'so 
di rinviare 11 processo s-l 119 
di « Ordine Nuovo « fino al 
momento In cui si potranno 
unificare tutti I procedimen¬ 
ti pendenti contro l'orsa- 
nlzzazlone fascista. Cloe, 
praticamente, rinviarlo per 
sempre. 


Incontro 
do Moro per 

lo sciopero i Atzenl, Attilio Poddishe e 

, . . . Paolo Zedda. 

dei mamstratl A! termine della riunione — 

uci muymiun » prima desìi Incontri a Car- 

Nel orosslml slornl il pre- in 1 

sidente del Consisllo Moro si I 

Incontrerà con 1 dirigenti del- Ifi n 

l'Associazione nazionale ma- 3ì cl ™«,5f I 

Slstratl In mento allo sclopc- porta . 1 Iniziativa ■ 

ro Indotto per 11 5 o 8 feb- ^ soluzione del problemi 
brnlo. La decisione d'astenslo- mine-ari, che non interessano 
ne dalle attività che venne , so-tanto le popolazioni dell Iso- 
presa a maggioranza tra tor- | ma assumono, dopo la ori¬ 
ti contrasti, continua a suscl- | ^ energetica, un valore nazlo- 
tare gravi perplessità che si nn ‘^- 

esprimono in numerose pre- Che la questione m!nerbarla 
se di posizione. rimanga in primo piano nel 

La segreteria unitaria della < difficile panorama dcll'econo* 
Federazione provine.ale degli I mia nazionale, lo si deduce 
statali CGIL-CISL-UIL di Ro- | dal fatto che proprio In qu* - *- 


no — compasta dai senatori I f° n L energetiche pr.marie. 
Fusi, Baclcchi, Giovannetti. • La politica mineraria va pe- j 
Bellini, e dal deputato Giu- j rò vista entro un quadro glo- ! 
seppe Mancuso — si è in- ' baie (che comprenda la ri- 
contrata col segretario regio- j presa dei cantieri metalllfe- | 
naie del partito compagno Ma- ri, e la garanzia di un ciclo j 
rio Blrardl. e con gli altri produttivo caratterizzato dalla j 
compagni della segreteria re- unità di gestione nei vari mo- 
glonaie Luigi Plrastu, Andrea ! menti mlnerario-metallurgici)., 
Raggio, Carlo Sarma. Lido |_ 


delle ipotesi di sviluppo e una 
chiara politica mineraria. 

Alle deficienze e ritardi de¬ 
gli organi esecutivi nazionali 
e regionali bisogna risponde¬ 
re con una forte azione del 
movimento sindacalo e a livel¬ 
lo parlamentare. 


rimonti tecnici e che è ora te delle scelte precise sin da I slV0 iUippai''-i di «.un disegno 

all’esame delia commissione parte del governo cìv da par- | Controriforma sanitaria * che 

Interministeriale — non è so- te della Ragione che solo ora \ , ' 1 estrinseca nel’.i applicazione 

lo più di ordine sociale, ma — sotto la pressione delle > Jf**° t 1 «r/ia.e del a legge It8 , l 

economico e di portata na- masse operale e popolari — I (tr.isrenmenio (U , lla assistati/ » 

zlonalc. in dipendenza della [ ha fatto sentire la propria vo- I 0s l :K, d Mera alle Regoli») ne 

crisi petrolifera che impone ce. senza tuttavia proporre (J| l0 ” n ‘ r i 501 .icie f, 'i* 

lo sfruttamento delle altre delle Ipotesi di sviluppo e una ’i ''tpimenti Hn.in/tnr» c .egi- 

■»ntl energetiche primarie. chiara politica mineraria. s a avi per assicurarne una cer 

Uà politica mineraria va pc 

resa del cantieri metalllfe- re con una forte azione del ‘ <k- v ion nabdlalnt- 

, e la garanzia di un ciclo ; movimento a ndaca.e e a Uve,- )«' p^tulfs. rltald, «‘d^.t'. 

roduttlvo caratterizzato dalla j Io par 4 amcntarc. [X , r nun npp | lcnrp 0 ppLcar*-* 

nitù di gestione nei vari mo- a _ solo pfir/ja'rnent<’ il contratto 

rntl mlnerario-metallurgici)., r* unico ospodahero avversato da 

_più retrivi settori medie: nel 

dec.td mento totaV al Sonito 

n aiiIj» al Qnnatn d, ‘ 1 «wh-mili l>»htjei del’a log 

n aula ai renaio ge cosdclelta di sanatoria IX-" 

-—-- , niedie, Da qu< la decisione 

. # _ di una pr-ma a/.one unitari.) r 

Sul diritto di famiglia SHr'Hsr™ 

dibattito ormai concluso j s! 

1 ne del contratto unico delegar¬ 
li dibattito sulla riforma del ' numerosi soprattutto da pvt* 1 do ] tl pi'os.den/n del’.i Federa- 

ritto di famiglia, che è ini- i del missini — l'unico gruppo I /one a «r segua-»’ con ogn, al¬ 
ato mercoledì scorso nell’au- totalmente ostile alla riforma tcn/iom*» fevidentemenle ix-r 


ganisnii denunciano il progres | p, lt iS - r dichiarato «vera 


In aula al Senato 


Sul diritto di famiglia 
dibattito ormai concluso 


diritto di famiglia, c he b In! 
zlato mercoledì scorso nell'au 


la di Palazzo Madama, ha v per que.,to completamente 
praticamente, rinviarlo per S K 'V," 1 ™V,.ni ff nu “ re,v °' i rimartea ln”prlmo pinno'neì compiuto Ieri un nuovo passo Isolato - ma anche da parte 
semDTC - Us?Scir"a unitaria della ! dimc'fc panorama deU'econo- avanti del wuppo liberale che, pur 

SI notava oggi, a questo Federazione provinciale degli I rnia nazionale, lo si deduce SI prevede che a metà del con un attegg.amento piu cau 
proposito, che se una slmile statali CGILCISL-UIL di Ro- ! dal fatto che proprio In qu-’- Prossima settimana la bat- to ma i\nch^» piu ambiguo, ha 

tesi dovesse prevalere In que- ma. dopo una riunione con la sti giorni è stata accolta la taglia si accenda sugli emen- preannunciato di vo rr prò- 

sto procedimento cl si potreb- segreterìa dei sindacati uni 1 proposta del comunisti di con* ' damcnti che si preannunciano porre modifiche poggior.u.ve. 

be trovare di fronte alla prò- tari della Corte del conti, ha vocarc d'urgenza le commis- 1 _ soprattutto sugli articod della 


Dopo le decisioni governative 


to ma anche piu ambiguo, ha 


Pressanti richieste 
per il credito 
alPagricoItura 


I provvedimenti deliberati gio¬ 
vedì sera dal Comitato intcrmi- 
nistormlc per il credito od tl 
risparmio riguardo alla comrx». 
si 7 .ione dello riserve bancarie 
sono stati definiti ieri « neutra, 
li 0 da un portavoce della Ran- 
ca dTtal.a. Con essi la riserva 


__ ^ r ? nU; . a pr £' tarl della Corte del conti, ha 

C i5«f a I asctet diffuso un comunicato nel 

« if ar ? s Pu 0 ^ €, im Quale afferma di non condivi- 

v ^hia di dere le ragioni dell'Iniziativa. 

ntlIlvSlv Ji X I P ur considerando pienamente 

fi nV fi^ Li dibattimento stes- legittimo da parte dei magi- 

credito ss. 1 ^ r r rcltared!r!tt0 d! 

che gli autori dell ultimo at- Le organizzazioni sindacali 
Ij. ^ tentato. ( dichiarano contrar'e a una 

[*l| ITI irti Slamo ai paradosso, certo. ' azione corporativa della ma- 

^perchè la storia del paese non I glstratura, rilevando d'altra 

è scritta dalla Cassazione né I parte che sono mancate nel 

conserveranno la componente di dai fascisti, ma è un parados* I passato da parte sua « ipote- 

riserva costituita dai titoli ac. so che può fornire la misura al di soluzione ai problemi dei- 

quistati obbligatoriamente in di quanto sta accadendo qui, la giustizia ». 

passato od in più sono tenute delle prospettive di Incertez- A Torino, nel corso di una 
ad investire in titoli tl 40 r L del- za che la decisione che sarà conferenza stampa tenuta nel¬ 
la nuova raccolta. presa domani potrà aprire. .sede della CISL. la Fede¬ 

li CICR non ha preso altro A questo proposito 11 compa- i razione provinciale CGIL- 


conserveranno la com|>oncnte di 


slonl Industria c Bilancio del \ 

Senato per un esime a opro- | D* * 

fondilo d rt t programmi di ri- 1 Riunione 

lancio della Industria estratti- ( 

va. carbonifera e metallifera. 1 VttiviKfPrifllp 

Per quanto riguarda lo svi- I ì»hih»IW imic 

Iuppo di Carbonia — ha in- 1 • 1^^.* 

formato 11 compagno senato- j I Ql060061111 

iv» Baclcchi — l nostri grup- 1 1 B 

pi parlamentari si battermi* ! nPlrPy frACml 

no perchè vengano rispettati I «vii c/v VoJbUi 

gli Impegni del ministro Do- ! S: è svolta Ieri una riunlo- 
nat Cattln relativi alla aper- nc ‘ntermlnistcriale prcsledu- 
tura de! corsi di quallflcazlo- 1 ta dal vicepresidente del Con- 


delle prospettive di Incertez- a Torino, nel corso di una n#> V * 7 giovani minatori e per- sigilo, on. La Malfa, per nf- 
za che la decisione che sarà conferenza stampa tenuta nel- ! chè venga costituita al più frontore 1 problemi relativi 
presa domani potrà aprire. i« sede della CISL. la Fede- 1 presto la nuova società di ge- alla collocazione del perso- 
A questo proposito 11 compa 


la sede della CISL. la Fede¬ 
razione provinciale CGIL- 


liqiuda che le banche commer. j lj desti nazione del crcd.to a» 


misure capaci di Incidere sul- gno Malaguglnl ha fatto un'ul- CISL-UIL, e la sezione Pic¬ 


cia!) sono tenuto a depositare, 
tutte indistintamente, è fissata 
nel 15% (ne sono escluse le 
Casse rurali cd artigiano, in 
quanto cooperative i cui soci 
sono solidalmente responsabili 
della gestione, ed l Monti di 2, 
categoria). Tuttavia le banche 


Tutta !a vita 
(cento anni) 
rinchiusa nei 
manicomi USA 

COLUMBUS (Olilo), 31. 

E' morta all'età di 104 
anni Martha Nelion, una 
donna che era diventata ne¬ 
gl) USA 11 simbolo vivente 
delle assurde condizioni In 
cui sono costretti a vivere 1 
cosiddetti ritardati di mente. 
Ha Infatti trascorso tutta 
la sua lunga esistenza in 
ospedali psichiatrici o Isti¬ 
tuti analoghi. Esattamente 
cento anni: Martha Nelson 
Infatti aveva soltanto quat¬ 
tro anni (si era nel 1876) ( 
quando fu internata per la j 
prima volta, per motivi che i 
sono rimasti tuttora oscuri. { 
Più volta esaminata, più | 
volte dichiarata k abile » a 
una vita normale, per man- | 
canza di assistenza ado- i 
guata restò sempre relegata 
nei ghetti più o meno spa- I 
ventosi riservati agli « anor¬ 
mali », 


settori pr.oritari dcH’agricoltu- 
ra. oditi/.la sociale, trasporti 
pubblici. 

In mento alle misure che il 
m.mstefo del l'Agricoltura do 


Urna considerazione: a termi- ' monte 
ni dt procedura come .si è « Magi; 
detto, 11 rinvio del dibatti- s j s onc 
mento non può essere giusti- 8C con i 
flcnto solo con l'insorge re di glstrat 
fatti nuovi che — ad avviso i 0 ro di 


e Valle d'Aosta di 


stlone d«ll? miniere carboni- naie d.pendente dal dlscloltl 
fere sarde. enti che operavano nell 'od i 1 1 - 

Il problema di fondo rima- ] 7ln. come la Coseni. l'Incls e 
ne quello dello utlMzznzlone < l’Ises. Al termine 11 ministro 


soprattutto filigli articoli della 
----- leggo che riguardano 11 regi- 

R # . me patrimoniale della fami- 

iliniftrtP glia c 1 diritti di successione. 

iuiiiviio E . C0munque prevedibile che 

IA. °Knl tentativo di emendare il 

mmiSTeriaie testo J» senso peggiorativo 

, , m troverà un Insormontabile o- 

nar I ninpnnpnfl sta co lo nell'ampia convergei-)- 

per i «iipenuenii £a d) tutt< , ]e forze d ei;*arco 

costituzionale — dalla DC al 
aeil ex IjCSCQI PCI - che hanno sostenuto 
c, a * a c sono orientate ad 

no •mwrnlmstcmle pr^lodS: una sutl ™P lda approvazione-, 
ta dal vicepresidente del Con- | r *ri. tra gii altri, ha parlato 
sigilo, on, La Malfa, per nf- [ P<*r il PSI, Buccini. Egli ha 
fronUare I problemi relativi al fermato che la concezione 

alla collocazione del perso- autoritaria della famiglia c 

naie d.pendente dal dlscloltl ormai entrata lrrimedlnbìl- 

enti che operavano nell'edlh- 1 mente In crisi, li vincolo fami 


zone <i « scgu,jv con ogn. at¬ 
tenzione » (evidentemente per 
bloccare ogni mane» ni ix*r ac 
cordi separati delle corporazio¬ 
ni modiche che trovasse un qual 
che avallo in sedo governai.va'' 
rie iniziative promosse da! mi¬ 
nistero del Lavoro in mento al 
contratto •. La FI\RO ha ino! 
tre deciso di avviar»* la orep i. 
razione di un convegno di spi 
do sui temi del 1 a riforma s.e 
» tana, previsto per la line di 
aprile; ed ha infine r.baditn 
la necessità che il governo riso! 
va il orob’emu de' paramento 
dei A Cl'fi miliardi di debti ac¬ 
cumulati dagli osfx*dali p-.m.i 
del trasferimento alle Ragion,. 


Scippo 
a Milano di 
53 milioni 


«Magistratura democratica» I ne quello della utlMzznzlone ; rise*. Al termine 11 ministre 

al sono analogamente esprca- ! energetica del carbone Su’cls del lavori pubblici. Bucalcssi 

se contro la decisione del ma- che deve essere bruciato nello . ha precisato che sono .star 

glstratl. ribadendo tuttavia 11 supcrcentrall al posto dello 1 formulate alcune proposte d: 


mente In crisi, ti vincolo forni | MILANO. 32. 

Mare appare sempre di più I Un « lutto con strappo » per 
non un bene che si acquista ! 53 milioni di lire ò stato tal¬ 
una volta per tutte, ma un to da du<* giovani in moto. 
Impegno che occorre rinnova- I nella centralissima via Spa 


\ rebbe portare al più presto del collegio dilcnslvo di Val* 
airnppro\a/tono del governo e preda, del difensore di Merli- 
dei parlamento (credito speaa* no e dell'avvocato Gargiulo di 
le per 720 md.ardi) TAlleati- P :irte «‘vile - non si sono 

za dei contadini afferma che cs- presentati per cui 11 rinvio 

se non tessono prescindere dal- non e poss.b.»e. Ma se la cor* 

lo seguenti finalità: te àowabe ritenere che que- 

^ stl fatti nuovi esistono, allo* 

— 1 entità dei finanza)menti ra automaticamente s! tro* 

deve essere adeguata alle pres- verebbe a dover affrontare un 

santi esigenze del settore; altro problema: quello dello 

— beneficiarla con carattere stralcio e quindi della con¬ 
dì precedenza dei finanziumcn- clusione a carico del gruppo 

ti deve essere l’impresa colti- Valpreda. 

vatrice singola ed associata. La risposta a tutto questo 
magtfioynonte co p ta dalla cri» _ m è detto — l’avremo do 
si in atto; i mani: Der oggi resta solo da 


loro diritto a scioperare. 


nafta. Questa soluzione -- del 1 toluz.one. 


rmulatc alcune proposte di ' re faticosamente giorno per | darl. al porta\a!on di un co- 
luz.one. , giorno. mime del Milanese. 


I mente preoccupato » a prò- 
' posito de] suo iter legislativo. 

1 » Potremmo trovarci nella pa¬ 
radossale situazione hn 
, detto Mar/otto Caotorta — 
| di esprimere un loto di adu¬ 
na al governo su un decreto 
ì aia scaduto <m base al rego¬ 
lamento della Camera. Infat¬ 
ti. ”cV facoltà", .secondo Mar¬ 
gotto Caotorta. di .llustrare 
lutti g.. emendamenti anche 
ì dopo la richiesta d! fiduc.a 
I da parte del governo* i mis¬ 
sini hanno presentati orca 
i 4 mila emendamenti! c quin¬ 
di non si voterà più » 

L’estruz!cinismo dei lasci* 

I sti, che mira ad affossare 
i una legge democratica d) ri* 

I 2orma ed a paralizzare J’at- 
' tivita del Parlamento, e sta 
1 to condannato con forza nei 
■ giorni scorsi da tua delega¬ 
zione di autor; onemutogra- 
i fio e televi.'*.vi .n rappresen- 
. lanra delle assoc.azioni AACI- 
| ANAC, che si e incontrala 
con i rappresentanti dei grup¬ 
pi parlamentari della DC. del 
PCI. del PSI. del PSDI e del 
PR1 e che -ara r.cevuta sta¬ 
mane dal presidente della 
Camera on Pettini «Le due 
Associazioni — informa un 
comun.cato -• promuoieron* 
no una larga mobilitazione 
del 7/rom/o della cultura in 
vista della difficile battaglia 
per l'appioi azione del decre¬ 
to di riforma dc'la RAI -TV , 
considerando anche V ostru¬ 
zionismo parlamentare da 
parte dei fascisti del MSI». 

Da parte loro, J registi ra¬ 
diotelevisivi associati (RRTA> 
e J’Assocvi/.onc reg.’.Ui itflL'a- 
n. televisivi iARIT» hanno 
denunciato che la RAI. in 
questi giorni, sta perfezionan¬ 
do un progetto di reeolamen- 
[ ta/ione d<*i raparti con ) 

1 suoi collaboratori eterni (che 
i in realta realizzano la stra- 
I grande maggioranza del prò* 

I grammi televisivit: «Questo 
progetto - documentano le 
1 due Associazioni — costituì’ 

. sco un ulteriore attentato al- 
, la liberta d'informazione e 
i pi e figura una vera c propria 
1 "c<)7tf7on(on/;a" puma che la 
, riforma delia RAI venga ap¬ 
provata dui Parlamento r 
’ realizzata dagli or goni com 
, petenti » 


— i tassi a carico degli un 
prenditori agricoli devono es¬ 
sere stabiliti in misura fissa eil 
equa, con condìz.om di mag¬ 
gior Livore ]>**:• i coltivatori clic 
operano nel Mezzogiorno e in 
zone montane. 

-- le garanzie r.chicste. non 
piu reali, devono essere offerto 
m via primaria e quindi esclu¬ 
siva dalla Regione o da ente 
da essa delegato: 

— la cambiale agraria deve 
essere sostituita con un conto 
corrente bancario in modo da 
consentire all'imprenditore agri¬ 
colo di prelevare di volta in 
volta quanto gli occorre e pa 
gare gli interessi proporzionati 
alla somma prelevata; 

devono essere approntate 
forme di controllo rigorose e 
democratiche suU’offetUv n ero¬ 
ga/ ono delle somme stanziale 
a favore dei r.civedenti. 


L'aumento delia benzina 
allo studio del governo? 

La quest one dei prezzi della I fiche* agli attua 1 ) prezzi, c il 
benzina e degli altri carburati- problema generale non e (Wi 
ti i non è definita*. Dopo lo mio ed è all’esame degl, uftì 
notizie ufficiose diramate giovo* (’* prima di j'gn.^ v.iaita/.one 
di sera dai mm.ster, detriti. po'ii’ca. che dovrà tener con 
dU'tn .1 i- d.-',k- K-n.m,T- c.rc.i !.i 10 C ';J''^'; l | , t ^' n ' t -V 0 . e „ 

intcn/.onc- ilei H<»'orno di non . ',V:.."r«S,4t« (io! x- 

ncx-OKLero U nuovo rioh^L. <li t .uio v.udo 

rnraro urewnt i-.i d.i , Lo,ono ( |, , |K . C «,-nm.suoni- • 

petrolifera, lo stesso d castoro • c!t ,j ni . n ., u - lo deM'Industt:a o 
dell'Industria h.i latto perveni- tul . a ns^h.o di nuovi aumenti 
Tv ier. ,»onier.ggio ai giorn«iIi ( j // t A tutti i prodotti l>‘ 
una ,iml)ìgua nota, in cu, si af \ . ,a r,. r | f[jor il gas in bombole, 
fermava, un/.tutto, che. pur I ,-d * rt'.z s. pirla di un nn 

permanendo l’inten/.one di nu i caro <h *10 l.iv al rln’u; è tut 
•on a non determinale niud.. Fattio cae sco*n»,urat»>. 


| Valpreda. 

| La risposta a tutto questo 
I — .si è detto — l’avrcmo do 
I mani: per oggi resta solo da 
i aggiungere che stamane In 
I apertura d’udienza. Il presi- 
] dente della cotte ha dato let¬ 
tura del telegramma di pro¬ 
testa Inviatogli, per le gravi 
provocazioni fasciste di Ieri, 
dalla Federazione della stam¬ 
pa cala Ora; nella stessa matti» 
nata di oggi 1 giornalisti ac¬ 
creditati al processo hanno 
i provveduto — come avevano 
i a.i-mnclato — a presentare la \ 
| querela a carico degli avvo- j 
cati fasciati. 

La « profonda Indignazione» 
del giornalisti Italiani per gli 
atti « Intimidatori e provoca¬ 
tori » posti In essere dai di¬ 
fensori degli Imputati Froda 
c Delle Ghiaie nei confronti 
del giornalisti presenti al 
processo, è stata espressa o ;• 
gl dal presidente e dal se¬ 
gretario dell’Ordine dei gior- 
] n al Isti in un telegramma in» 

I vinto al ministro di Grazia o 
Giustizia. 

i Nel telegramma si afferma 
i che i giornalisti italiani « una» 

) mmemente condannano ogni 
I torma di teppismo politico 
| comunque espressa». 

Il Consiglio nazionale del» 
j l'Ordine del g ornali di meri 
« tre esprime « piena solidario- | 
i là all’Intel a categoria c al 


L'iniziativa promossa dalla sezione universitaria e dalla Federazione 

Confronto con il PCI all’ateneo di Pisa 

Il compagno Di Giulio ha parlato a una folla di giovani - Il dibattito $ ui punti centrali delle proposte e della strategia de) partite comunista 


I PRIMI CONGRESSI 

1 11 suo Ingresso all'università f Di Giu.io — *i pone per 1 ogg., 

A YinXTl? nvì Pi 1 ! , di Pisa. Di ironie alla storica | non per un impiccialo iu 

T J 1 v/i » J-i UIULj X V^'l aula magna della «Sapienza» I turo, bi tratui, cosi, di «ssol 

! affollata di g.ovani. Il com- | veri* lai aa o.a aa una iun 

Si terranno a Brindisi, Belluno Fermo, Crema e lem- i “7 

pio - Centinaia e centinaia di congressi di sezione i i temi che .sono ul centro del mi del puoi* attorno ulte quali 

| XIV coni?res.so del PCI. arrenare ut «rande niàHHio- 


Dal nostro inviato 

PISA, 31 


i processo di tr.uslormazionc 
udì .mera .società, quindi, d. 
tome tv-su poosa dt tei minai** 


Il dlbutt.to congrcsauale dett una dire/.one poAt ita diversa 
1 Partito comunista ha latto E il proU.cniH •- h-t prtvisiuu 


Si terranno a Brindisi, Belluno, Fermo, Crema e Tem- 


Di Giu.io — ai ix)nc* per l'ogg., 
non |x-r un itnpicosalo ;u 
turo, bi tratta, cosi, di a.ssol 
veri* l.ji aa o.a aa una iun 


ha puntato il dibattito. Due 
-iiovun. com Ufi uni .soefuJ.st, 
(.uno membio della segrete* 
r.« reg.onale della l-Gtì e 
l'altTO dei nuclei universitari 
socia,ìsl.i hanno crit.c.fo i*t 
linea dei comunisti, contrap* 
ponendo.^ ,« eos'ru/ione di 


. ibaMemi »i < hi detono il 
;K''c:«* •'conom.co e politico. 
I, v omoromev»*') ;<u>: . o, .n 
vece, non e un accordo oon 
la DC per una cornane re- 
yn<' del ix^'e:^ 1 . ma e Ir 


/ione di direzione nazlona.o sulla base di un analisi che ha 
HKl.cunao .soiuz.onl al p)ou,e al centro l'.mpo slbl.ltà di un 


Oucato sotllniano vede l'umio urna (Cerovolo); Pi»a: Coitolfran- 
dal primi ceti'jreni di lederaziono | co (Di Paco); S. Miniato (Pioli), 


XIV congresso del PCI. aggregare «a grande maggio- 

Non è stato un attivo di par ranza del jxipolo. 


In preparazione del XIV Congresso 
doi PCI. Sono 5 lo Iadorazioni cho 
terranno II loro congresso: Brindisi 
(Romeo), Belluno (Imbenl), Fcr« 
mo (Borghinl), Cremo (Lino Fib- 
bl), Tempio (Anita Pasonell). C' 
inoltre previsto lo svolgimento di 
un grandissimo numero di aisem- 
blco conyrastuall di sezione, nu¬ 
meroso dello quali presiedute da 
compagni dolla Direziono del par¬ 
lilo. dui CC e dolla CCC. 

Ecco un parziale cionco: 

Napoli: Chiola ■ Posillipo (Ali¬ 
novi)? Trento: Rovere!o (Barca)? 
L’Aquila: Paganie# (UutaUnl); Tre» 
viso: Conogtiano (Corovolo); Rog¬ 
gio Calabria: dola Tauro (Chiaro- 
monte); Napoli) Torre del Greco 
(Di Giulio): Tornii - Acciaierie » 
( I nyroo) ; Pisa: « Piaggio « Ponlc- 
dcra {Minucci); S.racuta: Lentlni 


Milano: u Pachlni » (Cacclapuoli) j 
seziono « Marx « (Terzi)j Desio 
(Crcmaicuoll) : Bergamo: Trcvigno 
(Onorante) : Forlì: Moldola (Vor- 
dnl); Forlimpopoli (Zamboni); 
Golcatlo (Monti): Varoso: Ispro 
(G. Berlinguer); Trieste) « Torna¬ 
ste u (Cullalo); Viterbo; Lanano 


tito. naturalmente, e l'Inizia¬ 
tiva presa dalla sezione uni- 


Per quanto riguarda Jo 
schieramento delle lor/e po- 


vcrsltana e dalla Federazione imene, questa ini po.it azione 


di Pisa ha rappresentato tin¬ 
che un momento di confronto 
con forze diverse, come ha 
dimostrato il 1 ranco dibattito. 

Nella sua analisi. Di G.ulio 


ol Cimino (Cesare Trcdduzzi); Li- I ha pi'CSO io niOs^C da,la crisi 


vornot » Cantieri Ansaldo » (Bus- 
sotti); « Posti» (Gigli); P,ornili- 
no-centro (Si mone mi) i « ATAM » 
(Tendo); Carbonia. « tornii » (Bi¬ 


ci 1 londo che scuote il pae.se 
e investo, su scala mondai e, 
l'intero sistema capitalistico. 


comporta una .strategìa fon* 
nata sun‘Intesa de.le granai 
componenti del movimento 
popo.uic. ed una tattica ca 
pace di Jor maturare processi 
ai rirn io » ii ine.uo nono sch.e- 
rumento cattolico c aH'lnterno 


mutamento vlt.ia De.ncjraz a 
trust luna e della sua colloca¬ 
zione. Con sequenza di questo 
ragionamento, sarebbe che 
possono fare si, compromessi, 
ma e.selusivamente tattici 
Anzi — secondo i compagni 


A on: 

ti /'one jx.‘ 

r .»nrne oggi, 

p^o, 

.e.ii] nuovi 

, più avanzati. 

sot; 

,o questo 

prò! 'o appare 

.a 

debolezza 

ded h, terna*.iva 

tl: 

sn’stra u 

Tvi )**ospelt va 

che 

rende rebl. 

>e p.U dlff.Cill 

i pr 

> >v (. 1*1 un.:. 

i:*' oggi ni atto. 


Ad un esponcn’e d: un grup¬ 
po exflanar'amentar**. la lx*- 
ga del comuni. 1 -ti, che aveva 
ripetuto l«i formula dell’unita 
(-antro la DC, Di Giulio ha 


.socialisti -- un tentativo di 1 replicato che se dovessimo 


e om promes-c storco e stato 
già comp.uto ,n Italia 1 11 cen- 
Lo-anistra. cA ò JoT'o 
1! compagno DI Giu ho ha 
rep'icato pi'#*, .--andò che ia 


(iena DC Cerio, un imentro | esperienza del centroslnlstr 


rordl); Coibiub: Paolo (Allibro- j Ensu cie.i certamente pe 


l COi.Cgh! Oltraggiali » rinnova | (Occholto); Torino: Druont (Pcc 
, la sua «viva protesta contro | ehioti); Milano: « atm » (Oucr- 
coloro che di violenze O prò doti; Malerai « Gramacl » (Rolch- 
vccnz'onl SI servono per SO- I Un); Varonoi S. MUhalc (borri); 
prarfàrc 0 soffocare 11 diritto Pero: P.no-c.ntro (Volon)l Uo. 
dovere del H'orna'.Isti di In- *»""» ?? n e„' n tóctT 

[ormare obiettivamente Uopi- J ^Jjy i0 Pcr ( “'. " L.r.no (Modi, 
nlone pubb.ica » e sol.ec: a , Nom.nIi.no (Forn) , doppino 

«ancora una vo.ta la tute.a <c«n*[nl)i Bori: »B«iono «ccn » 
della libertà di Stampa vali I (Paooplotro) I Ruvo (Raniorl); Pa- 
do ed ciscn*ziale strumento di I itrmoi Orcaii (S. Mar#i)i Chioii: 
difesa della sopravvivenza del ] Ala»«a (N. cololanni); Malora: 
prurallsmo politico e delle 11- [ Monlaacagl.oso (Valcnzo); Irslna 
| berta democràtiche del paese». , ‘V™"» ,. ( i T or?l I 


g,o); AveJJino: *• Gramacl »• (Baa- 
solino); Solofra (Nardi); Latina: 
Torrndno (Bracci-Torti); Ferrara: 
Contacchio (Rubbi); Padova; Ba¬ 
gnoli (Papoha); Broscia: «Caduti 
di Modano » (Torri) : Savona: 
« Moroni-Beviloequa » (Scardoone) ] 
Cagliari: Vlllacidro (Plraato); Mon- 
Icrrato: (Alzonl); Asaaminl (Sol- 


coll .seri di un genera le ;ir* 
retramonto sor.alo c minao 
e.a Tesi -lenza dello stesso pa 
tr.inorilo m.tuTiale. vUiluia.e 
e politico che c o.*>t.tu.sce la 
no-itr.i civiltà a — ha 

sotto.Incoio Di Giulio — no. 
slamo convinti che esistono 


giu); Porugia: « DI Vihor |0 » (Con- VK . d'uscita positive, capaci 

(Corba?? Ciao di Castalto (Sogpcù «n-.'hc d. introdurre ne.ln so 

II); Umborlldc (Maachlclla) ; Prato: Clela elementi Gl SOCÌa.lsmo. 

Poggio o Calano (Aìazzl); Foggia: ClO soprattutto in Italia. dO\e 

Luccro (Cormono); TrlnitepOll (Piz- ];i crisi si C* Innestala SUI fer¬ 
colo); Sataori: .. Cramtcl » (Mar- rcno UH.1 fotte .Otti» ed 

ra.)j Florlna* (Loralli); Nulvf d for/ „ 0 ne”flle C 

(Usai) ; Bonari (Angui.) ; Taranto: | Ope.OIC c 

Gmoaa (Cannalo); «Gramacl» , giocami.. 

(r-icarolli) i «unito» (Di Palma); \ E quindi d ventata po.ll.- 
L'Aquila: Univoraitaria (lovannitti) i camente attualo nel nofitro 


Pralola P. (Centi) I «Togliatti» 
(Cicerone): Napoli: Bagnoli (Gero- 


paese la questiono di come la 


di questo genere non »• po>si 
bile senza uno «pò.tu.nemo 
di londo de ila collocazione che 
la DJ si c data sioruamena* 
da) momento .n cui ha rotto 
1 un ta antila.it.inta del,a Re 
.-.Stenza Sotto questo profilo 
la jjropo.-.ta do! » cornpioine,. 
so storico > appaio chi.v.a 
mento non come un'opciu 
z l one Inlrl.xi di taLtl/i.-mo. 
ma. u: di ..i del piualemi 
della lormaz.one dcLc ma i 
gio.anzc parlamentari c d* 
governi, assume un ie.jp.io ci, 
piu ampia putta, t, d.'-e.Ua 
e oè la proposta u ut i*.a a*, 
t la verso la qua'e e possibile 
far compiere a La società ita 
lana degli anni '70 un nuoio 
balzo Sn avanti lungo la via 


Kino Marmilo 


i Agrigento; RaHedail (La Torre); ' mlcea); Socoll (Mola)i Capodi» 
Genova: lezione « A5GCN » (D’A- | chino (Valaiui); Vomere (Lanicci» 
, Ionia) ; « CMI » (Cialognola) : Oro» relia) : Cotlcllammare (Coionza). 


c Lesse operala possa divenire della rivolli/.one domorialaa 
classe dirigente, egemone. ed ont ita,a* .sta 
protagonisttì fondamentale del Su que.-u a petti di londo 


e esattament* '■ cantra'•tu 
deila nostr.» prono-.ta. .n quan 
to il l'SI nu uc ’etiato la 
eollabnr-i/lone di governo cn 
! i DC pagando prezzo di 
una rottura dei mov. mento 
opeia.o e (oi , i ..uà <c* n ”0 
nenie mù .mpo-tanii. 11 PCI 
Co 1 1 iCiutdo. non ufo nm 
ha potuto ma* ire la '*ora<a 
//orlo del i DC*. ma ha l’n/o 
inev.‘abilmente por subu*. 
lenza ne--a i d. zm 

t:«lt.i'/ione. .'egemonia demo 
tr si lana 

I.'cspci.en-M /or. a rittie 
pu u .* .ile, q mici . c - » il.. n i 
thè propr.o la .-ti.ul.i de, com 
n.c.J." s* la" * ') :n>n ej. c i‘ i 
m una v.aone ornerà e e ’a 
p u perttt re. J. ■ ’b ' m«n 
dantio 1 confronto . ui pro¬ 
li e mi (1 fon i" ad On . n ■: **» 
lattilo !.*i •'e sa uni .-‘iodi» 


por*e noi fio’le prcgludlztnll. 
provocheremmo senz’altro un 
irr :« Idi mento, una chi jsur.i 
propr.o da patte d; que Le for¬ 
ze de ;<• q j i . wg. amo 1 a» 
v ori re ’o spostamento ■oj] ter* 
reno unita:.© Un esemplo 
con. reto può venne daL’un.i.i 
,s nd» m e e, un. he, dalla cam¬ 
pa :n i s j re e* tU dini e u* e 
stata vaila ali.he parche non 
s c n s -tata Li ba’tagl.a 
suda baie di ana cuntrappo» 
s,/ .ooe front a a* ‘ra la. . e 
( ifobc. \) (dV! ir, i. e pro¬ 
pri) li DC (.n* "iM 1 abban¬ 
donale 1 1 pregna l.z,ale ci : fon¬ 
alo sudii q * ,,r n i h i-nlo .a 
sua vesticie de. potere* la 
d si r m nazp u* »nt -.<**): mtt\» 
<* apt.opciia ’l’udo )U che. 

c< n.ronti doi’a c’ isse opera « 


] o: .* ne dell, 
nm : iz a o ( 


iiivt/c sta il 
i i : i J . e e 
cr. i de’la de- 


















Libertà della pittura 



Novità 
del’75 ; 

M-earc : notiziari ciglia RAI-TV prò j 

cl.iuienn i! vara tà a Tanto svaso >< o la i 
rv.'v-n,» eh film drolivata ai <»rancio r<- I 
c "■ a n-v William \Vyì»*r ?p:i> \ 

_■ ropiù semiti » del trascorsa i*z:o j 
ti a:aio, ecco un panorama (it i prò- | 
più impegnativi cito verrva- j 
:i ;ev.s-;itati nt*l ’7ó. Fra io novità di 
q v .'•tanno figurano non poeai sedu^ 

•.l: i ami)!.'tosi: I/.: Oliando Furiu v u >» 
n. l ava Ronconi (prenderà il via dai- 
< t \:r itila si-ilimanti e andrà a 
tt.ruùà il (. Mosò»>; «Salgari » di Se r- 
.«! « Sa!lana; « Oli .strumont! d»*l pò- 
!/:•■» ù: M;ui-o Loto (anche questo 
loro:nati:•’*) è dolaudo olla dotilo:iiva 
ì. a': «Mario Visconti» di Anton 
G ilio Milano i rat lo dall’omonimo io- 
m n r • di Tommaso Grossi: ;< Dovè 
" onj.naN televisivo «(‘ritto eia 
F • • a Pr«ii v Diana (’ri.-po. duetto 
c . i‘: v-ì S.-hiv s/appa: « Alle origini 
maf.a» un vot o e proprio ko 
] ! vii-- il rivista Enzo Muzii sta 

£.:uviulmoiite in Sicilia su usi 
ri I. -otiardn S-iasoia. Roberto Crani 
c D.iv.cl Roteisi del cast fanno parte 
. 1 ',. >!’. Coq.-n. Fernando Rey. Tony 
M.-iat. I.-e Coob. Claudio Vo- 
Mi! Frrrer. John McErnery 
id' Medeiros (forse anche Kob 
Sv . r e Katharine Ross andranno ad 
a/e uni rsi. ali'uitimo momento a 
ri ; si^iiva schiera di nomi). 

Dall’Italia 

I Taviam alla radio — Prende . via 
..-.vd- 21.10 su! terzo pro-iraian.u 

r . «H ! .)!fi> ÒJ . :.i eo:n:r,*\i.a 

ir, (i.-v con la qvue.v • f atele. IMo.-i 

t iaviaài debult me n?!.e ;esti 

<5 <• ittor. .'da -aSto. Tra el: 

, <i. ;; Kaffo ‘vi. f: cura no G. ; 

; . « iv h ; z:-\ pre.-.u pai t e • t * 

f d.r.tt. da. T. 1 V..UV.: I -ovv.-rs.». -. 

- - cè do >.arpie te ■> e .S ei 

un ca-a) >. Paola T>jM 
, M.;r n\ ihr.it/k t O 

/. • . la A L ’ J'.’.U'i ite S <v-. ,t te va 
: • ci i ( i •r.-a» Ga-ilmi. 

>.ti.t <• ima -urà — I. i.l.e.fi >‘.;:e.u 
-■ . ... • t \ ! TV ha i onie::'; i‘-i eh- M.-.la 
\ t i ra i- n retrazioni tlett-» 

• ... o : K-UY o -.or* r.'M-re . de 

i.-ii:t c.o.i epp.-.i t : ->.r 

.e-., ; A, « e. :»ì.-. ef i . '.'itelo toc 

.e. 1 la ! ora/.olle dri.o :a 
, ; , . :.iu .ui.-.Pi :::*f:rotta br i •. a::., n. 
d • ; .. * ;• f a * »:* \ lo .< S* .ut ■ > t • d: 

v : • v re.'.Co A:f * L- - 

a . V;fi :• e'tp'-.UL > p r io i.*-. • 
i. . <)..;■ . t V.utoni e le.rc. Proicit. 

rimirilo ♦' iniirof'ino -- Alia rubr.ca 
x ‘ ).-i l'i» » prentler.i pe.rie lunedi Ira- 

• a:v< Ancriir:. un ;:ov*i!i pittore che 
c , r« ■« ;/.•:::< nt€- improvvisato cae.tau 

: •• ria re.iìt/zato im album che 

: * .-•■:* • p. r lui c le: 

T » •• (' . "e Ut.-ca . Neri: studi ra 

<: • ... il. Torino è s’.ito ia c.> T :at / » di 

r*.• un nuovo ciclo delta rubrica 

. f. . l ecca e intitolato Prevenzione 


Frédèric Róssif, il noto regista 
cinematografico francese (autore 
di «Morire a Madrid»), ha realiz¬ 
zato per i « servizi culturali » della 
TV una trasmissione dedicata a 
Georges Braque. Intento del prò 
granitila --- che va in onda mar¬ 
tedì alle 21.45 sul nazionale — non 
è presentare una biografia roman¬ 
zata del grande pittore francese, 
bensì raggiungere, anche attraver¬ 
so il racconto cronologico, il senso 
di quello che André Malraux ha 
(UTmito, parlando di Braque, il sen¬ 
so della « libertà della pittura ». 
Per realizzare il programma. Kos 
sif. oltre a filmare numerose opere 
dell’artista, ha avuto a disposizio¬ 
ne dagli eredi di Braque documen¬ 
ti, fotografìe, manoscritti ed altro 
materiale inedito. lui mostra di 


Braque allestita recentemente a Pa¬ 
rigi. nella quale sono state esposte 
nei padiglioni dell’» Orangerie » 140 
opere, è stata filmata con e senza 
pubblico, con e senza giudizi e com¬ 
menti. Nel corso della trasmissio¬ 
ne si è prestata una particolare 
attenzione agli anni che rappresen¬ 
tano i momenti pili importanti del¬ 
la vita e dell’arte di Braque: limo: 
Braque arriva a Montmartre. ha 18 
anni; 1012: Braque si sposa, e il 
cubismo fa scandalo; 1917: Braque 
comincia a scrivere i suoi «cahiers». 
Le altre date sono state toccate 
in modo rapido, fino alia morte, 
avvenuta nel 1968. Le principali se¬ 
quenze della trasmissione — i testi 
sono di Jean Lescure. le musiche 
le ha curate Vangelio Papathanas 
siou — sono state girate a Veren 


geville dove per la prima volta è | 
stato filmato l' ; atelier ^ nel quale j 
lavorò il pittore, e la sua casa. I 
oggi adibita a museo, a Honfieur, j 
Deauville e in altri luoghi che fu i 
rono utilizzati dalla pittura impres 
sionista; ad Anversa, in Belgio, ove 
Braque si recò nel suo periodo 
* fauve »; a l’Estaque. nei luoghi 
dipinti da Braque; a Sorgues, dove 
abitò con Picasso. 

Va inoltre ricordato che rectn | 
temente a Roma, organizzata dal i 
l’Accademia di Francia e dall’asses¬ 
sorato alle Belle Arti, si è tenuta 
una mostra di inediti del pittore 
francese. 

Nella foto: il cineasta francese 
Frédcrie Rossi? fa sinistra) e il 
orando artista scomparso Georges 
Braque fa destra). 
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Luciano Angcicri 


.I7u r:-. rrcu tir! IruncnboHo pii• bei¬ 
li, li ìrtnvro - 1H75 di il Coilciio 
, _ Unii,, filatelica presontr. ran 

liliali' coni-orso per la scelta rie'. Iran 
cornilo più bello emesso dai « paesi 
italiani » n°ì corsa rieU’annaia prece 
(Unte. Per l'assegnazior.c del prima pi» 
sio. in qa ‘sia edizione tifi concorso 
.è:e» in «ari’, i francobolli emessi nel 
IOTI da Iia'.a. Vaìicano c San Marino. 

I. - competi 'ione di tiviest*anno è 
;.n. va. poiché 'ra i francobolli ripro 
dn.i-n;: ’op-re darle vi sono almeno 
t-, possibili vincenti (1 due tramo 
l: dii (affi missione itali ina «Op. re 
d'aitca. la Serie > uropeistica di San 
M,.r::io. c il francobollo natali/io di 
Sm Manno» nn-ntre anche alcuni 
francobolli tr.it'i da bo.'Ze’.li 0 rc 4 in. 1 l, 
u, ir. som» spr.Klevoa c possono risi ai» 
o re consenso dei filatelisti. Se il 
vii-.*(» de: filatelisti italiani non ha su 

- 1 iin’evoaizi ine rispetto allo scorso 
anno, i! primo posto non dovrebbe 
stacfirc a! francobollo natalizio di San 
Marino, musisi miniente stampato in 
ìotoca'co policromo dalla Courvoisier 
di f,a ChaUvde-Fonds. A un grado un 
po' più elevato di raffinatezza, sem¬ 
pre restando nei campa della riprodu 
zinne rii onere d'arte, potrebbe corri¬ 
spondere il successo del francobollo 
italiano dedicalo al Vasari e riprodu 
conte un lato degli Uffizi di Firenze. 
Espressione di un gusto ancora più 
esigente potrebbe essere il successo de; 


francobolli :: Europa » di S. Marino, re 
proclucenti una figura femminile, ope 
ra di Emilio Greco, stampati in calco¬ 
grafia monocroma su fondini di colo 
re tenue, che conferiscono maggior 
plasticità all’incisione. 

Francobolli axizzcri — Per il l-'t feb¬ 
braio le Poste svizzere annunciano 1 1 
emissione della prima ondata di fian 
cobolli del 1975. I 11 questo primo grup¬ 
po di emissioni è compresa la l radi- 
zinnale serie di « francobolli specia¬ 
li »; che ogni anno la Svizz'ra dedica 
ad avvenimenti o anniversari di parti 
colare interesse nazionale e interna 
zinnale. I francobolli speciali della se 
rie che sarà emessa in febbraio sono 
dedicati alla ricorrenza del centenario 
eli da Convenzione intemazionale del 
metro, che definì il metro campione. 
aii'Anno internazionale della donna, 
ai!;» Conferenza sui diritti umanitari 
in programma per il 1975 a Ginevra, 
al volo de! dirigibile u Ville de Lu¬ 
ci rnr I ». 

Le altre emissioni comprendono 
francobolli di servizio per le organiz¬ 
zazioni internazionali che hanno sede 
nella Svizzera. Una serie di quattro 
francobolli sarà emessa per l'Organiz¬ 
zazione Mondiale della Sanità: tre 
francobolli saranno emessi por l'Utfi 
ciò Internazionale del Lavoro. 

Bolli speciali c manifestazioni fiiale- 
Ucfte — Il nuovo sistema di segnala 
zione dei bolli spsciali e delle tar 


ghette pubblicitarie comincia ad accu¬ 
sare le prime battute a vuoto. Il co 
inimicato n. 5 comprende infatti noti 
zie relative a bolli usati in data ante¬ 
riore a quelli segnalati nel comunicalo 
n. 5. mandando a farsi benedire la spe 
ranza (o l'illusione, trattandosi delle 
Poste italiane) di poter fare un lavoro 
ordinarlo e utile ai marcofili- La spe 
ranza è stata di breve durata, ed ora 
ci arrangeremo come al solito. 

II ? febbraio, presso le scuole ele¬ 
mentari di Putignano (Bari) sarà usa 
to un bollo speciale in occasione della 
2. Mostra filatelica e de! 581. Carne 
vale putignanese. 

A Milano, in Piazza del Duomo, un 
bollo speciale sarà usato il 15 febbraio 
in occasione del Carnevale ambrosia¬ 
no Il 16 febbraio, a Martignacco (Udì 
ne), in occasione del campionato na 
rionale ciclo campestre, sarà usato u:i 
belio speciale. 

Nei giorni 22 e 23 febbraio, presso 
la Borsa Merci di Cecina (Livorno), 
sarà usato un bollo spedile in occa¬ 
sione deli-vili Mostra filatelica e nu¬ 
mismatica. 

Il 15 e 16 febbraio, nel salone mu¬ 
nicipale di Porli, si svolgerà il IX Con¬ 
gresso numismatico e filatelico s Cit¬ 
tà di Forli». Nei comunicati non se 
ne parla, non so se perchè non è prc 
visto l'uso di bolli speciali, o perché 
se ne parlerà più tardi. 

Giorgio Biamino 


l’Unità 



sabato 1-venerdì 7 febbraio 



Nella foto: « Il villaggio fantastico > di Ivan Rabuzin 


Gli artisti naif jugoslavi alla TV 


Vere e false «ingenuità» 


Va in onda questa sera, ore 21 
secondo canale, un documentario di 
Luciano Einmer. che. in altre occa¬ 
sioni . ha avuto occhio felice per ve¬ 
dere e far vedere la cose dell'arte, 
sulla u Terra dei nnìfs». li documen¬ 
tario è dedicato ai naifs jugoslavi 
particolarmente attivi nella Podravia 
na. e in quel centro di Hlebine dove nel 
1929, per iniziativa di uno dei più 
poetici pittori della realtà jugoslavi 
Krsto Hegedusic. appena tornato da 
Parigi, si formò la «Scuola di Hlc- 
bine » e fu fondato il movimento 
« Zenilja » i : La terra ») con caratte¬ 
ri pittorici profandamente sociali e 
radicati nei mondo contadino. Hege¬ 
dusic. non era un naif, veniva dai- 
l'esperienza parigina ma rimise tutta 
la sua immaginazione e la sua cui 
tura nella riscoperta della realtà con 
ladina 

Se ricordiamo Hegedusic, al quale 
Bologna ha dedicato una soprenden 
te antologia nel '73. è perché la sua 
trascinante personalità, le sue idee 
pittorico sociali, i suoi quadri sul 
mondo contadino e sulla natura mera¬ 
vigliosa ma anche spietata, grandi e 
terribili quadri antifascisti hanno avu¬ 
to una influenza decisiva sul corso 
della pittura niiive jugoslava. Il fil¬ 
mato dì Einmer dà larga parte alle 
idee e alle tecniche dei naifs juga 
slavi: li vedremo lavorare, vedremo 
i loro ambienti, udremo le loro idee 
sulla vita e sull'arte. E' quasi certo 
che naif, almeno per i pittori jugo 
slavi veri, è il contrario di «candi¬ 
do». «ingenuo», «primitivo.»: c «pit¬ 
tore delia domenica ». 

Anzi, vogliamo ben mettere in guar¬ 
dia i lettori, il gran pubblico della 
televisione. Oggi i nàifs, o meglio i 
falsi naifs. godono un momento di 
fortuna facile c sono molto i pom 
patì » da un certo mercato. Quadri 
semplici, molto raccontati c favolisti¬ 
ci. colori vivaci, scene di vita conta¬ 
dina, paesaggi tirati a lucido molto 
«leccati» e decorativi Artisticamen¬ 
te valgono poco o nulla e, poi, con 
trabbandano una visione falsa della 
natura e della realtà contadina. La 
loro « forza ». e del mercato che por 
ta questo genere falso naif, è l'esse 
re In grado di sostituire le vecchie 


oleografie tanto in una stanza, quan 
to in un ristorante o in una vetrina. 

Gli jugoslavi restano i più famosi 
e cercati: purtroppo il successo inter¬ 
nazionale iniziale ha portato a una 
inflazione di tale pittura naìve a 
danno della pittura jugoslava vera e 
moderna che c'è. è originale e por 
ta davvero poeticamente in alto il 
mondo contadino (con pittori come 
Stanic. Milic e Gjokaj). Cè un coni 
mcrcio inflazionìstico della pittura in 
particolare su vetro che porla confu 
sione culturale e finisce per rendere 
di nuovo opaco quel mondo che ave¬ 
vano fatto trasparente pittori della 
realtà contadina come Hegedusic, Ge¬ 
nerane, Vecenaj, Inkovìc, Kovacic e 
Rabuzin. Ma quanto a facile specu 
lozione sui naifs anche in Italia non 
si scherza: ci sono gallerie astuta¬ 


mente specializzate; il Catalogo Bolaf¬ 
fi n. 2 . poi, accredita allegramente, 
per il 1974. un esercito dì miifs quali 
do se ne possono salvare una deci¬ 
na riconoscendo grande immaginazio 
ne realistico contadina, forse, al solo 
Gino Covili. 

Resta fermo comunque un punto 
culturale per il pubblico della televi¬ 
sione, c spero che Einmer abbia mes¬ 
so in rilievo questo punto chiave: 
nello sviluppo dell'arte jugoslava con 
temporanea c'è un periodo nel qua 
le è impossibile distinguere tra pitta 
ra colta del mondo contadino c pittu¬ 
ra contadina spontanea. Il luogo so 
ciale e culturale di questo momento 
unitario fu. come s’è accennato, la 
Podravina con Hlebine, intorno al 1930. 
Poi. un Hegedusic con i ricordi dei 
Iager nazisti, con le spaventose sicci 
tal con gli ambienti urbani ha aliar 
gato la sua ricerca nel nostro dopo 
guerra. Rabuzin, Kovacic, Lackovic. 
Vecenaj e Generalic, invece, sono an 
cora cresciuti sulle locali radici con 
tadine e si riconoscono per un ca 
rattere rimasto organico e coerente. 


pure nella gran diversità dei modi 
ntiils: essi sono i pittori di un'area 
europea sempre più solitaria ed emar¬ 
ginata dallo sviluppo industriale e 
tecnologico, sono i pittori dì certe 
ragioni dì natura e di vita contadi¬ 
na portate schiettamente nella trasfor¬ 
mazione socialista delia Repubblica 
Federativa Jugoslava. 

Proprio in questi giorni sono usci¬ 
ti due libri belli sui naifs jugoslavi, 
molto ricchi di informazioni e di ri- 
produzioni a colori, ma criticabili per 
un certo gonfiamento che viene fatto 
del fenomeno noi/. Il primo libro è 
del critico Nebojsa Tomasevic: in 
Sai/s jugoslavi, è questo il titolo. 
84 pittori parlano della loro vita e 
del loro lavoro (Scala Editore. lire 
15.0001: il secondo del critico Grgo 
Gamulin: 1 pittori naifs detta Scuola 


ili Hlebine (Mondadori, lire 10.000'. 
Purtroppo i prezzi dei libri d'arte 
sono diventati impassibili, e i libri 
inavvicinabili. Peccato, perché questi 
due libri sulla pittura aiutano a ca¬ 
pire piii in generale realtà e proble¬ 
mi della Jugoslavia contadina e so 
cialista. 

Se un Hegedusic parlò di una 
« oscura, stagnante, testarda realtà » 
dove il pittore aveva il compito sto 
rico poetico di far luce, di restituire 
potere di sogno e di prefigurazione; 
si può dire che la corrente più prò 
priamente naive jugoslava ha esalta¬ 
to. in diverse figurazioni, ora molto 
analitiche e csressioniste, ora visio 
narie e surrealiste, tale compito. Nel¬ 
le diverse figurazioni persistono cer¬ 
ti caratteri cornimi; la fitta narra¬ 
zione morale o la fitta descrizione: 
il senso germinale ora grazioso, ora 
potente, delle stagioni; la coscienza 
spesso tragica, anche se espressa in 
forma favolistica, del lavoro e della 
condizione contadina; una tecnica che 
si potrebbe dire, per intenderci, fiam 
mingo olandese e tedesca antica, per 


dar forma ai racconto e alla Vision». 
Difficile rintracciare parentele forma¬ 
li con quel gran pittore che fu il 
Doganiere Rousseau, amato da Ficus 
so e Léger, e conteso tra pittura c 
ta dell'avanguardia e pittura nane. 

Generane è creatore di situazioni 
della natura così fantastiche che spes 
so i pesci prendono il posto degl: 
uccelli: è il pittore degli eventi in: 
prevededibili. il pittore di un piane¬ 
ta non esaurito ma visto come «rem 
ho di straordinarie nascite e di an¬ 
cor più straordinari incontri. Kovacic 
fa già del colore, nelle sue relazioni, 
un effetto scioccante e nelle stagioni 
vede una vita fitta e incontri mera 
vigliosi, appena girato l'angolo di ca 
sa. Lakovic sente come un germina 
re continuo e anche un animale u 
un cacciatore che passa è un tuo 
mento di questa germinazione, V- 
cenaj è il più narratore e dram¬ 
matico: il contadino può finire ero 
eifisso come il Cristo di GriinewaM 
in una visione espressionista rossa, 
tutta rovi e spine. Generalic ha Io 
sguardo oltre il nostro tempo, som 
bra guardare sereno una terra prò 
messa: il piccolo orto ben coltiva:-', 
la rollinetta ben arata e gli al ber: 
curati si trasformano nella visiono ri: 
un mondo tutto (Osi. di forme e ri 
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che è anche una grossa menzogna sul 
mondo contadino, ovunque questa pi>- 
tura si faccia. Contraddicendo un Ino 
go comune sui « pittori della dome 
nica ». si potrebbe dire che. per i 
naifs iugoslavi, tutte le set'iniaua 
sono senza domeniche. 

Dario Micaczhi 


In onda stasera il documentario di Luciano Emmer dedicato 
ai più rappresentativi « pittori della domenica » - Un fenome¬ 
no autentico purtroppo spesso manipolato da un certo mercato 
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Ve/ passato l'area delia p r v(tr-im 
i iO"ni'C riscruda ai « culturali r lem 
va non di nulo occupata con < stogi 
/(/'.'■e'? ? '•ne, da luihiat' ch-‘ lave 
stivano aspetti scottanti della i\ta so 
cm : e italiana. Ormai, però, questo ac 
cede sempre più raramente E, a d»rr 
il vero, è perfino f i naturale » c ; fi- sta 
cosi, stando appunto alla logica del 
meccanismo produttivo delia RAI TV 
Se. come avviene appunto mai ledi 
piassimo, lo spazio occulto sul se 
co*'do canale per quattro settimane 
dal programma Per una storta della 
unità sindacale <che, con tutti i suoi 
orari limiti c m una ottica nrcvalen 
temente rievocatila. nf/roiiMr*i però 
un fornir che ha modi c immeduti ac 
palici con li realtà di oggn viene ris- r- 
irio a una commedia, non ci si può 
s tunire quello sì ozio c accanato ai 
■» cu'tnr.'ii >» e. quindi, la commed a 
17 i’ftvrn di diritto 

FhiFrr. norie la profonda ri munirei 
za della HAI TV per Fattualità per : 
h’ta c i problemi che sono ai centro 
(olla ida fh'O f f.ra^ài rms<.e. la .s.» 
( instata anche neon spazi r f serrati 
< ' ,7 / < spettacoli ». i più numerosi, co 
in a/>/>’a77io visto. Esistono film con 
ti : "iporcnci che si ispirano, anche in 
r odi non conrmizemaU. ai processi in 
ntt) n>'Va nostra realtà: esista in p ts 
sibiliti: di costruire scencooiati e tele 
film in diretto rapporto con Fattuali¬ 
tà. Ma rmardnle Veleacn denti « saet¬ 
te coli » di questa settimana * In dimen¬ 
sione tempo sembra non esistere per 
hi TV. 


Giovanni Cesareo 



TV nazionale 

12.30 Sipere 

le<p. va de’l.t t-r'.i 
pu.it.ita di -Ut.ar¬ 
mi d .ni ma/ o ic . 

12.55 Oggi le comiche 

« Un nuovo mibro- 
/> 

Una ionia a ioa 
S> m Lui rei e Oa 
ver H.irdv R**aia 
d. James Parrct» 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Scuola aperta 
17,00 Telegiornale 

17.15 Figurine 
Programma per i 
più piccini. 

17.40 La TV dei ragazzi 

« Il LJ.rodorlando » 

18.30 Sapere 

Seconda punì ita di 
-i Monozraf.e: i! ca¬ 
baret '> 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Periodico d'attualità 
curato da Iau a D. 
Schiena 

19,20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Totanbot 

Quarta evi u.t.mi 
puntata dello spet¬ 
tacolo mus.cate d: 
Ter/oli e Va ime con¬ 
dotto d.a Iva Zm.t - 
chi Partecipano a! 
varietà John.ny Do- 
rell: e Giurino Du¬ 
rano 

21,50 A-Z- un fatto, come 
e perché 

Un programma cu¬ 
rato da I.u ei I/><-a- 
tell: 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

14,00 Sport 

lì.urc-* d.u- 4 t** d. al¬ 
ta. ì: a\venali -.iti 
a a mista i. 

18,00 Insegnare oggi 

19,00 Dribbling 

St tfm *na> .spjrt.vo 
curato d i Pao o Va- 
l‘ili. e Maur./ o Ba- 
rentiso.i 

19.45 Tetegiorna’e sport 

20.00 Concerto della sera 
Musiche di Johan¬ 
nes Brahrns. Trio 
Paone. Scimi. Proc- 
zinsky. 

20,30 Telegiornale 

21,00 La terra dei nalfs 
Un programma rea 
lizzato da I/iciano 
Emmer. 

22,00 Difesa ad oltranza 
a II secreto di Jan *» 
Telefilm. Regia di 
Leon Ben*on. Inter¬ 
preti: Arthur Hill. 
Izv Major*. Joan 
Darlimr. Ji». r t Mar- 
uoI*n 



Johnny Dorelli 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
S. 12. 13, 14, 15, 17, 19. 21 
e 23; 6: Mattutino musica'e; 
6,25: Almanacco; 7,10: Crona¬ 
che Mezzogiorno; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ci io; 10: 
Speciale GR; I1.it»: Interviste 
imposs bili; 11,40 II meglio del 
megtio; 12.10: Nastro di par¬ 
tenza; 13,20. La corrida; 14,05: 
L’altro suono; 14,50: Incontri 
con Ì3 scienza; 15,40: Gran 
varietà. (Replica); 17,10: Ope¬ 
razione musica; 17.45: Una vo¬ 
ce da Parigi: Pierre Groscolas; 
18: Quelli del cabaret; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: In¬ 
tervallo musicale; 19,40: « Il 
P rata ». Melodramma di Fe¬ 
lice Romani; 22,35: C'è modo 
e modo. 


Radio 2“ 


GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30, 

13.30, 19,30, e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Per noi adulti; 9,35: Una 
commedia in trenta minuti; 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Batto quattro; 11,35: Ruote e 
motori; 11,50: Cori da tutto il 
mondo; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: 50: Mezzo se¬ 
colo della Radio italiana; 13,35: 
Dolcemente mostruoso; 13,50: 
Come c perche; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Giragiradisco; 15,40: Gli 
strumenti della musica, di Ro¬ 
man Vtad.; 16,3$: Ma cne ra¬ 
dio è; 17: Quando (a gente 
canta; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Radioinsieme; 19.SS: 
Supersonic; 21,19: Dolcemente 
mostruoso; 21.29: Popolf; 
22,50: Musica nella sera. 


Radio 3° 


ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9.30: Civiltà mus. euro¬ 
pee; 10,10: La settimana di Ce¬ 
sar Franck; 11,10: Musiche di 
Sammartini, Telemann. Dvorak; 
12,20: Musicisti italiani; 13: 
La musica nel tempo; 14,30; 
« Il flauto magico »; 17,25: Lo 
specchio magico; 18,05: Musi¬ 
ca leggera; 18,30: Cifre alla 
mano; 18,45: La grande pla¬ 
tea; 19.15: Concerto Saival- 
lich; 21: Il G : orna!c del Ter¬ 
zo; 21,30: filomusica. 


martedì <4 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Pr;iii puntata d: 
«II n i//inaiamo :>i 
E irop t •. 

12.55 B.anconero 

R ìbr.v.i i arata da 
O.tivpyv G.acovaz- 


TV secondo 


18,15 

18,25 

18.45 

19,00 


70 


1Ì30 

14,00 

14,15 


Telegàrnaie 
Oq<]' al Parlamento 

U.n lingua per tutti 
t*o:«o d: !• ri**.'. “ 

n!f> 


17,00 T-j! cornale 

17.15 


Il professor Glott 
Pr '/ra.iini.i : -r i 
;> u :>.cc rr 

17.45 La TV do» radazzi 
/ 15uì.i a *c« 

>( <*rr è d .-..f-rr i 
'.) i.-it: d. 0*“I11 

s i r/ /> 


20.00 

20.30 

21.00 


Notizie TG 
Nifi vi alfabeti 
Telegiornale sport 
Alla scoperta delle 
sorgenti del Nilo 
’< li ."Ogno d. un 

esp.oratore ' 

Replica della prima 
puntata dello .->ce- 
nezg.ito tei r \:s:vo 
d.retto da Derok 
Mnrlowe e .nterpre- 
tato da Kenneth 
Ha.-rh. John Qten- 
t.n. M fhael Gouzh. 
Barbila I.- zh Hai*. 
Ore 20 
Telegiornale 
Stenterello 
« G vru d*.v AI 
m.-T. .v'iwlt.i v va :n 
P.r* p./ rt < •■‘.i Stante 
reìI > latin* r. sepol¬ 
tura. .spaventilo di. 
n^rt. e r z tei r** -4 >pro 
}via.tato > 


13.45 

«5ap -r» 

Qa 'i* > p i v e i <ì’ 

ti. I i.g 
R -1.1' o 

. D-’ B 

iV-V 

,m d. 


, V n *. r< . *n i-••» 

All IV Io 

B a '» 

in . 

19.20 

In {• d ‘ orj! 

Iir^rpr* 

Rugg T 

()- 
V ' 

\ Fdo 

19.45 

0»1 m i ! Bri.” ì tlrUlt') 

it. V 

1. A. 

I-' 

: r- do 
' ir.f o 

20. CO 

7* c* ivm 

ri M,i- 

< * Ft •- ■ 


20.10 

•1 ..ir, .m 

i 22.15 J cn 

i'0i -n 



21.4 



GaJo Barbieri 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12. 13. 14, 15, 17. 19. 21 
c 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8: 
Sui giornali di slamano; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
cd io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11,35: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Gi- 
romike; 14,05: L'altro suono; 
14,40: Una furtiva lacrima (7); 
15,10: Per voi giovani; 16: II 
girasole; 17,05: Fifortissìmo; 
17,40: Programma per i ragaz¬ 
zi; 18: Musica in; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19.30: Concer¬ 
to ■ via cavo »; 20.20: Andata 
c ritorno; 21,15: Radioteatro: 
« Con i più distinti saluti »; 
22,15: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 23: Oggi al 
Parlamento. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30. S.30, 9,30, 10.30. 11,30, 

12.30. 13.30, 15,30. 16,30, 

15.30. 19,30, c 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7.30: Buon viaggio; 
S.40: Come c perchè; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9.05: Prima di spendere: 9,35: 
Una furtiva lacrima (7): 9,55: 
Canzoni per lutti; 10.24: Una 
poesia al giorno: 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.40: Alto gra¬ 
dimento; 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 13.5C: Come e per¬ 
ché; 14- 5u di giri; 15: Punto 
interrogativo: 15,40: Caratai; 
17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamale Roma 3131: 19.55: 
Ln Boheme, direttore G. Sotti: 
2t.l9: Dolcemente mostruoso; 
21.29: Popolf: 21.40: Do'ce- 
n-- ’le in musica: 22.50: L’uo¬ 
mo d:'ia notle. 

Radio .T‘ 

ORE S.30: Coicerlo di aper- 
t.re. 9.30. Musiche pianistiche 
di Mozart: 10.30- La settima¬ 
na di Ja.:;cck. 11.30: Musiche 
c't Kruraphollz. B'iet. Brahrns; 
12.20: Mus cisti ita’.ani d’oggi. 
13: L’oratorio barocco in Ita- 
iia; 17.25: Classe unica: 17.43: 
J~rz oggi: 18.05: La stalfetta; 
1S.25: G'i Hobb-cs; 13,30: 
Donna 70: 18.45: Come si fa 
un vocabolario; 19.15: Concer¬ 
to dalla sera; 20,15: Melo¬ 
dramma In discoteca: * Aida », 
direttore R- Muti; 21: Giorna¬ 
le del terzo - Sette arti; 21.30: 
B. Maderna rmricista europeo: 
22.30: Libri ricevuti; 22,50: Il 
senzatito'o. 


mercoledì 5 i 


TV nazionale 


TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della quinta 
puntata di « Visita¬ 
re i musei ». 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 
« L'edile » 

Pr»ma parte d: un 
servizio curato da 
Leandro Lucchetti. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Insegnare oggi 
17,00 Telegiornale 

17.15 Oui comincia l’avven¬ 
tura del signor Bo¬ 
naventura • Il rac- 
contondo 

Prozramm p *r : 
p.u p.cc.n;. 

17.45 La TV dei ragazzi 

i Scherzb t.o i* h : e 
i ati70ii. d: i\irr.-'*va 

13.45 Sapere 

Qjrr ! t cd j.l.ini 
puntata d: « la nut- 
.v.ea :> ?p . 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e deH’economla 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Teldj.ornale 

20.40 L’a’ba dell'uomo 

' Od.n e am- re « 

.So* a puntata del 
proziemma - ìnib.e- 
.'•ta curato da Carlo 
Alberto P.rall: i j 
Folco Qiri.ch j 

21.40 Mercoledì sport ; 

i 

22.45 Teleg.ornale j 


18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sera 
Dee.ina puntata de.- 
Io spettacolo mus:- 
j cale condotto da 

Christian De Sfa. 
20,00 Concerto della sera 
« Suoni ed immagi¬ 
ni » 

Mus.che di John Ca- 
ge c G. Tre.nbloy. 
20,30 Telegiornale 
21,00 Divorzio all’italiana 
Film. Regìa di Re¬ 
tro Germi. Interpre 
Lì: Marcello Ma¬ 
stro! anni. Dan.eia 

Rocca. Stefania San¬ 
cirei!:. Leopoldo 
Trieste. Odo.trdo 
Spadaro. I ^rrio Buz- 
zan-t 



! 

I 

! 


l 

! 


! 


I 

j 


! 


! 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12, 13, 14. 15. 17. 19. 21 
c 23; 6: Mattutino musicale; 
(1): 6,25: Almanacco; 7,10: 
Il lavoro oggi; 7,23: Secondo 
me; 7,45: Ieri al Parlamento; 
S: Su» giornali di slamane; 8,30; 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Incontri; 11,30: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto program¬ 
ma, 13.20: Giro-Mikc; 14,05: 
L’altro suono, 14,40: Una fur¬ 
tiva lacrima (8); 15,10: Per 
voi giovani; 16: II girasole; 
17,05: Fffortissimo; 17.40; Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 18: Mu¬ 
sica jn; 19,20: Sui nostri mer¬ 
cati; 19.30: Musica 7; 20,20: 
Andata c ritorno; 21.15: Il co¬ 
vo; 22,40: Hit Parade de la 
Chsnson; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 

7.30. 8,30, 9,30. 10.30. 11,30, 

12.30. 13.30, 15.30, 16,30. 

18.30. 19,30, c 22,30; 6: M 
mattiniere; 6,30: Bollettino del 
mare; 7.30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40: Come c 
perche; 8,55: Il discofilo; 9.35: 
Una furtiva lacrima (8); 9,55: 
Canzoni per tutti, 10.24: Una 
poesia al giorno. 10,35. Dalla 
vostra parte; 12,10; Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.40: Scusi 
posso venire a prendere il caf¬ 
fo da tei?; 13.35: Dolcemente 
mostruoso; 13.SO: Come c per¬ 
che: 14: Su di giri; 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15.40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Ch'amate Roma 3131; 20: Il 
convegno dei cinque; 20,50: 
Superson-c; 21,39: Dolcemente 
n-oifrue^o; 21.49: Popoli. 

Radio :r 

ORE 8.30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,10: Due voci, due epo¬ 
che. 10.10: La settimana di Ja- 
n'Cefc; 11,10: Musiche di Cle¬ 
menti. Bach. Brehms; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In- 
ternrezeo; 15.1S: Il disco in 
vetrina; 15,50: Avanguardia; 
1 G,20: Poltronissima; 17.25: 
Cesse urica: 17,40: Musica 
fuori schema; 1S.05: ...E via 
4 sco-rcndo: 18,25: Ping-pong; 
1S.45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: L’I- 
tefia c il trattato per fa non 
p:o’ifcr?/ione delle armi mi- 
c'eari; 20.45: Fogli d'album; 
21: Giornale dei terzo - Sette 
arti; 21.30: A. Schoenberg nel 
renterario della nascita: 22.45: 
Ml ciche del XX secolo. 


22.45 Tc ioq u.rale 


Marcello Mastrcianni 


Radio 1° 


lunedi 


I 


Radio 1° 


domenica 2 



TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Come sì fa 

Un programma di 
Rioimi e Silvestri 
condotto da Giam¬ 
piero Alberimi. 

14,50 La figlia del capitano 
Replica della quarta 
puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo 
tratto daU’omonimo 
romanzo di Alek- 
sandr Pusktn. 

16,00 La TV dei ragazzi 
«Sosia m cerca di 
guai » 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 90" minuto 

18,00 Sceriffo a New York 
c< Una radazza chie¬ 
de aiuto » 

Telefilm. Regìa di 
Douglas Heycs. In¬ 
terpreti: Dennis 
We.wer. D.ana Mu!- 
daur. Terry Carter. 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Mosè: la legge del 
deserto 

Sett.mo ed ultimo 
episodio dello sce¬ 
neggiato scritto da 
Anthony Burgess. 
Vittorio Bomcelli. 
Bernardino Zappo¬ 
ni e Gianfranco De 
Desio. Interpreti: 
Burt Lancaster. An¬ 
thony Quayle, In- 
grid Thulin, Manna 
Berti. Regia di Gian¬ 
franco De Bosio. 

21.40 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 


TV secondo 

15,00 Sport 

Riprese cì.rttte d. 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

17.15 Corso mascherato di 
carnevale 

Telecronaca d.r«-t*a 
da Vtaregg.o. 

18.15 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Ritmo do Brasil 

« Ija musica di 
Bahia » 

Un programma di 
Gianni Amico dedi¬ 
cato alla, music a po¬ 
polare brasiliana. 

20,00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 Un uomo e la sua 
musica 

« Badiarach 1974 » 
Quarto ed ultimo 
incontro con il noto 
compositore statuni¬ 
tense Buri Bacha- 
rach Partecipano 
allo spettacolo Ro¬ 
ger Moore. Sandy 
bancan. Jack Jones 
e i Globe Trotterà 
Regìa d: D’a.ght 
Hemion. 


22,00 Settimo giorno 
] 22.45 Prossimamente 

I 



Roger Moore 


GIORNALE RADIO • Ore 7. 
8. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 21 
e 23; 6: Mattutino musicale-, 
6,25: Almanacco; 7.10: Secon¬ 
do me.- 8,30: Vita ne» campi; 
9,30: Messa; 10,15: Salve, ra¬ 
gazzi; 11: Bella Italia; 11,30: 
Il circolo dei genitori; 12: Di¬ 
schi caldi; 13.20: Mixage; 14: 
L’altro suono; 14.30: Due or¬ 
chestre. due stili; 15,10: Stret¬ 
tamente strumentale; 15,40: 
Vetrina di Hit Parade; 16: 
Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 17: Palcoscenico musica¬ 
le; 18: Concerto operistico; 
19,20: Batto quattro; 20,20: 
Andata e ritorno - Sera sport; 
21,15: Ricordate Fats Waller; 
21,30: Detto « Inter nos »; 22: 
Concerto di H. Prejr e K. En¬ 
gel; 22,30: Noi duri. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
8,30 . 9,30. 11.30. 12,30, 

13,30, 16,55, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,40: Il mangiadischi; 9,35: 
Gran varietà; 11: Carmela; 
11,30: Assi in palcoscenico: 
12: Anteprima sport; 12,15: 
Ciao domenica; 13: Il Gambero; 
13.35: Alto gradimento; 14: 
Supplementi dì vita regionale: 
14,30: Su di giri: 15: La cor¬ 
rida; 15.35: Supersonic; 17: 
Domenica sport; 18,40: Tutta- 
festa 19,55: F. Soprano: ope¬ 
ra ‘75; 21: la vedova è sem¬ 
pre allegra?: 21.25: Il gira- 
sketchcs; 22: Storia c arma¬ 
tura dell’oro. 


Radio :V 


ORE 8.30: K. Kondrascìn diri¬ 
ge l'orchestra filarmonica di 
Mosca; 10.35: Un'ora con A. 
Cortot-Jacques, T-B. Casals; 
11,35: Concerto di P- Coche- 
reau; 12.20: Musiche di danza; 
13: Intermezzo; 14: Folklore; 
14,25: Concerto di L, Kogan; 
15,30: Storie del bosco vien¬ 
nese;; 17: Alcko, direttore E. 
Svct’anov; 18: Cicli letterari: 
18,45: Musica leggera; 18,55: 
Il francobollo; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Passato e 
presente: 20.45: Poesia nel 
mondo: 21: Giornale del terzo- 
Sette arti; 21,30: Musica club; 
22,40: Musica fuori schema. 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

S'condì parte* d! 
« Li d..xxilaz.o‘ii*.. 

12,55 Tuttil.brl 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorn, al Par¬ 
lamento 

Periodico d’attuaLtà 
«.urato da Luca Di 
Schiena 

14.30 Una lingua per tutti 
Cor..o d: tedesco. 

17,00 Telegiornale 

17.15 11 giardino dei perché 
Programma per : 
p.u p.cnni 

17.45 La TV dei ragazzi 
•Tmmag.ni dai mon¬ 
do" - "Seme d'orti¬ 
ca”. Stvonda pun 
tata. 

18.45 Turno C 

Itubr.ca cara*a di 
G.usepp* Mo.r.ol’ 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Teleg.ornale 

20,40 Le ultime 35 ore 

F.Im. Regìa di 
George Soaton In¬ 
terpreti. James Gar- 
ner. Èva Mar.e 
Saint. Rod Taylor. 

22,35 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18,45 TelegiO'-.i i 'e sport 
19,00 BeRagor. i! fantasma 
del Louvre 
R -piira d'-.’t guaita 
piatita d-Ilo .-.e 
neg/.ato ci r< tn> ri-t 
C’alide B-.rm * *'-d ni 
te-» pr**t ito ria Ju' ’ t 
tt- Ore- o 



GIORN ME RADIO O .j 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 
, e 23; 6: Mattutino musical;, 

1 6.25: Aliranacco; 7,10: li la¬ 
voro ogg ; ; 7.23: Secondo me; 
7,45- Leggi e sentenze; 8: Lu¬ 
ridi sport; 8.30: Le ca-'ZOn. 
del mattino, 9: Vo» ed io; 10 
Speciale GR, 11,10- Incontri, 
11,50: E ora l'o-cheatra; 12,10 
Violato ai rìinorì, 13,20: Ha 
parade; 14,05: Linea aperta; 
14,40: Una furtiva lacrima (6); 
15,10: Per vo» giovani; 16: Il 
giraso’c; 17,05: fortissimo. 
17,40. Programma per i ra¬ 
gazzi; 18. Quelli del Cabaret, 
19,20: Sui nostri marcati; 

19,30. Ma che r;d»o è; 19,55: 
I Quando la gente canta; 20,20 
I Andata e ritorno - Sara spo-t; 
21.15- L'approdo. 21.45- La 
strabugiarda; 22: La chitarra 
di C. Montoya; 22,15: XX se¬ 
tolo; 22,30: Rassegna di soli- 
, sii, 23: Oggi al Parlamento. 


fiati lo 2" 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 

7.30, 3,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30. 16.30. 

18.30, 19,30. c 22,30, 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come 
c perche; S.55: Gallerìa del 
melodramma, 9.35: Una furtiva 
lacrima (6); 9.SS: Canzoni per 
tutti; 10.24: Una poesìa a! 
giorno; 10.35: Dalla vostra par¬ 
te; 12.10: Trasmissioni regio- 
na'i: 12 40: Atto gradimento; 
13.35: Dolcemente mostruoso; 
13,50: Come e perche; 14: Su 
di s'rl: 14.30: Trasmissioni rc- 
g : on;ti; 15: Punto interrogati¬ 
vo; 15 40: Cararai; 17,30: Spe¬ 
ciale GR; 17.50; Chiamale Ro¬ 
ma 3131; 19.55: Supersonici 
21.19: Do'c?.net*e mostruoso; 
21 29 Popoli; 22,SO: L’uomo 
della notte. 


Radio T 

ORE S.30: Concerto di aper¬ 
tura; 10: La Settimana di Ja- 
n-ccf; 11: Musiche di L.V. 
Beethoven; 11,40: Le stagioni 
de.la musica; 12,20: Musicisti 
• tal.ani d'oggi; 13; La musica 
net tempo; 14,30: Interpreti di 
ieri c di osgi: 15,30: Pagine 
rare della vocalità; 16: Itine¬ 
rari musicati; 17.25: Classe u- 
nica; 17,40: Conzerto di 5. Cal- 
tigaris; 18,15: Il senzatitolo; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Carteggio Gide-Valery: 20.30: 
Cenoveva. direttore Ó. Palane; 
nell'intervallo: 21,45- Giornate 
del terzo - Sette arti. 


giovedì G 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica della quarta 
ed ultima puntata di 
« Da m isica pop ». 

12,55 Nord chiama Sud ! 

13.30 Telegiornale | 

14,00 Oggi al Parlamento j 

17,00 Telegiornale 

17.15 11 giardino dei perché 
Programma per i 
p.u piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Quel rissoso, ira¬ 
scibile. carissimo 
Braccio di Ferro » 
«Avventura: a ca¬ 
vallo della tigre» 

18.45 Sapere 

Prima parte di « I 
comandanti della 
seconda guerra mon¬ 
diale: Douglas Mac 
Arthur ». 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20,40 Tribuna politica 

la rubr.ca curata 
da Jader J.uobelii 
propone stasera un 
incontro ron il Par- 
t.to scx’.a’.’ota ita 
baco 

21.15 Anonima cuori soli¬ 
tari 

Fi’m R-'gìa d. Jay 
Sandr.ch Interpre¬ 
ti: Douglas Fair- 
banks jr.. Rosalmd 
Ruv.v'il. Ross Mar- 
t n. Maureen O' Sul- 
I'.van. Mchaei Mur- 
phy. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18,15 Protestantesimo 
18^0 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Eredità d'Europa 

<1 duchi d: Borgo¬ 
gna » 

Un programma di 
Marcel Duehateau. 
20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 Come nasce un'ope¬ 
ra d'arte ; 

« Agenore Fabbri e j 
una ♦erracotti poli- I 
croma » I 

Un programma cu¬ 
rato da Franco S:- 
mong.ni. 

21.20 Mia 

Spettacolo musical 0 
condotto da Mia 
Martini. Par tee pa¬ 
no alla trasmi.'* o- 
ne Lino Capo! echio 
e Gabr.eTa Ferr.. 

22.20 II coccodrillo 

di Fjodor De>*.o.ev- 
.-ki. 

Ad at ta m en t o tele v. - 
sivo e regia d; I«ir- 
rv YiL't. Interpreti: 
Eldon Q;nk. Br.it 
I c.uh. Roba M’1- 
iand. 



Rosaliod Russell 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 
e 23; 6: Msttutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7.45: Ieri al Parlamento; 8: 
Su» giornali di slamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11,35: 
II meglio del meglio; 12.10: 
Ouarto programma; 13.15: Il 
giovedì; 14,05: L’altro suono; 
14,40: Una furtiva lacrima (9): 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17.05: Fffortissimo; 
' 17.40: Ragazzi insieme; 18: 

! Musica in; 19.20: Sui nostri 
| mercati; 19,30: Jazz concerto: 

I 20.20: Andata c ritorno; 21.15: 
I Tribuna politica - Incontro 
stampa con il P5I; 21.45: La 
poesia del Petrarca 22,15: Con¬ 
certo operistico 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 

7.30.8.30.9.30, 10.30.11.30. 

12.30. 13.30, 15.30, 16.30. 
[ 18,30, 19.30. e 22.30: 6: Il 

mattiniere 7,30: Buon viaggio 
7,40: Buongiorno con 8.40: 
Come e perchè 8.50: Suoni c 
colori dell’orchestra 9,05: Pri¬ 
ma di spendere 9,35: Una fur¬ 
tiva lacrima (9) 9,55: Canzo¬ 
ni per tutti; 10.24: Una poe¬ 
sia a! giorno; 10,35: Dalla vo¬ 
stra parte; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi- 
mznto: 13.35: Dolcemente mo¬ 
struoso; 13,50: Come c perchè: 
14: Su di giri; 14.30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Punto in¬ 
terrogativo; 15,40: Cararai: 
17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonici 21.19: Dolcemente 
mostruoso; 21.29: Popoff: 

Radio 

ORE S.30: Concerto d» aper¬ 
tura; 9.30: Il disco in vetrina; 
10.10: La settimana di Jana- 
cek; 11,10: Musiche di Salle- 
rì-DcMbcs, Scìoslakovic: 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14.30: 
Ritratto d’autore: L. Bocche- 
rini; 15,35: Pag’rtc clavicem¬ 
balistiche; 1G: Gianii Schicchi, 
d.rettore G. Santini; 17.25: 
Classe unica; 17.40: Appunta¬ 
mento con N. Rotondo: 18: 
Toujou'-s Paris; 18,20: Aned¬ 
dotica storica; 1S.25: Il mar.- 
giatempo; 18.35: Mus : ca teg- 
j gora; 18.45: Pagina aperta: 
I 19.15: Concerto della sera; 
I 20.15: fogli d’album; 20,30: 
| Discografia: 21: Giornale del 
Terzo • Sette arti; 21,30: Fuf- 
1 lo ’60. 


venerdì 7 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica della prima j 
parte di < I grand. I 
comandanti della i 
seconda guerra mon- I 
dialo: Douglas Mac ] 
Arthur >. ! 

12,55 Facciamo insieme j 

13.30 Telegiornale j 

14,00 Oggi al Parlamento ; 

14.15 Una lingua per tutti ] 

Corso d: tede.-co i 
I 

17,00 Telegiornale 

\ 

17.15 Fantaghiro - Le sto- j 
rie di Emanuele e 
Fiammetta 
Programmi per i 
p.ù piccini 

17,4!» La TV dei ragazzi 

« Primu>* la 5 abo a 
d^gii squali »» 

< Un ob cttivo oltre 
il visibile > 

Un doeumeniar.o d: 
Clayton L EJv. ird.> 
c B a-ri un W m r.-.r j 

18.45 Sapere ( 

Qutr-t cd uhm* I 
punta*a d; < II erte ; 
ma d'.n . 1 

19.15 Cronarli-'' ita! J 

19.45 Oggi a’ Parkimcto j 

20.00 Telegìorna'e j 

20.40 Stasera G 7 ; 

S‘tt niar.!'♦■* d'atr: * ; 
1 ‘a cura f o di M ’u { 
ino Se irv. » ! 

i 

21.45 Variazioni su! terna ( 

«Parole o mu-iia •» j 
Rubra a riii^.ca.*' [ 
curata dal maestro j 
G.no Ncgr.. j 

22.45 Telegiornale i 


TV secondo 

17,00 Sport 

Ippica : telei ronai a 
diretta dall’ippodro¬ 
mo di Agnino p*r 
la corsi atr.*» ri- 
galòppo. 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 II piccolo e il grande 
Klams 

Un tel/f.lm d: Cc- 
lir.o Ble.we.ss tratto 
dalla tavola di Hans 
Cnr.c't.an Andersen. 
Interpreti: F*red Dj- 
ren. S gfr!*?ri K l.an. 
20.00 Ore 20 

20.30 Te!eg>orna!e 
21.00 Na santareiia 

Colimbo a in tre 
atti d. Eduardo 
Scarp/Fa. L.b'ro 
ridati lineato re 
gi.a d: txhiardo I)* 
F.l ppo Irrerpr**.: 
Ma**.Iti Prat.. Ed j »r- 
do De F 1 pp->. Fra.’. 
o Angr.'i :o. Nun- 
' a Firn?. 

PaljmNj. I.u a I>* 
..-in U\ i>i * ■. . 



Eojardo De Filippo 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12. 13, 14. 15. 17. 19. 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7,10: li la¬ 
voro oggi-, 7,23: Secondo me; 
7.45: Ieri al parlamento; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,10: Incontri; 11,30: Il me¬ 
glio del meglio; 12,10: I suc- 
l cessi degl» anni ’60; 13.20: 

I Una commedia in trenta minu- 
! ti: -i L’culularia » di Plauto; 

! 14,05: Linea aperta: Una fur- 

i ti va lacrima (10); 15,10: Per 
. voi g.ovani; 16: Il girasole; 

1 17.05: FFFortissimo; 17,40: 

) Programma per i ragazzi; 1S: 

| Musica in; 19,20: Sui nostri 
j mercati: 19.30: La mossa: Gli 
anni del catfè concerto; 20,20: 
j Andzta e ritorno; 21.15: 1 

J concerti di Roma, direttore A. 
. La Rosa Parodi; 23: Oggi af 
1 Parlamento. 

I Radio 2° 

! GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
i 7.30. 8.30. 9.39, 10.30. 11.30. 
1 12.30. 13,30. 15.30, 16.30. 

1 18.30, 19.30. c 22,30: 6: li 
mstt.nicre; 7.30.Buon viaggio; 
7.40: Buongiorno con; 8,40: 
Come c perche; 8,55: Galle¬ 
ria del n’Ciodram-na; 9.35: Una 
! furtiva lacrima (10): 9.55: 

i tenzoni per tutti: 10.24: Una 
| pocs’- al g.orno. 10,35: Dalla 
i vostra parte; 12.10: Trasmis- 
j sioni regiorali: 12.40. Alto 
| gradimento; 13: Hit parade: 
» 13.55: Dolze.nen’s mostruoso; 
I 13.50: Come c perche; 14: Su 
| di gin. 14,30. Trasm ss oni 
regionali; 15: Punto mlerroga- 
Ij.o- 15 40: Czra-a ; 17.33: 

Spcc : .'l(. GR; 17.50. CS j-nj- 
! le Ro.m 3131: 19.55 Sjaer- 
i sa-.:: 21.19: Daeenvnto no 
strueso, 21.29. Popoli. 22 50: 
L'uo no della r.o'.t''. 

Radio II" 

ORE S.30: Concerto di ->?-'r- 
’ tura. 9 30 L'isp.rar.O"e reV 
g osa oz’ìa mas ca cora’c d-I 
! ro.-: r ito. 10 . 10 - Le s:tl*-na- 
na d Janecc!': 11: Mosche d, 

. 6'Ct. Ai ber! H rd:~.Uh, 

12.29 Mus c*sti ’lelnn» d'ogg ; 
13- La n.jsica nel tempo; 
, 14.30: Intermezzo: 15.39. L c- 
[ dz. «tice. 15.55- Concerto d: 

1 V. Fo.r-i-. ■ 16.30- Avangj'r- 
1 d-: 17,25- C'as^e ur.'ca: 17,0t: 
; A. Vere Ili; 18: Discoteca se 
ra: 1S 20: Parole in 
j 13*15 P-cco : o pianeta: 19.15: 
I Concerto delia sera: 20.15 1 
i ritirJat» di mente: un proble- 
i ma cl.n'co c sociale; 21: G:or- 
[ naie del Terzo - Sette orti; 
j 21.30: C. Levi racconta la sua 
1 vita. 
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Pasolini 
polemizza con 
la sentenza 
di sequestro di 
«Sweet Movie» 

In seguito ivi sequestro del 
film Sweet Movie di Ditóan 
Makavejev. Pier Paolo Paso 11* 
ni. che averne a Duca Ma- 
ram. nc hu curato l’odi/ione 
Italiana, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiara7ione- a II te 
sto dell'ordinanza del procu¬ 
ratore della Repubblica della 
Spezia appare subito macro¬ 
scopicamente discutibile. Tale 
discutibilità basa su tre 
punti: 

« Primo, il solito riferimen¬ 
to al comune senso del pudo¬ 
re, che ò sempre un riferi¬ 
mento arbitrarlo, deciso dal¬ 
l'alto e. quel che Importa, del 
tutto privo di scientificità. 
Soltanto una scria statistica 
potrebbe dire qual è. in un da¬ 
to momento storico. Il comune 
scaso del pudore, Tale stati¬ 
stica non è mal stata fatta. 
Ora, n^l caso specifico di 
Sweet Movie, per la prima vol¬ 
ta un magistrato denuncia, 
come scrupolo almeno morale, 
residenza d: aggiornare la prò 
pria aprioristica idea del co¬ 
mune senso del pudore e dun¬ 
que ammette che tale senso 
del pudore può essersi evolu¬ 
to. Un'ammissione del genere 
accentua la totale mancanza 
di scientificità del riferimen¬ 
to. più o mono aggiornato, al 
comune senso del pudore, In 
quanto non solo manca una 
seria statlat'ca d»l comune 
senso del pudore di Ieri. ma. 
por di più. manca una seria 
statistica del comune senso 
dei pudore di oggi. Tutto é 
dunque soltanto nella testa 
del magistrato. 

« Il secondo punto macro¬ 
scopicamente discutibile del 
testo dell’ordinanza — conti¬ 
nua Pasolini - è il riferimen¬ 
to all'arte. Ancora una volta 
. un magistrato si Improvvisa 
csteta o critico Egli non ha 
saputo evidentemente captre 
eh? questo film é un film 
d’arte, non In quanto é un 
racconto o un poema, ma in 
quanto ò un pamphlet e una 
allegoria, due generi partico¬ 
larmente raffinati di tecnica 
espressiva. 

« Il terzo punto — concludo 
la dichiarazione — é 11 più 
sconcertante di tutti. Il pro¬ 
curatore delta Spezia afferma 
che Sweet Movie è gratti 1 to e 
le sue scene esco to’ogiche so¬ 
no f'ne a se stesse 1 mentre al 
contrarlo mal nessun film 6 
- stato più costruito e necessa¬ 
ri di questo. Esso è Infatti 
un film politico per definizio¬ 
ne. e appunto perché II suo 
acceso spirito pamfiettlstlco 
si concreta In una allegor'a, 
non può tecnicamente esser¬ 
ci una sequenza, una Immng'- 
ne. un nettarli del film che 
non siano strettamente fun¬ 
zionali e significativi. Sotto 11 
senso letterale c’è semore un 
altro senso, quello appunto 
a!logorio, Il cui drammatico 
rigore Ideologico è addirittura 
!more?vS lo nanfe ». 

Ed ecco, per Intero, l'ordi¬ 
nanza pmes^a dal procuratore 
della Repubblica delia Spezia, 
dottor Filippo Salutari: 

« vista la segnalazlonp per¬ 
venuta In dat » odierna dal’a 
segone d! polizia femminile 
della Spezia, con la quale ven¬ 
gono segnalate numeroslss'me 
lamentele da parte di spetta¬ 
tori di ambo l sessi e di ogni 
etti ecl estrazione sociale r*rca 
le oscenità contenute nel film 
Sweet Move («Dolce film >0 
eh™ è in proiezione presso si 
c'noma teatro civ.co di questa 
città: 

presa visione della suddetta 
pellicola da parte di questa 
Procura della Repubblica e ri¬ 
levato che la medesima è co 
stltulta da un complesso di 

s'-cne macroscopicamente o- 
«ceno senza dubb’o ultamente 
offensive del comune senso 
del pudore, ancorché si voglia 
tener conto della evoluzione 
de! costumi: 

ritenuto che tali caratteri d: 
oscenità si evidenziano, in 
maniera plateale, m moltepli¬ 
ci episodi raffiguranti prati¬ 
che sessuali anche contro na¬ 
tura; che frequentemente 
vengono ram mostrati In pri 
tuo piano gli organi sessuali 
sia maschili che femminili 
(anche in stato di eccitano 
ne); che particolarmente osce¬ 
no c repellente al senso mora¬ 
le appare l'episodio In cu! si 
assiste al compimento di atti 
dì libidine su minori o In loro 
presenza : 

consacrato che tutte le pre¬ 
detto srene non appaiono giu 
st'f.cat-» da esigenze artisti¬ 
che. né da dimostrazione di 
una quaUlvoglln tesi, che pe 
mitro è difficilmente rlntnc 
c.abile noi corso del film: 

ritenuto, pertanto, che a ch- 
r.oo d: colui o di coloro che 
hanno Introdotto il film este¬ 
ro In Italia e lo han'.o posto 
in circo.azione curandone la 
edizione In llgua Italiana sono 
ravvisabili gli estremi del rea¬ 
to di cu «ll’art’.colo 528 CP . 

visti gii articoli 337 e se 
guanti del CP. ord.na il se¬ 
questro di tinte le copte dei 
l.lm Sweet Move dovunque 

e.''e si trov.no e mancia, per 
lVrtecu/.on". alla squ idra Mo 
bile della Questura della Spe¬ 
zia, con facoltà d, subdelega ». 


Un'altra giornata di asten¬ 
sione da! lavoro proclamata 
dalla Federazione dello spet¬ 
tacolo per domenica 16 


Domani l cinematografi ri¬ 
marranno chiusi In tutta Ita¬ 
lia per lo sciopero nazionale 
del lavoratori addetti alle sa¬ 
le. proclamato dalla Federa¬ 
zione unitaria dello spcttaco 
io iFILS FULS UILS), che ha 
programmato altre due agita 
/ioni sempre per II mese di 
febbraio: un nuovo sciopero 
na-donai»' domenica 10 e una 
astensione dal lavoro di ot¬ 
to ore complessive da effet¬ 
tuare su decisione delle orga¬ 
nizzazioni ragion ili, nel glor 
ni tra il 3 e il r> 

Ne da notizia un comuni¬ 
cato emesso dalla Federa/lo- 
. ne, che, tra l'altro, denuncia 
1 l’associazione dei datori di 
lavoro i ANEC AGIS», che si 
è assunta la responsabilità 
dell'Inasprimento della ver¬ 
tenza e che ha fatto fare 
alla trattativa passi indietro 
rispetto ai risultati cui si era 
pervenuti negli incontri del 
21 e 22. 

« In pratica nell'ultimo In¬ 
contro 1 sindacati --si af¬ 
ferma nel comunicato -- an¬ 
ziché trovarsi di fronte ad 
una controparte più matura 
e disposta a portare la trat¬ 
tativa fuori delle secche, si 
sono scontrati con un atteg¬ 
giamento provocatorio della 
delegazione datoriale, che In¬ 
tendeva mettere In discus¬ 
sione ['applicazione ai lavo¬ 
ratori del settore del benefi¬ 
ci previsti dal recente ac¬ 
cordo nazionale sulla con¬ 
tingenza stipulato tra con¬ 
federazioni e Confindustrla. 
L’assurdità della pretesa, che 
nessuna altra associazione 
datoriale ha osato neanche 
timidamente avanzare, rivela 
ancora una volta non soltan¬ 
to la denunciata assenza di 
volontà doll'ANEC di rin¬ 
novare 11 contratto di lavoro, 
ma il tentativo di strumen¬ 
talizzare le contingenti diffi¬ 
coltà del settore della produ¬ 
zione, che peraltro non Intac¬ 
cano minimamente l'Interesse 
del "esercizio, per mantenere 
le loro posizioni di privilegio 
e lasciare 1 salari del lavora- 
j tori a livello di fame ». 

I « SI tenga infatti conto -- 
conclude il comunicato del 
sindacati -- che la contro¬ 
parte sta contestando richie¬ 
ste di miglioramento a sti¬ 
pendi e salari che oscillano 
tra le 80 mila e le 160 mila 
lire. La stessa ANEC in un 
documento tendente a di¬ 
mostrare "l'aumento del co¬ 
sti gestionali" presenta un 
quadro generale della spaven¬ 
tosa giungla retributiva del 
settore, dove si nota che la 
misura del salario più diffu¬ 
sa e che Interessa circa l due 
terzi di tutti gli addetti, 
oscilla mediamente intorno 
alle 100 mila lire il mese». 


Nessuna 
nuova 
assunzione 
al Teatro 
di Roma 

Nessuna nuova assunzione è 
avvenuta nel '.'organico del 
Teatro di Roma: lo ha comu 
nleato il commissario straor¬ 
dinario nel corso di una visi¬ 
ta ufficiale che II nuovo asses¬ 
sore per l problemi delia cul¬ 
tura del Comune. Filippi, ha 
fatto nella sede dello Stabile 
romano 

La dichiarazione del com¬ 
missario sembra volta a dissi¬ 
pare le giuste preoccupazioni 
espresse in una nota delle Fe¬ 
derazioni romane dello spetta¬ 
colo CGIL e UIL. nella quale 
si manifestava la netta oppo¬ 
sizione dei sindacati alla ven¬ 
tilata nomina d) un nuovo di¬ 
rigente. 

Il commissario ha anche 
annunciato raccordo raggiun¬ 
to con le tre confederazioni 
sindacali per l’applicazione 
del contratto collettivo nazio¬ 
nale d. lavoro per i dipenden¬ 
ti de: Teatri Stabili e l’Immi¬ 
nente Inizio della ristruttura- 
z.one di tutti gli uffici per 
una funzionalità del Teatro 
di Roma. 

Da parta sua l’assessore Fi¬ 
lippi ha d.eh : arato di assu¬ 
mersi tutte 1“ responsabilità 
ix'r quanto utt.ene ai problemi 
dello Stabile romano. Come ò 
noto il Teatro di Roma e tut¬ 
tora privo de! Cons.glio d: am 
nn ri istruzione. 

Quanto all’attività artistica 
del teatro, il direttore organiz¬ 
zativo Carbono!! ha annuncia¬ 
to che La bisbetica domata ha 
cominciato, con successo, le 
recita nelle zone decentrate 
dei a citta, mentre sono in 
corso le prove della novità 
ita! ana d: Rodolfo Wllcock, 
L abominevole donna delle ne¬ 
ri, e del Filottete di Sofocle. 
I.’.nizlo delle prove per il 
Tartufo d. Moi.er- è stato f.s- 
sato, invece, per il primo 
marzo. 


«La Cimice» 
in versione 
coreutica 
presentata 
con successo 
a Leningrado 

Nostro servizio 

LENINGRADO. 31 

Prysvpktn (ex operalo, ex 
membro ctat partito, ora fi¬ 
danzato!, Elzevlra Davidovna 
Renaissance (f.danzata. mani¬ 
cure. cassiera d! un negozio 
di parrucchiere) e Zola B«- 
ro/k'na (lavoratrice) perso¬ 
naggi centrali della Cimice, 
commedia fantast.cn di Vla¬ 
dimir Ma'akovski. tornano an¬ 
cora una vo’t.a sulle .scene, ma 
questa vo’ta con ’c vesti del 
.ballerini. 

Il marito è del grande co¬ 
reografo e regista L#*onìd Ja¬ 
kobson. che ha fondato a Le¬ 
ningrado il Teatro di minia¬ 
ture coreografiche e che con 
questo nuovo lavoro, basato 
sulle musiche di Sclostakovic 
ni compositore ne aveva for¬ 
nite già alcune p°r 11 teatro 
di Meycrholdi, si è nuova- 
mente Imposto al l'attenzione 
del pubblico sovietico. 

Naturalmente La Cimice In 
balletto è una versione Ubera 
e si discosta da quelle cono¬ 
sciute sino ad ora qui nel- 
rURRS. La novità. In primo 
luogo, consiste nel fatto che 
sul palcoscenico appare Mala- 
kovskl. Il quale diviene — nel 
corso dei c nquntacinque mi¬ 
nuti dello spettacolo — 11 ve¬ 
ro creatore del personaggi e 
Il vero regista delle varie azio¬ 
ni. E’ lui infatti che indica a 
Prvsypkln ! movimenti, che 
suggerisce le trovate più va¬ 
rie. che Illustra la società 
piccolo borghese. Cosi, quando 
sul palcoscenico si prepara il 
banchetto nuziale per Prysy- 
ok'n ed Ei/»vlra Dav'dovna 
è Malakovskl che decide di 
sopprimere rnmb'*»nt*» pigolo 
borghese: accende un fiam¬ 
mifero e Io getta su! grande 
letto che occuoa quasi metà 
della scena. L’Incendio scop¬ 
pia immediato ed è — dice 11 
regista Jakobson — l’Incendio 
purificatore della Rivoluzione. 

Lo spettacolo si conclude 
con una Immagine rosso fuo¬ 
co (ottimi le scene e 1 co¬ 
stumi del pittore Boris Mes¬ 
sere ri dove trionfa la giova¬ 
nissima ballerina Vera Sala- 
vlovn. una ventunenne di Le- 
nlngrado che s! sta conqui¬ 
stando una notevole fama in 
tutto il paese Gli app’au.s!, 
ovviamente, vanno soprattut¬ 
to al coreografo Jakobson, che 
11 pubblico conosce oramai da 
molti anni E' stato lu! Snfnt- 
H a d'rl^re il coron di bnùo 
del Bolsclo! a Mosca e a por¬ 
tare al successo il Klrov di 
Leningrado, formando Intere 
generazioni di ballerini. 

Ora Jakobson (che coll abo¬ 
lirà con I! regista Liubimov 
e li compos'tore Luigi Nono 
nell’opera che verrà presen¬ 
tata a M'iano In onore della 
donna e della rivoluzione) ha 
In programma nuovi ed Im¬ 
portanti balletti. Sta lavoran¬ 
do Infatti pHVlM/efo basato 
su mucche di Boris Tlscenko, 
alle opere Provi eleo ed Estasi 
di Scriab'n. al Barbiere di Si- 
V'olta di Rossin* ed ha anche 
'ntcnz'one di presentar#» un 
balletto da’, titolo Vessiti 
Tiorhm, tratto dall'opera di 
Tvardovsk! 

Il programma e più ohe mal 
interessine e prevede, tra 
l'altro, una nuova collabora¬ 
zione con Sclo.stnkovic Ma 
accanto all’attività trad'z!orni¬ 
lo (SI teatro di Jakobson, In 
tre anni di esistenza, hn già 
presentato pili di cinquecento 
spettacoli) l’attenzione del 
coreografo è rivolta soprat¬ 
tutto all’ln.segnamento dal 
momento che il Teatro di mi- 
n'ature coreografi eh** — che 
per ora non ha una sede 
stabile -- è divenuto una vera 
e propria accademia di danza. 

Ed è appunto tenendo con¬ 
to deir'mportanza assunta ne¬ 
gli idtim* tempi da questa 
eccezionale troupe, che si è 
der’sn d l costruir 0 un nuovo 
teatro tutto per Jakobson ed 
. suo 1 all'evl «Sapp'amo sr‘à 
-- dice fi coreografo — che 
sarà costru'to In v’a Mola- 
kov.skt E questo mi sembra 
un buon ausp'clo tenendo an¬ 
che conto del successo della 
Cimice ». 

Intanto le recito continua¬ 
no: nel programma che vie- 
ne presentato a Len In grado 
figurano ballotti su musiche 
di Bach. Guriezkl. Tlscenko e, 
InFme. un singolare spettaco¬ 
lo dal t’tolo li corteo Mietute 
tratto da un quadro dì din- 
gali e su musiche di Dlmltri 
Sclostakovic. 


Vittorio De Sica 
! commemorato ieri 
a Mosca nella 

Casa del cinema 

MOSCA. 31 

I cineasti sovietici hanno 
commemorato oggi, nella Ca¬ 
sa del cinema di Mosca, la 
figura e l’opera dl Vittorio 
Da Sica, uno dei registi stra¬ 
nieri piu popolari od amali 
nell’URSS. 

L’orazione è stata tenuta 
da Ho tisi a v .Jurenev. critico 
1 e stor.co del c.nenia sovie- 
i t.co. 


In campagna e a Roma 
per girare «Novecento» 


In scena a Milano 



Come un tempio j 
di Serapide 
diventa una chiesa 

Con « La famosa presa del potere dei cristia- j 
ni » di Gaetano Sensini si è aperto un nuovo 
teatro nella zona periferica di Quarto Oggiaro ; 


Continua a Cinecittà la lavorazione di « Novecento » il nuovo film di Bernardo Bertolucci 
incentrato sulle lotte politiche e sociali in Emilia negli ultimi sottanta anni. Nella foto: il 
regista durante una ripresa in esterni nell'Italia settentrionale, prepara una scena dl vita 
contadina 


« L'angelo di fuoco » al San Carlo 


La fantasia di Prokofiev 
accesa di luce demoniaca 

li maestro Paolo Peloso, il regista Virginio Puecher, lo sceno¬ 
grafo Luciano De Vita, i cantanti, l'orchestra e il coro collabo- 
rano alla realizzazione di uno spettacolo perfettamente ritmato 


Nostro servizio 

NAPOLI. 31 

Il romanzo .storico Ognenni 
ungel («L’Angelo di fuoco». 
1008) dl Valeri Bnu.sov, é la 
matrice letteraria alfa quale 
Prokofiev si è rifatto per 11 
suo omonimo dramma musi¬ 
cale. rappresentato stasera 
per la prima volta al San Car¬ 
lo. a venti anni dalla prima 
rappresentazione avvenuta u 
Venezia. 

L'epoca nella quale la vi¬ 
cenda si svolge è quella della 
riforma protesi.tnte: Il clima 
culturale, quello del manieri¬ 
smo tedesco Irrazionale e an- 
tlumanl.-.tico con II suo tor¬ 
mentato senso della religiosi¬ 
tà, con le rappresentazioni d’u- 
na realtà contorta e mostruo¬ 
sa; con 11 suo culto per le 
scienze occulto e per le prati¬ 
che magiche. Questo l’ambi¬ 
to In cui fi poeta decadente 
Valeri Briusov si muove, tro¬ 
vando ampio margine per le 
sue sperimentazioni, per un 
gioco formale estetizzante, 11 
ne a se .stesso, 

Prokofiev si accosta al dram¬ 
ma di Briusov. mediatore per 
l’eccellente libretto lo stesso 
musicista, riconoscendo In es¬ 
so una materia palpitante, 
ricchl.ss'ma dl spunti teatrali 
al fini d'urnt tra «posizione me¬ 
lodrammatica La storia di 
Renata, la protagonista del 
dramma, è quella d’un'invasa- 
ta posseduta dal maligno; ne! 
suo delirio si dichiara legata 
anima e corpo ad un essere 
soprannaturale: Madlel. l’an¬ 
gelo di fuoco, che lei crede 
d'aver riconosciuto Ir un ca¬ 
valiere austriaco: 11 Conte 
Enrico. 

Nel delirio erotico dl Rena¬ 
ta viene coinvolto Ronald, un 
soldato dal passato, avventu¬ 
roso. Preso da invincibile pas¬ 
sione, Ronald segue Renata 
diventando cnmpJice della 
sua follia, praticando le arti 
magiche, mediante le quali la 
donna spera di recuperare l'a¬ 
more di Madlel. 

Ronald sfida a duello 11 ca¬ 
valiere Enrico, restando gra¬ 
vemente ferito Per un mo¬ 
mento Renala sembra legar.-.! 
a lui con un s.ncero senti¬ 
mento, poi riprende II suo feb¬ 
brile vagabondaggio. Il dram¬ 
ma si conelude ir» un conven¬ 
to. dove la donna spera dl li¬ 
berarsi dalla ossessione che 
la possiede, ma allo stesso ma¬ 
leficio soggiacciono le mona¬ 
che L’intervento del Grande 
Inquisitore segnerà Infine, se¬ 
condo l’Inesorabile legg° del¬ 
la Chiesa, la condanna Re¬ 
nata al rogo. 

Bisogna dire che propi lo 
questo elemento demoniaco, 
soprannaturale della vicenda, 
al dl là del personaggi, e il 
vero protagonista dell'opera. 
Per esso la fantasia del musi¬ 
cista soprattutto si accenda, 
approdando a risultati ecce¬ 
zionali nel costruire una parti¬ 
tura ammirevole, sinfonica¬ 
mente. internissima, ricchissi¬ 
ma di colori e dl ritmi, nella 
straordinaria varietà di at¬ 
teggiamenti dell’orchestra 
Un’orchestra nella quale con¬ 
fluiscono le vastissime acqui 
slz.Ionl del musicista, un mo¬ 
saico sonoro perfettamente 
fuso nel quale tuttavia »1 rav¬ 
visano dl volta in volta 
i modelli d'origine- da Mus- 
sorgski a Debussy, dal Dukis 
dell*Appretti! sorcier, fino al 
nostro Botto e al Puccini della 
Turandot. 

Opera dl atmosfere, dunque, 
piu che dl personaggi musi- 
! calmante stagliati, anche se 
rilievo notevolissimo, n"l con- 
; testo del dramma, assume il 
! singolare rapporto esistente 
j tra Renata e Ronald nel qua¬ 
le al fiorano momenti di urna- 
I na pietà, a! di là (H sopran- 
l naturale maleficio che 11 pos 


siede. Momenti salienti dell’ 
opera cl sono sembrati l’.ntero 
primo atto, anche se il rac¬ 
conto che Renata fa della sua 
vita non è esente da prolissi¬ 
tà; il primo intermezzo, una 
specie di cavalcata Infernale 
d’un sin foniamo Intensissimo. 
Egualmente intonso rincontro 
tra Ronald e il mago Agrippa: 
il finale del quarto atto con ia 
scena tra Faust. Metistofele e 
Ronald, nella quale M coglie 
un senso di sospensione, dl 
attesa, quanto mai Inquietan¬ 
te. ed infine il magistrale epi¬ 
sodio corale che domina l’ul¬ 
timo atto, in cui Prokofiev con 
mezzi semplicissimi cl dà un 
quadro potentemente dram¬ 
matico. 

Ln partitura dl difficilissima 
lettura ha trovato In Paolo Pe¬ 
loso un interprete dl raro ta¬ 
lento. un coordinatore Impec¬ 
cabile. che ha saputo ottenere 
dall'orchestra sancarllana ri¬ 
sultati eccezionali. Il coro, Im¬ 
pegnato In un ruolo che pre¬ 
sentava difficoltà estreme, 
sotto la guida dl Giacomo 
Maggiore ha fornito una pre¬ 
stazione superlativa Virginio 
Puecher, regista, ha costruito 
uno spettacolo perfettamente 
ritmato che ha sempre avuto 
l’impronta d’un gusto superio¬ 
re. I bozzetti ed i figurini dl 
Luciano De Vita hanno con¬ 
corso eminentemente a collo¬ 
care 11 dramma In una specie 
dl incubo onirico, tra favola 
e realtà, vicinissimo alio spiri¬ 
to della partitura. 

Protagonisti dell'opera, ne! 
ruoli principali sono stati 
Mirka Kiaric. eccellente nel 


Un comunicato 
del Piccolo sui 
rapporti con 
la Montedison 


MILANO. 31 

La direzione dei Piccolo, a 
seguito delle interpretazioni 
che da talune parti sono sta¬ 
ta date al rapporti intercor¬ 
ri tra la Montedison e il 
Teatro e sulla reale portala 
del rapporti stessi, comunica 
quanto segue; 

« La Montedison h i offer 
to al Piccolo Teatro ai pa¬ 
ri di quanto altre Industrie c 
ist.tuli bancari a carattere 
privato hanno talvolta fat¬ 
to in passato, in vara ir.sa¬ 
rà e sempre certo non mol¬ 
to rilevante — una de te •mi¬ 
nata cifra iprecisabile attor¬ 
no a 15 milioni) a fine educa¬ 
tivo e promozionale ad esclu¬ 
siva scelta del Piccolo Tcafo; 
11 Piccolo Teatro ha creduto 
di utilizzare detta cifra per 
offrire ad un vasto pubblico 
scolastico la possibilità di as¬ 
sistere. in parte gratuita me li¬ 
te, In parte a condizioni an¬ 
cora più lavorevoil di quelle 
normalmente già stabilite, nd 
alcune rappresentazioni d n l 
Re Lear di Shakespeare, di 
uno spettacolo, cioè, tra l piu 
significativi di quella linea 
culturale, estetica e ideologi¬ 
ca seguita da sempre dal Pic¬ 
colo Teatro, e che è Impen¬ 
sabile possa essere in qual¬ 
che modo condizionata da in¬ 
terventi slmili a quello ope¬ 
rato dalla Montedison. Come 
c Impensabile che 11 Piccolo 
Teatro, accettando questo con 
tributo, si sin in qualche mo¬ 
do Impegnalo ad avallare 
orientamenti politici e cultu¬ 
rali di enti che nulla hanno 
a che vedere con i compiti 
e lo finalità di un teatro pub¬ 
blico ». 


panni dl Renati e Renato C°- 
ì sari, ugualmente convincente 
In quelli di Ronald Negli al¬ 
tri ruoli dl rilievo si sono di¬ 
stinti Gianfranco Ccsarini. ot¬ 
timo nelle vesti deil'Inqul,sito- 
re; Aldo Bottlon. eificacKsl- 
[ mo Melistofeie. Giuseppe Zec- 
i chino, correttissimo nelle ve- 
| stl di Fauht Citiamo ancora i 
I nomi dl Ernesto Ci volani 
(Agri ppa); Anna Di staslo 
tl'Indovina»; Gabrielle Catu- 
rian (la Supcriora); ed Inol¬ 
tre Clara Foli, Nino Guida. 
Arturo La Porta. Angelo Mer¬ 
curiali. Sofia Mozzetti. Aron¬ 
ne Ceroni. Lidia Gastaldi, Lo¬ 
devole, infine. 11 contributo dì 
Pasquale Netti, realizzatore 
delle luci. 

Sandro Rossi 


Il nuovo film 
' di Zonussi sugli 
schermi polacchi 

VARSAVIA. 31 
E’ uscito In prima visione 
11 nuovo, atteso film dl Kry.sz- 
tof Zanussl La bilancia, inter¬ 
pretato da Maja Komorowska. 
che già in passato ha rico¬ 
perto 11 ruolo principale In 
precedenti opere del regista. 

... ...» 

I AVVISI Dl GARE 1 
1 D’ASTA E CONCORSI 

COMUNE Dl CROTONE 

Avviso di licitazione privata 
con offerta anche In aumento 
per I lavori dl ampliamento e 
sistemazione dell'Asilo infanti¬ 
le « Regina Margherita » 
I/Amnunist razione comunale 
di Crotone, intende indire la 
licitazione privata con offerta 
anche in aumento per l’appallo 
dei Ia\nri di ampliamento o m 
| steniu/ione dell’Asilo Infantile 
Kcgma Margherita \ 

IMPORTO del lavori a base 
d'asta: Lire 31.642.255 

Per .1 suddetto appalto si 
i procederà ai musi dell’jrt. Hi) 

I del HO. 21 maggio 1!>24. n. H27, 
e con le norme I Usti Ir dalla 
i legge 2 febbraio 1073, n 14. e 
, con le modalità fissate dall’art. 4 
1 della logge 17 agosto 1974. mi - 
mero 413. 

Le Imprese interest»,ite» jxtsso- 
m> ( h ledo re all’ \mm.nistrnzione 
comunale di Crotone di essere 
imitate alla licitazione pnxat» 
con offerta anche in aumento, 
entro dieci g.orni dalla data di 
pubbhea/ione del presente «iv- 

\ ISO. 

Crotone, li 13 gennaio 1975 
IL SINDACO 

dr. Visconte Frontera 

MUNICIPIO Dl RìMINI 

CONCORSO PUBBLICO PER 
TITOLI ED ESAMI AD UN PO¬ 
STO Dl PEDAGOGISTA 

SI BENDE NOTO 

che è stalo bandito un pub¬ 
blico oimorsa, |xt titoli ed esa¬ 
mi, ad un posto di Pedagogista 
presso il Centro Medico Psico- 
Pedagogico. 

Il termine ul’le per Li presen 
f i/ione delle domande di parte- 
cipazune al concorso scade j! 
giorno 10 marzo 1975. 

Per eventuali chiarimenti gli 
interessati potranno rivolgersi 
alla Segi eterni Generale del 
Comune - Ut Hciu Personale. 
Panini. 15 gennaio 197.» 

IL SINDACO 
Or», prof. N. Pagllaranl 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 31 

S. é aperto. itU cslrema po- 
I nienti di Milano, a Quarto 
I Oggiaro — nella zona coni lui- 
| scono le autostrade de: laghi. 

quella per Tonno e quella por 
1 Venezia — un nuovo teatro 
, Dire teatro è. a stare alla let- I 
tera, eeces%.vo: si tratta d: ! 
un lungo stanzone, in cui gii ] 
spettatori sono disposi:, mi 
due file d: .sedie, al lati piu I 
estesi del quadrilatero, gl: 1 
attori recitano nel mezzo, e 
ai due capi hanno mense due 
, piattaforme che fanno da pai 
‘ coscemct. Soluzione di forza 
maggiore, per utilizzare que- 
■ sto spazio; ma soluzione, un- 
| che, Interessante dal punto dl 
vista strutturale ed estetico 
che ricorda alla lontana gli 
spettacoli dl Barba. Solo che 
qui non c’e numeru s ctausu s, 
non si respingono gli spetta¬ 
tori quando superino : sessan 
f ta: qui entra chi vuole fino 
I ad esaurimento della eupleri- . 
! za. aumentata dai « posti in , 
j terra» largamente utilizzati. . 

Per l’inaugurazione della at¬ 
tività del teatro — che si ehia- I 
! ma Teatro Quarto — i giova 1 
ni animatori hanno scelto Lu \ 
famosa presa del potere dei 
cristiani , opera nuova e ine 
dita di uno scrittore trenten¬ 
ne iGaetano Sansone); un te¬ 
sto che rivela notevoli doti dl 
invenzione e di linguaggio. 

, Una volta tanto, niente « e- 
I sprecone corporale>»• invece, 

I una proMt tersa e taglienti', 
una tavola comprendibile. Il 
I lavoro rivela anche uno i,tu- 
1 d.o attento dl un capitolo del¬ 
la storia de! cristianesimo, 
quello della patristica --- ar¬ 
gomento assolutamente desue¬ 
to presso ì nostri commedie- 
grafi e letterati —. La Invola , 
immagina che ne] 35*1 dC. gli 
studenti delle varie scuole fi¬ 
losofiche deli'elleniamo occu¬ 
pino il tempio dl Serapide in 
Alessandria d'Egitto per im¬ 
pedire che esso venga trasfor- 1 
malo in tempio cristiano, se¬ 
condo disposizioni dl legge del¬ 
l'imperatore Teodosio e mire 
j del vescovo Teofilo. che vuo¬ 
le. del tempio, fare una 
chiosa. 

L'Interno viene trasformato 
in un grande mercato: di co¬ 
se e di ideo. Sono al con¬ 
fronto cristianesimo (che 

MiiiniiMiiMiMiiiiimiMiMmim 

dolori 

reumatici 

la Pomata Therirogèo* W 

favorire» 

rallmlnrelpn# dal dolora. 

_ POMATA 1 

pHilibfiMH I 

a. Mimi o. r. rm/M.w i 


avanza e UVuiLi, l'uppog 
gio dello Stato c he ne fa la 
sua religione» e paganesimo 
urna mir.nd° di filosofi, un 
pu.,ulare di proposta ,n.s<*- 
guenti una soìu/.one materni- 
i km d", problemi del \v n 
Mero» Or szmbia v he il so¬ 
pravvento l'abbia 1! primo, 
ora .1 secondo, m un alternar¬ 
si di posizioni che derivano 
direttamente da tutt \ la lette¬ 
ratura dell'epoca Tra i cita 
ti c'e anche il gian maestro 
Lue rez.o 

Alla fine i- u cristianesimo 
ohe la vince ma non e tanto 
la conclu-sione che conta, 
quanto lo svolgersi delle dia¬ 
tribe tra ì contendenti, sono 
di ironie due concezioni del 
monde, Luna trascendente e 
l'altra materialistica o. me¬ 
glio, pagana. Ma l'autore va 
oltre la sua r.costruz.one ..lo¬ 
rica egli vuole parlare del 
l’ogg.. E allora infarcisco il 
testo di espress.om contem¬ 
poraneo, in una ridda di ana¬ 
cronismi talvolta divertenti e 
sanificativi ile bombe, ad e* 
sempioi. ma anche, taluni, un 
po’ stiracchiati Non e molto 
citi aro per chi st.a l'autore; 
ma for.-A* è sbagliato doman¬ 
darselo, perché il suo obietti 
vo è denunciare, in una situa¬ 
zione conflittuale come quella 
esemplificata qui. la compar¬ 
sa di certe tendenze « ireni¬ 
che ». dl evasione alia ricer¬ 
ca di un Impossibile assoluto, 
il frantumarsi dell'azione co¬ 
mune in piccole azioni lini a 
se stesse. l’;nd:vidua!ismo che 
torna secondo 1 amore a fura, 
dominante. Nc .1 paganesimo 
né il cristiane.s.mo sono la 
soluzione; occorre cercarla al¬ 
trove. 11 tutto detto in modo 
molto problematico. 

Io spettacolo che è sta'o 
tratto da questa Famosa pre¬ 
sa del potere dei cristiani è 
recitato da lutti dilettanti 
(tranne l'autore): e si sente, 
sìa pure in modo non str.- 
dente, per alcuni. 


le prime 


Cinema 

Zozza Mary 
pazzo Gary 

S' . p .i.e •- i .dt r .-.fa.-* .a re 

> uutomob.L lanciate a tutto 
gat-, questo <■ ,, vostro .spet¬ 
tilo o r. Ckiry, ,1 protagon.* 
. Ut — un Peter Fonda poco 
.• npegn ito. ma alter,to a non 

f. irs. superare dal’a f ola 
tonta che gli sta aceinto, uo#i 
Susan George p.uttosto spi- 
gLaifl —. sa tenere i, volan'e 
.n mano al punto da mand.ira 
a. c.m.taro un mucen.o d: \ **t- 
tu-e de..a poi 'Z a che .o ,rs° 
guono 

Garv e in fuga con :l .aio 
meccanico-corno» ice. e un» 
« sbarbino » rimorchiata per 
'a notte, dopo aver rap.nato 
un supermercato I due uom.- 
ni vogliono usare :! mal ap¬ 
po al f ne d. acquistar'» in* 
macchina da ccmpetiz.one * 
parlec.oare f.nalmcnt*» ad cu 
toniche corse II loro y.ano 
consiste nei prec'^re l’accer¬ 
chiamento de: poii/iott,, mi¬ 
trare :n una ragnatela d: vie 
imposs.bM aa controllare, eh»* 
s’mtersrcano sotto una fitta 
p antag.onc d: no< . e use *> 
alla brava dallo Stato. 

31 reg.sta John Hough c 
aveva gut dato un saggio d 
oimkaua automobiLst.ca ne. 
l-lm II uiqazzo ha visto Vais 
'.rissino e de te morire, e poi 
che .n questo suo nuovo e: 
mento d: ser.o non c’e nulla 
o quasi il’America provincia 
le e lasciata proprio ai mar 

g. n. delie strade», egh re 
dipelo tutto .1 suo estro, dnn 
do sfogo a una segreta par¬ 
sione'N la d. sfasciacarrozze. 

Ne,.e parti di contorno 
sono, tra gli altri. Adam R/w 
ke e V c Morrow 


I Pastori 
di Orgosolo 
al Folkstudio 

Nel quadro della VI Rass 1 
gna d: musica popolare ita 
Lana. Fo.’lw^tudlo presente, 
questa sera alle ore 22, 11 
Coro dei Pastori d; Orgoso 
lo. .1 noto complesso evi nero 
d. Umberto Goddi e Pasqua 
,e Ma rotta, 



PREFABBRICATI CETAN 

Soc. Coop. Muratori e Cementisti di Mori e Rovereto 
Stabilimento NOVI di MODENA 
Telefono 670.117 


Il Consiglio ili Amministrazione delle 

MESSAGGERIE ITALI ÀM E S.p.A. 

e personalmente, il suo Ainmini-lfalore Delegato, dottor 
laieiano Mauri. neirimpo-.il)ilità immediata di ri-ponden- 
direttamente, 

riiij-r.i/.iano 

sin da ora, quanti. Editori. Direttori di Diurnali. Librai. 
Giornalisti, Uomini di cultura. Scrittori, Sindacalisti. Unti. 
\ssoeia/.ioni. Collaboratori r Amici, hanno espresso solida¬ 
rietà in occasione delle note \iccnde processuali e vigoro¬ 
samente e coraggiosamente affermato il loro giudizio e la 
loro stima, por antica attività a favore della Kdiloria. 


Renault6 850. 

Chi ti dà cosi tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 

Quattro porte, ampio portcllonc posteriore, cinque posii comodi, 
portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolabile 
m rapporto alle necessità di carico. Renault 6 è la berlina 850 più 
spaziosa d'Europa. Il motore è così sobrio che a 90 orari consuma- 
! litro per 16 chilometri. 

Renault 6 li oltre inoltre il dispositivo sicurezza bambini, 
il trattamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la famosa trazione anteriore Renault c. a richiesta, il tetto apribile. 

Renault 6. Anche con motore 1100 e freni a disco anteriori. 
Renault è più competitiva. Anche ne! pre/.ro. 
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PAG. io / roma - regione 

La richiesta avanzata in Comune da PCI e PSI 


I Jllità / sabato ! febbraio 7975 


Provocatorio attentato alla convivenza civile e democratica del quartiere e della città 


Lt c d T*v r irMage a n b ta SÌve *- a minaccia di una «guerra tra poveri» 

dalle occupazioni a Casal Bruciato 


devono essere demolite 


Ambigua ed evasiva risposta della giunta — Sequestrati ieri il cantiere 
e le attrezzature degli edifici di Armellini — Domattina manifestazione 
unitaria a Castel S. Angelo contro il « parcheggio » per l’Anno Santo 


Sono già destinati a centosettanta famiglie di baraccati gli alloggi occupati — Strumentalizzate cinicamente le necessità di un gruppo di 
senzatetto — Il sindaco Darida: « Si è forse in attesa di un’altra S. Basilio? » — Le iniziative del PCI e del consiglio sindacale della zona Tiburtina 



Al cantare Mani redi .ir ] La u»nte. .1 quartiere viene 
r va, clu Fortuna jj io. ai e:n j per.odic unente .sottoporlo a 
que minuti Dopo cinquecento j una .scossa di paura, la len 
metri sulla via Tiburtina. s. , Mone cresce e minaccia sboc 
prende a destra p**r !n leviterà 1 eh: pericolosi. 

.sdita di via d: Canti Bruì.a 1 A distanza di pochi mesi 

to. .litri cinquecento metr. e 1 dal dramma di S Basilio ed 

poi a sinistra, per via Pacchi : a poea distanza da quelli 
netti. Le palazzine urline del bordata, eV ehi torna a pun- 
hKNASARCO sono li. un po' tare alia « guerra tra pove 
arretrate rispetto alla linea • ri ». C’e ehi scrive, con alx*r 
delia strada, ancora recinta- \ rante cinismo « che bt sauna 
te. piu che .litro per la for | r inivate alla trattativa prima 
ma. da una lamiera ondulata , di averci il morto » E' la lo 
presidiala alternativamente I e.cu di una protesta arrenala 
orma: da dicci g.ornl j e avventurista nata in diretta 
dalia polizia o da uh occu- concorrenza. in contralto 
punti. j aperto con il movimento sin- 

E' da davi g orn. che que- 1 ducale e popo.are di 


si a ila iena r s vinosa. drammi» 
lieti originala anche dal- 
i'ailegg.amento ambiguo d *1- 
la polizia va avanti, mi¬ 
nacciando di coinvolgere m 
una sp»rale di violenza Tinte- 


' ducale e popolare di lotta. 

isolala dalla popolazione del- 
| la zona. La logica della divi 
| sione, delio «scontro per io 
I scontro ». 

| Era 

un mese il picchettaggio 


ra zona Tiburtina La polizia | Campidoglio ad opera di cen 

sgombera uh alloggi. destina ' *.'* 

t: a 170 lamini e ci. Ùurghetlo 
Hip nettalo, qualcuno cerca di 
resistere e fin i-.ee in galera, 


torno a si* la sondar*'a » 
ì’n ppoggio de ,,noratori, d* 1 
!» lorze polituh*. di d«\**ic 

d. mari aia d' ciltadm Noi 
ce i. 'n lo i ),.i')i Mt * l.i 
conqu sta d: una mane,ala d 
app irt.unenti in cui •» .stimare 
poche de. ine eli lamia he sen 
zatetlo. Ne, per quanto ni 
portante, l'obicttivo e limi* i 
to alla rivendicazione d. un 
piano d: emergenza capa. ■ di 
strapp»re alla mi- ,j r • delle 
baracche ducm.la iamivi.e 

L'attuazione dell emerseli/ i 

e, nel.a strale»:.a d. lotta ri», 
movimento, il primo, nere*-, 
sano momento ne! proavo 
di rilancio delìedil.z.a crono 
mica. Tanto che il plano di 
emergenza adottato wont 
stu.iimente al.appalto d 

I 10 ,">00 appartairrmt, dia TAC‘F 
' ' prò 
rea 

.zzuzione de he nugnaia d: 


*>/ 'sappia p'ibbhea mente -- 
i 'sen c Mj/frai/o a fomentare 
1 la •stlatrata (te la tensione, <> 
nericale lint>dcn*c tnepuui 
h'fe Tutto fio ronfiarla con 
| una linea d tonfranto de 
i mot m*it o ili' \i si olite su 
{ tei reno coi V de ,, r idee e 
, delle tose • 

] « l! popolo mirano — hi 

, concluso li -indaco t wu.V 
I rp'rrr *n pine e mo'im 1 ? 
j problemi della città con le 
armi pacifiche del dibattito 
| e della ni tùia tira politica, an- 
j ohe quando si esprime con 
i (pandi lotte emli, come ad 
riempio lo sciopero del Hi 
1 aennuto ‘•corco Xon e am- 
| 7 ni-sibilo (he s/ lenti di art 


!a*i ’ un <itiad >.o contro 
t'attio, quando una s* irida 
posP'eu. pur ditta ite c' sfata 
! romita ed una coni reta prò 
speli,ia e stata aperta Oa<r 
’ora -no riamente democra 
tua dere assumere te sue re 
sponsubdita r non può e'u 
dei e una srr! ,f i precisa su 
questo Irma Con a!trettan*a 
frani lima debbo due ehe lo 
stesso distorno ui’e, net i* 

<netto della t'betta, pei oh 
vrqani democnitr 1 di *ntor 
maz’nne dell'opinione pubbh 
(a e pei ormi autrmtu dello 
Stato onestiti! delta tutela 
della Iran’ hi dcmocrntua» 

a. c. 


Uhi In corso da uni d, ■ e Comune». Le chiave d»l prò l .. ...... .... . . . . 

•se ii pi c ei ietta'cui ° del 1 biema cosa sta li. nella rea j La capitole in testa alle citta maggiormente cresciute 


....... appai le acni : ad u'.eu ... 

n. gruppi della sedicente s.m- . tra I «ruppi ha lanciato 1 mi 
.-tra extraparlamentare. stri»- ' /dativa deU’oceup.t/ione e non 


mentah/zundo livdd.ine*nte e 
unicamente .1 b .sogno di ca¬ 
so a litio equo, che richiede 
Imi altre iniziative e scine- i Comune 
rumeni! — Intervengono vio¬ 
lentemente sp..mando l.i stra¬ 


tinata di'"iam.ulte' senzatetto. I appartamenti previdi, nei pa 
quando, lucendo leva su 1.1 1 ! ni della « 1(37 »; nelTapplica- 
stanchezza, anche sulla d. , /ione e n**I r Iman/. t mento 
spera/Ione d. alcune lamie.* i della legge « BUé >. Ecco per 
di lavoralo!*., v e stalo eli., 1 eh** inev.tab.Imeni»* la batta- 
■ glia dei baraccati — appog 
Ulula dai sindacai, e da', pai 
di palazzi qual-ia-i, ma prò ì liti demoeral.ci a--urne 
prio d: quell: p»r i quali era | 
apert.i la trattativa con il , 


I tecnici doli'XI circoscrizione mentre effettuano le operazioni di sequeslro dei cantieri di Armellini 


BSo-jna lare atlenz’one al 

...... tempi della vicenda per chia 

da a ogni provocazione, nn- | rime anehe respon-abilità o 
scono gli scontri, 11 lumo del i obiettivi Questo ll]>o d: oc 
lacrimogeni invado le strade, | cupa/ione na.-ce quando nel¬ 
le scuole, le cast*. Poi uh agen- 1 la città e già in piedi, e non 
ti .-a* ne vanno, uh alloggi ven I da pochi mesi, un i 
gono noccupati. e tutto co- I to vastissimo, lortemente uni 
nnncia daccapo il giorno dopo. | torio, capace di coagulare al 


ietto di lina crii a a -er¬ 
rata. preti sa. puntuale alla 
responsabilità (li una ge-t.o* 
ne arretrata e conservati*.u* 
della citta. I*i Di sale sul 
banco degli •tccu.-at: per r 
spendere dei ritardi, de.le 
Inerzie, delle remore parai'/ 
zant: di un'am min. si razione 
da pochi mesi, un movìmen- ! spesso cornprcme.s-a icin *-• 
* * '.eitere.-si della rend.ta <* d»l.a 


In 10 anni a Roma 
660 mila immigrati 


h.*. 

d. 

del 


«Le costiuz.iom abu.-w di 
via Magenta deuno e->i *r » 
abbattuti.'» que.-ta li ruh.e 
sta avanzata ieri sera m Co¬ 
mune da: (,oa-iul.'*r. comu¬ 
nisti e sociali-ti. Ieri matti¬ 
ni — m bu..o i una ordinan¬ 
za d° 11'a-.-esso re a 11’urbanisti¬ 
ca —• -ono stati bloccati e 
soci uè-t rati il cantare o le 
attrezzature dell» struttur ' 
nbus.ve de. cinque stabili — 
eclitleali dal costruttore Ar- 
nielliti. - nel l'area compre¬ 
sa tra mh Mantegna, via Ter 
Marancia, viale del Caravag 
gio e via Paolo Verone-e 

Il provvedimento £ stato 
proso su richiesta unanime 
del consiglio circoscrizionale 
che aveva puntualmente de¬ 
nunciato le numerose irrego¬ 
larità effettuate dalle ditte 
Accadili e Alba <a cui Al¬ 
bichi'. ha recentemente tra- 
Mento l’opera in costru/to- 
n*> nel cantiere di via Min- 
fumi. Non sono state. Iti 
tatti, rispettate le licenze ri¬ 
lasciai-* a suo tempo dalla 
i.parti/.one aUhirbanL-tica. 

Il grava '-/anelalo edilizio 
- che si aggiunge ad altri 
numerosi casi di abusivismo i 
-- e .-tato sollevato Ieri m 
Campidoglio dai consiglieri 
V.*n fura tpri) e De Felice 
iPSI». che hanno sollecitato 
l’applica/iOtie dei provvedi- 
menti eli demili/lone delle 
vostru/ion. abusive 

Nei suo intervento il com¬ 
pagno Ventura ha voluto ri¬ 
cordare come 11 gruppo co- 
inuai.-ta avesse già sollevilo 
fin, dal '72 il problema della 
iniziativa speculativa dei co¬ 
struttore Armellini, .senza clic* 
gli argomenti denunciati vo¬ 
lli.sero rnu affrontati con 
coerenza eia.la giunta coma 
naie. A questo punto il con- 
s,glierc del PCI ha denun¬ 
ciato le Inadempienze e la 
pratica dilatoria della giunta, 
avan/indo precise prooo-u* 
organi:?/ »tl\ e per garantire 11 
controllo sul!.* hcen/e affin¬ 
ché non abbiano a ripetersi 
fatti del galere I! compiano 
Ventura ha eniesto. molfe. 
che i lavoratori lmp. tt s iti 
nttunlment * nel cantiere ven- 
gino util.z/ati per l lavori ne* 
casari airabbattimento delle 
opere 

Replicando agli mt evenu¬ 
ti l’assessoi'e Cazora ha ten¬ 
tato di scaricare la giunta 
di ogni responsi»billta per !a 
d°moll/ion *. so-tenendo che 
l’intera questione e ormai 
no’ie mani della magistratu¬ 
ra. A quest» tesi ambigue 
ed evasivo 11 compagno Ven 
tura ha ribattuto al ferma li¬ 
do che aldi.ti di ogni provve 
d'm *nto giud.zmrio, è campi¬ 
to del Comune assolvere •»! 
nani doveri amministrat vi fi 
c°n'|c> abb »f ' n r * l» rvM» io *ont 
o bus.*, e 


Per : g. ì"dinl della Mo: * 
Adrl.cna e di Villa Pamphih. 
destinati a pivcheggiodl pull¬ 
man.- a serv/io dei turisti 
per l’Anno Sitilo. 1 compagni 
Bendili e Ale sandro hanno 
rivolto u n.i Interro gazi n» a- 
ft.ndaco <h *d ndo l'mm’d i 
ta con .( v iz op" della c ;m 
mi-- ni* .»! * ruttici 
Una manlfc-tiizioiv*. p *r 
Impedire che i g.ardmi s ino 
ut il izza t a sccpo di pare he g 
g:o. è stata indetta p**r do¬ 
mattina alle 10.30 dalli I. 
XVTr o XVIII clrcescrzionc*, 
a cui parteciperanno anche 
!! comitato d' quartiere Ai: 
rollo, st , id' , ’it' o gr>n to'* d *' 
le . noi * «Piuk: in t •• 
« Umb *rto I». .1 .-ind.i'sit j 
CGIL d'*l. • Bel* Alt Sarà 
provot** a vile i! diretto*; * 
d°i m i- *o i. r is» ■: s 


Arbitraria iniziativa della direttrice della elementare G. Franceschi, a Donna Olimpia 

«Elezioni anticipate» in una scuola 

I genitori hanno già votato per i consigli di interclasse - La decisione contravviene alle nor¬ 
me stabilite nell’ordinanza ministeriale - Tempo limitato per la discussione e la propaganda 


La data 1 is.-uta, per U* vo¬ 
tazioni nello dementar., o. in 
tutt’Italia, il 9 lebbr.iio, ma 
alla scuola Giorgio France¬ 
schi di Donna Olimpia (62» 
circolo didattico i, hanno in¬ 
detto «elezioni anticipate». 
Ieri e l’altro Ieri. Infatti, i 
genitori sono affluiti alle tir 
ne per nominare ! propri rap 
presentanti nel consiglio di 
Interclasse I candidati al 
consiglio di circolo, invece, 
dovrebbero essere votati do¬ 
menica 9 La grava decisione 
v stata presa, del tutto arbi¬ 
trariamente. dalla direttrice 
del circolo. Rita Carrelli Val- 
ram, che ha stab.Lto d; far 
svolgere le operiz.om eletto¬ 
rali m due « tornate » 

S. tratta. com° e chiaro, di 
una iniziativa che contravvio 
ne al decreto ministeriale. 
All’articolo 2-1, intatti, si sta 


• solo ai giand»* impegno d** | 

- moabitico della popolazione, i 
' che ha voluto partecipare, su- j 
I porando ogni difticoltà, a un i 
j momento cosi importante del- 
! la vita scolastica. 

! C’e da aggiungere, Inoltre, 
j che anticipando la scadenza 
, di piu di una settimana 1.» 

J direttrice ha impedito di fai- ' 
to la propaganda nella scuo- 1 
1 la. Le tor/c democratiche non ! 
| hanno avuto la possibilità di [ 
| promuovere dentro Tistituto 
j ne Incontri eh classe, né as I 
bombice di lutte le lamlg'.u* 1 
degli alunni. SI tratta, quin 1 
| di. dt una decisami antlde I 
j mocrailea, che limita torte j 
■ mente la possibilità di ani j 
p.o conlvonto e d. discussione 
J ira tutti i cittadini 
| La decisione della diretta 
I ce si busa su una Interpreta 


, /ione errata e del tutto arbi 
bilisce che « le votazioni si . tram deH’orclinanza la qua- 
■svolgono in unico Biorno non ]c . 15i afiormn che 

le elezioni del rappreseti* 
1 tanti dei geni lori nei consi- 
j gli di interclasse o classe si 
j svolgono, quando è possibile. 
, contesUialmenle allo eiezioni 
1 per 11 consìglio di circolo e 
1 istituto ». Bisogna ricordare. 
> pero, che mentre j consigli 
di interclasse vengono nomi- 


lavorativo » E d’altronde, 
nella circolare che accompa¬ 
gna l'ordinanza del 14 novem¬ 
bre viene precisato che le ele¬ 
zioni, sia quelle per il con¬ 
siglio di circolo che quelle pel¬ 
li consiglio di interclasse, 
vanno svolte entrambe .1 9 
*?bbrato 


evidente eh** tissando la ! nati ogni anno, per quelli di 


data delle operazioni in un 
giorno tortale, a un gran mi 
mero di genitori viene nega¬ 
ta — o resa, comunque, o-tre¬ 
ma mente dii fiale - la possi¬ 
bilità di eleggere i propri 
rappresentanti. II Litio che 
ieri e l’altro Ieri alla FranLo¬ 
schi abbiano votato circa il 
70‘. dello famiglie, e dovuto 


circolo la scadenza 
naie. 

La leggi- ciuindi si riferì 
see, nel precisare che le va 
tu/tom possono svolgersi In 
periodi diversi, agli .inni nei 
quali dovranno essere rinno 
vati --oio gli organi collegiali 
di classe e non quelli di cir¬ 
colo e di istituto. 



Un genitore vota alla scuola elementare di Donna Olimpia 


Assemblee 
pubbliche 
sui decreti 
delegati 

« l n \Mo |>ci iMiiiox il- 
I.i -cuoia' : questo il lem.» 

tlell’fissemblea indetta dal 
circolo 4 \enti 87, per do 
nun» .il'e li) a! cinein-i Do' 
Nasce! lo \\ ’ c< "su ili 
contio \ei ranno illustrati i 
programmi delle forze de 
mocr.it ielle |M*r le eie/ oni 
degli organi collegia'i Pai 
levi per, inno .1 » omp igne \ l 
torio Parola. Saiev.» pe** .1 
PSI. Gatto, per il PKI. No 
turarmelo per il PSDI e 
Lucur, per le \CI.1 II dibai 
tilo san» introdotto dal coni 
pugno (‘urlo Leoni. u*'p.n 
- »b.'e dei umi.l.it’ unitu.'i 
degli studenti 
l’i» filtro incoiliro è stato 
piomosso per lunedi alle 21, 
nelln s,i!,i del CI\'Is uii’e 
M.riistero Esteri fii dal co 
untato promotore de!’a h't i 
n 1 (tei ■>;{" circolo d.datt cu 
Parleranno il teologo .lumi 

Arias, l’on Pao'o C’al»r.»s 

il redattole del Giorno Fili 
sto De Luca, il pzoies.o 
(•iati P «*in Orsello. pre-i tei» 
•e d«*M’assoui.izione ìht i. 
pi egresso della scuola, 'o 
scr.Uore Gì,inni Hodan. Ber 
nardo Rossi Dui*.a. -egrel i 
rio dt Italj.» No-tia <■ G:ei 
gio Tei ce 


Martedì assemblee 
in tutte le facoltà 


Ail- 


\ ita- s , 
tk'iz.i d. !■ i 
-a .'a* * i dia i 

uà u di gesta 
s. ir em li. i ■ 
l.-u'Vu ol 1. 
a! pregi .nuli 
i ul«t demi 

I l’.'.O p II * 

II II, i.s* L Ì 

in, *1*0 di ni »b 


. tu g,* 
imi » 


dib uli’ 


l.-i 

il. 


Il con . ,r !i'*re (wnuin’i 
Ci tidem :: latteo C *ie a. *. 
annuii sito ieri ! • sue 
misi ani dal grunpo 
PSDI Rimarrà m C'jmurv* ! 
cerne luciip Md-nt** Nella di I 
chi i!•<!/’ )". ' eh» ha aiimn j 
Citte» C;M 'si i dcclslon'*, C* 

1 *-*re ha di* h irato d: non ; 
p it -r <p u con'.mi ire aci op * | 
n*. • uE , :iH t, rno d in gruppo | 
voliti.o ohe d: - ,e:.i!.-t'» ni i i 
h i eh* n u *, rri’tit”* in 1 
ocm fitto si » .irhTT* con ì! 
più gr^Uo e M?.*eg uctuata | 
BWtoclo reazionar.o ». - 


In que.sti g.omi di b ittag..a 
eleitora.e per !a toima/ioue 
dig.. organi io le.*.ah nella 
, i ilo ,t e ovvo che iatlen/.o 
ne -, i .soprattutto rivolta alla 
p i*. lei* p i/.on * att'V.i le. *.*e 
nitor'. :*i quanto i.ttadin. la 
\or dot*., e al imtuato po.. 
tuo d. questo nuo-.o impegno, 
:n r»tenmento all** pu--.bi!.l«( 
d: tr.i si ormar»* una .struttura 
'rad /io la.mente •»er nchua 
e autontarui in un centro di 
v Li democratici r in’turale 
\’i'*n»*. pero, n jxirte li.is. u 
rato ''app i-. orato e po.- t.\o 
(Miti.Ini’.) d jxjco meno d. 
a a mi: e.te d. ..doratori ile. 

1 » ,-eiuj .» tia m .egnanii. aa.s. 

u . u» :i.i. »• animili .-irai 
\ . 1 (il. appo* lo e dt terni 
nante n».la ge.l.o’ie concreta 
deg.. orgaii' (o.ieeiu.. non 

appetì,l (O-tltU't. 

(ha dur»nle !,i ta.'» di al 
taa/one g’i m- *n»nli ne.!» 
o**o M ra 'lande ma/geiianz i 
stanno -\olnnclo un suolo e 
7 *iv ale numero >e ono !»* 
'.il/ «»* :*. * d. ,n »eU. o e uni 
I unto » ou ’ m.’c):, su.l • 
p-a'ì l'orni • d ’st 'uto e .sul.a 
d il i*t'i.i In ino.'r aule mn 
n* d bali.lo su lem r.ve'idi 
t »t \ i i** * ani stono la jwl. 
t a -••icrià* M*(ii!ì/:a. d.ritto 
a..<» ot’id’o, r to:ni ». in* .tu 
a ..sino i * i .si so*io lo.-tiu. 
*» M» U i : * ,i ! ** che .supera 

no g.. attua., ss h.era menti 


• .snidatali fonledeialt da una 
[ parte < autoiiom. Ja.la.t:» 
la parola d’n* J*i, * qii ilun.|u: 
.sta «n» a’.a polii, a» nella 
j Mitolt (h :n un pruno ma 
mento »’.<*. » tufo pte.-a nel 
1 le , 1 -vmb.i‘i*. e stata supeta 
I t » t*a •» n.lo:. - in li • tra 
j "li in.x’g.i mt.. » gg : leni, p.u 
1 dl.-Cvi-si solivi quelli dell aulì 
| ta-e..-ino. della demo. :a/*a e 
delle r*\endic .»/ion con, rete 
I d: io oro he op *ran » ne.h» 
I .stuoia 
I avii,» 


airudcgurtmento immed.alo , rapporto Ira ingegnanti e al 


degli organici. Gli ingegnanti, 
da parte loro, (xj.-ssoiio diveni¬ 
re traimi»* politico tra i ge¬ 
nitori e gli .studenti. 

Iglint: anche gravi tuttavia 
dobbiamo riscontrare nelle m- 
tua/iom (vedi alcune .scuole 
di Roma centro» In cui pre¬ 
valgono «incora po.si/iom in¬ 
tegra liste c qualunqui.ste sia 
tra gl. insegnanti .sia tra i 
geni ter. (ho non vuole dire 
Cesto questo »• potuto 1 ehe da pi* 'ioni di minorali 
e g’a/, • iil. Ile a’ia 
. r a p. <• »\iz » (K . ->.nda 

I mento d. questa situazione 
I per l’.iMerma/.one dei valor: 
j tonihunenta! della (Ost.tuzio- 
j ne repubb.uanu 
, Neu.. i.-litoti superiori -gli 
| .nseununl: saranno chiamati 
| a un .nipegno ,incora p.u 
| gravoso .n quanto esistono 
I nuclei di studenti che interi 
j dono astenersi dalle ele/.um 
j o boicottarle, e quindi un 
| portante la generalizzazione 
j del dibattito unitario tra le 
i varie componenti, jn modo di 
super ire lai: pos:/:om sba¬ 
gliate 

Ik* magg.orì dilhcoltà ver 
I ranno subito dopo la co^tita 
1 zinne dei consigli. Si tratterà 
d, portare avanti nella prat, 
oa tult. ì projxisitl e le indi- 
<a/*ont di questi g.orni L .m- 
pegno nuovo sulla didatt..a 
. e sulla speri me mozione, il 


io! % no ('iiiedeja «* un tal 
c 'i s p< ne »iMia. ,«ni tot/a 
qu.i.e pa ,*u d. i .terni» .1») 
per tu 1 1 » ic it *oi i 
In iinm *i( e ->cuna e. *iì» * 1 
I 5 ir «* m ui e mie: a-, i ' pi n 
I ’gra.'iui: de 1 • -l * .nt ,,, ».<* 
1 sono «»:n » * i •• i que..* p* * 

| vnti da: 'eniloii d'*moeia 
t’.e. Un jj -ri» o!o ero—o .il 
| I di’, i : a odi < - mt t’o «i ula 
j p», - b.lita .1. i ontrap,)o-. /.u 
i n * !it V va! .c iompomml ) 
i. p’-rsona 1 • eli segret**! la, 
* *i il ( o e a» « . i* o ti.i ilmen 
*e poi :.i ! i: .i -«eiU le i I '*- 
1 se* e ■»: et.» .* ",-.l i ì pi .ma 
I pei so»a nell i v * i d»*’ i •>« «l > 

| la lld e giu -Ut i he 1 . J liti/ «) 
l paniamo de: mim 1 organ. 
; non aggru.. u,li riormenl»* :1 
’ c a pe-unt» imp**gno d. que 
1 si ’ i\ii: a*,)* * .. g«n oino. dal 
1 tia palle, dovrà provvedere 


Incontro-confronto con i genitori e dibattiti sul rinnovamento del sistema educativo 

Il ruolo dei docenti e del personale non insegnante 
nella battaglia elettorale per gli organi collegiali 


lievi, il lunzionamenlo eie. 
j scuola, lo svuotamento de. 
l consigli eli di.-cjphnu e il -u 
i peramento delie noi ni g Ja.a. 

ste che regolano ,»n.or.i ’a 
| vita dcl’a scuola sur.a luti, 
i temi contenuti negl, altri de 
i cren delegai., eh/ r.guurd » 

: no lo stato giuridico dei pe: 

, sonale docente a non dcxen 
te e la sperimentazione*, c 
che troveranno coiu/cta al 
1 illazione ne.l’atLMta degli 
i /,» non s debba continuare | ste.-s: organi io]leu al. In 
I una batta ’...i per il supera- j questo quadro uqu.sia n-g/ 

I vola valore I'mtio.tu/:on.* cì -1 
I le 20 ore mensili pivvi-te p.-r 
1 alt.v.la Inori orario :i. .e/,o 
nc 

Tuttav: i :1 monte o:e - ira u*i 
utile strumento per l'agg.u: 
nnmento didau.co celiai'..v.j 
in sostituzione d. que ho imi: 
v.duale e |x*r re.-.c!\i/.o de .e 
| liberta sindacali 

In definitiva, amile su non 
! e tutto scontato, e log.«o 
j a-.]X*tlarsi da tutto que.-L) «m i 
nuovo impulsa te.-j ad .-lati ] 
! r<»**e un clima di d i'o»u ed. 

[ d.batt.to ideale india scuola i 
1 per rendo:*'.» ohi idonea alle 
i es'‘ren/e della -tragrand * 
maeg’oran/a de!.a jx'jxi.a 

/ione 

Aurelio Misiti 

• Ser/i etiti m pio' in eia’e 
della CGIL Scuola i 


speculazione 

A che r-o.>a mira allora 
rccTitpa/iune degl: a!K*-*gi n 
Casal Bruì aio. quando lo 
obicttivo d.eh. iiitu e sanci¬ 
to dal piano del Comune » 
quello di eliminare ì borghet- 
il e situazioni analoghe, at¬ 
traverso una graduata!.! pub 
blica e ccntroll,»bile''* Si m.ra 
alla divisione, .il contrasto 
ira baraccati e altre lumi* 
glie di baraccati, tra ^en/a 
tetto e lavoratori La strada 
e subito aperta per le pro¬ 
vocazioni E m* approntili per 
prima l’azienda Manfredi che 
sospende dal lavoro oltre 
cento opera’, con il pretesto 
deH'lmposslb.lita di continua 
re i lavori nel cantiere 
I Non conta, p-'r i prò mot or: 

, deil’occupaz.on *. neppure lo 
, isolamento In cui si trovano 
subito ridotti. La gent» del 
quartiere, ì .sindacati, il PCI 
e altre forze domo;rat.che 
] reagiscono infatti con es»re 
I ma fcrme/zi. con una nuovi 
! prova di un.ta ai tentativo 
i dt introdurre nella zona un 
j elemento permanente d. ten¬ 
sione L’occupazione. ! piani 
torbidi che ess, lavor’-' * in 
1 ehi non ha abbandonato il 
, proposto di osteggiare l’avun 
/.ala del movimento popolare, 
i di fare fallire l’inlzialiva un.- 
tann per il rilancio dcll’edi- 
1 llzli economica e popolare e 
per superare la cr> neh edi- 
| llzi.i, vengono subito n"tl »• 

I mente condannali dal eonsi 
I gho unititi io d. zom CGIL 
i CISLUIL Ifis-a, .illermino . 

1 sindacati, è un t* illativo di 
i « svuotare il contenuto stesso 
i della batiaqUu fin qui con- 
| dolta dal mot intento snida 
ì cale, può rapprese ?:tare una 
I oecrfsf07?e, rara al padronato 
, di rfiiiMOife f?»i i '(notatoli 
occupati e Ira <incili che lui 
\ (mio per la casa e Per mar* 
i tedi, il consiglio ha convo- 
| calo a’le 17. presso i! circolo 
culturale in via Barge Imi 
un attivo su. t**nn (h*!l.i casi 
1 e deH’occupazione 
I II PCI. <i sua volta, eh ed"* 
rmunediil.» i cnvciazione del 
i consìglio di c.i’(Cs'Ti"ione per 
! il Ironia re '1 era ve problemi 
I 'altro giorno, dopo irli u! 
finn scontri. 1 comunist. han 
. no chie-t.) (he .1 coiv> gl io 
| comunale d.scula d ha vic»n 
da. percln* tutte e* for/-* d» 
mocratiche mt ■ne.igano con 
i ft*rni(7./,i 

l 11 smela, o, da palle * u ì. 

I In una dn b ar i/tum* ni i 
sciata ieri, ha espresso n 
t prova/ione per gl: euisodi d. 
i quest: giorni Darida, drpo 
I aver rias-unto » provvcdmi'*'i- 
ti per la (-»•*-» virati da! ton 
soglio comunale, ha r:bad * > 
che l'ordine d. prioria nel 1 » 
assegnaz,:oiv* degli -it’u* p »gi ■ s* 
fonda su due prec’sc emiri• 

[ noni, la primu nauaida i' 

[ irddilo (he dei e essere ni 
] /more ad un ceriti lucilo, 

I in modo da non ertuire inaili 
ste s nereqiur-iom con alti! 
cittadini e Un oi a ton, ‘a s<' 
ronda tome presente il tat f o 
| che ah asscffnatai t non ab- 
< Ivano aia ai ulo a , !m al’oo 
aio popolati * f/e/ ('ominie o 
duoli en'i ( am petenti *> 

' ^lentie - h i pro-»gu.tu 
1 s nda o — ol sfo/?/ di 
tutte le Zone po'itiehe , sm 
dai al 1 sor-?«// demoriatiehe, 
pur eoe unaohrioni (/)?<’?■'«(’. 
sono i udiri za te e nnneqna 
te ndla i eu!i::(nionc di que 
sto proora m ma thè ha. an¬ 
che, come obietto o non *?/(»*?:> 
nonorlaetr aortiti dt <on'u 
dune a u \i ripresa pi odo! tu a 
i tic' settore ed/' , ' , o, r V* (ho 
1 tenta di pi avocare >»• rlcut’ 
e d< ‘ttìpede ni voi m/. ’ii 
a'tua.•otte <1 > uno star o io 
. mime Jl re? rete di s,fi unteti 
j tal:.‘ine le araste a sp >cz o 
r< dt et,' i ’/o’c mw f-asn r ■- 

i t ile in ii"o s<ontn> "tra no 
« ver 1 ", t'nhm'do coq hi i ita 
i (h mi ottarline operoso con 
l hi ntniu’ ivadent' ehe n\e 
) fn\e lutirdjluno (feitcwid'e. 

e un U>'*o di estietnn anni 

' tu S*/ e to> «r » >/ a'tesa <* ■ 

. un'nl'ia S /.Vu f 'o 1 Stimo n 
I ni”sec-(t ih dee/- uni' 

1 ciano deiiionat'o del'" td'a 
ut promani m• e sud, pi,i> 
■ii<> e peifau'o a’< s fom (!• 

I t u f'i talato ehe sono s>m «■ 

, rumente •rte,; mnnfi a date 
una rasa a fin ne Un dii’t'a. 

I debbono essere mdin a'' *n . 
, (/ur 1 senso i''!'" if 

! demanoi/tra r li,'sa -f, ■• 

i te populista — t bene i he 


Homi » .il ’»sta ah» : .fa 
:t,»..an * s h-* s -on-? mayg ar¬ 
meni» auie. v..ii!** nel (ODO 
degl. ult.in d.-v. ami. La <a- 
pila.»* ha avuto u.i aumento 
p»r<eniual» a». <>!» p**:* ten’o. 
Tonno del (»8. (’.»". ai. d *U, 
P liermo de. r-3 per c»nto S* 
guoiio a noia V»ona. con 1 
13 p *r ('mio, e Bai .con . 43 
p *r ee*Vo Roma vap**gg:a .a 
(l.is^l.ca <»n<he p»r qu.i'Ho 
r.guarda '** ...nuol • vo<: d’*llo 
ix reni»n'o. »* jxirt .< alarmeli 
1 -* per .1 niim'Mo d»I!e uh-, t» 
e l’imnng:*.»/ orn* 

In rì/M . ami. m sono avu'e 


n» ha < ita 490 ni..a nas, t • 
conilo <* 348 mha d. Ni!poi 
* a* 183 *ìi ,-i d: PiRrmo A w - 
< o:m p.u basse ’e quote d. Ho- 
:* no » M l.»no Quanto all'.’n- 
m. iz.one, sono slot * »>6li mi- 
,i .*• p»r.-ope liasferitesi a 
Italia. i.">8 m .a a Tor.no e 
301 m ,.i a M.Iano 
Ah' mm gia/.one verso Ri 
ma » .. iiord ha naturalmen 
t<* ior**.sposlo un.» torte em 
gia/’onc da. sud. hi? hi co. 
pio m.igg o: m **ii» Napoh . 
u m noi* *n sarà Calan.a. Bi 
r Palermo » R'*gc.o Cn’a 
bi a 


(vita di partito ) 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI DI SEZIONC — Nomcnlano: ore 1G (Ferri); Vqìcovio. 
ore 1G.30 (FuihjIh); Volmelmna: ore 17 (Freao*i>; Marjo Cianca: oro 17 
(Speranza); Portonacoo: ore 17 <AlctI*} ; San Basilio; ore 17 (Velcro). 
Tiburtina Gramsci: co 17 (M. D^A re anaci!) ; Casalbcrlonc: ore 17 (Cro¬ 
tali); Cenlocelle: ore 17 (Ferrara); Nuova Gordiani: ore 18 (RanaHi): 
Porla Mauyiore: ore 17 (Morlelta), Preneslino Galliano: ore 17 (N*n- 
nuzzt) ; Boryalo Finocchio; ore 17 (Tozzclti)l Boryhcnann. ore 17 (De 
Feo); Torre Spaccala: ore 17 ( Malliolctli) ; Villayyio Brodo: ore 17 (M. 
Prasca); Porla San Gjovannl: ore 15 (Granone); Copannclle: ore 17 
(Carlo Frcdduzzi), Carbalolla: oro 17 (F. Prisco); San Paolo; ore 17 
(Cima); Tor de Cenci, ore 17 (M Mancini); Oslia Lido? ore 17 (A.M, 
Ciaf); Porluensc Villini, ore 17 (Boryna) ; Trullo: ore 18 (Marini): 
Donna Olimpia: ore 18,30 (0. Mancini); Aurclia: ore 17,30 (Arala), 
Casalotti: ore 17,30 (Dumotlo); Primavallc: ore 17,30 (Solvoynó ; 
Cassia: ore 17 (Mornono); Potile Milvio: ore 17 (M. Rodono); Ferro¬ 
vieri: ere 10,30 a Csquilino (Trczzim); Labaro: ore 10.30 (Capulo)i 
Caslelyandollo: ore 18 (Bizzom); Ciampmo: ore 18 (Gcnsmi); Grotla- 
lerrala: ore 18 (Trotnbndori) ; Rocco Priora: ore 1B (Ricci); Nome ore 18 
(C. Capponi); Ncltuno: ore 18 (Oltavinno); Pomczia: ore 13 (Faloini), 
Monlcrolondo Contro: ore 18,30 (Ouattrucci) ; Monlerotondo Scolo: ore 
18,50 (Mueucci); Mentana: ore 19 (Ceryua); Santa Lucia di Mentana, 
ore 19,30 (Gaiobini); Collclionto: ore 18 (Taylio^y; Villalba: ore 18 
(Di Giacomo); Monlclibrclti: ore 18 (Cesarono; Vicovaro: ore 17,30 
(Bischi); Canale Monlerano: ore 19 (Anyelucci), Capcna: ore 19 IBa- 
ynalo); Riano: ore 19 (Fenili); Riynano Flaminio- ore 19 (A. Tiso); 
Nazzano: ore 19 (Modica); Formello: ore 19 (Favelli); Carpinolo: (Vel- 
leln); Olevano (Modcrchi); Scyni: (Siruloldi), Licenza: ore 19 (Santo- 
donato); Palombaro: ore 19 (Alberto Fredda). 

CONGRESSI NELLA REGIONE — FROSINONE: Ceccano centro, 
ore 17, (Mazzoli • Voltolini); Isola hn, ore 18, seyue domenica, (Spa- 
ziam - Nolorcola * Nadia Mammone): S. Apollinare, ore 19,30 (Matrun- 
dola), Pnjlio, ore 20, seyue domenica (Amici). LATINA: Tcrracmn, 
ore 18 (Bianco Braccilorsi • Filosi); Cori (Gramsci), ore 18 (Lubcrli); 
Sonnino, ore 18 (Grassucci); Rocca secco dei Volaci, oro 18 (Berti), 
RIETI: Poygio Mirteto, ore 18 (Pesce e Giocondi), Forano (Ferroni); 
Moyliano Sabina (Fcrreri), Rieti centro ore 15,30 (E. Mancini • Anye- 
felli). VITERBO: Castel S. Clio (Anycfetti): Oriolo Romano (A, Giova- 
imoli), Viterbo « Gramsci » (Mossolo); Sonano nel Cimino (Frcdduzii), 
i Cassano in Tcvcrma (Polacchi), Ronciyhonc (La Bella); Barbarono 
I (Sclvayyim). 

CONGRESSI DI CELLULA SIP: ore 10 a Tuscolano (Fioriefto); 
RAI: ore 9 a Mazzini (Imbcllone); Territorio-Macao: ore 16 a Macao 
1 {Porretti-Conli) ; Credilo- ore 9,30 a Campo Marzio (M. Colaianm); SAT; 

’ orc 17,30 a Scttecaniim (Pochclti); Slradali-Ludovisi: ore 17 a Ludo- 
visi; ENI-AGII*; orc 9 alla tenone LÙR (Colmanti) ; Ara Nova: ore 7 9,30 
( Tegoli ni) ; Casal Palocco: ore 17 (lavicoli); Cosai Bcrnocchi: ore 18 
{Proia) ; Cornale: ore 17,30 (Rolli); Cesano: ore 18 (Tidei); Vlvaro 
1 (Rocca di Papa) ore 18 (Trombetto), 

1 ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — Quarlicciolo: ore 18 (Perna); 
j Salario: ore 21 V Cellula; Posso Scuro- ore 18 (Maltiuzzo), Torre Nova; 
j ore 18 Cellula Posso Loiibordo; Anzio: ore 10 Cellula Prebenda; Tor Lu- 
i para di Guidomo- ore 20 ILeonetli), 

j COMITATI DIRETTIVI — Quarto Miglio: ore 19 (Colalacomo) ; 
Torre Angela: ore 18 (Signorini): Gallicano: ore 18,30 (Pinci). 

SEMINARI PRECONGRESSUALI — Albano: ore 18 II lesione 
(Francavilla). 


COMMISSIONE SCUOLA (Crup- 
po lavoro organi colleyiali) — 
Alle orc 9,30 m Federazione riu¬ 
nione del Gruppo di Lavoro su¬ 
gli organi collegiali con il scguen- 
le O.d.G.: « Vcrliica dell’impe¬ 

gno del Parlilo e iniziative di 
massa per la campagna elettorale 
nella scuola » (C. Moryia). 

COMMISSIONE ENTI LOCALI 
— La comm.ne Enti Locali con¬ 
vocato per lunedi 3 febbraio c 
rinviala a lunedi 10 alle ore 18. 

COMIZIO — Ad ARDEA: orc 

17 ( T. Fcrretli ). 

ASSEMBLEE — CELIO MON¬ 
TI: ore 17,30 cosliluzione cellu¬ 
la Celio (Barletlo-Cianci) , TOR¬ 
RE MAURA: orc 17,30 bui decidi 
delegati (Di Gerommo). 

ZONA — ■« TIVOLI - A Mon- 
lono alle orc 19,30 gruppo e se¬ 
greteria (Filabozzi). 

F G.C.I. — Mano Alleala, ore 
18,30 incontro dibattito •• decre¬ 
ti delegali » (Bottini); Cavallog- 
yon: Congresso Circolo ore 17 
(Consoli), Terranova: ore 17,30 
Assemblea Precongressuale, Cine¬ 
città 1 orc 18 Assemblea di circo¬ 
scrizione sui dee-eli delegati (Leo* 1 
ni), Torreveccliin. ore 10,30 as¬ 
semblea precongressuale (Micucci), 
Torbcllamonacd: ore 17 comitato 
direttivo del circolo; Campo Mar¬ 
zio: ore 1G,30 attivo della FGCI 
dalla zona centro su <■ Stalo del 
movimento degli studenti di fron- ! 
le alla scadenzo dei Decreti Dole- | 
<jc.1i » (Veltroni); Alberone oro J 

18 assemblea segretari circolo IX j 
Circoscrizione (Spora - Giordano) ; » 
Trastevere 1 ore 16,30 riunione Li- , 


eco Artistico via Ripclio e auccur 
sale (Chioromontc). 

PROSINONE — Ferentino: or< 
18.30 C.D. 

LATINA — Fondi: or* 18 Con 
Icrenza Forze Armale <D'Alatolo 


SUCCESSO 
SENZA PRECEDENTI ! 

Tutta Roma ne parla 

V.:» C. Colombo (Kior.t di 
Ruma» Tt 1 .V13 934 • 576 400 
IL PIU' GRANDE CIRCO 
DI TUTTI I TEMPI 

I I iv «ini di ai!on*o preparativi 
I.*ino d.ito v\i al p u grande 
I lUi’iKd spet'.icolo io! vco'o 


G 


in breve 


3 



TOPPIGNATTARA — Oggi al¬ 
le ore 17,30. nei locali della se¬ 
zione del PCI di Torpiynaltara, 
proiettalo il Mm ■« Trcvico- 
Tcrmo », di Cltoic Scola. L'iiu- 
zi.Viva e stala oiyamzzata dalla 
•/c.w sezione comunista di Tor- 
pigna! laro. 

NAZARIO SAURO — Giovedì 
a'ie oic 18. nella palesila della 
aiuola Llcmcnlaic > NTzario Snu 
ro » (Via T i j' 3), *i lena In 
. sscmblea per li pi csc-it izione dei 
cmdidMi d<-ll' ti* In II Nel corso 
della riunione sai n illustrilo il 
programma. 


r co io dei C.-co, in uno Or 
isijih. di -avola Tu'to ciò che 
c'e c iprred b neve vero 
[ Re; u e .srej i 111^ J GINO 
kAND Cos'unii d D DONATI 

Tutti i oiorni 2 bfiettdcoli: 
oic 16.30 21,30 

. iSiTalu LO ZOO Hia GRAN 
Jl J LUKOPA Sono sospese ,e 
v j. ii lenti (Liseuse quei 
« J l l'ir) *u*'. i y jrni testili 

IL CIRCO RIMANE 
SINO AL 12 FEBBRAIO 
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Per l'intransigenza degli esercenti j «Ifl Cimice» ! n AIMA 

*. .— . . In campagna e a Roma 

chiusi i cinema P er § lrare Novecento» 

• * « l'U !• presentata r 

in tutta I Italia r«» <„,.««« 


In scena a Milano 


m versione , __ 

coreutica per girare «Novecento» 

presentata 


Pasolini 
polemizza con 
la sentenza 
di sequestro di 
«Sweet Movie» 

In seguito rtl .sequestro del 
film Sweet Movie di Dusarv 
Makavcjev. Pier Paolo Pasoli¬ 
ni. che a.s.-»ionie a Dac \ Mu¬ 
rami no ha curato t Veli/lo no 
Ualiana, ha rilasciato li .s°* 
guento dichiara/ione « Il te 
sto dell'ordinanza del procu¬ 
ratore della Repubblica della 
Spezia appare subito macro¬ 
scopicamente discutibile Tale 
discutibilità -si ba.su su tre 
punti 1 

s< Primo. Il .solito riferimen¬ 
to al comune senso dei pudo¬ 
re. che à sempre un riferi¬ 
mento arbitrario, deciso dal- 
l'alto e. quel che Importa, del 
tutto privo di .scientificità. 
Soltanto una scria .statistica 
potrebbe dire qua! é, In un da¬ 
to momento storico, li comune 
senso del pudore. Tale stati¬ 
stica non è mal stata fatta. 
Ora. nei caso specifico di 
Sweet Movie, per la prima vol¬ 
ta un magistrato denuncia, 
come scrupolo almeno morale, 
l'esigenza di aggiornare la prò 
pria aprioristica idea del co¬ 
mune senso del pudore e dun- 
aue ammette che tale senso 
de! pudore può essersi evolu¬ 
to. Un’ammissione del genere 
accentua la totale mancanza 
di scientificità del riferimen¬ 
to. più o meno aggiornato, a! 
comune senso del pudore, in 
quanto non solo manca una 
seria statlst'ca d-1 comune 
senso del pudore di Ieri, ma, 
per di più. manca una seria 
statistica de! comune senso 
del pudore di oggi. Tutto * 
dunque soltanto nella testa 
de! magistrato, 

« il secondo punto macro¬ 
scopicamente discutibile del 
testo dell’ordinanza — conti¬ 
nua Pasolini -MI riferimen¬ 
to all’arte. Ancora una volta 
un magistrato si improvvisa 
esteta o critico Egli non ha 
saputo evidentemente capire 
che questo film è un film 
d’arte, non in quanto e un 
racconto o un poema, ma in 
quanto t un pamphlet c una 
allegoria, due gentri pertico 
Iarmente raffinati di tecnica 
espressiva. 

« Il terzo punto — conclude 
la dichiarazione — èli più 
sconcertante di tutti. Il pro¬ 
curatore della Spezia afferma 
ohe Sweet Movie e gratulo e 
le sue sc*ne escatologiche so¬ 
no fne a &e stesse: mentre al 
contrarlo mal nessun film ò 
stato più costru'to e necessa¬ 
ri di questo. Esso è Infatti 
un film politico per definlzio- 
ne, e appunto perché il suo 
acceso spirito pnmflrttl«tl*'o 
si concreta in una allegor'a, 
non può tecnicamente esser¬ 
ci una sequenza, una ImmaV- 
ne, un dettaglio del film che 
non siano strettamente fun¬ 
zionai! e significativi. Sotto 11 
senso letterale c’è sempre un 
altro senso, quello apounto 
nllegor'co, il cui drammatico 
rigore Ideologico è addirittura 
i m oress 1 onant* ». 

Ed ecco, per Intero, Tordi- 
nanra emessa dal procuratore 
della Repubblica della Sp*v«la, 
dottor Filippo Salutari: 

« VLsta la segnalazione per¬ 
venuta in data odierna dal'a 
segone d! polizia femminile 
della Spezia, con la quale ven¬ 
gono segnalate nume rosi ss'me 
lamentele da parte di spetta¬ 
tori di ambo ! sessi e di ogni 
età ed estrazione soc ai le e* re a 
le oscenità contenute nel film 
Sweet Morse («Dolce film») 
eh-* è in proiezione presso il 
cn^ma teatro civico di questa 
città: 

presa visione delia suddetta 
pelllcobi da parte dì questa 
procura della Repubblica c ri¬ 
levato che la medesima è co 
stitulta da un complesso d! 

s^ene macroscopicamente o- 

Rc^ne senza dubb'o altamente 
offensive del comune senso 
del pudore, ancorché si voglia 
tener conto delia evoluzione 
dei costumi: 

ritenuto che tali caratteri di 
oscenità M evidenziano, in 
miniera plateale, in moltepli¬ 
ci episodi raffiguranti prati¬ 
che sessuali anche contro na¬ 
tura; che frequentemente 
vengono rammostratl tri prt 
mo piano gli organi sessuali 
sia maschili che femminili 
(anche In stato di eccltazio 
rte>; che particolarmente osce¬ 
no c repellente al senso mora¬ 
le appare l’episodio In cu! si 
assiste al compimento di atti 
<11 libidine su minori o in loro 
presenza : 

considerato che tutte le pre¬ 
detta .scene non appa'ono giu 
stlf.cat» da esigenze artisti¬ 
che, né da dimostrazione di 
una qualsivoglia tesi, che jv* 
r altro è difficilmente r In trac 
c.ab.le nel corso del film: 

ritenuto, pertanto, che a "h 
r co di colui o di coloro che 
hanno introdotto il film este¬ 
ro in Italia e lo han.o posto 
In eirco.azione curandone la 
edizione in llgua italiana sono 
ravvisabili gli estremi del ma- 
to d. cu all’articolo 528 CP , 

visi, gli art .coli 337 e se 
guanti del CP, ord.na il se¬ 
questro di tinte le copie dei 
firn 5 ’weet Noi*e eovunqut» 
e.' e si trov.no e mancia, pei 
r<v,eeuzio:i‘\ alia squadra Mo 
bile della Qu.'stura della Spi¬ 
zia, con facolta d subdelega ». 


"j Un’altra giornata di aslen-1 
I sione dal lavoro proclamata 
' dalla Federazione dello spet¬ 
tacolo per domenica 16 


Domani ì cinematografi ri¬ 
marranno chiusi In tutta Ita¬ 
lia por lo sciopero nazionale 
de: lavoratori addetti alle sa¬ 
le, proclamato dalla Federa¬ 
zione unitaria dello spettaco 
! lo (FILS FULS UILSL che ha 
| programmato altre due agita- 
[ zlon. sempre per il mese di 
I febbraio: un nuovo sciopero 
nadonala domenica 10 e una 
astensione dal lavoro di ot¬ 
to ore complessive da effet¬ 
tuare su decisione delle orga¬ 
nizzazioni re gran di, nel gior 
m tra il 3 e il 15 
i Ne da not.zia un comuni¬ 
cato emesso dalla Federazio¬ 
ne. che. tra l’altro, denuncia 
Tassociazione dei datori di 
lavoro (ANECAGISL che si 
è assunta la responsabilità 
dell’inasprimento della ver¬ 
tenza e che ha tatto fare 
alla trattativa passi Indietro 
rispetto ai risultati cui .si era 
pervenuti negli incontri del 
21 e 22. 

« In pratica nell’ultimo in¬ 
contro i sindacati — si af 
ferma nel comunicato - - an- 
„'.rhé trovarsi di fronte ad 
ina controparte più matura 
e disposta a portare la trat¬ 
tativa fuori delle secche, si 
sono scontrati con un atteg- 
I «lamento provocatorio della 
delegazione datoriale, che in¬ 
tendeva mettere In discus¬ 
sione l'applicazione ai lavo¬ 
ratori del settore del bendi¬ 
ci previsti dal recente ac¬ 
cordo nazionale sulla con¬ 
tingenza stipulato tra Con¬ 
federazioni e Confmdustna. 
L’assurdità della pretesa, che 
nessuna altra associazione 
datoriale ha osato neanche 
timidamente avanzare, rivela 
ancora una volta non soltan¬ 
to la denunciata assenza di 
volontà doll’ANEC di rin¬ 
novare Il contratto di lavoro, 
ma il tentativo di strumen¬ 
talizzare le contingenti diffi¬ 
coltà del settore della produ¬ 
zione, che peraltro non Intac¬ 
cano minimamente Hnteres.se 
dell’esercizio, per mantenere 
j le loro posizioni di privilegio 
e lasciare ì salari del lavora- 
! tori a livello di lame». 

«Si tenga infatti conto — 
conclude il comunicato del 
sindacati - che la contro- 
parte sta contestando richie¬ 
ste di miglioramento a sti¬ 
pendi e salari che oscillano 
tra le 80 mila e le 160 mila 
lire. La stessa ANEC in un 
documento tendente a di¬ 
mostrare ’Taumento del co¬ 
sti gestionali” presenta un 
quadro generale della spaven¬ 
tosa giungla retributiva del 
settore, dove si nota che la 
misura del salarlo più diffu¬ 
sa e che Interessa circa 1 aue 
terzi di tutti gii addetti, 
oscilla mediamente intorno 
alle 100 mila lire il mese ». 


Nessuna 
nuova 
assunzione 
al Teatro 
di Roma 


Nessuna nuova assunzione è 
avvenuta nell’organico do! 
Teatro di Roma: Io ha comu¬ 
nicato il commissario straor¬ 
dinario nel corso di una visi¬ 
ta inficiale che 11 nuovo asses¬ 
sore per l problemi della cul¬ 
tura del Comune, Filippi, ha 
fatto nella sede dello Stabile 
romano 

La dichiarazione del com¬ 
missario .-.ombra volta a dissi¬ 
pare le giuste preoccupazioni 
espresse in una nota delle Fe¬ 
derazioni romane dello spetta¬ 
colo CGIL o UIL. nella quale 
s. manifestava la netta oppo¬ 
sizione dei sindacati alia ven¬ 
tilata nomina di un nuovo di- 
vigente, 

I! commissario ha anche 
annunciato l'accordo raggiun¬ 
to con le tre confederazioni 
sindacali per l’applicazione 
del contratto collettivo nazio¬ 
nale d: lavoro per i dipenden¬ 
ti dei Teatri Stabili e l’Immi¬ 
nente inizio della ristruttura¬ 
zione di tutti gli uffici per 
una funzionalità del Teatro 
di Roma. 

Da parto .-.ua l'assessore FI* 

l. ppi ha dichiarato di assu¬ 
mersi tutte l«. responsabilità 
per quinto a ti. e ne ai problemi 
delio Statai.e romano. Como e 
noto .1 Teatro d. Roma e tilt- 

i torà privo del Consiglio d. ani 

m. n trazione. 

Quanto all’attività artistica 
de, teatro. :| direttore organi/- 
j zativo Carbonoil ha annunci¬ 
lo che La bisbetica domata ha 
| cornine.ato, con successo, le 
; recita ne'le zone decentrate 
| de! a citta, mentre sono in 
! corso le prove della novità 
I ita .mi di Rodolfo Wilcock, 
j f/abominevole donna delle ne- 
i ( e del Filottvte di Sofocle 
1 li' n,zio delle prove per :! 
j Tartufo d. Molier- è staio f.s- 
| .-.ato, invece, per li primo 
marzo. 


con successo 
a Leningrado 

Nostro servizio 

LENINGRADO. 31 

Prvsvpkin (ex opera’o. ex ! 
membro d»»l partito, ora fi¬ 
danzato), Elzevira Dnvidovna 
Renaissance (fidanzata, mani- 1 
curo, cassiera di un negozio 
di parrucchiere) e Zola B**- 
ro/k na (lavoratrice) perso¬ 
naggi centrili della Cimice, 1 
commedia fantasie a di Via- 
; dimir Ma'akov.ski. tornano an¬ 
cora una vo’ta sulle scene, ma 
questa volta con V vesti dei 
.ballerini. 

TI marito è del grande co* 

| reografo e regi ita Iconici Ja- 
i kolxson. che ha fondato a Le* 
n in grado il Teatro d' minia¬ 
ture coreografiche e che con 
questo nuovo lavoro, basato 
sulle musiche d! Scio-stakovlc 
al compositore ne aveva for¬ 
nite già alcune p^r il teatro 
di Meyerhold), si è nuova¬ 
mente imposto all’attenzione 
del pubblico sovietico. 

Naturalmente La Cimice in 
bill letto è una versione libera 
e si discosta da quelle cono¬ 
sciute sino ad ora qui ne.’* 
l'URS.s. La novità, in primo 
luogo, consiste nel fatto che 
sul palcoscenico appare Maia- 
kov.sk 1, il quale diviene — nel 
corso dei c'nquntacinque mi¬ 
nuti dello spettacolo — il ve¬ 
ro creatore dei personaggi e 
!I vero regista delle varie azio¬ 
ni E’ lui Infatti che indica a 
Pry.svpkin ! movimenti, che 
suggerisce le trovato più va- 
I rie. che illustra la società 
piccolo borghese. Cosi, quando 
sul palcoscenico si prepara il 
banchetto nuziale oer Prysy- 
Dk'n ed Rivira Dnvidovna 
è Maiakovskl che decide di 
sopprimere Vamb’ento percolo 
borghese: accende un fiam¬ 
mifero e Io vetta sul grande 
letto che occupa quasi metà 
della scena L'incendio scop¬ 
pia immediato od ò - dice il 
regista Jakobson -- l’incendio 
purificatore della Rivoluzione. 

Ix) spettacolo si conclude 
con una Immagine rosso fuo¬ 
co (ottimi le scene e i co¬ 
stumi del pittore Boris Mes- 
serer) dove trionfa la giova¬ 
nissima ballerina Vera Sala- 
viovn. una ventunenne di Le- 
ningrado eh*» .s! rtn conqui¬ 
stando una notevole fama In 
tutto il paese Gli applausi, 
ovv'amente. vanno soprattut¬ 
to al coreografo Jakobson, che 
il pubblico conosce oramai da 
molM anni. F’ stato lui infat¬ 
ti n ri'ri™ re il eornn di bado 
del Bolsclol a Mosca e a por¬ 
tare al successo il Klrov di 
Leningrado, formando Intere 
generazioni di ballerln*. 

Ora Jakobson fche collabo- 
rerà con il rez'stn T.iub'mov 
e li compositore Luigi Nono 
nelTopera che verrà presen¬ 
tata a Milano In onore della 
donna e della rivoluzione) ha 
In programma nuovi ed im¬ 
portanti balletti. Sta lavoran¬ 
do Infatti nll’/tw/Wo basato 
su musiiche di Boris Tiscenko. 
all* opere Prometeo ed Sitati 
di Seriab'n. a! Rarblere di SI* 
vaha di Rosmini ed ha anche 
intenzione di presentare un 
balletto dal titolo Vasvlt 
Tlorkm, tratto dall'opera di 
Tv a rdov.sk l 

Il programma è più che mai 
interessine e prevedo, tra 
l'altro, una nuova col la bora* 
j alone con Sciostakovlc Ma 
accanto ali’att'vitù trad'zlona* 

I le HI teatro d! Jakobson, in 
[ tre anni di esistenza, ha già 
presentato piu di cinquecento 
spettacoli) l’attenzione del 
coreografo è rivolta soprat¬ 
tutto all’insegnamento dal 
| momento che '1 Teatro di mi¬ 
ti'a ture coreografiche -- che 
', per ora non ha una sede 
stabile — è divenuto una vera 
I e propria accademia di danza. 

Ed è appunto tenendo con¬ 
te delT mportanzn assunta ne¬ 
gli u't'm 1 tempi da questa 
eccezionale troupe, che si è 
dee'so d' eostrinr» un nuovo 
teatro tutto per Jakobson od 
i sin' allevi. « Sapp'amo 2 'à 
-- dico il coreografo — che 
sarà costruito in via Mela- 
kovskl E questo mi sembra 
un buon ausp'cio tenendo an¬ 
che conto del successo della 
Cimice » 

Intanto le recito continua¬ 
no: nel programma che vie¬ 
ne presentato a Leningrado 
figurano balletti su musiche 
di Bach, Gurlezkl, Tiscenko e. 
infine, un singolare spettaco¬ 
lo dal t'tolo II corteo nuziale 
tratto da un quadro di Cha- 
! gali e su muaichc di Di mitri 
1 Sciostakovlc 

i c. b. 


Vittorio De Sica 
commemorato ieri 
a Mosca nella 
Casa del cinema 


) MOSCA. 31 

i I cineasti sovietici hanno 
i commemorato oggi, nella Ca¬ 
sa del cinema di Mosca. la 
figura e l'opera di Vittoro 
Dj Sica, uno dei registi stra¬ 
nieri piu popolari ed amati 
nell’URSS. 

L’orazione è stata tenuta 
; da Rotisi»v Jurenev, critico 
j e stor.co del c.nema sovie- 
i Uco. 



Come un tempio 
di Serapide 
diventa una chiesa 

Con « La famosa presa dei potere dei cristia¬ 
ni » di Gaetano Sensini si è aperto un nuovo 
teatro nella zona periferica di Quarto Oggiaro 


Continua a Cinecittà la lavorazione di « Novecento » Il nuovo film di Bernardo Bertolucci 
incentrato sulle lotte politiche e sociali In Emilia negli ultimi settanta anni. Nella foto: il 
regista durante una ripresa In esterni nell'Italia settentrionale, prepara una scena di vita 
contadina 


« L'angelo di fuoco » al San Carlo 


La fantasia di Prokofiev 
accesa di luce demoniaca 

Il maestro Paolo Peloso, il regista Virginio Puecher, lo sceno¬ 
grafo Luciano De Vita, i cantanti, l'orchestra e il coro collabo- 
rano alla realizzazione di uno spettacolo perfettamente ritmato 


Nostro servizio 

NAPOLI. 31 

I! romanzo storico Ognenni 
angel («L’Angelo di fuoco». 
1908) di Valeri Briusov. ò Li 
matrice letteraria alla quale 
Prokofiev si è rifatto per 11 
suo omonimo dramma musi¬ 
cale, rappresentato stasera 
per la prima volta al San Car¬ 
io. a venti anni dalla prima 
rappresentazione avvenuta a 
Venezia. 

L'epoca nella quale la vi 
concia si svolge è quella della 
riforma protestante; il clima 
cuItumie. quello del m.uuor.- 
amo tedesco irrazionale e un- 
tiumanl.itico con il suo tor¬ 
mentato scn*o della religiosi- 
là, con le rappresentazioni d’u* 
na realtà contorta e mostruo¬ 
sa; con 11 suo culto per le 
scienze occulto e per le prati¬ 
che magiche, Questo l’ambi¬ 
to in cui 11 poeta decadente 
Valeri Briusov si muove, tro¬ 
vando ampio margine per lo 
sue sperimentazioni, per un 
gioco formale estetizzante, li 
ne « .se .itc.-i.so, 

Prokofiev si accosta al dram¬ 
ma di Briusov. mediatore per 
l’eccellente libretto lo stesso 
musicista, riconoscendo In es¬ 
so una materia palpitante, 
ricchissima di spunti teatrali 
ai fini d'una tra .posizione me¬ 
lodrammatica. La storia di 
Renata, la protagonista del 
dramma, c quella d’un'Invasa¬ 
ta posseduta da! mnllgno; nel 
suo delirio si dichiara legata 
anima e corpo «d un essere 
soprannaturale: Madlel. l’an¬ 
gelo di fuoco, che lei crede 
d'aver riconosciuto in un ca¬ 
valiere austriaco 1 il Conte 
Enrico. 

Nel delirio erotico di Rena¬ 
ta viene coinvolto Ronald, un 
soldato dal passato, avventu¬ 
roso. Preso da Invincibile pas¬ 
sione, Ronald segue Renata 
diventando crtiipllce della 
sua follia, praticando le arli 
magiche, mediante le quali Ja 
donna spera di recuperare l'a¬ 
more di Madlel. 

Ronald sfida a duello il ca¬ 
valiere Enrico, restando gra¬ 
vemente ferito. Per un mo¬ 
mento Renata sembra legar.-.! 
a lui con un s.incero senti¬ 
mento, poi riprende il suo feb¬ 
brile vagabondaggio. Il dram¬ 
ma si conclude in un conven¬ 
to. dove la donna spera di li¬ 
berarsi dalla ossessione che 
lo possiede, ma allo stesso ma¬ 
leficio soggiacciono le mona¬ 
che L'Intervento del Grande 
Inquisitore segnerà infine, se 
condo rinasoraWIc jegg° del¬ 
la Chiesa, la condanna d\ Re¬ 
nata al rogo. 

Bisogna dire che proprio 
questo elemento demoniaco, 
soprannaturale della vicenda, 
al di là dei perionaggi. è il 
vero protagonista dell’opera. 
Per esso la fantasia del musi¬ 
cista soprattutto si accende, 
approdando a risultati ecce¬ 
zionali nel costruire una parti¬ 
tura ammirevole, .sinfonica¬ 
mente. intensissima, ricchissi¬ 
ma di colori e di ritmi, nella 
straordinaria varietà di at¬ 
teggiamenti dell’orchestra 
Un’orchestra nella quale con¬ 
fluiscono le vastissime acqui 
slzioni del musicista, un mo¬ 
saico sonoro perfettamente 
fuso nel quale tuttavia si rav¬ 
visano dt volta In volta 
! modelli d’origine• da Mus- 
sorgski a Debussy, dal Dukas 
doll'/ippreufr sorcier, fino al 
nostro Botto e al Puccini della 
Turandot. 

Opera di atmosfere, dunque, 
più che di personaggi musi- 
! calmante stagliati, anche se 
rilievo notevolissimo, n'»! con¬ 
testo del dramma, assume il 
singolare rapporto esistente 
| tra Renata e Ronald nel qua- 
! le affiorano momenti di uma¬ 
na p'età, al di là d^l sopran- 
i naturale maleficio che il pos 


siede. Moment: salienti dell’ 
opera ci sono sembrati l’intero j 
primo atto, anche se lì rat- , 
conto che Renata fu della sua 
vita non è esente da prolissi* 
tA; Il primo intermezzo, una , 
specie di cavalcata infernale 
d’un sinfonUmo intensissimo. 
Egualmente intenso l’incontro 
tra Ronald e il mago Agrippa: 
il finale del quarto atto con la j 
scena tra Faust. Melatotele e 
Ronald, nella quale si coglie 
un senso di sospensione, di 
attesa, quanto mal inquietan¬ 
te. ed infine il magistrale epi¬ 
sodio corale che domina l'ul¬ 
timo atto, in cui Prokofiev con 
mezzi semplicissimi ci dà un 
quadro potentemente dram¬ 
matico. 

La partitura di difficilissima 
lettura ha trovato In Paolo Pe¬ 
loso un interprete di raro ta¬ 
lento, un coordinatore impec¬ 
cabile. clic ha saputo ottenere 
dall'orchestra sancarliana ri¬ 
sultati eccezionali. Il coro, im¬ 
pegnato in un ruolo che pre¬ 
sentava difficoltà estreme, 
sotto la guida di Giacomo 
Maggiore ha fornito una pre¬ 
stazione superlativa. Virginio 
Puecher. regista, ha costruito 
uno spettacolo perfettamente 
ritmato che ha sempre avuto 
l'impronta d’un gusto superio¬ 
re. I bozzetti ed I figurini di 
Luciano De Vita hanno con¬ 
corso eminentemente « collo¬ 
care li dramma In una specie 
di incubo onirico, tra favola 
e realtà, vicinissimo allo spiri¬ 
to della partitura. 

Protagonisti dell’opera, nel 1 
ruoli principali sono stati 
Mlrka Klaric, eccellente nei 


Un comunicato 
de! Piccolo sui 
rapporti con 
la Montedison 


MILANO, 31 ] 

La direzione del Piccolo, a \ 
seguito delle interpretnz.loni 
che da talune parti sono sta¬ 
rt» date al rapporti intercor¬ 
si tra la Montedison e il 
Teatro e sulla reale portala - 
del rapporti stessi, comunica i 
quanto segue: 

« La Montedison ha offer i 
to .il Piccolo Teatro al pa- j 
ri di quanto altre industrie c 
istituti bancari a carattere l 
privato hanno talvolta fat¬ 
to in passato, in vara ir.sa¬ 
rà e sempre certo non mol¬ 
to rilevante — una determi¬ 
nata dira iprecisabile attor¬ 
no u 15 milioni) a fine educa¬ 
tivo e promozionale ad esclu¬ 
siva scelta del Piccolo Tcarto; 
il Piccolo Teatro ha creduto 
di utilizzare detta cifra per 
offrire ad un vasto pubblico ■ 
scolastico la passibilità di as¬ 
sistere, in parte gratuitamen¬ 
te. in parte a condizioni an¬ 
cora più favorevoli di quelle 
normalmente già stabilite, ad 
alcune rappresentazioni d°l 
He Lear di Shakespeare, di 
uno spettacolo, cioè, tra i piu 
significativi di quella linea 
culturale, estetica e Ideologi¬ 
ca seguita da sempre dal Pic¬ 
colo Teatro, e che è impen¬ 
sabile possa essere in qual¬ 
che modo condizionata da in¬ 
terventi simili a quello ope¬ 
rato dalla Montedison. Come 
e impensabile che 11 Piccolo 
Teatro, accettando questo con 
tributo, si sia in qualche mo¬ 
do Impegnato ad avallare 
orientamenti politici e cultu¬ 
rali di enti che nulla hanno 
a che vedere con i compiti 
e le finalità di un teatro pub¬ 
blico ». 


panni di Renati e Renato Ce¬ 
sari. ugualmente convincente 
In quelli d’ Ronald Negli al¬ 
tri ruoli di rilievo si sono di¬ 
stinti Gianfranco Cesarmi, ot¬ 
timo nelle vesti dell'Inquisì to¬ 
ro; Aldo Bottlon. eli'cacissi- 
mo Meflstofele, Giuseppe Zec¬ 
chino, correttissimo nelle ve. 
sti di Faust Citiamo ancora 1 
nomi di Ernesto Ci vola ni 
(Agrippa); Anna Di Stasio 
d'indovina); Gabrielle Ciu¬ 
rlali (la Superiora>; ed inol¬ 
tre Clara Foli, Nino Guida, 
Arturo La Porta. Aliselo Mer¬ 
curiali. Sofia Mozzetti. Aron¬ 
ne Ceroni. Lidia Gastaldi. Lo¬ 
devole. infine, il contributo di 
Pasquale Netti, realizzatore 
delle luci. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 31 

S. è aperto, all'estrema jx? 
rifornì di Milano, a Quarto 
Oggiaro -- nella zona conflui¬ 
scono le autostrade dei laghi, 
quella per Tonno e quella por 
Venezia — un nuovo teatro, 
Dire teatro è, a stare alla Jet 
torà, eccesi.vo’ si tratta di 
un lungo stanzone, in cui gl. 
.spettatori sono disposti, su 
due file di sedie, ai lati p.u 
estesi del quadrilatero, gii 
attori recitano nel mezzo, e 
ai due capi har.no messo due 
piattaforme che fanno da paJ 
coscenici. Soluzione d: ior/a 
maggiore, per utilizzare que 
sto spazio; ma soluzione, .in 
che, interessante dal punto di 
vista strutturale ed oste 1 1 co 
che ricorda alla lontana gl, 
spettacoli d) Barba Solo che 
qui non c'e numerus clausus, 
non si respingono gli spetta¬ 
tori quando superino i sessan 
ta- qui entra chi vuole lino 
ad esaurimento della capien¬ 
za. aumentata dai « posti in 
terra » largamente utilizzati. 

Per l'inaugurazione della at¬ 
tività del teatro — che si chia¬ 
ma Teatro Quarto — i g’ova 
ni animatori hanno scelto La 
famosa presa del potere (tei 
cristiani, opera nuova e Ine¬ 
dita di uno scrittore trenten¬ 
ne (Gaetano Sansone); un to¬ 
sto che rivela notevoli doti di 
invenzione e di linguaggio. 
Una volta tanto, niente « e- 
spressione corporale»- mvecc, 
una prosa tersa e tagliente, 
una lavo.a co:nprt*n-»:b:>. Il 
lavoro rivela anche uno blu- 
d.o attento di un capitolo dei- 
ai storia del cristianesimo, 
quello della patristica - - ar¬ 
gomento assolutameli le desu e 
to presso I nostri commedio- 
grali e letterati —. La Invola 
immagina che nel 391 d C. g.i 
studenti delle varie scuole fi¬ 
losofiche dell’ellenismo occu¬ 
pino 11 tempio di Serapide in 
Alessandria d'Egitto per im¬ 
pedire che esso venga trasfor¬ 
mato in tempio cristiano, se¬ 
condo disposizioni di legge del- 
l'imperatore Teodosio e mire 
del vescovo Teofllo. che vuo¬ 
le, del tempio, fare una 
chiesa. 

L’Interno viene trasformato 
in un grande mercato: di co¬ 
se e dJ idee. Sono al con* 
fronto cri.st: fin calmo (che 


1 avanza h iridila. <ou lappo»; 
gio dello Stato che ne fa la 
sua religione» e paganesimo 
urna miriade di filosofi, un 
pullulare d' propos'o , un¬ 
guenti una soluzione mater.a 
. -.tivù de. pioblem: de! p *n 
siero» Or sembra che il so 
I pravvento l'abbia 11 pruno, 
ora il secondo, m un alternar- 
' si d. posizioni eh»* derivano 
I d.rettamente da iurta la lette¬ 
ratura dell’epoca Tra , cita 
fi c'e anche il gì.in maestro 
Lue ro/.o 

Alla i.ne e il cristianesimo 
che la vince* ma non e tanto 
la conclusione che conta, 
quanto Io svolgersi delle dia¬ 
tribe tra i contendenti, sono 
di fronte due concezioni del 
: monde, l'una trascendente e 
; l'altra materia) stiva o, me 
I glio, pagana Ma l’autore va 
oltre la sua r.costruz.one sto¬ 
rica egli vuole parlare de! 
l'ogg,. E allora infarcisce il 
testo di espressioni contem¬ 
poranee, m una r.dda di ana¬ 
cronismi talvolta divertenti e 
sanificativi de bombe, ad e 
-empio), ma anche, taluni, un 
po’ stiracchiati Non è molto 
chiaro per chi st.a l'autore; 

’ ma forse è sbagliato domun- 
‘ darselo, perché il suo obietti¬ 
vo è denunciare, in una situa¬ 
zione conflittuale come quella 
esemplificata qui, la compar 
sa di certe tendenze « ireni- 
j che», di evasone alla ricer- 
i ca di un Impossibile assoluto. 

I il frantumarsi dell’azione co 
| nume m piccole a/.oni Imi a 
I se stesse, rmd,vidual:smo civ* 
I torna secondo Pulitore a farsi 
I dominante. Ne il paganesimo 
j né il (ristiane*.mo sono la 
i soluzione: occorre cercarla al 
trove. Il tutto detto in modo 
molto problematico. 

TX) spettacolo che e stato 
tratto da questa Famosa pre¬ 
sa del potere dei cristiani è 
f recitato da tutti d.lottanti 
I (tranne l’autore): e si sente, 
| s'a pure in modo non str.- 
dente, per alcuni 


le prime 


Cinema 

Zozza Mary 
pazzo Gary 

^ ■ \. piuL 1 \<di r fa .a .*> 

> .uitornob.J. lane .«ite a tutto 
gas. qu ‘sto *■ ,1 vo.it ro .spot- 
» uno E Gii’v, protagom- 
. t.i — Pcte;- Fondu poco 
• ni>»guato, ma attento a non 
fa:*, iiip'-roro dal'a 1 ma 
tonta (he g.i sta accanto, una 
Suso o G^Ort-v pmttoMo spi 
g.,a*a —, .-.a tenere il volante 
.n mano al punto da mincfar^ 
a. ( .m.t<"*o un mua n o d v *t- 
ttiro d^..a poh*/a (he lo ,’>*• 
iruono 

Gjirv e in fuga con il *us 
mecc^inico-comolice, e un» 
« .i bar Ima » rimorch.ata per 
a notte, dopo aver rap.nato 
un supermercato I due uom.- 

n. voghono usare .1 mai.op- 
jx) iU f ne di acquistar* una 
macchina da (ompetiz.on#* ? 
partec.aarc f.nalmente ad (iu 
leni che torse 1! loro pano 
ion,i..ite nel prec^d^re l'acccr- 
ih,amento de; pol./ott,, m- 
t : a re ,n una ragnatela d: v> 
mpo.is.b... aa controllare, e)v» 
s’ n1ers°cano sorto una fitta 
p.antag.or.e d noe . ^ use •»* 
alla b:«\a dallo Stato 

Il r'V-sta John Hough c. 
a\eva g a dato un sagg.o d. 
( 7 imKana «lutomobi.’.st.ca ne. 
J.lm II * aguzzo ha risto l'as 
sa ss mo e iine morire, e poi¬ 
ché .r. questo suo nuovo ci¬ 
mento d. scr.o non c’e nulla 
o quasi (l’Amer.ca provincia 
le e lasc.ata proprio «i mar 
g.n. de.le strade*, e gl re- 
cupe: « tutto .1 suo estro, dan¬ 
do sfogo a una segreta pa*- 
.•-.onerila d. .-.fasci a carrozze. 

N>.,e pari’ d: contorno 
sono, tra gli altri. Adam Roar. 
ke '* V c Morrow 


I Pastori 
di Orgosoio 
al Folkstudio 

Nei quadro della VI Rass 1 
gna di musica po poi ".re Ita¬ 
liana, "1 Folkstudio presenta, 
q ae.it a sera alle ore 22. 11 
Coro dei Pastori d: Orgo.*»- 
lo. noto complesso canoro 
di Umberto Goddi e Pasqua¬ 
le Ma rotto. 



Sandro Rossi 


Il nuovo film 
di Zanussi sugli 
schermi polacchi 

VARSAVIA. 31 
E' uscito in prima visione 
Il nuovo, atteso film di Krysz- 
tof Zanussi La btlancta, inter¬ 
pretato da Maja Komorowskcc, 
che già In passato ha rico¬ 
perto i! ruolo principale in 
precedenti opere de) regista. 


AVVISI DI GARE ’ j 
D’ASTA E CONCORSI j 

COMUNE DI CROTONE 

Avviso di licitazione privata 
con offorta anche In aumento 
per i lavori di ampliamento e 
sistemazione dell’Asilo Infanti¬ 
le « Regina Margherita » 

1/ \mnnm-iruzinm' lomunulo 
di (’rolone. intende indire l.i 
licitazione privata con offerta 
anche m aumento per l’«ij)j>alfo 
dm lavori iti ampliamento e si 
item.i/one dell’Asilo Infantile» 
Regina Margherita ». 

IMPORTO dei lavori a base 
d'asta: Lire 31.642.1*55 

Per il suddetto appallo si 
procederà ai s«*isi deH'avt. 8!) 
del K D 21 magg,o 11124. n. H27, 
e con le norme il>s:ite dalH 
logge- 2 febbum» JJI73. n 14. c 
con ìt* modalità II-*-nU» d.iH'art 4 
(le’l.i h-gtfe IT agosto 1974. mi 
mero 413. 

Le Impre-e inleies*»,ile ]x»sso- 
no ih;ed«*re all'Amm.nistr.izione 
comunale di l’iolone di essere 
invitate alla licitazione privata 
con oi feria anche m aumento, 
entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del prò* ente a\- 

V ISO. 

Crotone, li 13 gennaio 1975 
IL SINDACO 

dr. Visconte Frontera 


dolori a ! 1 stessi 
reumatici prefabbricati cetan 


la Pomata , n)ermog*n* W 
Uvorlac» ri® 

rollmlnazlpn» dal dolor». 

, POMATA 

” s ini n • Miiriiu 


Soc. Coop. Muratori e Cementisti di Novi e Rovereto 

Stabilimento NOVI di MODENA 
Telefono 670.117 


A Uff. «ni D.P.ffW/M.14 


Il Consiglio di Amministrazione delle 

MESSAGGERIE ITALIANE S.p.A. 

<• personalmente, il suo Ammini-tralore I )el<-^at<>. dolloi* 
l.neiano Mauri. jk*1 l’i m po---i l>i I il fi immediata di ri-pondere 
direttamente. 


sin da ora. (jiianti. Editori. Direttori di (domali. J.ibrai. 
(liomalisli. l'omini di cultura, Serihori. Sindaeali'li. l.n)i. 
Vssoeia/.ioni, Collaboratori e Amiri, hanno e-j>re-so solida¬ 
rietà in occasione delle note \icende processuali e vigoro¬ 
samente e eorafiposamente allermato il loro giudizio e la 
loro stima. |>er antica utti\ità a l'as ore della Editoria. 


MUNICIPIO DI R1MINI 

CONCORSO PUBBLICO PER 
TITOLI ED ESAMI AD UN PO¬ 
STO DI PEDAGOGISTA 

M HKNDK NOTO 

cìk- t- st.iiu bandao un pub 
IjIil o euiuorso. jht lituii ed esa¬ 
mi. ad un posto di Pedagogista 
presso il Centro Medico Psico- 
Pedagogico 

Il termine utile per Li prosen- 
1 izione delle domande di parte- 
upazH ne al i (incorso scade j! 
giorno 10 marzo 107.» 

Per eventu.ih chiarimenti g,i 
intere-ssat: potranno rivolgersi 
alla Segiolena (ìenornle del 
Comune • Ufficio Personale. 

Kunirli 17 gennnm 1977 

II SINDACO 
On. prof. N. Psflllaranl 


Renault6 850. 

Chi ti dà cosi tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 

Quattro porte, ampio portcllonc posteriore, cinque posti comodi, 
portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolabile 
in rapporto alle necessità di carico. Renault 6 è la berlina 850 più 
spaziosa d’Europa. Il motore è cosi sobrio che a 90 orari consuma- 
nitro per 16 chilometri. . 

Renault 6 ti offre inoltre il dispositivo sicurcwa bambini, 
il trattamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la famosa trazione anteriore Renault c, a richiesta, il tetto apribile. 

Renault 6. Anche con motore 1100 e freni a disco anteriori. 
Renault è piu competitiva. Anche nel prezzo. 
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l’Unità / sabato 1 febbraio 1975 


I lavoratori si mobilitano per rispondere agli attacchi all’occupazione 

Nei quartieri la tenda di lotta 
della Voxon e dell’Autovox 

Gli operai sono in assemblea permanente nella fabbrica metalmeccanica inglese - Le due aziende hanno aumentato i! numero 
dei dipendenti a cassa integrazione ■ Minaccia la chiusura la Filatura SPA di Priverno - Repressione antismdacale alla SIICMA 


.11/ rama-regione 
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WÈEm 


Decino a decine di conures-.! 

A ROMA OLTRE 40 000 ISCRITTI AL PCI --SK rlfi*. 

roylone I compajni dolio sezioni o dello collulc so io «pog ioti m una ampia o ipprolondila discussioic 
ftutlo llnoa pollile» del portilo sullo prospettivo di rinnova nonio dol Pnose Lo assombloo conurossuall rap 
prosentano ancho una occasiono por ralforiaro il partito ntossoro ufo i vecchi compagni od accogliendo nuovi 
iscritti Un risultato poilt vo ò stato gii raggiu ito dalla Federazione romana sono Inlallt piu di 40 000 gl] 
iscritti al PCI della Città o nella provincia Lo sezioni di Micio Statali Trevigiano Ccl o Monti Ferrovieri 
honno superato il 100% dogli Iscritti NELLA FOTOi un momento del congroiso della lozione Ferrovieri 


Arrestata per ricettazione una donna sorpresa con la refurtiva 

RECUPERATI 150 MILIONI DI ARGENTO 
TRAFUGATI DALLA « BANDA DEL BUCO» 

I ladri avevano svaligiato lunedì scorso una oreficeria passando da un garage sottostante e 
aprendosi un varco nel soffitto — E’ stata aperta con la fiamma ossidrica la cassaforte 


' In agitazione 
i dipendenti 
del centro 
« Villa Albani » 

No tonfo c*l tovet > poi 
hauti ll ippitl < Vii i Ahi 
< di Albino sono u il r u onc 
t lavorato l pct prousta «, 
f conno la t ircn/u di person i 
le cjuahr tato l per chiedi if 
r r strutturazione del sorvl 
/lo di assistenza In pa-tLo 
’nro si imndtca 1 i>sun/lon 
In o zinco do midiu o m 
fc-m o i nooo s i** i cju il 
cn/iono do, 1 tusil in eh» 
n lutino sto to minzioni cl\ In 
fcm o i \ titu/lono di ini 
bu itort dote jit-nt nel \n 1 
Cimimi do i /oni i : 
nunzio io d "> n dici c o 
n etano u i conti i to i to tri 
no 1 o 71 tl dal n io o 
con l io cl i nminlstra/to i 
T* coti lo d ospod ik si s* i 
battendo io tu po chi Noi 
tro faoi s i it ri t me i 
to n inb ente soc n o 
La seziono romana di PI 
ehiaf i democtitct hi 
esp os.so dui cinto sio i 
p^opr i so dar età 


[ Le macellerie 
I rimarranno 

| chiuse per 

tre giorni 

K min no <h us< por f - * 
ir orni e m ict e t I b oc< o 
d i v«.nel t«i d carne di u 
rudi n metto orli è stato d 
c so dii cons j? o de l un onc 
ìonani mice lai Lunedi ci 
sa r a assenbWi do dee-.iti 
d zoili dt un onc pei nt f 
c t doli 1 t i imerte i r lc 
ne de i eh usi ì i 
; Cd ob ctt i do 1 1 ' no 
I — i ho sonr k ft poche sctt mi 
io K niti d p oti it i d 
medi seo"so dui inte a qui 
o Urite t ”0 000 m ico U < 
diti' i o ino ì misto eh Use 
— sono i dU7 in de l\ \ 
o i \cnci tu re tn ice n 
d lo ca ni co ni, e ale d i 
A T \f \ 

Ic r I p O 0411 t 1 M o 


Anziana degente 
del S. Camillo 
si getta dalla 
finestra e muore 

l n 111 / ina diM r le del Si i 
(ni o 1 è uccisa ut (intima 
melos d 1 n nio ]> n ) del 
u p ilio « Ìj i\ dove e 1 1 u 
ui 1 1 di j uo 1 L 1 (1 >nri 1 
eh univa t huvi I iles 
\r 1 tl (ir ni ed abitini li 
(> t 1 Lido ni \ 1 \ndreot > S 1 
t 11 Iri stili 1 cimi 1 il 
*v t am lo |> 1 usui f e 1 / 1 
l idiote spuntoni 

I il il ni li bl) id > 1 to 
suo Iettilo e 1 eh 1 nel 

1 iktio rie 11 \ eor Po l i ipr 1 
t > 1 I a t 1 « 1 1 „et 1 1 
t \ loto 
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( 1 11 1 11 \ 1 le U 10 ippunt > 
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l Delirante messaggio inviato ai quotidiani 

Un gruppo neofascista : «Abbiamo 
messo noi la bomba al Borghese » 

Sono gli stessi che si sono assunti la palermla degli atlenlati al direttore del Tele- 
> giornale e all'avvocato Di Giovanni - Dubbi della polizia - All'estero un terrorista? 
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Tucic vjls-soi cale! i>o a 
te eri liti ometti proctiti di 
1 „ento pu o p *• un v doro 
co npo io (i cento c Inqu in 
11 > milioni a « ba^ia de 
buco > 1 a\evi ubntl c n 

quo «lo» 11 ti 1 squadra mo 
b c hi restituiti «it 1 
p op et 11 0 1 re-, ine! ) un 

rieettatrice II lurto era s*a 
to scoperto dallo s c-vso tlto 1 
re de a orel ecila di v a Gii 
J elmo AblmoiM 1 Pe 
ncst no che »p cndo 11 suo 
ne'go/lo lunedi scorie «io 1 
vuto a biuttT soi,mesa d 
trovarlo tutto vuoto e con 
un buco sul pavinif nto 
Li donna ancstata di a 
poli/a s chnmi I 'ni 
Rote ha inni cd t st 1 1 
r nchiusA ne! cuceic d ri< 
blbb 1 hot o iceUiT di net 
1 17 onc e d ton/ìono d n 1 
te Irle cs 3l< s vo oli c 11 
nn r £ or pute d» i p»< om 
iti ti* 1 1 k w( nt h m 10 
li ovato denteo e wi tipi/ 
71 Ameno C^l o Sib no t>f> 

I Fu co ino i < ville e u 
tacce ci Ivo 22 

La < b mi 1 d bu 1 li 
sui glato o elice» 1 ’ri 
ibito e* lunedi s 01 II 
t tolare eotnt di consieto 
\\o\m. chi iso 1 t*uo ntco/to 
1 s tòlto pei t ip» r o 1 1 » 
ledi poni 0 ^glo g 1 s a s 
n itoli lnnno ivuto due not 
t e quisl du< v o i di t in 
})o pv»i ut re Pie unub liti n 
lo domenk 1 scoisa so io p< 
not iti In 1 n box zintt so f 
tost mt i 1 1 01 fi e» a e i 
co p d pe one l so 0 ^ v» 
t un % neo m iO 111 tto » u 
s endo cosi de io 1 cune o e 
i » igu unj? ie il nc lo/ o I 
\d l 1 q «•'sti xnto hanno 

II atri ne it 1 co 1 p 1 i< » 

t Ri s< ili 1 t e < liti ir < 
success \ im ite s c no m 
si »U opi » e pei 1 j 10 1 m n t 
tere k mani su jvt/os e 1 
stori t de ilio 1 ci siloth 
M in t eli n*omb'in bom 

Itoli e cl ii itnmnv » 
se issi 110 i hin io ipN to un 
biko con 1 fiimnu Ond 
< 1 si s»x codi fi / < 
h nino 4siinrios io I d 
1 mnen I o w «tl pie o> li 
hi id 1 de 1 buco In! no 
i„ 1 ( 1 1 lo i 1 
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mtut ) re u 1 »»» il loie h 

l i i uni J il il < 
si s v i t 1 to s no 1 
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i 1 1 1 Tieni I in 1 Roecl 

Qumrio cl 1 e it h inno p< 1 
qui to 1 c us 1 d li donn 1 vi 
baino 1 avito il un scvto o 
ni contenenti la mandor pai 
te elei a n*urt vn che è sta*» 
1 conosc u 1 dii nroprletirrio 
L iblu/ione d Liliana Roc 
eie liequentitì indie di Lui 
r Auro n di 10 inni r A 
colpito da oid nc d citdira 
)>cr «ipni e uunuto daR 
ìqu rcnt coiiosponsab le noi 
ti duco de a. uge itera ru 
bili L uomo e u tinte e 
\ c io al vaine ite rlcciento 


Due gruppi di 
magistrati contro 
la criminalità 
e lo squadrismo 
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ANNUNCI ECONOMICI 


AURORA Gl ACOM ETTI svendo 
ulfjme rlmanonzo OPALINE vi 
ne, cinquecento lire! MINIATU 
RE assorolltlsilmc, mille r Bei 
■ lisslmo basi lumoiM CAPODI 
(MONTE duemila ! LAMPADARI 
ancho moderni - MOBILETTI 
SCENDILETTI ecccters - VIA 
NOMENTANA 17 1 Tel 85 41 96 


MANON LESCAUT 
A PREZZI RIDOTTI 
E DIURNA DI 
COPPELIA ALL OPERA 

A e 1J tuo abbo ic lo c p 
r dol et 4 Mr 10 

Lr c ci G P c jp 

°)coc la dcacs 
e t o G uso More I lo p c 
I p ìcpa S>y d Sci s q U 
I erto Bo o Gu do Morz i e Lo 

Gs I eli Do lo” o 

bo 0 e to c Coi 

d Del bc I d o Ma l tz L 
cote lacceiod e o 

Mour z o R a d P olayo Mo LI 
tobolla Tcrabust 

PROSA - RIVISTA 

AL CEDRO (V lo dol Codro 32 • 

S Mario in Traatevara) 

Allo 21 30 « Compleanno dell In 
(ante » nov ta ossolu □ del Grui» 
po Albolio coi F Bozzelli D 
! Duyoii P Moitos W o T S I 
vestr 1 Roy a d Gruppo 
Al DIOSCURI (ENAL FITA) (Via 
Piacenza 1) 

Allo 21 II G A D I Mcdayl o io 
dol dopolavoro ATAC pro&cnta tro 
atti un cl « L uomo dol fiore In 
bocca » di L P randello ■ Prima 
del ponte» di E Urbon m O dio 
•ayuinte» di L F Rebc lo Ultima 
rcp ce domon olle 17 30 
BELLI (Pisa 9 Apollonia, 11 - 
Tel 9894873) 

Al e 17 30 leu I o 21 15 lo 
Coop CoIloft vo Az one Toatro 
pi us <4 La mandragola » d N 
Moclilovell Rog u d V Itorlo 
Mei oi 

BERNINI (P za Q L. Bernini 22 - 
S Saba - Tel 8793809) 

Allo 21 le Compog ì a Stebila 
do lAitistco dir de Mas» mo 
A tona pros « Roma che non 
abbozza u due tempi d C Oldon 
Rea u L Vanno i 

BORGO S SPIRITO (Via dei 
Penltonzicrl 11 Tel 8452874) 

Domo j c 17 j 0 a Con )«gn s 
D Oi gl o Pel n ropprobento ** II 
carnevalo di Torino > coni noci a 
br Gonio In 3 atti d Vado 

CENTRALE (Via Col» 4 - Tele 
fono 087270) 

Allo 17 15 o 21 15 4 < La prlnc 
pomo Bi ambilla » d ETÀ Holl 
non con M Kustu nono Rag u 
G Non ) 

ori SATIRI (Via Grottopinta 19 • 
Tot 505352) 

A io 17 15 lo i I c 21 15 In 
Co np del Roletloi o t cs «Co- 
vinczzi addio! » Nov to asso uta 
d M M I 4.1 coi D kob 
M M clic! L Rob 5 Ar ul! 

G Bocca G C ms e G Del G l 
d cc Re i o M M dici Ul il 
2 j or 

DELLE ARTI (Via Sicilie 59 - 
Tol 478598) 

Alle 1/ lami o 21 1 5 lo Com ) 1 

Liu dia Ma:, e o o Ar ìoldo Tos J 

n u La tolto Amando » cl B 
et c C cdy Rcj a Ari oldo Too 

DCLLC MUSE (Vo Fori) 43 
Tel 862 948) 

Al 17 30 toni I e 21 30 r O 
c ?o T ortnl i prò* « Petroli 
m » (b ojrol cl 4 i lo) d De 
Cl ro e I T ore t c Cori 

lo d f M Mi u co G ls 

do M T ore ì L Goti L 
Ve do V Voitur n eh » re Poo 
o Goti c Roberto Poi» io 
DE SERVI (V n dei Mortaro 22 • 
Tel 6795130) 

A e 16 4 j CenorcnloJa > d R 
Coi otta con 50 y ovai elio 
Rog a P Mortoli Coroojrol e R 
D Luz o D retto o orche tra V 
Catana 

CLISCO (Via Nazionale) 183 - Te 
Icfono 462 114) 

Allo 21 15 lo Camp d p o»o di 
Ro noto Voi) presella Tulio 
pur beno d Lu j Pra ideilo 
Rej a G or»j o De Lullo 

E FLAJANO (Via Santo Stefano ' 
dol Cocco 16 . Tel 6885G9) 

Alle 2 1 Piolo Poh presella « Lo 
nonlea » due Icmp d Dar o N c 
codcm 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - I 
Tel 561 136) 

Ouj e donni olle 17 30 u Tbo 
Import anco of bolny Carneat « d 
O W Ido Ree tato ni ngua m 
0 ose 

LA MADDALENA (Via detta Stai I 
lotta 19 Tel. 6569424) 

Alo 21 30 peiult no g o io 
« Gugliolmo o Marlnelloi un uomo ' 
forlo o uno donna bella » d V [ 
Malandar con F Alo o G B zr 
io 1 o Reg a V C urlo I 

PARiOLI (Vlo G Borii 20 . Te- . 
lefono 874951) I 

Al o 21 Gerlnal e Glovonnlni 
pres « I ragazzi Irrealtltblll » di 
N Simon coni Aldo Fabrlzi e NI 
no Taranto I Tlorro Regia E 
QUIRINO (Via Marco Minghattl 
n 1 . Tol 6794585) 

Allo 21 la « 3 G -4 C » prosento 
V ttor o Gassmsn n t O Ccsaro 
o nessuno » d V tto o Cosini™ 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazlonolo 
n 18 Tel 455095) , 

Alle 21,15 le Compagnia di 5 
Spacco» presento o Lol ci credo 
ul diavolo In mutando? <* Rea a 
L Procacci 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 
Tol 6542770) 

Alle 17 15 loii 1 c 21 15 XXIV 
Slau o o dello Stab le d prosa 
d Roma d Chiocco c A tu Du 
ranto u Le lu Duce con Son noi 
t n Pozz noe Pozz Mer no 
Mu celi Toniass n noi successo 
coi i co « Lo »momorato « d Co 
jl er Rcy a C Duronlc | 

SANGENCSIO (Via Podgora 1 - 
Tel 315373) 

Alle 17 30 lo i I e 21 Amie 
lo d R ccordo Bocche I Rej a | 
Cerio Al rjh oro con C Cotto V 
Cccocopjo V R ho Z Velco 
va A Mij L Rosolo M Lo i 
adì R Accol □ Co jlc le 
u calo Monuel De 5 ca Sce ia 
A Valente 

SISTINA (Vlo Sistina) 

Allo 21 Corine e Giovano ni 
prc r ontono Johiny Dorell Beo . 
Vilor Pao o Pane li nello com 
i ìcd a nu co c scr Ila con I F o 
str 44 Atjgmnjl un t>oslo a lavo- I 

10 n mus che Trovoiol Scene o I 
costui i Collcllacc Sceno A Va 

e ile 

TEATRO DARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Vio Genocchi - 
Colombo INAM Tol 5139463) 

O c do a i e 1 7 Ree lai 
d Co c a Lorc a New Yoil co i 
G ul a Mo i ov o e I sol sta 
f o R cca do 

TCATRO ARGCNTINA (Piazza Ar- 
jonl no Tol 6544001) 

Al c 21 Stelano Polloni dello 

11 Passotoro d Mass no Dur^ > 
Rcj a Mo r o Scapnrro Coi [ 
Po N col Produz oi l Tea o 
jt I le cl Boi no 

TEATRO DI ROMA (al Cine no 
Tr anon V Muz o Scovoli 101 
Tel 780302) 

Lunedi alle 21 e n I d oc 
16 i co I bora one co a IX 
C cose o e per I decti In o 
o c il c io Li I» sbcl ce do 
mola d W SI a e ca Rej a 

I L quez 

T TENDA (Pira S Giovanni Bo l 
■ co Cinecittà Tel 741 403 ' 

748 65 78) I 

Allo ^l Pepo Boudo L no Bari I 

II G a ni N">z aro n « Alle . 
iovo sotto cosa « d Pa ido Mol 

le o Toc c co S Stub j M L [ 
Sereno C Ur Orche tra d 
rotto da P ìj o Caruso N ne 
O C loft Baici Coreojril o Tonj 
Ventura Heg o G N cotro 
VALLE CU (Va del Teatro 
Vallo Tel 6543794) 

Ae 17 r 21 1j I Coo > G 
Assqoc at T i lo I M | 

o G jl n >rc Edipo 

Ro d So o le R j j V Può 

c io 

IL CIRCO DELLE MILLE C UNA I 
NOTTE d LIANA NANDO e 
RINALDO ORFEI (Volo Cristo 
foro Colombo Flora di Roma) 
Tutf 5 or 2 spettaco allo 
16 30 e 21 30 V s in allo i*o 
do o 10 olle 15 Prenota* on te- 
leloil 57 64 00 59 59 54 

SPERIMENTALI 

ABACO (Vio Lu ìgotcvore Melimi 
n 33 A Tel 3604705) 

Ale 21 tu Co npju u A trod 
Jnrry prese tu Sclomo n Rag o 
M Sunt 4 .Ho Scoio Coro Moi 
Ics 

ALEPH TCATRO (Via dei Coro 
nari 45 Tol 560781) 

A II 21 1 Ccil o S| e ncntele , 
Arto Popo are d Nano! pre i la 
Ballota Irajica di un burattinaio 
c oco > d C Mas arese LJIt ti i 
0 oi i j 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rio 
ri 82 Tei 6568711) 


Schermi e ribalte 


CONDr VriONI 

Ale io della Cal-'ss 


Bu La j IO » p e o 

Gc li d D o^cr 

BEAT 72 (V a G Boll 72 Te 
telo io 317715) 

A 2130 «Lo site o 
o o ^lor « d elio do G uncar 
o P k io p e c lo « Pule nella 
e I an ma era 

CENTRO DRAMMATICO SPCR 
MENTALE (Ganzano Pozzo 

Dalle Alljh eri Tel 31771G) 

A 2 « Micheli d / j j 

I Kd o o jo el o Palar no 
sler c jp tloj le d G 
Nota 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCCL 
LE ARCI (Via Carp noto 29 • 
Cas I ne) 

Do 1 il lo 10 L L si 

de G uppo d So c i « I qual 
Irò strocc oroli alla scoperto del 
I America » RoJ to Gulva Al 
lo IBsKltncood cn zo lolio 
a ì or co io lo i o A icr canto 

CIRCOLO USCITA 

} le 21 -.0 G up»o cerca tea 
i «le «la I nco d onibia p e 
se o t Sogni e contraddizioni dal 
lo vila o dell opera di Ccsaro Fj 
ve»o » d Aijoo Jon grò T io o 
do io 

CONTRASTO (Via E Levlo 25) 

Al e 19 Scoio pubbl co li teatro 
l I qujr! ere I icontro coi I 
popolo coidotto da fraico Mar 
letta 

LA COMUNITÀ (Via Zonazzo 1 - 
Tel 5817413) 

A o 21 I5ull n il on lo Comp 
Ita ano presenta « Mescharopoli » 
di G Scie coi A Aieidolco 
A Pud o P TuIIIpio F Clolfi 
Mus eie or g nel Strada Aperto , 
Re a G Scio 

LABORATORIO ANIMAZ CUL- I 
TURALE (Ve Stolanlm 355 
Pietraia») 

I cd oe15u i om bo 
I 1 

META TEATRO (Vlo Sora 28 - 
Tel 5894283) 

A 20 ili io epica s| eliaco o 
d io u i pio c s Ipotesi au 
I Autrconiont e Malctoror Rej o 
P D M re 

PROMOTION (Via S Francesco 
a Ripa 57) 

Stasera alle 21 15 « Y eso dogò 
T del » ( nus cip i il de j 
o uz o io cubana) Rej o G B 
Ubi d 

SPAZIO UNO (Vicolo dol Panlorl 1 
n 3 Tei 585107) 

Ale 17 30 e 21 ^0 i I io jo o I 
Ma il coninojno Mus*ol m 0 o ] 
bono ero jià un camerata? > d 
T Robutt i 

TCATRO DOMENICO SAVIO {V a | 
dai Gordiani 81) 

Ale 21 I jruppo « Amalor d 
l i rasenti L avvocalo dlien 
jorc M Mo o 

CABARET 

AL PAPAGNO (V lo del Leopardo 
n 33) 

A c 2 15 II (toppo orjano 
.« Rap a noe cosi s n r i 
to ) Cjbi el c t o da O c 
L c cl co C Eco L Gr 
R L cu y G Pjj i n o P Roc 
co 

ARCI CIRCOLO DELLA BIRRA 
(V a dei F enaroli 30 B) 

R poso 

rOLK STUDIO (Vlo G Socchi, 13 
Tol 3892374) i 

Al e 22 la VI Ras cjid cl 1 sci 
popolare lo ono presella J coro 
de i u,to d Orjosolo , 

IL CANTASTORIb (Vicolo dal Pa 1 
nlerl 57 Tal 583 605) 

A lo 22 15 Gastone Pescucc M i 
5o! nos I Leone M Moni cc I I 
i « L aaorcosimo » d Borbone c 
fio 5 Mu» che Toiv Lair Re 
(jo R Doodoio U l n 2 jg i 

IL CARLINO (Via XX Soltombro I 
90 92 Tal 4733977) 

Ale 22 30 4 . Coìrà Cab » coi l , 
quartetto Cct u 

IL CENTRO (Va dal Moro 33) 

A o 21 30 Jo i boss oi mp ov 
vs z on Rocl o Ja z colli >or 
cc ir o ic d nu eros osp I 

IL PUFF (Via Zonazzo, 4 Tele- , 
fono 5810721) I 

Alla 22 30 spettacolo d Amen 
dola e Corbucc « Non faccia on 
do » con L Fior ni R Luca P 
Do Carlo P F Poggi O D Nar 
do All organo E in o Chltl 

INCONTRO (Via dolla Scala 67 • 
Tol 3893172) , 

Allo 22 15 Alchb Nonò T N r J 
galla Maurlz o Reti i « Cinque | 
tompl d amore » di Merlo Frott i 

LA CAMPANELLA (V lo delio 1 
Campanai!» 4 Tal. 6344783) 
Alta 22 Renalo Zero a lo sua 
canzoni 

LA CLCF (Via Marche, 13 • Te¬ 
lefono 4738049) 

Dolo 21 30 ol pianoforte Josò 
Mo cheso iegua ree lol di Mirai 
do Martino 

MUSIC INN (Largo dol Fiorentini) | 
Allo 21 30 conce to del sosso 
loi sta o ner cono Johnny Gr Min 
e I suo cuerletto Ult nio y orno j 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V a 
Ponto doli Olio 5 • S Maria In [ 
Tra»tevorc) 

Al e 21 J0 Fo le lo ru lai no omer I 
coio con Ines Cornoio Doknr j 
None Gruppo Governa DoMIn 
Colete Popo Vu 

PIPCR (Via Toni amento 2 • Ta- 
lolono 834439) 

Alle 21 30 Pupjno d Capr e la 
un o cheslru 

THC rAMILY HAND (The Poor 
boy Club Via del Moni) della 
farnesina 79 Tel 394307 - 
394698) 

D l 20 30 Ile ? 1 e do ic o 
l le 16 ol v 19 I co pi so 
o j ne co o ca tool l 

Tle uiclc Dise s Isti ca ip 
Roc a d Roti si o i 


ATTIVITÀ' RICREATIVE . 
PER BAMBINI E RAGAZZI 1 

BAMBINI AL TORCHIO (Via C | 
Morosml 1G Tel 3820049) 

Oi j e dt io olle 10 30 « Mo 
roc II drsjo u d Alc-o G o 
c I Co G Po ocqu 1 A 
C o G Colaije A Ro,s 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Po npeo 
Majno 27 Tal 312 283) 
Prendi tolti e scoppo » d W 

A le 

CIVIS ARCI (Viola Ministero At 
lari C 9 lcn 0 ) 

ll laureato co i A Bui c oli 5 « * j 
FILMSTUDIO 70 
Al 7 19 21 23 Av iuiu j 
I e j Telo al j ro d Hai a » 
co Tolo I 

L OCCHIO L ORECCHIO LA BOC 
CA (Via del Mattonalo 29 | 

Tel 589 40 69) I 

S A Ln lunjo ostalo cablo 
9 2 2-. 5 i D I sejrcl d 

r ladcll i (21 2 -/) 

I 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI 

Anoro ai uro coi L G lo 
VM 18) DR * c i tj d si o 
I uro o 

VOLTURNO | 

Boccaccio cl E Moilcs o 
VM 8 ) C * c v tr c s o 
yl e el o 

CINEMA 

PRIMI VISIONI 

ADRIANO (Tel 325 153) 

Maccl o sola co M Tu li 

(VM 8 ) G * 

AIRONE I 

La mozurka del barone delia san 
la e dot Ileo lioronc co U To i 
j a zi (VM 14) SA * 

ALTIERI (Tel 290 251 ) 

Ajcnic 007 I uomo dallo p stoli 
d oro co P Meo l A * 

AMBA55ADC 

Cai tornio Poker con E Gould 
DR k 1 # 

AMERICA (Tel S 8 16 163) j 

Macello soloii lo M I cr 
(VM 18) G « 
ANTARCS (Tel 890 947) 

Corruzione il palazzo di G uln 
co T Nl o DR * J 

APPIO (Tol 779 638) 

La provo d ai iorL L Gali z 
VM 1J 5 * 

ARCHIMEDE D CSSAI (875 56/) . 

Non basto piu prejiro co M 
To io DR * * * , 

AKISTON (Tel 353 230) 

Trivolli da un nsol lo desi io 
ieri azzurro maro d a tosto co 
M Me lo lo (VM 14) 5A * 


ARLECCHINO 
La nollata l 


ASTOR 
Corri z o 


AblORIA 
U a il f. 


0 d C us! z ■ 

DR • 


j AbTRA (Vate Joi o 225 lcc 
| Io io 886 209) 

U i st di a copi ad bb rr cc- 
| A A SA * * 

ATLANTIC (V Tuscolno) 

An i ì 0 s II Or c t Cxprc 
! 0 A I i y G * * 

, AUSONIA 

I II fantasma della I boria d L 
Tj ut DR * * * * 

AVLNTINO (Tel 571 327) 

I Prova d a norc c L Gì a 
VM sj S * 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Projolto i c d a e cc J Co 
, b (VM 14 C * * 

| BARBERINI (Tel 47 51 707) 

I T icho co juerra co speranza 
j co % £o d SA * K 

\ OELSITO 

Silvestro contro Goizolcs DA * ** 

I BOLOGNA (Tel 426 700) 

Gali rossi in u ì lab r ilo di ve 
I Irò co i M 0 oc d 
1 (VM Ih) G * 

BRANCACCIO (V a Meruiana) 

Mar -» Rosa la j ^ do o co N 
D ol (VM 18) C • 

| CAPITOL 

La mazurke dol baro io dalla san 
I ta e del I co fioro io co U To 
o (VM 11) SA tt 

CAPRANICA (Tol G7 02 405) 

Bello corno in orcnjelo coi L 
Buzze ci (V 1 14) SA * 

CAPRAMICHETTA (T G? 92 465) 

II finlDsma della (berta d I 
Bu ìuel DR 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 

II b anco il jiallo il nero con 
G Curino A di» 

DEL VASCELLO 

Csoculorc oli a li lejyr co A 
De u DK * 

DIANA 

Esecutore oli c lo Icj je co A 
DlIo OR jF 

DUt ALLORI (Tel 273 207) 
Esecutore olilo la lejyc co A 
Dio DR * 

EDEN (Tel 380 188) 

Ajoile 007 I uo no dalla pistola 
d oro coi R Moti e A *■ 

CMBA53Y (Tel 070 245) 

U ìa strana copp a d ab rrl, con 
A A U n SA dr* 

EMPIRE (Tel 857 719) 

La marurka dol barone della santa 
la o del lico borono co 1 U To 
j io-z (VA 11) SA 9 r 

La poi zia eli odo aiuto, coi G 
CTOILE (Tel 687 550) 

C eri l ia volta Hollywood 
( ) 

EUKLINL (Piazza Hat a 6 Te 
lalono 39 10 986) 
ll bianco il giallo il nero, con G 
Gtm nu A -# 

EUROPA (Tot 865 736) 

II k mecone co T I e* o SA je 
FIAMMA (Tel 47 51 1000) 

Gruppo di lanuta n un intorno 
co i B Loncobi 

(VM 14) DR ** 
TIAMMETTA (Tot 470 464) 

Senza un Ilio di classe con G 
Segai SA j( it 

GALLERIA (Tel 678 26/) 

Corruzione a palazzo di G usili a 
cu T Nero DR •. 

GARDEN (Tel 582 848) 

Maro Rosa la junrdona co ì N 
Devol (VM 18) C * 

GIARDINO (Tel 8J4 940) 

Csocutoro oltre la leggo co A 
Deio 1 OR * 

GIOIELLO D ESSAI (T 864 149) 
Fasciata DO tfcste 

GOLDEN (Tol 755 002) 

Colpo in canna con U Andre s 
(VM 18) A 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tot 63 80 000) 

II lumacone coi T Ferro SA <*• 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tol 858 320 I 

Zozza Mary pazzo Gary co 1 P 1 

I o ic A • i 

KING (Via Foglio o 3 • Telolo- ! 

no 83 19 551) 

Gruppo d lamigl a m un interno, 
con D Lancoster I 

(VM 14) DR *•* | 

INDUNO 

Assassinio sull Orlent Express 
con A I iney C ## 

LE GINESTRE 

II jrande Cal-by coi R Rodio d I 

DR * 

LUXOR 

Esecutoro oltre la tcjjc co A 
De on DR a 

MAESTOSO (Tel 78G 086) 

C oravamo tanto amati coi N 
M il ed SA j¥A v 

MAJESTIC (Tel 67 94 908) 
Emmanuolle, con S Kr stei 

(VM 18) SA » 

MCKCURY 

Esecutore oltro la tcjjc co A 
Dclc DR -* 

METRO DRIVE IN (T 60 90 243) . 
11 piatto p o 1 jc loiA M cc o i I 
(VM 14) SA -* | 
METROPOLITAN (Tel 68» 400) 1 
C eravamo tanto amati con N 
Monired SA jp + je 

MIGNON D CSSAI (T 869 493) 

11 commlssar o coi A Sord 
C 

MOOCRNETTA (Tol 400 28S) 
Piolumo di do i io co V G s 
p OR * 

MODERNO (Tel 460 283) , 

La nottata coi 5 Sì-l et 

(VM 18) SA ■*; | 
NEW YORK (Tel 780 271) 

Macchio solari co M r ir 
(VM 10) G * 
NUOVO STAR (Va Micha e Ama 
ri 18 Tel 789 242) i 

Citltornla Pollar, con E Gould 

DR I 

OLIMPICO (Tel 39S 635) 1 

La prova d o norc co C C le 

(VM 1b) 5 -* | 

PALAZZO (Tot 49 36 631 I 

Chlnatown o J Nc ol o 

( ZM 1 DR * * * • 
PARIS (Te 754 368) 

Emmanuolle coi S Kr 9le 

(VM 18) SA * 
PASQUINO (Tel 503 022) 

Gold ( i g esf’) 

PRCNESTE 

La prova d amore coi C Go ei 

(VM 18) S I 

QUATTRO FONTANE , 

Travolti da un Insolito dost io 
neri orzurro maro d agosto coi | 
M Melalo (VM 14) SA # 
QUIRINALE (Tel 462 653) I 

ll colpo della Mefropol lana 
( 

QU1 HI NETTA (Tet 67 90 012) 

L nv lo co F o oi DR ■* *e * i 
RADIO CITY (Tel 464 234) 

Aj ai io .«ull Or enl Express con I 
A F 1 ey G * *? I 

REALE (Tel 58 10 234) 

Colpo in co ino co U A ciré s I 
VM tu A tir 

RCN ( Tel 3S4 1 G5> 

S Ivc t o co i ro Con ates | 

DA * *■ 

RITZ (Tel 837 481) 

Doss or Odessa co i Vo n t 

DR I 

RIVOLI (Tel 460 883) . 

Proluno d donna co V G | 

i DR tu 

ROUCC ET NOIR (Tul 8G4 305) 

Cai iorn a Poi cr cu E Gou d 
DR * ** 

ROXY (Tel 870 504) 

Dmi dove t la n ile? co P 

JO c s SA * 

ROYAL (Tel 75 74 549) 

Dosso Odessa o J Vo 

DR * 

SAVOIA (Tol SOI 1 j9) 

Cc avi no to lo a not c n N 
Mi* ed SA 4 * * 

SMTRALDO (Tel 351 58 1 ) 

Ui n cal bro ,0 |> r lo spot al sti 
JBd VI 4 A * * 
SUPERCINCMA (Tel 485 498) 
il b anco I j jIIo il nero co G I 
Gì A jp 

TirrANY (Va A Dcprct s Tt 
telo io 462 3 )0) 
ll lun oco il lo I ro SA 
TREVI (Tel 6S9 6t9) 

II stiprolUa o ^ Cl 

(VMM SA 4 ** 
TRIOMPHC (TlI 83 J0 003 
Cl» uitown J N *io o > 

(VI 1 DR « * *?A 
UNI VLR5AL I 

T mo t do ui nsol lo desi no 
n II azrur o narc d ojosto co I 
M Me lo VM 1 SA ** 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Li lollMa co bel 

VI SA * 

VITTORIA 


ALBA Pe j » « , 


ALCYONC A a » a cj a man a 
cl j oi o ili I suo co pleon o 
( 

1 M S\ * 
A PMiCI/TORi L o o e za me 
lo. N a 

ù DR * 

AMBRA JOViNCLLI A nore ama 

o L C u (11 

| DR * 

I ANILNE II caci alo e d lupi 
APOLLO Quell si Oica do zint 
1 VM 14 A * 

AQUILA I lo o d Amia Ilio* 
ca lo V o A * 

ARALDO Cote alo e d lup 
ARGO Hai a I» io iato msulma 
a l> I To 

DR * 

ARIEL Tn i n a casa Lass e cc* 

S * 

AUGUSTUS Tt ;ii c scjret del 

I J L Jll A * 

I AUREO Assass ilo sull Or cnt Ex 
pc lc T ie G ■*"*) 

AURORA I se »za Do 
I AVORIO D ESSAI II dollor Stia- 
ìomoic c^ P 5c 

SA * * * * 

BOI TO Atloisanlon co M Ma 
a DR * 4»* 

BRASIL II r torio di Canna Bian¬ 
co o I N o A * 

BRISTOL Quc lo sporca dozzina 
I o L M VM 1 A * 

BROADWAY S P Y 5 co L 
C tl SA * 

CALITORNlAt Alla m a cara mairi 
I ma nel giorno del suo co nplosn 
no u P V Ilo o 

(VM 10) 5A * 

| CASSIO Horb e II magjlollio sam 
I l c >u natio coi I Wvnn 
C 

CLODIO Loio di Napol coi S 
L SA *+* 

COLORADO ll rior o di Zanna 

| B anca co I Nc 0 A H' 

COLOSSEO li I oie de le mille e 
u io norie d P P f o 1 

(VM 18 DR • jp* 

CRISTALLO Por lovorc non mor¬ 
dermi sul collo c i f Po isl 
SA 

DCLLC MIMOSE Tati d gente per 
I clic o G Crii 

VM 14) DR * 
DI M1ANTC II bore dello m Ile e 
u a notte c P P Po o n 

VM 1S DR * * * 

DORIA Piogeno nudile con J 
Co VM 14 G ** 

EDELWEISS Polvere d sto]le con 
V ri SA *> 

ELDORADO Mai p u dolce sorella, 
D K 

(VII IBI DR 4»* 
ESPERIA Amore amaro coi L 
I Tu In (VM 1 ) DR Mp 

ESPCRO Cita a nera d J HiMon 

DA • • • * 

rARNESC D ESSAI LanciHoltO e 
| G nevi o l S on DR * * 

I TARO II nojn Ileo om orante coi 
li- S * 

GIULIO CESARE La pr ma notte 
j d qu ciò co A De oi 

(VM 11 DR *** 
HARLEM It r lori© di Zanna BI«n 
ca o T Nc o A * 

HOLLYWOOD Un flocco nero per 
Deboi sii co M M Iloti DR •* 
IMPERO U> duro al serv Zio della 
poi za coiJ Pov 

(VM 1*1 DR * 

JOLLY Cosy R dcr co D Hop>cr 
(VM 18) DR * ** 
LCBLON Arr vano Joe e Marjhe 
lo o I Corrod C * 

MACR15 Per a naie dello ro G 
p VM 14 SA * 

MADISON II c Rodino al r bello 
co I Ne o (VM 11 DR * 

NEVADA Ln vendetta di Bruco Lee 
NIACARA ratcvl vv la poliz a 
noi nltrvcrra co H S 

DR l 

NUOVO L» poi zia eh ode a ufo 
o G I (VM ) DR * 

1 NUOVO FIDCNE Lo 14 an azioni 
| co ì L 40 L A * 

NUOVO OLIMPIA Ballalo solitati 
j a co B St yt A ** * 
PALLADIUM Questa volta 1 lac 
I c o r eco coi A So r o C * 

I PLANETARIO I due mondi d. 
Chorlie co C Rose Ko 

DR * * 

PRIMA PORTA Shori colpisce n 
co n co i R Ro di ree 

( V M 14) DR * 

, RIALTO Allonsanlo » co M Ma 
1 irò ni DR •* * *■ 

1 RUBINO D ESSA» La c re osi ani 
o i G Pt ro DR * 

| SALA UMBERTO L uccello dalle 
pii no di cr stallo coi T M 
ì (VM 14) G * * 

SP„CND1D S mono coi L A to 
<, (VM 1B) DR * 

TRI ANON Herbic ri maggiolino 
I sempre p u nnlto co i t Wvrn 

ULISSE II mo nome o Nessun© 

« o i 11 Tc* di SA * * 

1 VCRBANOi C ao Pussycat con P 
| O Toc VM lo) 5A * * 

VOLTURNO Boccncc o coi C 
M c o (VM 1 r ) C l 


TFRZF VISIONI 

NOVOCINC f d ninani dell spc» 
toro K ule co D Sull erta I 

A * 

ODEON Leva lo d avolo tuo da lo 
ilo Inferno 

SAIE DIOCESANE 

ACCADEMIA lattati contro i mo 
t 

AVI LA UrO allunile rosso pii I 
(e A * 

BELLARMINO Oucsla \o1ta tl fac 
co reco coi A Seb to C 
BELLC ARTI Ouatlro bossoli ©cr 
i dfticsc c D Jo C ■A6 

CASA! ETTO Clini »e moti a! »#r 
v 7 o d leva c J D b C * 
CINCriORCLLI Come orinino coi 
r c d DR w* * 

COLOMBO II brace o volenfo dalla 
legno coi G He i OR 
COLUMBUS Sette spose per sette 
I aldi co J Po ve I M * 
CRISOGONO Az one esecul \a co 
R L f si e DR ** 

DEGLI SCIPIONI La p u bello 

serata della ni a vris cn A 

n 3A 

DELLT PROVINCIE Ult ria neve 

d pr move a -* R Ce» r 9 * 
DON BOSCO Oi esla volta 1 fac 
c o eco o A 5n! al'* C ■* 
ERITREA O « temerar sulle loro 
noci! ie volili coi A 5o ri 
A * * 

EUCLIDE II coso Thomas Crown 
IO SA • 

FARNESINA Selle spose per set 
le Iralc co J Po e M ** 
GIOV TRASTEVERE A nerlcrn 
G fri l o PO yl w OR * * 
GUADALUPC c ìyue «ari el aar 
o d cvf co J D I o C * 
LlPIA Pane c coccolala N 

M t DR ■* * 

MONTI* OPPIO O Montecarlo 
fileni a <tuc due co ì R Moe* <* 
3A * 


NOMTNTANO II ca*o T >mas 
frow n r M Ouoe SA ♦ 
N D OLIMPIA La coll na da*» 
s\ n o T W A * 

ORIONT A* men c a robb amo 
) C • 

phtrilO Aie cai Grilli f P 
i DR 

nrOENTORT Anche II a igeii man 
a o loj ol 0 P <* cr 

5 A * 

SACRO CUORE l t ma neve dt 

p O f C 5 * 

S M ) Cl P 1SON r r I operar one 
r n o N C 

SA* A S SATURNINO La lejjen 
dell are ere ri I loco ° J 
F o A *»*♦ 

SESbORJANA C *\ o»l dell rnno 
eco do P I f rio 

SA H 

ST %TIJARIO Texas John l j usi 
re T T A *• 

THUP F rto d era bel colpo si 

» >er o P F e c* C ** 

TIZIANO I t o avventiro o 
'o A * * 

1 P h jPONTIN 4 Lj lejgcida del 
ICC ed ilOCO tu J TA yo 
A * * 

TRASTCVCRC Ou Mo loco lo al 
le i a i uc d e o 1 loor* 
SA J* 

TRIONT ALE UTO oi ì enlora 
S rio sto» i cc dcre Strai er 

T A «r 

VIRTUS II u loro dagl) «MH 

BO «t 












PAG. 12 / sport _ l’Unità / sì 

Domani il «via» al girone discendente del massimo campionato di calcio (ore 15) 

TUTTI A CACCIA DELLA... JUVENTUS 


l'Unità / sabato 1 febbraio 1975 


I bianconeri ospitano il Bologna e, sulla carta, appaiono favoriti - La Lazio fa 
visita ad un’altra provinciale terribile: il Cesena • Saprà reagire alla batosta di 
Ascoli ] - La Roma, in serie positiva da otto domeniche, ospita il Torino, sua « bestia 
nera » - Il Milan deciso a non mollare a Genova contro la Samp - Il Napoli ad 
Ascoli non ripeterà gli... errori della Lazio ■ La Fiorentina contro la Ternana per 
il riscatto • L’Infer col Varese (peggiore difesa del campionato), non dovrebbe 
faticare a superare l’ostacolo • Scontro diretto tra pericolanti: Vicenza-Cagliari 


Li «coltra» de! campiona¬ 
to ricomincia con .a prima 
giornata chi girone di se'Nidori 
le dio seatt-i domani II pro¬ 
gramma non ri.se r bri grc.nl , 
scontri, ma non per questo 

I imerete viene meno, tut- | 
mitro. Perche da qui all‘«ul¬ 
timo respiro» la lotta .sarà 
«terocc» non soltanto In vet- ] 
ta ma anche in coda. Due ! 
© tre battuto d’arresto e la ! 
frittata e fatta, vuoi per Juve, I 
Lazio, Roma, M’ian, Napoli, i 
Tornio, Tntor e Rologrvi: vuol i 
por Fiorent.na, Cesena, Samp, 1 
Cagliari, V.tenza, Ternana od i 
Ascoit. Parliamoci chiaro: ad 
un campionato che ha nel li¬ 
vellamento dei valori la .aia 
«moneta» ni record negati¬ 
vo assoluto di reti .segnala¬ 
te nei tornei a ltì squadre: 
224, ne è la probante confor¬ 
ma). ta da contraltare 11 dato 
di fatto che mai come que¬ 
st’anno i piu grossi pericoli 
per le «grandi» vengono dal¬ 
le... provinciali. 

Facciamo qualche esemplo, 
tanto per rafforzare il con¬ 
cetto. La Juve è stata Indilo- I 
data sul pari a Varese, ha , 
stentato a battere 11 Cesena c 1 
il Cagliari. La La/.io h i »a*u ’ 
bato» il pan a Terni, battu- i 
to a stento il Cagl.an c tatto I 

II «botto» ad Ascoll. Il Milan 
si e dovuto accontentare del 
pari (a San Siro) con hi 
Samp, ha preso la scoppola 
«. Cesena. Il Napoli ha fati¬ 
cato a racimolare il pari con 
Samp, Cesena e Ternana... e 
potremmo continuare di que¬ 
sto passo. Ovvio, perciò, che 
quegli scontri, che sulla car¬ 
ta sembrano presentarsi sot¬ 
to l’etichetta di «tranquilli», 
riserblno, poi, delle grosse 
sorprese. 

Non vi o dubbio che la 1.3. 
giornata che ha chiuso il giro¬ 
ne ascendente del camp.ona- ! 
to. abbia suscitato tanto cla¬ 
more e scalpore per la «di- 
slatta» della Lazio ad Asco’.l 
venute dopo sei risultati uti¬ 
li. I marchigiani hanno messo 
d: ironie l cnmpion. alla du¬ 
ra ignita: la Lazio non è più 
quella della scorsa stagione 
— checche ne dica Maestre!- 
li — é non può piu permet¬ 
ter.-.! il luoso di peccare di 
presunzione, sla che gli avver¬ 
sari si chiamino Roma o Asco¬ 
ll. Domani, per di più, gli 
uomini ci: Maestrali gioche¬ 
ranno a Cesena, avversano che ! 
notoriamente non ò disposto I 
a concedere neppure.. l'un- ] 
gli.a del dito mignolo. Nei 
tre precedenti contrariti in ter- I 
ra romagnoli, «due In B ed , 
uno in A), Il bilancio e olla I 
pari, una vittoria per parte | 
ed un pareggio. 

Ma la partita è delicata per 
1 blancazzurri. Una sconfitta 
vorrebbe dire perdere altro 
terreno dalla «lepre» Juve. e 
insinuare, nei piu, Il sospetto 
che cl si potrebbe trovare di 
fronte all’inizio di una crisi 
di «rigetto» del campioni di 
Italia. Il compito da dltficMe 
diventerebbe arduo se alia 
messa a riposo di Garla.-*chel 
li. :n forma scadente, si ac¬ 
coppiasse rinclispomb.lita di 
Frustalupl. miortunatosl nel 
ritiro di Rlmlnl. Macstrolli, è 
evidente, ha le sue gatte da 
pelare anche se fida sulla con- 
Mozione — non si sa quanto 
scaramantica — che la Laz o 
ha .sempre saputo reagire nel 
momenti della... venta. Se 
ne evince che l i Lazio ha as¬ 
solutamente bisogno di una 
vittoria, neppure un pari po¬ 
trebbe c.x->cro sufficiente per 
tacitare la contestazione de¬ 
gli «ultras» che hanno co- 
l stretto la squadra a cercar 
< pece e tranquillità. f:n da mar- 

* tedi scoroo, a Ramni. 

La capolista Juve riceve il 
Bologna, povera copia eli quel 
che era un tempo e per di 
piu reduce dal sofferto pareg¬ 
gio col Cesena. Potrebbe es¬ 
sere un nuovo «salto» fad.c, 
anche in virtù della tradizio¬ 
ne che vede soltanto 3 vitto- 
f rie ro.sooblu. contro le 24 bian¬ 
conere e l 16 pareggi, per non 
parlare poi del Latto che II 
Bologna non vince a Torino 
'{ da ben 13 anni. Ma attenuto* 

1 nc .. la scorsa stagione la Juve 
non riu.->cl «d andare piu in 

* 3A di un pan. anche .-.e il no¬ 
stro appunto e soltanto di cu- 

[, riosita, perché se gh uorn.ni 
di Parola, domenica scorsa a 
Vicenza, fecero storcere la 
bocca a parecchi critici di pa¬ 
lato fino, non crediamo pro¬ 
prio che possano t rosa re nei 
i bolognesi la classica buccia di 
; banana. 

La Roma, questa Roma, che 
a detta di motti è stata la 
vera «rivelazione» del girone 
; di andata, ospita 11 «Toro». 

. Il suo terzo posto assoluto 
ha del prodigioso: alla setti¬ 
ma giornata era con l’acqua 
alla gola, relegata com’era In 
coda. Il salto di qualità ha 
coinciso con il ritorno In 
squadra di «capitan» Cordova 
«stranamente osteggiato da! 
presidente Anza’.one e dagli 
stessi tifosi», proprio nel ^der¬ 
by» con ; «cugini» laziali, do¬ 
ve tu il migliore e condusse 

I olio» alia vittoria. I.bermelo- 

II da mille complessi lrenan- 
‘ tl Ora qualcuno «maligno), 

spetta I! «tonfo» dei giallo- 
rossi perché, sostiene, non e 
possibile che la serie positi- 
« va, che dura da otto dome- 
| r.iche, poss-a continuare oltre. 

1 Costoro si appellano anche al¬ 
la costatazione che li Torino 
t è per tradizione la «bestia» 

% nera dei gl illoross. ' la s'-c 
. sa stagione persero a Torino 
e pareggiarono aU'«01lm- 
*' p.co»; quest’anno hanno nuo¬ 
vamente perso a Torino c do- 
;* manica .. chissà? Corte l gra- 
i- mta vengono a Rorr/i reduci 
daH’e.ssere tornati alla vittoria 
•l ool Cagliari «ma che fatica'), 

| dopo due consecutive sconfit¬ 


te, ma troppo e il divario di ' ta di Roma, è ancora un . 
condizione morale tra le due j oggetto misterioso, Bomn.sc- 
squadre perche s: possa Itisi- « gna non giocherà perché 
nuar-* il dubbio che : giallo- j squalificato e a centravanti 
rossi .si f icciano mettere nel \ sarà schierato Mariani. Con 
succo. tro fi Va rese che in fatto di 

Ed ecco affacciarsi una ., prò- ' retroguardia é un colabrodo: 


>• tro li Varese che in fatto di 

ecco affacciarsi una .. prò- ' retroguardia é un colabi'odo: 
ale te iti bile, la Samp die 21 reti subite, tante quanto 


ospita il Milan. Dicendo eh* 1 
tutto o possibile in questo con- i 
tronto pecchiamo di ovvietà, I 
perché se l padroni di casa j 
vantano la «lezione» impartì- i 
Li aita Fiorentina di Rocco [ 
«a Fir*nze. per g*ulitui, l! M.* i 
Ijvu ha subito riscattato il 30 ) 
con ta Lazio, «suonando t » I 
alla volenterosa Ternana che 


l'Asce li jx’ggjor di tesa del 
camp.ona to. non crediamo 
che . nerazzurri avranno... 
tentennamenti. In coda non 
manca lo scontro diretto: 
Vicenza C «ghari Sara un i 
duello aU'arma bianca, per j 
che se i v._ omini possono 
poggiare le loro carte sul pub | 
bheo anno, l sardi son de* i 
cisi a Iettare con ì denti, se 


ha retto un solo tempo «i-1». | necessario, pur di non per 
ed ha rispolverato .1 g.ovane doro altro terreno. 

Cationi che ha messo a segno | 

una doppietta Non sarà un 9* 

Milan Irred libilo quello di ' 
quest’annata, ma Ri vera e com- I 
pagnl son sempre a due possi 
e non demordono. Certo do¬ 
vranno concentrarsi al n 11 L 

mo se vorranno superare m- IOTI !d r TOGIi OC 
donni lo scoglio di Genova, 

altrimenti anche per .oro sa-- 

rebbe tutto da r.cominciare. 

Il Napoli, superato di siati- # ~m 

Ciò le due punite drilVm- M *sm -m 

ho» romano, con l'intcrmez- m ff A A M A A a 

zo della sconfitta col Bolo- ! 3*a & 

gna, non ha proprio li lem- i 
po di tirare tl fiato, perche i 

domani andrà a far visita, 1 s v • 

niente po' po' di meno che a [ m -m 

quelI’Ascotl de: «miracoli» m AJ A a A 

che ha messo sotto la Lazio. I %/A W 

Vinicio non si danna l’anima: ' 

Juilano-Esposito-Rampanti si 
esprimessero con continuità "W 

come negli incontri con Tori- A 

no e Varese, il Napoli non a A A A Ama Ma 

cadrebbe certo nella trappola m/\A/ M M m/ 

di Ma/zone, perché 11 dina¬ 
mismo partenopeo non la cede ,, , , . 

a nessuno c le carte per lm- L dUSTNdCO Vincendo 
brigliar Zanctoll e compagni , , 

non le mancano. DI sicuro 1 CIO Un DUOfl piazzar 

marchigiani sono In piena ou . * . .. . 

foria, ma attenti... l’euforia 6 porrebbe diventare II 
l’anticamera della sbornia e l 
partenopei son disposti a ser- 

Vlr - vlno ’ Nostro servizio 

Per In Fiorentini di Rocco .,,Avrv n 

la batosta e .stata sonora: un , .. ù. ; a. . 

vero c proprio ko„ ma In Amie-M.iur Pioil, si e .onci. 

Ternana non crediamo possa V' U m? l r‘ l T < nn mV iV.,‘ 
ripetere li colmicelo de'lx do* discesa I.beta. I colili pir Ui 

memea, riuscito alla Samp. £™ 1 "}HpVilo"l’u-i:I 
L'Intcr è reduce dalla sconflt- ÌSrt?. ,..." ^.1’.. . n.,.., 



TH0EN1 dovrà vedersela con Klammer, per Impedirgli di prendere il volo In Coppa 


Ieri la Proell battuta, avanza ugualmente in classifica di Coppa 

Oggi duello Th oeni-Klammer 

i y- v • • i 

: (e in gioco Samp battuta, il Varese pareggia 

la combinata) \ la Fiorentina e la Lazio 

L'austriaco vincendo la « libera » e ottenen- vittoriose al «Viareqgio» 

do un buon piazzamento nella combinata, u (| , Mlti , ... 27 . Tor . : . .. M0Nm . XTIM: M „ : 

potrebbe diventare irraggiungibile in Coppa I ,■| 


La qu.ut.i tu*n.<t«i (IH 27. Tor¬ 
neo di \'i.tivgg o e stella domi- 


Napoli: MONTKCVTIM: Mil-m- 
l’ipcst F’ONTKKMOLI- Burlili- 


Per la prima volta 
i piloti eleggono 
i rappresentanti 
della CSAI 

MILANO. 31 

Domani alle 15 al Circolo del¬ 
la .Stampa di Milano si terrà 
un'flS’tomblca per la nomina dot 
dc'ogatn regionale della com- 
miss'one sportiva automobilisti- 
cn jtah.in.i. Per la prilla volta 
lie'ia stona dello sport automo¬ 
bili sta.© saranno i piloti, ossia 


Nostro servizio I J'j" 
CIIAMONIX. 31 sur 
Anno-Mane Prodi si e coneoi- gr. 
sa il lusso eli jK-rdero un’altra g-o 
discesa libera. I conti per lei, Oi, 
eomuiKiae, tornano ugualmente. Coi 
Seconda oggi, alle spallo dell.» me 
Zurbnggen, e r.uscit.» tutta\i.» « la 
conquistare i venticinque punì. ’ mo 
della combinata. Con questi è 1 ta. 
salita, nella classifica della Cop- I to: 
pa del Mondo, a quota 243. un | co 
obiettiirrngtfumgibile per tut- ] ino 
te le altre l^i dise#»s<i di oggi. ; ]>» ■ 
d.sputata sulla » p.sta verde** d: ( 

Chnmoni\. e andata, come si è j fra 
detto, alla elvetica Zurbriggcn, ; ni 


'«•m di ieri unto da Timoni, fal¬ 
bi») clamorosamente da (ìios, 
snobbato da Klaimm r. «• in pn» 
granulia !<i <lisces,i lilx-ra. E* in 
g.o^o la combinala. Per questo 
Chamoms e una tappa della 
Copp.i tanto jinporlaiile. Klani- 


dolh» * mer ha la possibilità di vincere 
via a la libera e di cogliere un «eti¬ 


mo psaz/omento nella combina- 1 ' mi «te 


I nata dalle squadre ital.ane’ la game \’ekv. MONA: Juventus- 
i Laz.o ha battuto ix*r 2 a 0 gli Cesena. 

| inglesi dello Stok»> ("ilv e la | 
j Fioroni na hi avuto la meglio | “ 

1 p»*r 1 a 0 contro i-'’i olandesi | I/i* i-_ r- 

1 (letrAmsteidani Negli altri due | L Italia IH linai© 

) meontn i ietoslov a echi de! i ■ ■ • ■ 

I DukI.i di Praga hanno vinto n©l DriC<06 

per 1 a 0 inntrn la Samprlorm | \MPTON lUtTimidaì, 31 

j mentre \.\ p olita \ a rese- , .siati Uniti od Ita’ia si sono 

i Kitkers è terminala a veli in- : pualilicali ix-r 'a liliale dei entri¬ 


la. Thoem ne parla preoccupa¬ 
to: * C e il rischio che l’austria- 


meontn i tetosimaccm uei i ■ ■ • ■ 

Dubbi di Praga hanno vinto n©l Driug© 

per 1 a 0 ientro la Samprlorm | borri! \MPTON iBernuida), 31 
menlr»* \.\ poma \ a rese- , siati Uniti od Ita’i.i si sono 
Kitkers è terminala a reti in- j qualilieali |x-r bi linai»* dei cam- 
\ ioI it<- ponati mondiali di bridge. 

1 giovani Vaino azzurri ban- 1 hi soitulinale g’i italiani han¬ 
no disputato la loro seconda | no e'imaialo, battendola per 2B0 
)>artita <li qiH’sp) « Viaieggm « i a 111. I Indonesia, mentre gli 
a La Spezia laccndo sfoggio. Stati Uniti Di inno spuntata i*er 
quest,i volta, di un buon bullo la? a 147 sulla Francia. 


Comunicato degli Enti 
di promozione sportiva 

Critiche 
e riserve 
sui Giochi 
della Gioventù 


I Set Qiorìu scorsi si sono riu- 
, tuli i dirigenti nazionali degli 
■ Enti di promozione sport ti a, 
per discutere i pioblcmx me- 
, retiti m Giochi della Qioivntu, 
Al termine della riunione e 
j stato stilato il seguente co- 
' m un tea t a • 

I «(III on*i <i, p'*ojimzione si>>r 
j tiva MCS AUSI. USKN. USI, 
END \S. UNS L1BKRTAS. 
I UISP. V S NULI, a seguito del- 
; ]»> nuove so.lociln/iam e chm- 
' nfKa/.om avute dal CONI, han- 
[ no riesaminato il problema dei 
[ (fiochi della tìiovenlu. 
i <r La jxjsizione dei suddetta Kn- 
| ti che rappresentano grande 
I parte del libero associ.i/iomsrrro 
| sportivo del nostro Paese. r,ma- 
I nr- sostanziaImenle quel].» e- 
, spressa nel documento imitar,o 
i del 22 novembre 1974 Si tratta 
] di un atteggiamento di t-rn.ix 
e rii riserva che riguarda sia 
il motorio che i oonienut* d»>l- 
Y accordo COM-Mmistero P I , 

| Infatti tale accordo, noin’s*ante 
, le dichiarazioni formau, "oselu- 
| de" le forze del libero assoc.a- 
| ziomsmo sportivo, "riduce" il 
I ruolo delle Regioni o degli Enti 
I Ixx*ab, "contraddice" la stessa 
riformo della scuola per quanto 
I riguarda i nuovo organi di auto 
« ! governo, "limita" la scolla del- 

” 1 l'attività sportiva che si vuole 

praticare. J Giochi vengono co- 
j-u presentati come un "fatto in¬ 
terno alla scuola", quasi in al¬ 
ternativa oll'insegnamento del 
; l'Educazione fisica, perpetuando 
una preoccupante divisione e 
chiusura nei confronti della so¬ 
cietà die rappresenta, a no- 
stro avviso, il limite più vistoso 
per un’iniziativa che potrebbe 
invece, con l’ausiho delle nuove 
■ strutture scolastiche previste 
dai Decreti Delegati, rappreson- 
. lare un punto di riferimento 
min seppure limitato, nel campo di 
“*** un servizio scolastico socialmcn- 

- te inteso 

l « Pur con questo gravi riser- 
I ve. verificato tra l'altro m nu- 
• I morose occasioni di dibattito a 
r |A I tutti i livelli, gli Enti deniocra- 
iIW i tici di promozione sportiva ac- 
I cenano la richiesta di far parlo 
, della Commissiono Centrale dei 
.. : Giochi, ritenendolo un luogo pos- 
J » [ sibilo di confronto, di valuta¬ 
zione. per il superamento di 
. . I tutte le contraddizioni che at 
k 1 , ' tualmente segnano la iniziativa 
iir.m- ( j (lj lochi della Gioventù 1975. 
?ntut>- . Con questo spinto e con quo* 
i st<* motivazioni politiche l'AICS, 

_» l'ACSl. il CREN, il CSI. lo 

KND*\S. il C N.S. L1BERTAS, 
O 1 l'UISP o ru S. ACU indicano 
, i propri rappresentanti alla 
Commissione Centrale d»*: Gio¬ 
chi nelle persone di Aldo No- 
a). 31 tano e Ugo Ristori i quali sono 
sono | stati espressi unitariamente in 
cam- j rappresentanza di tutti gli Enti 
; di Premozione Sportiva Contcni- 
han- j porancamente si intende che an- 
;t 2HO che a livello periferico la rap- 
c gli presentanza dogli Enti dovrà cs 
a is’r sere espressa m modo analogo 
1 a quello NozionaV » 


pa del Mondo, a quota 243. un co metta m tasta qui a dia j partita «li questo -* Viaieggio ** -» Hb 1 Indonesia, mentre gli presentanza degli Enti do 

obiettivo irraggiungibile per tut- inom\ la sua Uo;>p.i. Un ter/o i .» L.« Spezia tacendo sfoggio. Stati Uniti l'h inno spuntata per sore espressa m modo ; 

t«* le altro E«i disceso di oggi. • jk- lo lo può anche raggiunger»* . | (juest.i volta, »!i un buon liv»l!«> 150 a 147 sulla Francia. ' n quello Nozionn'e » 

d.sputata sulla » p.sta verde *• d: ' ■ Ali lui indubbiaiiK’nte rn- , uà -%t,cu L.i compagine «Inetti___ 

Cluimoms. e andata, conte si è i fiMiic»»to -- !).« continua*»» 'llux* d.» l»ob I.ovati si <* subito di 

detto, alla elvetica Zurbriggcn, ; ni ■— il fatto che il primo risii!- ^ mostrata p.u fort»* degli a\vor¬ 
che nella no stop aveva ottenuto tato 1 ho raggiunto, il secondo ( s .„., (upparsi coriacei, ben pre 1 r’nliflbora anrhn la « Fiera di OenOVB » 

il secondo ni.gl.or tempo dietro me lo posso giocare senza h I)(ir ati sul piano lecimo. ma | '‘-O 11300 ™ ancne la riera ui vcnuva 

la Proell »* che »’• al suo secondo , mori, h ohi.irò che non mi |M)sm* j mancanti di inventiva), ma solo - ’ 

successo di Coppa, nello speda- ac»nntentarc dei venticinque q;{* ,, andata m vantaggio: i 


successo di Coppa, nello specia¬ 
lità. Una giovanissimi, dunque, 
ancora alla ribalta, ma non cer¬ 
to per compromettere il trono 
della Prodi. I tempi rispettivi 
sotto stati di l ‘33"Olì e di l’dT’43. 
pocln centesimi di sec»>ndo che 


licenziati sportivi, ad eleggere [ campionessa austriaca ha 1. 


i 'oro rooptvsditanh al g<*vorno 
d»s’a CSAI. L’insieme dei 19 de¬ 
legati regionali, »>ltro a cinque 
rappresentanti de!!»* var.o cate¬ 
gorie Miiriac.ih dello sport ali- 
tcmobllis*. » o »' a e nque meni 
bri diPsignat: dall’AiPomobilo 
Club d'huli.i. olire allo Messo 
presidente. Iormeranno il Con 
ciglio Sportivo Nazie.ialc die su i 
Ixisi demovaticlv* dovrà mrl nz- 
varo, incrementare »* fare sv»>’.. 1 
gore l’attività sportiva auton.o- 
bi’i'lic .1 .n [taha 

Negli anni passati non vi eia 
no oIo/a«Ji »* le calici.dature .ir- f 
r. vaiano riavuta mente dalia!*»», 
ossia dalla Presidenza dell’Au 
tomobi!»' Cui» d’T' dui. Dopo i 
fermenti degli uì’imi temp* è 
s*i»t»» redatto un nuovo s'aiuto ' 
«ho entrerà ni vigore i primi di 
marzo dopo » he i vari doleg t* 
o’etti avranno terminato il loro 
ite** burocratico. 

Per c'' sportivi praticanti fc.r 
ca D 000) ],i rlomnciMt'zzo/mne 
dello sport jummoh'Iist co iap 
presenta un importante passo i 
avanti da .inni dibattito tu- I 
vari cnnvogm annuali Partito I 
] armoni e attive «ilio clozion’ sa i 
ranno l’associaz «ino ))i!»)ti «* j 

quella sead»T a che hanno già 1 
presentato liste preforen/.al. 1 
per f.it* convergere i voti s<» _ 
spor*,vi praticanti moli»» ou s»>n i 
s'bi'i ai problemi 'tnniediati del 
Io sport .mtomol),lisiico, l 


sciato alla elvetica nella seconda 
parte del tracciato 
In class .!uni la N,»«lig. l<» sta¬ 
tunitense Cmdv Nelson, 1 1 t< «le¬ 
si, a Milfennaier «■ la Wonzel. ■ 
d«»! L.eclitensie.n. Piu olire, a! 1 
«lochcesnno posto, l’.taliana P.»o- 
la Ifofer, la miglioro delle» a*/- I 
zurre con un tem.x» di l'3fi".Vl 1 
F > .ù che della coppa foni mai 1 le, 1 
fissato ormai da.in su;x*riorità I 
della Pimeli, si guarda a quella i 


punti ». t . strilo Amato, il giocatore piu 

__esperto e in p«»s\esso di una ' 

notevole grulla «* vitalità, dw* 

Tragica fine di uno 

sciatore finlandese l’intento di ìcstnngrre l’.irea I 

7r . , AM 7ri ,rr? Ti cielKi porla lo ha battuto con I 

ZCLL AM ZELLER. 31 'issesl Un colilo 

Uno sciagura ha funestalo oggi U1 1 11 ' 

lo disputa dei campionati europei Un gol elio è serv il© a rin 
jtmiorcs di so alp no. Uno sosto- francare hi squadra homo 

re finlandese di sedici anni, MarH-u azzurra: i trulli si sono visti 

VuopalD, si o schiantato conti o un i i s»*. nodo temno La 

albero a conclusone della prove ** 1 Ml0, 7° i 1 J ‘ _ 1 

d, d.sccsn libera. Vuonuaio. olirà- I Ila irnpo.ti.Ki una ma- j 


di d.sccsn libero. Vuoppola, olire- ua/io il, 

passato il trayuaido, non e r.usc,- nov r.l a 

fo n fermarsi e ho proseguilo ta prescnt.it 

corso per olire cr*n*o metri, e dopo u,.- rni 


Olimpiadi del 1980: 
fervono a Mosca 
numerose iniziative 


maschile. Domani, dopo )o sla- l vando là morte, 


corso per olire c**n'o metri, e dopo 
aver superoto un deci v o ho bat¬ 
tuto il capo contro un albero, tro- 


tutto canino e si é j 
i in area mg.osc » on ! 


totocalcio 


totip 


Alcoli - Napoli 

X 

; 1 CORSA 

2 2 

Cesena - Lazio 

x 2 


X 1 

Fiorentina - Ternana 

1 j 

Il CORSA 

1 2 1 

Inter - Varese 

1 

2 1 x 

Juventus - Bologna 
Vicenza - Cagliari 

1x2' 

1x2 

III CORSA 

1 1 

1 2 

Roma - Torino 

1 


Sampdoria - Milan 

X 

IV CORSA 

1 

Brescia - Genoa 

1 X 1 



Catanzaro - Verona 

1 X 

V CORSA 

1 

Taranto - Palermo 

X 


X 

Bolrano • Seregno 

x 2 

VI CORSA 

1 X 

Siracusa - Reggina 

X 


1 1 


1 ben quattro attaccanti Un lor- 
i znvo dello Slol-a* Citv ha alici*- 
' rato il «.entrav aliti Apuzzn e 
I l'arbitro Po', ri ni iia concesso la 
I massima jninsz’one senza osila- 
zmn»’. Amato ha traslormato in 
rete con un perielio colpo di 
destro. 

I viola della Fiorentina li.in- 
( no battuto gli olandesi nell*in 
. Lorv.ro giocato a Montecatini 11 
i gol del successo (Lì»’ e!»*! pt j 
. porta la firma di Tormen elio 
ha ricevuto un bel passaggio 
I smarcante di Desolati. La Fio 
. reni na aveva r» .«lizzato un col 
al 16' uxi Ragìini «* 1 arbitro 
Vitali di Bologna dopo averlo 
| convalidalo e ritornalo sm suoi 
I pjs-u avendo il guardalitx»© n- 
| chiamato hi sua attenzione |X»r 
! indicare che 1'altaecanto viola 
, al momento del tiro si trovavi» 
munirne la v itluria d»’i toscani 
. e p*il clu* giusta 

Kil ecco infuu* tl piogramm.t 
' «KÌn»rno: VIABECrGIO: Rangers- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 31. 

Co p.-eporozìopc dello Olimpiadi ' 
de) 1D80 e cornine,alo nell’Unione i 
5ov et co non solo o livello dolio 
costruzioni de, commessi sportivi ! 
(per o , alberghi c mteicsssto an- I 
che l’itolio) ma anche a livello 
delle competiz.on di massa Attuol- 
mcnle sono inlo'.l in corso nel J 
oaeso numerose go-e che vedono 
la partecipazione d cent,no,a d. ' 
miy.. 3 ia d» a'.'.ctw T-a queste, la , 
p u wyn ticativa, e l'oliava odi- , 
zione dc,,c Spaitacluadi invernali 
orgo’i zzate dai sindacati so.iCtiCi e 
le cui l.ial si tei ranno dal 23 [ 


Squalifica 
confermata 
a Boninsegna 


b'.lcu. T-a nucstb, la . MILANO, 31. 

al,».,, o rollavo od.- , L „ commiislonc dl.cipllnaro 
da?w,°dootf'so l .,ct,c, • ; della Lega nazionale calcio ha 
5 i tei ranno dai 23 | respirto l'opposizione dell Inter, 
4 mai zo nel.e citta di | confermando la squalifica, per 


S.crdlOAsk ncy i U-u,i (londo, yaro 
nordica, poPiiiDgjio ailst.co, tram¬ 
polino, pattino yj o) , d Teiskol nel 
Caucaso seltoiVi .cno c (se.) e a 
Brolrslc, in Sibcr.o (slitto). 

L'ihiC iz.ont- dctjii osservotori e 
deg.i oppossioiati dello sport a 
comunque conccntialo sullo « VI 
Sportachiode dei popoli dell'Unione 
Sovic'.co o che sa, a ,nougjioto il 
9 maggio n ono:e del trentesimo 
onn,vcisoro dello viltor.a sul nazi¬ 
fascismo La mani testar ione — alla 
quale poilecipeianno decine di m- 

<1 ì 131 a di ot'et, cha gareggeranno in 
\en*jno sports o..mpiCi •— sora un 


una giornata, del giocatore Bo- 
nlnsegna. 


Di Jorio conserva 
il titolo dei welter 

MILANO. IH 

Domenico i)i Jorio ha ivi 
servato .1 t.l»!o i ili,ira «1». posi 
wel’er bat'enrin al ■ Falalrl»* ■ 
di M Lino Melos,tu per arre- o 


po’ la proA a gene-aio 


Uomini e squadre della nuova stagione ciclistica 

CONTI PRIMO ATTORE DELLA «FURZI» 


Un anno ta, di qu<*sM tempi. 
Tino Conti era un numero qual- 
sia*! de! ©.olismo italiano, era il 
cori idure Un* ix*r sci stag om 
aveva deluso pu di un tecnico. 
C’rcolava aneli»* una stona, la 
storia rlel 1.boriino dt Nib.unnu 
(lui, Conti>. cl un campione man¬ 
cato perche deu amen*»* r.bol’e 
alla v *a deb’alloia Intanto il 
c»»*prisco si era s;tosato, e forse* 
p»*r I.» nu«A.» rosi»nsab l.ta, fot* 
*■»• f)or etioiaro la fase a (li ca¬ 
ptali»» del.a /amen, d colpo sa¬ 
liva alla i .baita a! punto che 
t.i.indo le somme del *74 figli 
rava a! s»'-to i>osto nell.! scala 
<Ì«*i \*»l<***i m>nd.a!i, t*sattatm*nle 
doi>»> Meivkx, Mosci*. De Via»* 
m rtek. \»*rlx*eck, G'inoculi e a 
braceet'o con Foubdor, come ri¬ 
sulta dalla elassdiea cieli’» Lui- 
la ». 

Oggi tiriti e una lenità, uno 
ohe va per Li mnggmre. Ha la- 
st.a*o i Ir.t'eli /amen in buona 
,u*mon a ed e passato nl’a Furzi, 
una squarDa i !i*> vjiieratu l’am »• 
!•«> *»sauH* (ieIi’appr»*nd.st,ito s| è 
n»Jte'oiment» 1 r 'l'orzala In-eme 
a Con v i e'e Bo.fava, r’e l'n* rio 
ri, e già <|uesto terzetto dà un 


volto alla torma.nono di P.anea- 
stagna.»», con l’angui'iO che Boi- 
fava sappia combinar»' qualcosa 
di buon»», magari prendendo Io 
spunto dal coraggio d. IVedori. 
Gl al'ri iClmietli, Favaio. Lui 
/alarne. Bonac.n.i, i’ecclue’.au, 
1 «*\ ihlet: Ulte Rode! a. Scoi za, 
’lnr'oii . V arnr i staio saga//' e'e 
dm "anno nm.tignili irs.. trovare 
un .illesa: Coni, e u*i condoli,e- 
ro »*he mi'i’.ta l.i mas .ma n"en- 
z.om», un jx’d.i.ato *e da p. ima 
j blu a eapnee »i: n.iwg.tre n com- 
J pagina di Meickv, jx*.* mlen 
i dee.. 

Ha camb .ito mo’tn pare la 
Magmi.e\ (iu.st rido Basso, 

/.iiioli, Ferirti»!, F!.iik‘»»*i , 1 Lui 
dm . Loia e Salutin f nconter 
mali si (Inani ino BulrP» Br.m- 
v il, (’repaldi. Maz/'ero, \ a»muc 
chi, e m so-,t.ei/a la unnptg’u^ 
ri. l’iato h.i pai Hi u.i.i carta 
\ ncente N.ttui* ilmen*» 1 b. ogm* 
ra vtde'-e s,. ,J ve’oeista lì isso 
’on e -caduto a pa.ole Ma’*.no 
p;omette v»*nd»“*t». ma (ontano 
i tatti e non Io jio’eime'u*. 

I /.in»!, ha cla.se «• ano»»'* » \o- 
g! a d. correte. 1 !*•**»* *> un 

| suggello ri»* 1 c.i'o e »n hi b sogno 
i d 1 essere compreso e me t.i*o. 


Ecco* il ninnolo uno della Ma- 
gmfl»*\ iX)t:*eblx* essein* propr o 
1 J » rietto. Se i’ covane diretto 1 c 
sport vo Frane’ mi g'. sara vici¬ 
na nei dcivut* modi, /alio’., lo 
.rn'era (»>*i la sua csper.en/n, il 
ligure dar,» pai di una soddisfa 
zone .u Iratei i Magni. Non di 
inerirteli.anni ohe l'anno scoi so 
IVrlo'to e stata proia gollista in 
i due d.tl ( i. tap,x ri»*! (».io (San 
1 remo e ! Ciacco! <* che dopo 
1 un l>e, «- Lo’iibard.a v ha battuto 
| Mei‘tk\. (rimondi e compagnia a 

, La Amia coni ohm aill.i strada 
, d» Ma modestia v tki riLmc.. \ iu 
| Co’i* , ha ingaggiato e promosso 
I L.ip * «rio Luciano Borgognon,, ha 
aperto Li porta a Di lajroo/o, 
\ enlur.ito, ai d.V.lant: Fughe-.e. 
Calvi «» ('aiutili e ehi c* rimasto 
iFi'iLi, (ìuadrrn. S.i'm e Fieri 
nui" *' 1 eonos.e .’amb ente, ’a 
IMss'o'ie. ],i smceMa, lLumciz «i 
d«* dìi geo* d. Voghera. K' prò 
bibi.e eh»* Borgognoni. Mx*ro d.i 
i)g*ti selcila, trovi l'ansia’a giu- 
1 -t i »■ *io-i solo Borgognoni: noi 
| v«d uno ne!'»’vet.c<i S.dm un 
j lag.iz/o Iteti dotato, o ai quali*»» 
ni ride;tanti «„* certo che non 


dovranno Ja’c ant.tain«*i.i |x-r 
questo o per quello certo che 
avranno snodo di esprimersi a! 
lll»*gL<>. 

E concludiamo '.a ra-sognv c- 
'.«uria .i Wega «Caldi, Castokl . 
De.'.i Ttijj»* Beni,chn coni» la 
noe i loima/inn» d. pst.ird . 
i koi (Loda i’ie .LiLopo ( a-te! 

1 ranch ha abl> n co la (ì B U 
a!.'olandese Fi'sol an jt.i-.so ria 
sotUibileaio pe'’ehe sgn.Jiea uri 
r.to**i«» delia ’imu.i «li Cmisello 
un ritorno che piossmi.mumte 
potivi)!»* a!..irgaisi ad eiem»*n*. 
nost* ani. 

N< ■ ! ridotto sei itera mento ita- 
1 a*i<» hanno jxm’so ] posto sul 
rammiraglia Ai! redo Martini «» 
Luciano Fe/zi, due tecnici d. 
g*aride valore, dm* maest.i di 
vita c!*e insegnano ai raga/z. 
come -i daeiil.i imm .ni oltre 
eh»* t.olisti. Martin e stato no 
innato comm.ssano leuino ed 
e euro che svolger.i iì suo ami- 
pii» con * cTupokisita c* eomix'- 
t» ,, *./.i: F»*zzi sarà un coll.iliora- 
ton* deH’UCIP. ma entrambi sta¬ 
vano lx*'i«* nella mischia del 
pln'nne 

Gino Sala 


delle Olimi».ad. ir yuo.ilo inorerà 
| m moto uno complessa o (ionizza* 
| 71 chic n va c ceto Le liliali si 
lei ranno co •.tem^o-ancorncnte norie 
! to.i de. c s igole repubbliche 
I r o vorrà di e che ogni cilto osp,- 
1 toro uno spo-r diverso. Per quanto 
riguarda mi.ne i rapporti interna¬ 
zionali va r,]evj‘o che una ^quadia 
1 si recherà tra breve nega USA 
I poi poticc pmc ohe gora di atletica 
leggem Dal canto suo CURS5 
1 ospilcro. a lum d'anno, o Minsk 
(Bielorissn) i campionati inon- 
i diali di torta libera, greco-romana 
i c sarnbo. A cl'Ccmbrc, mt,nc, si 
i lei ranno a Kiev i camp Oliati tem- 
l in mii di poila a meno 

Anche ne 1 sonore p e olimpico 
e Cioè quello delta cos'iuzione del 
i * ClogyiO e de'le iciativc p'Iiezza- 
i tu c, \n segiola'o che sono già 

iiiz a'i i a.oi eh nmpl.amen'o di 
s-. m,j.a V Va poi i. e/e*o una 
interessante cuzinli.a che e stalo 
p ess dnlConie F era di Geno/o ■ 
lIic dnli’S al 17 Sugl o o-gon zzerà, 
qui, nc a capila,c so.ie'ica. una 
■ mos'ia d a'I-ezzutu-c italiane 
| per j'beiyo, comuni'»» o tempo Ii- 

I bere t 

J La rjsse«ne. g a noia con il 
nome di Tecnhole.. sei\i-a a y«C- 

I *arc !e basi po* - una col'oboraz one 
nel campo delle coslruz one di £I- 
, betghi e altrezzatuie var.o in vista 
I de! e O. nip udì TiaMaVc in fai 
I senso s sono svo‘c n ques'i 
[ gio-ni a Mosco ti a .1 dortor Giu- 

. scpj.no Roberto segretario gene- 
I ro’e de la F eia di Gciova (orqa- 
nizzolt co de. a « Fccnhoiol »>), il 
dortor T anco Luccherto Idireltore 
j delio mos' o) e alcun, dei massimi 
j drgcnii so/iclic del Consiglio cen- 
i tm'c dei s ndacD* . del Soviet del'o 
I citta, del Comitato per la scienza 
■ e tecnico, del!' Intu-.st, de"a Ce- 
i me-a d comnie-cio e d altri enti 

I n'ercssoti olla costruì one del vi - 
| logy o olimpico. 

Carlo Benedetti 


. C no‘a ilei comi) l'.fiiaTo 


s*:j>ivs.i Ivo sfi'l.into ha ■* por 
ta’o unoniorragia al dim*. 


Girgenti - Agate 
per il titolo 

MAZARA DEL VALLO, 31 
i Per il titolo Uni ano dei supei- 
Piuma domani, sul rmg del « Ca¬ 
vallino Rosso », a Mozart» del Val¬ 
lo, Girgenti incontrerà Agate, 

Amputata una gamba 
j al corridore Elementi 

BOLOGW. B 

| !>«■ c»wrbz in dt Elcnci i !.» 

I i*i.o’a/.un»’ niolOv*u!i*»tJza ri«»l \ 
j stag.onr NC(»i**.a. --i s»»'i»> un 

. prov \ in inu'ii.c aggi* «vate <i hi 
• sa d«»’.a caduta subita g.orn. fa 
a Milano \dr.ali »» I sani' tri 
1 del x Rizzoli a si no si.it. co 
stretti ad amputargli !a gin 
I l).i sinistra rio\«* >. cri s, Lip 
| pala hi ianemia 

Dibattito su cicloturismo 
oggi alio Spallanzani 

Orgpn z.’a’a d.’l a Soc eia c c,i- 
s'ica Spallanzaii s, tei o oyy, a- 
i le oic 16 nc*. aula Magna de, 

I . ospedale (Via Por'uense, 262) 

I un dibattilo su! cicofj .sino 
i Le tre leiaz.oni su le quali se 
. io aperto .a d scuosione saranno 
| p esentale da Allredo V "or ì, 

I (Ciclotunsmo come e perche». 
t Franco Quarze (Aspetti medie, de 
cicloturismo), Giuliano Prosco tCl- 
« cloturumo e territorio). 


pensioni 


Le rendite 
dal Belgio 
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pugno B tov (!<')><) aver 
r.i ovulo da.. IN.MI. * re ri - 
cimila Lro u ’iic.--» 1 . Lo 
:n./!«:<» .<« pra* ta ìxt 

Ottonerò ì» pen.da. 
Bolg.o Di»jX) io ami. ^ 

c. oc no. U»73. M Be g.o 
mi ha ricorose.ulo .« me 
latl.ii projess.onax* ed 
ora in. oornFpondo un 
assegno monxi'.o. Sxv gl! 
h rro t rat. c ho 1 »iv,ogn o 
mo asilo sono arriva*. 
puntualmente «L’INAIL 

d. Roma, nn^ntro .o 

ho r.fU.Mi, non solo in 
ritard" un anchr* j>*r un 
.m pori»» .K*n torr^poi- 
dente a Ranch, (u-va gna* 
t.m. d»’ Be.gio Ma.gra¬ 
do : mi*'*, .ut» ressamon’i 
non .sO”u r.u.-g to .« s.i- 
poro iio *, no' io d»*. a 
scn.s.b I» irat'.ena'a sue., 
arretrai., no qu»*..o do.ài 
trattenuta sull assegno 
mensile, ne l mot.v; per 1 
qua!; ricevo con notevole 
r.tardo ,e somme a me 
spettanti. 

BASILIO DI VICINO 
NapoL 

A partite dal 1 hi a'io 
197Ì Ve'cauzione de t 
rendita i *env effettuata 
dtrcttamentc da' lìe'cj u 
tra mite i « Fond.s des 
yj alatila Pro f c s s io un <*’ • 
le s )>. Il periodo preceden¬ 
te. ci risulta, ti e stato 
pagato rogo’armeni e su'- 
la base della lista di aio 
torizzazioue che pio\ evi¬ 
ra mensilmente iota non 
piu a seguito del Tati ozio 
nc del nuoto sistema i al- 
ì’J & A/L da parte del sud¬ 
detto Fondo belga. 

Il perche de!hi non ri¬ 
spondenza alle tue aspet¬ 
tative de'l'nnnorto ricciu¬ 
to ilIJSl fianchi mensi¬ 
li) e domito al’a dit 4 r 
lenza dei cantbio a i sun¬ 
to a base net sinao'i me¬ 
si per la trasformazione 
dei tra netti be'ai m Ine 
italiane Ci ? 1 salta che la 
dimostrazione (he tu hai 
neonato tufo guanto ! 
spetta il e stata già fatta 
in occasione di una re¬ 
cente us>ia che hai ef¬ 
fettuato a’ scr'-zto p'c- 
stazioni de I.\A1L ni 
Roma, 


Quando 
è riconosciuto 
l'accredito 
figurativo 

Sono un pensionato por 
invalidila del Fondo elet¬ 
trici. Avendo prestato ser¬ 
vizio m.li* .ire volontario 
m aeronautica dal 22 no¬ 
vembre UW> al 1 novembre 
3 943, desidererei sa pere se 
detti periodi possono es¬ 
sere considerati coperti da 
contnbu/iono lignrativa e 
se i contributi da civile 
versati pi.ma e dopo il sor- 
v:7.;o mutavo cosi ìttu.-.cono 
o meno ostacolo per il 
riconoscimento dei periodi 
di servizio imi.lare volon¬ 
tario. Nel caso jxi.'-itivo 
ixi.sso inr richiesta di un'al¬ 
tra pensione separata :n 
base ai contributi versa*.! 
nell'arma 9 

VITTORIO FlORANl 
Cortaldo iFirerzej 

Riteniamo di do> er n 
^pontiere *?c(/n'/j amente 
alla sua prima domanda, 
sul presupposto che lei sia 
andato vi pensione puma 
del "il-111%9 Se è cosi, 
infatti, non può esseic n 
coitosi iu*o Vacci edito figu¬ 
rativo del seri mo m:!’ 
foie picche Vai Inalo 3 de'- 
la legar 2,3 11 19,'} n. 
consente 'ale benefìcio 
solo at lm oratori eletti in 
«cessati» dal seri izio a 
partire dal 1 gennaio lWu 
E ciò è in a'usto perche 
crea una cndrnte dist-n 
inalazione tia i lai oiaton 
t guati vengono ad rss'cie 
inclusi od csc!us> dal he 
veficio prri idenziale sq'o 
per la data di cessa.ione 
dal seri'zio at f no. 

Riguardo al suo secondo 
guesito, h' ( onU’rmm '»’o 
che se ha uva posizione as¬ 
sicurata a insignita ;»/»•*• 
M» Vassicuumonc acncio'c 
obbl'Qtitoila mio richiede 
re al /ondo pensarne lino 
raton dipendenti 1 e non 
glandi al /*o»;d»» sjieriale 
degli e’ettri c; > l accrrd'*o 
del seri izio m hlaie prc 
s aitando il fog’o matn 
colaie, »’ ot'cneir gaudi 
una pensarne suppiemen* 
tare. 


Pensione 
di invalidità 
e quella sociale 


CESARI A CONTE 

( ha p^c" cs q nidi speri 
si, h-'c 'a domanda di 
pensione socio'c no ** p?/ò 
cssrie p , esg -n co>is'de r a- 
:io>'r 7)T’-/if/ ae' uiuoiun- 
(amento del filino an ’ •> di 
età 'a concessione della 
pensione sorui'r c subor¬ 
dinata a'’a mancanza dì 
redditi di rapitale o da 
la co* o ha* tu gucsta p r e- 
vessa, p'Tc’s a"'o che In 
"on f,a comungur d'r>t- 
to al a pc'is’onc s oc ale 
• *i guanUi ’a s ua piat'ca 
di pei s ove per mva'.di- 
'c e era dei ?i»fa e pas¬ 
siva a 1 reparto cnntab'h- 
4 a de"a sede IXPS d' Ro- 
•na pei 'e operaziou' di 
('(.'con e p(" success’- 
in "ir»’f*o a' cmtio e'et- 
!’oi,i(o pe> le rituali ope¬ 
ra zio m di covtiol'o. Xon 
escludami o che se lei 
non ha gai fervuto noti¬ 
zie u mento, possa n- 
ec erne quanto pnma. 


Un passo avanti 
è stato fatto 

Sono una bde) a del 
Coni rti° d Na)X)l , orfanfi 
d guerra Da oltre tre an- 
zi non vedo ancora la 
r.solu/.one de >a m.a pra- 
t*<*« d* pensione pr.vile- 
jt >ì\\. M: sono r.volta a 
var m n.s’eri senza al* 
t un osato Ho avuto sol* 
ta"*o .n ant.-po d: l.re 
l <] 7J(> 

CARMELA GIAQUINTO 
Naps. 

!’ 4 un SOS ( co ’n 1, ne a 
V.r’V» d' tan 4 ’ altri dei 
qua') (osU ntemente ci 
occup ano non per sol’e- 
("Uve ’a 'oro piatila, da- 
hi t 1 e non e questo lo 
sp ilio de "a nostra ".ibri¬ 
da. ma pi"* mette) r in 
ci utenza casi (.'amorosi 
di l'laido che a lo'ie so- 
**o di anir e unni e an- 
covi ;ru condoli 'tab'li se 
r'ferii' a Un muto’i che 
lersavo , u piccar.e con- 
diz'irv ciovom'che c di 

sa.ute L'incuria de",e au¬ 
to’ita gotei natile di 
’ <>':!(' a tu'> guestion\ è 
trinata n un punto tale 
fa ;f//'onir V("*s’»/o (pud- 
la pioposla del pei teli¬ 
ci e n * v a uro’ne lo snel¬ 
limento de 1 e pratiche 
pevsiomt'c he. 

C’ s in/orma 4 ,' del¬ 

'o su io de ’a tua piati- 
ai e c : e stato riferito 
che a *ua r>ch>esta di 
pendone prr * e già ta per 
causo di scnizto e hnal- 
"'ente pervenuta a ho 

utt’cio nicdtco legale del 
/•.vi siero deha ' Saiuta. 
Xon pus s turno, purtrop¬ 
po . un* impartì quando 
(ru piesg ,n esame ni 
i, santo le pratiche m at¬ 
tesa d: detrazione, ci di¬ 
to no. sono moltissime. 
C: d’toi,o altresì che iì 
lai oro arretrato e cau¬ 
sato da"a carenza di per¬ 
sona'c e che, com angue, 
"esume de,"a domanda 
’ :spc ,, eia sera poiosa men¬ 
te "ordine cionulogivo di 
an io drl'a stessa Spe¬ 
danti) che quanto prima 
tu possa esscie soddisfai . 
hi di ogni tuo diritto 
pe”s<oii’st’ro. 


E' in registra¬ 
zione il decreto 
per la pensione 
definitiva 

Ho rtK'.t :*,»'<• d.ver.-e 
’-'.iV 1 al m. Listerò d. 
Grazia e G usti/.a p**r 
ave*»- s i.egnzion. in me¬ 
zzo al a somma d' lira 
112 (/tu a me pervenuto U 
*' H 1M74 'rum.te 1« Dire- 
■.on»* d«* 'e (arceri di 

Pa *n F un ad or.» non 
li.» vip i*o ai kora n.ente. 
*u li<> avuto alcun al- 
:•<! ,i "'‘*o Ho mogi.»* • 
iiz.. i ».i: ,o kizioii per 
t i nz. i p»**td o o «c- 
( < rt'o - i .a pcr.s on»* non 
P "-so : r ::«mte h.F ne- 
c es-> ' a iì uot d a na*. 

MARIO PC >R L ANO 
Fami iR«ggo C.«.or.v 

('■ fi a Va 

1 eh cs f a viti "zzata a'la 
D’i ez'ouc C iri’C’ale prr glt 
I - 4 t'di di E’," C’u or e e 
Prua de’ lf’/’Cro di 
Criu a e (>iustura r ri¬ 
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l’Unità / sabato 1 febbraio 1975 
Dichiarazioni de! ministro delle informazioni 

Il maggiore Alves: in Portogallo 
non c’è clima di guerra civile 

La situazione è normale nel contesto di un paese che da soli 9 mesi ha ritrovato la libertà - Stupore per il clamore 
sugli incidenti di Oporto - Soares: non si può costruire la democrazia portoghese « contro il partito comunista » 


I Lunedì prossimo a Mosca 

Primi contatti 
ufficiali tra 
CEE e Comecon 

Definita « anormale » la divisione tra Europa 
! occidentale ed orientale in campo economico 


PAG. 13 / echi e notizie 

Apertura in sordina al Congresso dei socialisti francesi 

Atteso per oggi a Pau 
l'intervento di Mitterrand 

Un caldo applauso a! delegato del PCF — Giscard rimpasta il governo 


Dal nostro inviato 

LISBONA, rii 

E' hLito contentiate stai na¬ 
ne che non vi .viranno per 
oggi « vi.s.te a torva -3 etesii 
equipaggi delle navi da guer¬ 
ra di vari pachi della NATO. 
Impegnati nella manovra « por¬ 
ta chiusi» al largo dello ca¬ 
ble portoghe.it. La notizia Vie¬ 
ne diffusa con grande rilie¬ 
vo da tutti 1 principali orga¬ 
ni di stampa e ciò por cor¬ 
care di attenuare il malumo¬ 
re, e 111 molti casi la prote¬ 
sta, cito l'operazione NATO 
h%i sollevato nei Top in ione pub¬ 
blica democratica. 

Secondo 11 cornando milita¬ 
re della NATO la decisione di 
sospendere 1 « turni di sbar¬ 
co » del marmai delle 29 navi 
da guerra elio partecipano al* 


Pope razione è .-.tata presa nel 
la prenci tipazione che potesse¬ 
ro registrarci ■<■ me.denti ove 
si realizzassero a Lisbona ma¬ 
ni test azioni popolari ». 

Cera ira l’altro il timore 
di una nuova provocazione 
del gruppetto di estrema .si¬ 
nistra MRPP. che non aveva 
accettato ieri la decisione dei 
' Consiglio superiore delle far* 
[ ze armate di soprassedere alle 
1 manifestazioni programmate 
1 separatamente dai vari parti- 
| ti per oggi, uesta sera, tnfat- 
1 tl, gli estremisti hanno ten- 
' tato di .-.fidare queste posi* 
’ zlont dando vita ad una ma- 
I ni festa/. Ione, che »• stata di- 
; sciolta sul nascere, con de 
’ elsionc ma senza incidenti di 
! rilievo, dal reparti d*'l para- 
] cadutisti de! COPCON ttl cor- 
j po di sicurezza per il Porto- 


TRATTATIVE TRA LISBONA 
E SANTA SEDE 
SUI CASI DI DIVORZIO 


LISBONA. 31. 

(F.F.) La stampa portoghe¬ 
se ha registrato oggi con no¬ 
tevole evidenza le notizie cir¬ 
ca il negoziato in corso tra 
11 governo di Lisbona e la 
Santa Sede per una revislo- 
ne del Concordato In parti¬ 
colare por quel che riguarda 
il divorzio. Una legge cne per¬ 
mette Il divorzio esiste In 
Portogallo fin da! 1910, ma 
nel 1940 11 regime salazarista 
net rinnovare il Concordato 
con II Vaticano permise Fin- 
troduzìone di un articolo che 
Io limitava seriamente. Nei 
1910 Infatti l‘u stabilito che 
era permesso il divorzio del¬ 
le coppie che avessero contrat¬ 
to il matrimonio In forma 
esclusivamente civile c anche 
di quelle coppie che avesse¬ 
ro registrato civilmente il lo¬ 
ro matrimonio religioso pres¬ 
so le autorità civili. Nel ’40 
pero un Concordato che ri¬ 
fletteva. anche sotto questo 


aspetto, le sollecitazioni del 
regime integralista di Sala/ar, 
era venuto a Impedire il di- 
[ vorzlo per tutte le coppie che 
1 avessero contratto matrimo¬ 
nio religioso anche se in se¬ 
guito lo avessero registrato 
presso 1 ! municipio. 

Ciò significava, come osser¬ 
va oggi il professor Carvalho 
sul quotidiano « O Scculo j> che 
i nella pratica, salvo esigui c 
j ristretti strati di cittadini del- 
! le classi più elevate e di tra- 
dizione laica, quasi nessuno 
in Portogallo può beneficiare 
della logge sul divorzio. La 
stampa odierna conferma che 
ora sono state avvinte tratta¬ 
tive al finché dal Concordato 
venga riconosciuto al tribuna- 
Il civili la possibilità di scio¬ 
gliere anche 1 matrimoni re¬ 
ligiosi. Ln Indissolubilità del 
matrimonio religioso conti¬ 
nuerà ad essere un dogma 
della Chiesa cattolica ma avrà 
la sua efficacia solo nella sfe¬ 
ra della religione. 


gallo continentale ». Una ven¬ 
tina di a u lobi indo e alcuni 
reparti d. « berretti rossi » 
avevano occupato la Piazza di 
Kossio, dove dovevano conve¬ 
nire 1 dimostranti. Anche il 
Palazzo di Sao Bento, dove 
ha sede il governo, era pre¬ 
sidiato da mezzi corazzati. Ma 
la massa del giovani, cui ave¬ 
vano tatto appello gli estre¬ 
misti del MRPP con slogans 
demagogici e provocatori, ha 
disertato l’appuntamento e le 
forze di sicurezza non hanno 
a\uLo difficoltà a disperdere 
gii sparuti gruppetti che han¬ 
no tentato qua e la di forzare 
l cordoni o di dar vltn a qual¬ 
che corteo nelle viuzze che si 
snodano dalla piazza. 

Il paese sta entrando in 
una fiusc delicata di campa¬ 
gna elettorale dopo quasi cin¬ 
quantanni di dittatura fasci¬ 
sta e dopo appena nove mesi 
di libertà e ogni episodio, 
piccolo o grande, ha Imme¬ 
diate ripercussioni tra la gen¬ 
te. Una libertà, come si è 
visto anche in questi giorni, 
tormentata e complicata dai 
contrasto tra forze progressi¬ 
ste e moderate in disputo co¬ 
stante sul modo di condurre 
a fondo un genuino processo 
di democratizzazione e soprat¬ 
tutto sul contenuto da dare al¬ 
le strutture sulle quali garan¬ 
tire una vita politica, econo¬ 
mica e sociale che corrispon¬ 
da alla sete di democrazia 
e di giustizia sociale che so¬ 
no nell'animo di gran parte 
della popolazione e che trova¬ 
no, almeno nel programmi, 
ascolto In tutti e tre 1 partiti 
della coalizione governativa e 
nel movimento delle forze ar¬ 
mate. 

C’è, Inoltre, un contrasto di 
fondo tra l protugonlstl del 
movimento del 25 aprile e 
quel coacervo di torze politi¬ 
co-economiche che, se hanno 
dovuto abbandonare l simboli 
della vecchia dittatura, non nc 
hanno corto dimenticato il co¬ 
stume e soprattutto l privile¬ 
gi che questo loro riconosceva 
e sui quali orano solidamente 
radicato. La presenza di un 
partito come il Centro Demo¬ 
cratico Sociale fatto segno al- 


Per far fronte alle crescenti necessità energetiche 

Polonia: prossima attivazione 
di 2 nuovi bacini carboniferi 

I giacimenti si trovano nelle regioni di Lublino e Lodz • Misure in Slesia per 
ridurre l’inquinamento - Il minerale estratto alimenterà centrali termoelettriche 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 31 
Due nuovi bacini carbonife¬ 
ri vorranno sfruttati m Polo¬ 
nia. Uno si trova nella regio¬ 
ne di Lublino, nella parte 
orientale del paetie. e fornirà 
un’ottima qualità di antraci¬ 
te, l’altro presso Lodz, nel 
cuore stesso della Polonia, e 
produrrà lignite. DeU’eslsten- 
za di questi nuovi giacimen¬ 
ti e della loro futura utiliz¬ 
zazione si parlava già da 
tempo, ma le voci ufficiose 
sono diventate ora una deci¬ 
sione ulficlale, assunta nel- 
l’ultima riunione dell’Ufficio 
Politico del partito. Da que¬ 
sti nuovi Investimenti nel 
campo minerario cl si aspet¬ 
ta molto. Intanto, come è na¬ 
turalo, si accoglie molto fa¬ 
vorevolmente la possibilità di 
aumentare la produzione di 
carbone proprio In un mo¬ 
mento noi quale la richiesta 
di materie energetiche alter* 


1 native al petrolio ò in aumen- 
1 lo sui mercato Internazionale, 
e mentre la Polonia deve far 
fronte alle crescenti esigenze 
di energia per la sua indu¬ 
stria c per usi civili. Ma ac¬ 
canto a queste consideruzlo- 
ni ce ne sono altre che fan¬ 
no coincidere perfettamente 
l'apertura delle due nuove re¬ 
gioni minerarie con Je linee 
di sviluppo socio-economico 
del paese. 

Il grande bacino minorarlo 
della Slesia. Il centro tradi¬ 
zionale della « ricchezza ne¬ 
ra •> del paese, comincia a 
| porre del problemi non irrile¬ 
vanti. Anzitutto, la concentra- 
I zlone estrema dell’Industria 
. estrattiva e delle altre indù- 
1 strie ad e.v>a collegato. In pn- 
1 mo luogo la metallurgia, pre- 
; senta gravi rischi di inquina¬ 
mento eccessivo. Per quanto 
j i fondi destinati alla difesa 
: doiramblcnte naturale aumen- 
■ tino di anno m anno In prò- 
, porzioni Imponenti e le mi- 


Sarebbero inferiori a 35 miliardi 

Precisazioni vaticane 
sulle perdite 
nel crack Sindona 


Tl Vulnero con uni ri citta- 
rn/’Ofn 1 fatta ri,!'fonde re dal! i 
propri.i m'i vampa uni i di 
! a\ or s ibi'o «noiiuoli pord.te 
in rvla/.iene .d c:\ik dell" b.m 
che d<*l gruppo Suidoea >, cosi 
come li.inno s ritto in qu**Vi 
giorre molli giuro,ili mi un. e 
stranieri Ta’i [v fri ito non am 
monti «ivi )l>*‘*o nrpp ire a tr*‘!i 
t a cinque mi .lardi d. I re cu-a 
come IV\ f.'ian/.a re \ iLr no. 
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Arv , qieVi - .- \ v i la nota 

va'-cuna i.np s.i’vbb ■ in*or 
ni i*o per •'ie - h i ee-e. ilo di <•> 
«ere '.egi‘> t i",n amui n.Mr Un o 
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[ di ongg.oran/a de’la banca 
j s'iririotta ». D'altra porte - \ :e 
I ne rilevati) — FKtouto per le 
oper«» di rei girne / non ha avu¬ 
to altri rapporti di ordine fi 
nanziar.o con d grup;>o S:ndo 
na. ne ha mai svr-po «/.ione 
s;h\ illativa ai L'ambio perchè 
tale attività sarvblx» r esclusa 
IH*:* cnstotvto dirett , \,i < - 
Le a’Uial. diff.co'ta linjnz a- 
rie ai cui »er<i i! Va* ivano run 
j N.uvblH-ro, (|Li;rHi. d i amai ire 

| ed opera/i*i! N-gaV al gruppo 
! Smdon i (dui , ;r.à lenit ita 
J ri< die porri.to ■>) mi a'Ia ac -iv- 
! 'Cinta afi\ ’a de'a S mia Sede 
| md mondo Li jsm’.j/ oue di n-j 
j morosi organ'sm:, segretaria'! 

*‘ co mni -.ioi.i p»xt conri li.ir.. 
| ro"gan://a/a,ne r.o l ca di 
noi 1 d*-i e eornovrm 

avrebb-e-o luto ;ium»mMrf no- 
r e\olmcrle le spe-,e elle grava 
no sai bil.iìc-’ della San* i Sede 
''qua e governo ten'rale do’la 
Chiesa i elle suini separati d'i 
lTx”fu , o r> r le onore di rei. 

| g one c‘i-ii.- nr -ie dai b.l.ii» i 
j dell.i C: M ,i rS-l Valva?*), on 
; oau- >*r.o , >;:npU *. imente aule 
I ci-' ii; : ,.Mt:*,m- ;ii. anmobi’i ir. e 
! Il: uv/ia-.. dei n.miero>. O'-hni 
op'-raTi n--' mondo 
Il ,» ' bd .ma Ue'à- fina-)/.- \ i 
t cai.e. e.i: a . ani r.c:. ia 
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Alceste Santini 


suro di salvaguardia del pne* 
saggio siano molto rigide, si 
delinca tuttovia la necessità 
di non potenziare l’attività di 
questo legione oltre determi¬ 
nati limiti. 

In secondo luogo, la gran¬ 
de concentrazione urbanistica 
creatosi ln conseguenza dello 
sviluppo industriale della re¬ 
gione pone dei problemi tecni¬ 
ci sempre più ardui: aprire 
una nuova miniera te alcune 
sono state comunque aperto 
recentemente; significa inevi¬ 
tabilmente ormai scavare sot¬ 
to zone costruite e abitate, 
con la conseguenza di peri¬ 
coli per la stabilità degli edi¬ 
fici sovrastanti, pericoli che 
possono venire neutralizzati 
soltanto a costo di spese sup¬ 
plementari considerevolissime. 

Inoltre, l’intera regione ò 
socialmente satura, e la ma¬ 
nodopera per ulteriori inve¬ 
stimenti scarseggia in modo 
che potrebbe rapidamente di¬ 
ventare preoccupante. 

Queste sono lo piu Impor¬ 
tanti ragioni che hanno de¬ 
terminato la decisione di at¬ 
trezzare per Io sfruttamento i 
nuovi bacini di Lublino e di 
Lodz. 

Quella di Lublino è una 
regione la cui industrializza¬ 
zione data soltanto dal dopo¬ 
guerra, ed e .x*n lontana dal- 
l'aver raggiunto 11 suo punto 
ottimale. Anche per questo 
motivo, è una delle regioni 
con un redd.to medio per abi¬ 
tante relativamente basso ri¬ 
spetto alla media nazionale 
ila stessa agricoltura ha qui 
caratteri più arretrati in con¬ 
fronto con quella delle regio- 
n. occidentali». La campagna, 
nel rapido processo di indu¬ 
strializzazione che si annun¬ 
cia per il prossimo tuturo, 
potrà qui 111*?rare delle con¬ 
siderevoli riserve di forza- 
lavoro da impiegare ne! nuo¬ 
vo programma industriale. La 
capacità produttiva del nuo¬ 
vo bacino, una volta raggiun¬ 
to i! pieno rendimento, sa “a 
Intatti d: circa 25 milioni di 
tonnellate all'anno (attual¬ 
mente la Polonia produce cir¬ 
ca 170 milioni d: tonnellate 
di antracite, e rie esporta 40». 
Naturalmente, s: parla di pro¬ 
grammi la cu: realizzazione 
non sarà rapidissima: oer in¬ 
tanto verrà aperta una prima 
miniera pilota, che dova per¬ 
mettere di valutare : proble¬ 
mi concreti. 

Il secondo grande bacino si 
aprirà, si è detto, a Lodz. e 
p’odurru lignite. I! combusti¬ 
bile estratto v*rra interamen¬ 
te o In gran parte destinato 
ad ni.mentore due centrai! 
elettriche d: una c.iptcìtà 
comple.x-uva di àOOt) MW al¬ 
l'anno. I! costo d. produzione 
relativamente basso, con Tubi- 
e azione delle due centrali pro¬ 
prio nel cuore del pae^e, potrà 
notevolmente accelerare il 
processo d: eie*.t-li.ca/ione, di 
part.eolure urgenza in molta 
parto d**!lu * impaglia. 

Paola Boccardo 


i le orma: famose marufestazio- 
i ni di Oporto in occasione del 
suo primo congresso, non e 
altro che l'evidenzia mento, sot¬ 
to spoglie « democratiche » di 
un tentai Ivo di ritorno, nel¬ 
l'arena politica, di tutta la 
componente direttomene col¬ 
pito dal rovesciamento della 
i dittatura e quindi, non solo 
I reazionaria, ma nostalgica e 
! alla ricerca, sotto il mantello 
J della pluralità e della demo- 
, erazift, di una via per dar vita 
i al disegno moderato fallilo 
' già una volto con il contro- 
1 golpe del 2H settembre 1974. 
; E il fatto che 1 partiti della 
; coalizione governativa (tra ì 
i primi, nonostante le calunnie 
della stampa borghese e no¬ 
strana, l) PCP) si si .ino disso¬ 
ciati dalla gazzarra inscenata 
a Oporto dagli estremisti di 
sinistra dei!'MRPP, che abbia¬ 
no denunciato come inaccet¬ 
tabili simili metodi di lotta 
politica, non toglie nulla alla 
denuncia non solo dell’eslsten- 
zu di un partito praticamente 
neofascista, ma alla gravità c 
serietà che rappresenterebbe 
per la nuovissima democrazia 
portoghc.se l'adesione di mas¬ 
se arretrate e politicamente 
Incolte al disegno che ! diri¬ 
genti del CDS perseguono. Ne¬ 
gli ambienti democratici por¬ 
toghesi, che. ripetiamo, hanno 
condannato i disordini di O- 
porto, si stenta quasi a cre¬ 
dere che all’estero (In Italia, 
in Germania, in Inghilterra» 

{ si sia potuto montare attor- 
I no a questo episodio tonto 
] clamore e tonto allarmismo 
j per le sorti della democrazia 
portoghese. E ancora meno 
resto comprensibile il qua¬ 
dro a fosche tinte dipinto 
dagli organi di stampa occi¬ 
dentali a proposito delle pole¬ 
miche e degli scontri, anche 
accesi, avutisi ln questi ulti¬ 
mi giorni tra 1 partiti della 
coalizione di governo. 

Proprio Ieri, parlando a de¬ 
cine di giornalisti stranieri 
calati in gran fretta a Lisbo¬ 
na in attesa di una « rissa », 
11 ministro, maggiore Vitor 
Alves non ha dissimulato la 
sua sorpresa per « tanta cu¬ 
riosità » 11 più delle volte ma¬ 
levola e scandalistica « di 
fronte a un paese che sta fa¬ 
cendo i primi passi sulla via 
della democrazia » e al quale 
pertanto bisogna riconoscere 
come « normale 11 fatto che si 
verifichino contraddizioni e 
polemiche tra 1 partiti soprat¬ 
tutto — aggiungeva — in un 
paese che vuol vivere ln una 
democrazia pluralistica ». 

Smentendo poi indiretta¬ 
mente lo stesso leader del 
Partito socialista, che negli ul¬ 
timi giorni aveva parlato di 
«rischio di guerra civile», Al- 
vc.s aveva ribadito: «Non esi¬ 
ste un clima di guerra civile », 
se mal « ò normale un certo 
sentimento di insicurezza ge¬ 
nerato dalla polemica tra i 
partiti ». 

Per questo la decisione di 
abolire, a scanso di ogni inci¬ 
dente, la manifestollono che 
avrebbe dovuto avere luogo og- 
] gi. D’altra parte cl pare che 
anche il Partito socialista ab- 
j bla, seppure in maniera con- 
j traddlttoriu, sempre accesa- 
! mente polemica nel confronti 
dei comunisti, cercato di cor¬ 
reggere il tiro, Ieri sera il se¬ 
gretario del partito e mini¬ 
stro degli esteri Mario Soa¬ 
res ln un comizio a Seixal ha 
detto che « solo l’unità tra 1 
partiti della coalizione gover¬ 
nativa potrà evitare la tra¬ 
gedia, » c, pur polemizzando 
contro pretese intenzioni « pre¬ 
varicatrici » del Partito comu¬ 
nista, ha detto più volte « che 
la democrazia non si può co¬ 
struire in Portogallo contro il 
Partito comunl.ua per la salda 
base che esso ha nella classi 
lavoratrici » e ha aggiunto di 
aver sempre posto come con¬ 
dizione per il suo ingresso nel 
governo la presenza ln quella 
compagine di una rappresen¬ 
tanza comunista. 

A Lisbona regna quindi la 
normalità. Quella « normali¬ 
tà » che va vista, come diceva 
il ministro Alves, nel contosto 
di un paese che « fa 1 primi 
j possi sulla via della democra- 
■ zia ». Da ieri seia la televislo- 
I ne ha dato 11 vln alla prepa¬ 
razione delle elezioni. « Il vo- 
to e l’arma del popolo», ri- 
| pete lo speaker più volte 
, prima del telegiornale dando 
I indicazioni affinchè ognuno. 

dal IH anni in su, contro!!: 
ì il proprio inserimento nelle 
| liste elettorali. 

i Franco Fabiani 


Montatura su 
una presunta 
base navale URSS 
in Portogallo 

LISBONA, 31 

L’agenzia americana « A.P. » 
ha diffuso oggi la notizia 
attribuendola a « font; uhi- 
dall portoghesiche 
l'URSS avrebbe chiesto «con 
urgenza » al governo U: Li¬ 
sbona la concessione di una 
« ba-.r portuale > nel sud dd 
Portogallo per i propri « pe¬ 
scherecci atlantici ». L’agen¬ 
zia americana, diffondendosi 
m particolari su questo pre¬ 
sunto richiesta, sostiene che 
: pescherecci sovietici direb¬ 
bero attrezzati « con apparec¬ 
chi elettronici» per «sp.are 
le unita nivali della NATO ». 

La notizia dell* « A.P. » non 
ha trovato nessuna conferma 
ivgl! ambienti d. Lisbona, do¬ 
ve si dichiara stasera d. non 
saperne nulla. Si tratta se¬ 
condo ogni probabilità di una 
montatura, se non addirittu¬ 
ra di una provocazione, con¬ 
siderando anche il fatto che 
proprio In questi giorni sono 
: i eoi\*o :n Portogallo marni¬ 
vi e navaL dei.a NATO. 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 31 

I primi contatti ufficiali fra 
la CEE e 11 Comecon i Porga- 
nizzazlone economica degli 
stati socialisti i per esamina¬ 
re la possibilità di accordi ge¬ 
nerali di scambio e di colla¬ 
borazione, prenderanno il via 
lunedi prossimo, con la par¬ 
tenza per Mosca di una de¬ 
legazione della CEE, diretta 
dal direttore generale delle 
relazioni con l’estero, Wal- 
lenstoln, che si Incontrerà 
con una delegazione guidata 
dal sovietico Moiscenko. al¬ 
to funzionario del Comecon. 

L'incontro ha lo scopo di 
ricercare punti di interesse 
comune, come base per il 
proseguimento della trattati¬ 
va economica e commerciale 
a più alto livello: il segreta¬ 
rio del Comecon Fade.jev ha 
già invitato, nel settembre 
scorso, il presidente della 
Commissione esecutiva della 


Occupato 
a Charieroi 
il consolato 
italiano 


BRUXELLES, 31 
Un nutrito gruppo di mae¬ 
stri italiani ha occupato oggi 
11 Consolato del nostro Paese 
a Char'rrol. Con la clamorosa 
manifestazione di protesta, 
gli insegnanti del corsi di 
Italiano hanno voluto richia¬ 
mare l’attenzione delle auto¬ 
rità e dell’opinione pubblica 
Italiana In Belgio sulle condi¬ 
zioni in cui il nostro governo 
lascia gli insegnanti e i corsi 
che essi svolgono, spesso fra 
mille difficoltà, e che costitui¬ 
scono l’unica possibilità offer¬ 
ta al figli degli emigranti per 
Imparare l’i tal in no. 


' CEE, Orto!:, n recarsi a Mo- 
i sca. I colloqui della settima¬ 
na prossima porranno proba¬ 
bilmente anche )e basi per 
questo visita. 

La volontà di mettere fine 
a una situazione, che viene 
definita «anormale», di di¬ 
visione fra Europa orientale 
e Europa occidentale ln cam- 
i po economico, situazione che 
dura da oltre 20 anni, è sta- 
I to formalmente affermata og- 
i gl da un portavoce della Com- 
| missione della CEE. Da parte 
dei paesi socialisti, la dispo¬ 
sizione all’accordo è dimostra¬ 
ta dalla buona accoglienza 
riservata ni primi approcci 
ufficiosi, iniziati, si ricorda¬ 
va oggi, già nell’estate del ’73 
a Copenhagen fra Fadejev e 
11 ministro degli Esteri dane¬ 
se (allora presidente del Con¬ 
siglio CEE> e proseguiti du¬ 
rante tutto lo scorso anno. 

I colloqui di Wallenstein 
a Mosca, che si svolgeranno 
dal 4 al 6 febbraio, permet¬ 
teranno probabilmente di in¬ 
dividuare una serie di pro¬ 
blemi da sottoporre alle trat¬ 
tative successive. 

Sempre nel campo dei rap¬ 
porti di collaborazione eco¬ 
nomica della Comunità, sono 
continuati per tutta la gior¬ 
nata di oggi i negoziati fra 
la CEE e i 46 paesi d’Africa, 
del Caralbi e del Pacifico 
(ACP), con I quali ò in cor¬ 
so una lunga trattativa per 
rinnovare ed estendere il 
trattato di associazione già 
i esistente fra l’Europa dei 9 
| e un gruppo di questi paesi. 
La riunione fra il Consiglio 
dei ministri della CEE e una 
rappresentanza dei 40 paesi, 
formata dii ministri dello 
Zambia, Uganda, Ruanda, 
Guiann. FI gl, Jamaica. Gabon 
c Mauritania e presieduto dal 
rappresentante del Senegai. 

Babacar Ba. è continuata fino 
a tarda notte, per mettere a 
punto le questioni ancora 
controverse della convengo* 

[ ne. che dovrebbe essere fir¬ 
mata nella capitale del Togo, 
Lomè. fra qualche settimana. 

Vera Vegetti 


Da) nostro inviato 

PAU. 31 

Il congrego de! parlilo so¬ 
cialista si c aperto questa 
mattina a Pau col saluto del 
sindaco socialista e la pre¬ 
sentazione e il saluto delle 
delegazioni straniere. A per 
tura in sordina, dunque, per¬ 
che — secondo una prassi or¬ 
mai tradizionale - - ì sociali¬ 
sti francesi non prevedono 
nel loro congressi una rela¬ 
zione introduttiva su un pro¬ 
gramma o un tosto validi per 
tulio il partito ma la discus¬ 
sione di un corto numero di 
mozioni rappresentative del¬ 
le vane correnti che percor¬ 
rono il partito stesso, mozio¬ 
ni che sono già state dibat¬ 
tuto e votato nei congressi 
preparatori a livello diparti¬ 
mentale. 

A questa assise, come ab¬ 
biamo avuto occasione di di¬ 
re, le mozioni in presenza 
sono quattro: la prima, fir¬ 
mata da Mitterrand e dai 
principali dirigenti del par¬ 
tito. riflette l'orientamento 
oggi maggioritario e non avrà 
fatica ad imporsi. Essa deli¬ 
nca la strategia dei sociali¬ 
sti davanti alla crisi econo¬ 
mica, l’obbiettivo della « pre¬ 
sa del potere» assieme alle 
forze di sinistra anche nel 
periodo di presidenza guar¬ 
diana, sottolineando in un 
«annesso» che il program¬ 
ma comune risponde ancora 
oggi alle questioni poste dal¬ 
la crisi e rimane lo strumen¬ 
to necessario, a medio ter¬ 
mine, « per la transizione ver¬ 
so il socialismo». In questa 
mozione i socialisti respin¬ 
gono le critiche do! PCF, pur 
impegnandosi a fare tutto il 
possibile per portare alla vit¬ 
toria le lor/e lirmatane del 
programma comune 

Viene poi un emendamento 
di Gilles Martinet che invita 
il congresso a colmare una 
lacuna della mozione princi¬ 
pale precisando « i metodi e 
1 mezzi » dell'azione unitaria 
e la necessità quindi di dare 
vita a quelle « azioni comu¬ 
ni » sollecitato dal PCF che il 
testo maggioritario evita di 
prendere in considerazione. 


Seguono Ire all re mo/zinr 
quella della sinistra, che va 
più avanti de!l’emenda itk nio 
d; MartMiei <• thè afferma. 

; .n termini critici verso la mo 
/ione principale, che non ha 
! !-*.u dichiarar.-.! unii.ir. per 
i aprire la via al .-oe:a!;.->mo 
. ma vi bisogna esserlo ne’la 
! pratica -, e cioè prendere :n: 

; ziativc per «rafforzare la tì: 

! nnmic.t unitaria ■■. evitare di 
, ingabbiare il partito in una 
falsa polemica e andare al 
di là della polemica stessa 
por approfondire l’unione dei 
.o sinistro: quella d. «batta 
glia socialista » (gruppo d. 
Guy Mollet» per un part.io 
coerente in una sinistra uni¬ 
ta e infine Fult.ma d: No- 
ihebart, che esprime la preoc¬ 
cupazione dei «notabili > or¬ 
mai spazzati via dal profnn 
do rinnovamento che ha mo¬ 
dificato ia baso del partito 
socialista. 

I* vero confronto e c.reo- 
scritto alla mozione di Mit- 
tcrmnd e a quella della . k .- 
nastra. In difesa della prò 
pria, il segretario socialista 
interverrà domani pomerig¬ 
gio. In pratica tutto Forien 
tamento del congresso, che si 
colloca in un momento deli¬ 
catissimo per la sinistra fran¬ 
cese e dal quale si attendono 
risposte decisive per il suo 
future, dipende da ciò che 
Mitterrand dirà ni delegai: 
i quali, bisogna sottolinear¬ 
lo. hanno accolto con un 
caldo e fraterno applauso ia 
presenza del delegato del PCP’ 
Paul Laurent, membro del¬ 
l’Un icio politico e segreta 
rio del comitato centrale li 
voto decisivo e l'elezione del¬ 
la nuova direzione si avran¬ 
no domenica mattina. 

Parallelamente al congres¬ 
so socialista ha luogo a Pa¬ 
rigi il congresso dei repub 
blicani indipendenti, il par¬ 
tito di Giscard d’Estaing. Se¬ 
condo certi osservatori Fat¬ 
tuale ministro degli interni 
Poniatowskl. amico e fedele 
sostenitore degli orientamen¬ 
ti del presidente, potrebbe 
uscire dal congresso come 
presidente del partito* e ciò 
por controbilanciare, in seno 
alla maggioranza governati- 


Ch.r.tc. pr:r 
a ’mpadron.' 


<lojX’ ii : * -1 :.ip:u« u-nsu.’. .• <> 
tra L'h :*;«< r ;1 \y: «veci' T" 
<]«•;:.i It' ir.ibb.u a «-ri . * ;*n 
dee..->o ur. rimai.'*.') del ;*>'* • r- 
io V.tLrnn <i'- r<te:ì*. ;::a- 
n.!e-'..i/ .!.*•: <: . 11 . ui tor- 

de: rn l.tar; d: le*,a. . ",,n • 

stro della d fe rt ,i .soufflé! e 
s’ato liquidato ,-enza benser¬ 
vito <• .-osLtUito da. go ptn 
Yvnn Bourges A; cauto a ,ui. 
con l,i cara a — .nventat* 
ad lini • - d s» grctar.o di 
Stato al.e forze armate, e .-.ta¬ 
to collocato : ; generale Bl- 
gea:d 

Augusto Panraldi 


Ripresi a Ginevra 
i negoziali 
missilistici 

GINEVRA. 3! 

A G p--\ :• t >nr.< ■. r ;)**«'-: 
j coll oc) a • .-ov.ct. ;yk» ::: eri¬ 
ca m per l.« limitazione delle 
armi .-ivate■.*.<■ he li vue m. 
n.stro (leu., esteri de.“Unio¬ 
ne Sovan.ea. V.edmi r S'*m’.r- 
nov. i- .1 capo d,*;: i delega- 
z one degl: USA. A.ex..-, .John¬ 
son. >. suno .ncontra*.. nelle, 
sede della rapprese;-/..ir./ , so¬ 
viet.za presso l’ONU Punta::: 
avrà luogo un nuovo incon 
tro con la pance.pn/.ione del¬ 
ie delegazioni a. completo. 

Alla Cina la presidenza 
del Consiglio di sicurezza 

NEW YORK. 33. 

Hu.mg Hua. ra pprc.se manto 
ri**.la Repubbi.c.-t popolare ! 
Cina a./ONU. presiederà 1 
Cons.gio d: S.curezza d<*\> 
Naz on. Un.le nel :mto d. 
i ebbra, o. 


... 




Par noi comunisti, rottura e distacco tra cultura 
e politica non possono esistere, perché lo sviluppo 
dette nostra posizioni ideali non può essero sepa¬ 
rato mai dalla nostra attività pratica. 

(P. Togliatti, dal rapporto al VI Congresso del PCI) 


ANTONIO GRAMSCI 


BIBLIOTECA 

DEL MILITANTE 

AA.W. 


Trattato marxista di economia 




politica (2 voli.) 

3,600 

Àmondola 


Fascismo e Mezzogiorno 

1.000 

Battaglia 


La seconda guerra mondiale 

1.600 

Battaglia 


Brove.storia della Resistenza 


Garrltano 


italiana 

1.200 

Cervi 


1 miei setto figli 

900 

Dofab 


Teoria economica e socialismo 

1.800 

Engola 


L'evoluzione del socialismo 

700 

G romici 


Quaderni del carcere (6 voli.) 

8.500 

Gramsci 


Scritti politici (3 voli.) 

2.500 

Lonln 


1 giovani o II socialismo 

600 

Lenin 


Un posso avanti e due Indietro 

700 

Lenin 


Stato e rivoluzione 

800 

Lenin 


Che faro? 

800 

Lenin 


Lettera al Congrosso 

900 

Lenin 


L'emancipazione della donna 

700 

Luxemburg 


Riforma sociale o rivoluzione? 

800 

Marx 


Satarlo prezzo e profitto 

600 

Marx 


Lavoro salariato-e capitale 

600 

Marx 


Le lotte di classe in Francia 

1,000 

Marx 


Il Capitale (5 voli.) 

10.000 

Marx 


La guerra civile in Francia 

800 

Oulniou 


Marxismo e Informatica 

1.000 

Togliatti 


Lezioni sul fascismo 

1.500 

Togliatti 


Momenti della storiB d’Italia 

1.500 

Togliatti 


Antonio Gramsci 

1.200 

Togliatti 


La politico culturale 

2.000 

Togliatti 


Comunisti socialisti o cattolici 

1.200 

totale volumi 

: 39 



prazzo dalla biblioteca con mobiletto: L. 50.000 


LA RICERCA MARXISTA 

AA.W. 


La ricerca storica marxista In 




Italia 

1.000 

Banfi 


Principi di una teoria della ro- 




giono 

4.000 

Cerronl 


Teoria politica e socialismo 

2.300 

Della Volpe 


Rousseau o Marx 

2 500 

Geymonat e altri 

Attualità del materialismo dia- 




lottlco 

1 800 

Gorratana 


Ricerche di storia del marxismo 

3 000 

Luporini 


Dialettica c materialismo 

4.000 

La Grassa 


Struttura economica e società 

1.800 

Merker 


Marxismo e storia dello Idee 

3.200 

Rasenti 


Manuale di econorma politica 




(2 voli.) 

10.000 

Prestlpino 


Natura o società 

2.800 

Rossi 


Cultura o rivoluziono 

5.5C0 

Valontlnl 


La Controriforma della dialettica 

2.000 

Zanardo 


Filosofia o socialismo 

5 000 

Istituto Gramsci 

Psicologia, psichiatria e rapporti 




di poterò 

2.800 

Istituto Gramsci 

Uomo natura società. Ecologia 




o rapporti sociali 

4.000 

Althuaspr 


Per Marx 

2 500 

Dobb 


Storia del ponsloro economico 

3 000 

Ehrllch 


Potere c gruppi di pressione 

2 800 

Lukacs 


Arte o società (2 voli ) 

3 000 

Lukacs 


Prolegomeni od un'estetica mar- 




xista 

3 000 

SchaH 


Linguaggio e conoscenza 

1 800 

Vranlcki 


Storio del marxismo (2 voli ) 

3 200 


Gramsci 

Scritti politici (3 voli ) 

2 500 

Gramsci 

La formazione dell'uomo 

5 500 

Gramsci 

Ouaderni del carcero (6 voli.) 

8 500 

Gruppi 

Il concetto di egemonia in 
Gramsci 

1 200 

Luporini e altri 

Studi gramsciani 

5 000 

Salinari-Spinella 

Il pensiero di Gramsci 

1 800 



PALMIRO TOGLIATTI 




J Cherchi 
Gruppi 

Ragionieri 

Togliatti 

Togliatti 

Togliatti 

Togliatti 

Togliatti 

Togliatti 



Togliatti a Sassari 

Togliatti e la via Italiano al 

socialismo 

Paimiro Togliatti 

Discorsi olla Costituente- 

La politica culturale 

Lezioni sul fascismo 

Momenti della storia d Itjno 

Opero scelto 1923-1964 

Politica nazionale ed «Cnulia 

rosso 


SUL MOVIMENTO OPERAIO 
INTERNAZIONALE 


Allsnde 

La forza della ragione 

«00 

Breznev 

La via leninista. Scritti c di¬ 
scorsi (3 volM 

0 000 

Ceaucescu 

Sviluppo economico o demo¬ 
crazia socialista in Romania 

1 500 

CollottlPI schei 

Storia della rivoluzione ci’if.n 

4 S0U 

Corvalan 

Il Cile tra rivoluzione e reaz onc 

900 

Dlmltrov 

Il processo di Lipsia 

t 500 

Glerek 

La Polonia socialista 

t 000 

Hajek 

Stona deirinternazionole co¬ 
munista 1921-35 

3 000 

Ho Chi Mlnh 

La grande lotta 

* 500 

Kadar 

L Ungheria o il social sin j 

1 000 

Marchila 

La sfida democratica 

1.200 

Mehrlng 

Storia dof/a socfaldcmutra/ia 
tedesca (3 voli ) 

6 000 

Merle 

Attacco al Moncada 

1 PUÒ 

Montoleone 

Teorie sull'impcria’ismn 

2B00 

Morton-Tate 

il movimento operalo Innube 

1 500 

Ragionieri 

Il marxismo o 1 Internazionale 

3 500 

Tito 

Autogestiono c socialismo 

1 500 

Zlvkov 

Ln costruzione del socialismo 
in Bulgaria 

4 000 




SUL MOVIMENTO OPERAIO 
ITALIANO 


Àmondola Lettere ri Mihino 

Curie! Scritti, 1935-1945 

Do Lazzari Stona del Tronto della L.ioveutu 

Dotti Serrati o la lormuziono del PCI 

Lepre-Lcvroro I fi formazione del PCd I 

Li Causi II lungo cammino 

Longo I centri dmgcnti del PCI nella 

((esistenza 

Manacorda II mo omento oper.no l'ulmno 

Massola (,n i.ciopen de 1 ’4T 

Pistillo (iiuspppc* Di Vitto*n, 190”1 r «24 

Procacci La lotta di classe in Italia agli 

ii izi del secolo XX 

R*vera Diano di trent'nom :9tj tn43 

Togliatti La formnzmro del gruppo diri¬ 

gente del PCI 













PAG. 14 fatti nel mondo 

Ford vuole uno stanziamento supplementare di 300 milioni di dollari Con la tappa a Damasco 

Nuove pressioni sul Congresso ° ggi ìl via 

.. . .. . ! alla missione 

per gli aiuti militari a Thieu di Gromiko 

£ 

I sen. Kennedy respinge la tesi dell'» obbligo morale» degli USA verso Saigon ■ Conclusi i colloqui di Nella capitale siriana il ministro degli esteri sovie- 
Wilson con Ford - Gli USA boicotteranno la conferenza fra paesi produttori e consumatori di petrolio? tico incontrerebbe anche i dirigenti palestinesi 


r Unità / safcpfo T febbraio 1775 

Chiusa linea conservatrice 


Falsi 

! dell'ambasciata 
'■ USA a Saigon 

: SAIGON, 31. 

In Cambogia : patriot; che 
ircondano Phnom Penh c 
le negli ultimi duo giorni 
ve va no .scrnid. strutto un con- 
Ogho fluviale che cercava 
1 risalire il corno del Me- 
ong, hanno oggi bombarda 
> con razzi e cannoni di 
ros.so cat.bro catturati alle 
irze di Lon Noi l'aeroporto 
1 Pochetong, alla peri tona 
ella città: .sono stati di- 
brutti due cacciabombardieri 
due grosM elicotteri carichi 
l esplolivo. Inoltre il fori- 
lento di due americani che 
trovavano sull’aeroporto con- 
arma che l’impegno di per* 
onale statunitense vanamen- 
e mascherato — da piloti «cl* 
Ul ». che guidano aerei del* 

5 compagnie appartenenti al* 
r Cia. per esempio — prone* 
ue. 

Prosegue anche la campa¬ 
la lanciata dalla Casa Bian- 
», dal Pentagono e dal Di* 
Jartimento di auto per in- 
lurre il Congresso a stanzia* 
e l fondi chiesti da Ford per 
Thieu e Lon Noi, La campa¬ 
rmi che si svolge negli Stati 
Uniti e affiancata da una 
campagna parallela scatena- 
a a Saigon, di concerto con 
Tambasciata americana, di¬ 
retta dalToltranzista amba¬ 
sciatore Graham Martin 
L’ambasciata ha oggi pub¬ 
blicato « documenti catturati 
Ri nemico » col quali si vor¬ 
rebbe dimostrare che II GRP 
srevede per 11 1975 la conti¬ 
nuazione di grandi offensive 
contro Thieu, Thieu, dal can¬ 
to suo, ha concedo una serie 
di Interviste, dopo anni che 
non riceveva giornalisti, per 
propagandare la propria cau¬ 
sa. Ma li modo col quale l 
giornalisti sono stati «cattu¬ 
rati da Thieu» minaccia di 
trasformare In un « boome¬ 
rang)) l’operazione pubblici¬ 
taria. Infatti tutti l giornali¬ 
sti convocati da Thieu era¬ 
no stati indotti a credere di 
«ssere stati prescelti per una 
Intervista « unica ed esclusi¬ 
va», per ritrovarsi poi in fol¬ 
ta compagnia. Qualche gior¬ 
nalista era giunto a Saigon 
da Hong Kong e persino da¬ 
lli Stati Uniti. 

Anche questa serie di « in¬ 
terviste esclusive» era stata 
lugger Ita a Thieu dall’amba- 
iclata americana. 

Intanto nel delta del Me- 
kong sono avvenuti gross. in¬ 
cidenti tra l seguaci della 
ietta politico-religiosa degli 
Boa Hao c le forze di Sai¬ 
gon, In seguito all’ordine di 
Thieu di disarmare l’esercito 
privato della setta. 


- Proposte 

r d'Algeri per 
il sistema 
i monetario 

ALGERI, 31 

1 II m.n.otro a. ger.no delle 
Finanze, Isina.l Mahroug, ha 
precisato oggi le proposte del 
#uo paese per quanto riguar¬ 
da la riforma del sistema 
monotarlo :nternaz lonale. 

In un’intervista al quotidia¬ 
no «£i Moudjalud», Mali- 

io ug. dopo avere al fermato 
che l’.ntcra comunità Inter¬ 

nazionale deve esecro a.-^o- 
Ciata non solo alla riforma 
ma alla gestione del cistoma 
monetario, ha indicato le se¬ 
guenti proposte de! suo go¬ 
verno : L) mod.t.carc .sostan¬ 
zialmente i rapporti d: ior- 
za In seno al Fondo monetano 
internazionale attribuendo ai 
paesi m v.a di sviluppo glo 
bai mente il c.nquanta per 
cento delle quote, in modo 
che abbiano un potere dee.o.o 
naie pari a quello dei paesi 
industrializzati; 2> bn.-nro ,1 
i liste ma monetario Interna/lo- 
► naie «su una moneta vera 
mente in torna/tonale, che non 
appartenga noe a nessun pae 
•e, come invece avviene at¬ 
tualmente»; 3» ba-arc il s.- 
stema de; pagamenti interna¬ 
zionali non solo su! bisogni 
del commercio mondiale ma 
anche su quelli del finunz.ci¬ 
mento dello sviluppo. 

Il ministro algerino ha d’al¬ 
tra parte criticato la rivaluta- 
* zlone del prezzo dell'oro, af¬ 
fermando che essa avrà co- 
; me et tetto non solo d: aumen¬ 
tare notevolmente l mezzi 
' <U pagamento internazionali 
: («per un ammontare equi va» 
l lente n circa due ami: d: 
1 esortazioni dei paesi proci ut. 
tori di petroso», ha detto», 
ma anche di r. par tire le 11- 
i quid:tfi mondai!i addizionali 
: In modo Inegua'e. tra paesi 
; ricchi e paesi poveri 
: , «Nessuno al mondo -- ha 
: aggiunto -- può negare uie 
tale criterio monetario s.u :n- 
flaziomst.co ed abbia Io sco¬ 
po di deprezzare notevolmen¬ 
te le divise che servono al 
pagamento ciche importazion' 
di petrolio». 

Mahroug ha chiesto quindi 
una it.nd:ci/'/az.o.i •»> del 
prezzo del jjotrol.o. che do¬ 
vrebbe es.se re ancorato «al 
prezzo di un certo minerò d. 
prodotti d. base s. m.l,cat.\. 
dui co. urne re.o intcr nazione 
ì* e la creaz.ono d, una 
tinita <L conto dlvcr.-a da! 
dollaro per quanto r.guai da 
1 contratti d. v end ita di pe¬ 
trolio. 


WASHINGTON. 31 
i Lo pressioni della Casa B,an- 
I ca sul congresso perche ap* 
j provi la ru hlesta d: uno stan- 
I /lamento di trecento milioni 
l di dollari per aiuti al regime 
sud vietnamita, si {anno ogn: 
giorno piu pesanti Alla rt- 
I chiesta di approvare questo 
I stanziamento presentata dal 
Presidente Ford, il Congi’OssO 
| ha fino ad ora risposto con 
I un rifiuto, 

Il sottosegretario di Sta- 
i to americano Philip Habib ha 
detto oggi che gli stati uni¬ 
ti hanno « l'obbligo morale » 
di dare a Saigon nuove for- 
suture militar*, «obbligo mo¬ 
rale die ha detto — deriva 
da Le dichiarazioni dell’ex 
* Presidente degli Stati Uniti 
. Nlxon e del segretario di Sta- 
, to Ki.ssinger quando venne¬ 
ro firmut. gli rccorcli di 
pace >, 

A sua volta il portavoce 
della Casa Bianca, per il ter¬ 
zo giorno consecutivo ha d'*t- 
to che la situazione in Cam¬ 
bogia e in Vietnam e sem¬ 
pre p.u sona per i due re¬ 
gimi al potere o ha ai ferma¬ 
to che non si esclude Tipo- 
tesi che tutto 11 Sud Vietnam 
« cada in mano del comuni¬ 
sti » se, ha insistito, il Con¬ 
gresso non approverà rapala¬ 
mento trecento milioni di dol¬ 
lari di assistenza militare 
i supplementare. 

I La tesi del crollo del regi¬ 
me di Saigon sotto una even¬ 
tuale offensiva generale del¬ 
le forze del GRP è stata espo¬ 
sta anche da altri due Impor¬ 
tanti funzionari del governo 
americano* Il generale Daniel 
Graham capo del servizio .se¬ 
greto del Pentagono e Ench 
von Marbod. direttore ammi¬ 
nistrativo del diparti mento 
delia Difesa. FXm hanno te¬ 
nuto una con t cren za .stam¬ 
pa distribuendo loto grafie e 
documenti sulla situazione 
militare nel sud Vietnam 

Ma 11 clamore dr«mmaH< o 
non ha per ora trovato eco 
i nel Congresso. Ln richiesta de! 

I trecento milioni di dollari 
continua ad essere aspramen- 
| te criticata da diversi espo¬ 
nenti democratici, fra 1 qua¬ 
li il senatore Kennedy il qua¬ 
le ha detto Tra l'altro che gli 
Stati Uniti non hanno nessun 
obbligo morale nei confronti 
di Thieu; « li solo obbligo mo¬ 
rale che abbiamo — ha dichia¬ 
rato — è quello con gli abi¬ 
tanti di quel paese, con 1 mi¬ 
lioni di orfani e di profughi e 
con le altre vittime della 
guerra ». 

Ventuno deputati democra¬ 
tici si sono intanto rivolti al¬ 
la Corte distrettuale di Bo¬ 
ston por chiedere che venga 
emessa uu'uiglunzione tesa a 
bloccare i voli di nfornlmon 
to, dt ncogn./ionc od ogni al¬ 
tra attività militare amori- 
<. ma m Cambogia. Nella ri¬ 
chiesta. inoltrata da! demo¬ 
cratico Robert Dnnan. que¬ 
relante principale, si denun¬ 
cia che personale militare 
amer.cano è coinvolto in mis¬ 
sioni d: r, cognizione, d; con¬ 
sulenza militare, inclusa la 
scelta di obicttivi, o m movi¬ 
menti navali, U violazione 
della proibizione del Congres- 
I so di qualsiasi torma di at¬ 
tività militare americana in 
Cambogia. 

■ La cronaca diplomatica di 
| Washington registra oggi la 
> conclusione dei co’loqm del 
| primo mln.stro Inglese Wil¬ 
son con II presidente Ford. 
Nella conversazione di lori 
il tema predominante era 
stato quello della crisi eco¬ 
nomica e dello difficoltà 
energetiche 

In proposto non si esclude 
che l’a Moggi amento america¬ 
no verso la conferenza pro¬ 
duttori -consumatori finisca 
per orientarsi a! boicottag¬ 
gio. Riferisce II .Veio York 
Times, sulla baso di Informa 
/ioni raccolte da « fonti au- 
i torevolt «. che Washington e 
I sempre piu scettica sulla op 
! pomimta della conferenza. 

I « E' probabile che Washmg- 
| ton continui a parlare con 
, rispetto d: tale eonferenzu ». 

| continua il giornale, «senza 
tuttavia desiderare o preve¬ 
dere un i sua materializza- 
[ /ione » Il governo amenza- 
I no m s irebbe in sostanza 
convinto, ,iOf tiene il .Veto 
York Times, della fondamen¬ 
tale gnute/z i della tesi ri- 
presentata .eri ad un sotto- 
I comitato della commissione 
affari esteri del senato dal 
prof. M Ad'smun, economi 
siti od esporlo di problemi 
di potrol.o 

I Ade Iman, che è contrario 
al s’stonu dell’aumento del¬ 
lo tarlile di importazione 
l adottato dal presidente Ford, 

I ha detto invece di auspicare 
un sistema dt contingenta- 
I menti, r.partiti mediante la 
I vendita all’asta delle licenze 
j di importazione al miglior of¬ 
ferente 

I L'esito dell’asta dovrebbe 
! essere . cucio. Tilt* sistema, 
sempre a gitici./io di Ad»'! 
j man, avrobly* il risultato di 
[ provocare la muss.ma con* 

! correo/a ir i le nazioni prò- 
] duttnci d; potrò! o e, m ul 
I t ma analisi, quo.lo di spez 
/aro il loro fronte. 

Dzila or. u *'*iorg»'t’'.» - 

stato annuii/.ato parlerà*! 
no prossim intento Ford e 
Kissmger II prò-* ehm te terra 
una conterenz.i stampi mar 
tedi (all»» 2030 .tilmn**» ad 
j Atlanti, eira* si re i o.-r t *- 

ne'-e una -.er.e cl. d. .cor.i! 

I sili) programma d. i;-,oirmio 
| del petrol.o II s'gre'ario di 
I Stato, ni un cl.s'-nr.ìO al Na 
1 Unti Pr Club. luUstreia 
( Ina 'dt a* propn-.f che e„ 
USA ,iv m lo kj , j :*•*..e n tur-* 
a..a r an.one cl-*. < on.-agi.o cL- 
reti vo de.’ Knf ' Interna/. >• 
na.e p *r lE'vrz i. in prò 
grammi a Pai.g. dal 3 al 
, 7 Jebbra.o. 



PETROLIERE IN FIAMME “° fi ^r £ 

I iiwure, in Pensiivania. Nel disastro due marittimi sono morti e nitri venti sono rimasti feriti 


Nel quadro di una strategia che suscita crescenti critiche 

ENORMI INVÌI DI ARMI USA 
Al PAESI DEL GOLFO PERSICO 

Le forniture hanno raggiunto nel ’74 i 4,3 miliardi di dol¬ 
lari — Iran e Arabia saudita sono i principali beneficiari 


NEW YORK. 31. 

Gii Stati Uniti sono diven¬ 
tati i p:u grand: mercanti 
di armi del mondo. Ne han¬ 
no vendute per oltre otto mi¬ 
liardi di dollari nel solo 1974, 
quasi tutte destinate al pae¬ 
si dei Medio Oriente dove 11 
ix* rivo lo di guerra, come ha 


A Dusseldorf 

Il 28 febbraio 
conferenza dei 
PC d'Europa 
sulla crisi 
automobilistica 

Nel quadro delle inizi dive 
proposte da'la Càmion «ì/u di 
Bruxelles dei Parlili lomunisfi 
dell’Euro >u lapiMlislua del 
geenna) del 1974. il 110 geni ilio 
IfiT.i presso la socio de’la cìto- 
z.otìe del Partito ccrnun*sia te- 
devo iDK P i a Dusseldorf s» 
sono nv/'itruli i rappresoli*arai 
dei Parta, comunisti di Frali 
eia, Italia Spagna, Turchia e 
Cl ormatila Federa le. 

Scopo della riunione !» uni 
\ oca/ione, p*r *1 Jft febbraio 
l'»75 *i Dusseldori. d. liti musi 
tro tra i Partii, co'mm.st, del 
1 Europa tapit.ilistiei -«al tenia: 

■ La cri-a delTuuLislna auto- 
niobilisf.ca in Europa ocevlen 
Li e, 1** Nate de'la cl.isse o le¬ 
vala e le po-u/ion, (tei parali 
con nini sii v. 


] dichiarato nei giorni scorsi il 
presidente Ford, «e molto 
grave». Più della meta del¬ 
le forniture in questione — 
4.3 miliardi di dollari — e 
andata ai paesi petrolieri che 
si affacciano sul Golfo Persi¬ 
co. nel quadro di una strate¬ 
gia volta ad eserc.laie la 
massima influenza su* poten¬ 
tati arabi e sullo Scia, 

Sulle ragioni elle inducono 
i gli Stati Uniti <i concentra¬ 
re enormi quantità di ma¬ 
teriale bellico nella regione 
s! e acceso a Washington un 
ampia dibattito sul mezzi di 
Informazione c sullo riviste 
specializzate, cui partecipano 
iunzionan pubblici, pari amen- 
i tari, scrittori politici, giorna- 
[ lisi!, criticando o dliendendo 
i motivi di questa straordi¬ 
naria accumulazione di stru¬ 
menti di guerra — la piu 
grande della storni - In una 
delle zone piu critiche del 
mondo 

I difensori della politica uf¬ 
ficiale americana sostengono 
che le forniture di armi so¬ 
no importanti per gli interes¬ 
si delia «sicurezza» ameri¬ 
cana e occidentale, contribui¬ 
scono a! ncquilibrSo della bi- 
| lancia dei pagamenti, servono 
! a recuperare una parte dei 
dollari spesi per 11 petrolio, 
mantengono i posti di lavo¬ 
ro nelle industrie mmacc.u- 
i te dalla recessione, c aumcn- 
[ landò la produzione, abbas¬ 
sano i costi del materiale 
] necessario allo sforzo mi!.- 
tare statunitense, 

( Mentile J motivi econoni.c: 
eli tale strategia, e in parte 
quell, poi.tic! sono accettati 
I da un settore dell'opinione a- 
! morteana. un altro settore vi 
» si oppone con vigore. «Tut- 
I to ciò potrebbe scapparci tra 
; le man.» ha detto Lee Ha- 


Riesplode la lotta in Eritrea 

Asmara: i guerriglieri 
attaccano con i mortai 


\ddis .{i. 

l'ila sera- ih mipio’. \ isi e mo 
lenti attacchi contro in-a »P i 
/ioni militari etiopiche sono 
sfati 'anelati ogg. alTAsmar » 
da» giiemg’ien d»*l Fronte di 
I libria/.onc eritreo (»!i atta. 

1 ehi. el}»-tuuili » un umili, 'ri 
c’.igr.m.iie e lii/onl.a sono .»\ 
j \enu' ì ai il a erse parli di ila 

Le noi./ «• le’.it ’.t il gra* . 

I auidrii" sino per\«.-*u’« ad \d 
ili-* Mie'n ,i t to’. ic,.:i. *»m 
sui» ss*- di ìvs.den’i rv*' i nl’a. 

. (ja.i’. .airblmm ìj”»-* sito ehe 
s trai’a de r p.u g-a\ i azioni 
di gurir g.ia inai elfi ,,,, ia , e nel 
! i tap* ib* di'TEntrea Li ra» 

| do età .in. a .» sili \ ol* i ha ari* 

| li'in i i*o rat* alt » 1 ole liD (ora 
| lo*.i’«) i* topriluiK.ii «’a stato 
. p-'oei.linaio alTAvn.nM Sei «n 
do tinti/u- -, guemglii-n a\ivb 
lx*io ptr-o pus /iene attorno »! 

J !t- (Mx'i'im* rleì.’a trita 

; Sin to si\ .unente s^ mp* e pe*- 
[ mezzo d eoimmn a/'om to’olo 
I (iti» 1 o Maio [>»-.. li f ,i\or»* 
| intgg.or, pail.tol.ir . .niello so 
i a'Mi.i iKinipVt’ I cuori gir 
l ri Inumo aperto li fuuto (Ul 


tett. e dai b.iboni t a\ o-fan. : 
alle sedi militai, altaee.i'e L 
pnneipib* olib-ot*i\o doli azio 
no de! FLK e stato (piar* or 
generale delia Seeomla I>'\ 
siane deTi-sertito, situata nei 
l’ex-has * americana d K tgfiew , 
una treni ina di ann-neam. eh*- 
«incora «illoggiana n**l!a baso 
si sano ni ugnili ni-l.a s»*do dt ì 
circolo imi tare Sono siali ,»' 
laciat, «mille ! eo.n melo ni 
\a!o, in pieno lontra, o g’i ae 
«.anioiniiiionli dt Ila Prima i) - 
\ sono, a me//a s-»*ida jx-• 
l'.ioroporto Soiomlo s lami In¬ 
no ritorniate - eit ilo dall’agen 
zia A\S\. i guerr'g’on .unii 
Ixrit sleir.ilo P.iUaeio per 
pro\en.rc* una oflensiia. m tur 
so il. prepar.izame, da parto 
(Udii* truppe oimpieìio 

La impruw s.» rsia'al-on del 
!» guorngJia e sogno o».<b-Vo 
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mllton. presidente della sot¬ 
to c-o m m iasione co ngre.ss ua le 
a.'.’ar! esteri ;x*r il Medio O- 
rlente e .1 .sud • est apa¬ 
tico. Ir. un’intervista in cui 
ha .sottolineato «la lunga sto¬ 
rni d. coni Hit:, di ostilità e 
di instabilità tribali, etniche 
e rel.g ose nella zona de! 
Golfo Persico 

X funzionar: del governo d! 
W.ishmgton — come rileva 
Michael Getler ln un artico¬ 
lo apparso sulla «Washington 
Post » — ammettono che le 
a tn mi nitrazioni Nlvon e Ford 
«non hanno mai compiuto -- 
nell’ambito del Consiglio per 
la sicurezza nazionale che so¬ 
litamente svolge tali indagini 
sulle questioni di cruciale im¬ 
portanza — uno studio delle 
conseguenze che la corsa al 
riarmo nel Golfo Persico a- 
vr;i tra dieci anni». Lo ven¬ 
dite vengono giudicate ne: 
circoli vicini a Kissinger co 
me meri strumenti tattici di 
polii.co estera, che il segreta¬ 
rio di Stato manipola per au¬ 
mentare la po'.enza dclTAmc- 
rica ne! mondo. 

Dalle medesime fonti cita¬ 
te sul quot.diano si ricava 
inoltre che. sebbene I! Pen¬ 
tagono abbia ovviamente vo¬ 
ce in capitolo, l’ultimo pote¬ 
re deeis.onale nelle vendite 
importanti spetta personal¬ 
mente a Kissinger, il cui ruo¬ 
lo chiave nolTapprovazio- 
nc dei contratti militari con 
Il Medio Oriente era stato 
g.a «meticolosamente» rico¬ 
nosciuto dai segretario alla 
d.lcsa. Schieringer, .n una 
conferenza stampa il 25 set¬ 
tembre 1974. quando disse che 
«i! diporti mento della di le 
sa non ha una sua politica 
per I.i vendita d’armi: Las 
si sten*/a mi Mare rientra in 
genera!** nelle competenze de! 
segretario cl: Stato e no! s.a- 
mo .soltanto gl* a rum 1 nis tra to¬ 
ri del programma". 

Henry K.ssìnger. hanno 
se r: 1 1 o alcuni commentai or., 
avrebbe qu.ndi la principale 
re-.pon.sab.’.. la d! un eventua¬ 
le coni litio armato noi Golfo 
Persico, il quale potrebbe- cau¬ 
sare danni incalcolabili pr.ma 
clic egli sia chiamato a r.- 
solverlo diplomaticamente La 
Arabia Saudita, dicono loit: 
bene informate, guarda con 
sospetto e .nquictudme alle 
grand: formiure mitari a 
mcr.iane al vicino Iran, le 
cui relazioni con Tirale sono 
anch’erse lese Armi irana¬ 
ne vengono impiegate per re¬ 
primere Timurr^/.oie nelTO 
man. 

P<*r il momento. l’Iran in 
cambio degli aiuti militari 
clic r.<c\e ha assunto il ruo¬ 
lo di protettore degli .nleres 
si amor.can: nella regione, e 
a palle le batta'-’Le nell’O 
man e .n I:ak. funziona da 
magazzino di anni a monca 
net come si \ or. ti co noi 1972 
durante *! conJhtto vicinami 
ta. cimando lo Scia ,nvio ci : - 
\orse dozzine dei suoi « Phan - 
tom F5» a! governo di Sai 
gon>. Ma secondo gli spec a- 
!■ ->t., lo Se.a vuole anche la 
toeno'og.u c 1 ndustr.a che 
vii ;x-rmettx\ di costruire le 
ormi da sé, per rendersi in 
dipendente dagli Stati Uniti 
entro choc. anni, la* tratta- 
t w jx-r una coproduz one mi 
Lia re USA - Iran sono g a 
n tor.o. s.r-.e li x' Washing¬ 
ton P »>-1 e s. com.'Keia 
probab.lmcntc con gli el.cot- 
ieri. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 31 

, Da domani al 3 lebbra.o :! 
j ministro degli Esteri sov.eti- 
] co, Andrei Gromiko, compì- 
i ra l’annunciata « Usua d. 
i amicizia » in Siria, alla qua¬ 
le fara seguito, dal 3 al 5 
tebbraio, quella in Egitto. 

, Fonti non sovietiche al ferma¬ 
no che successivamente egli 
j potrebbe recarsi anche nel- 
| J'Irak. Egitto, Siria e l:ak. 

1 come m sa, erano i tre pae- 
I si del Medio Oriente che 
i Breznev avrebbe dovuto visi- 
i tare a partire dalla meta del 
corrente gennaio. Il viaggio 
lu invece improvvisamente 
rinviato. 

E’ infine probabile che in 
una delle capitoli Gromiko 
possa incontrare 1 dirigenti 
deB’Organi'zzazione per la li¬ 
berazione della Palestina. In 
ta.1 modo, si rJJeva a Mosca, 

11 viaggio consentirebbe al 
ministro sovietico di fare, con 
tutte le parti arabe maggior¬ 
mente interessate, 11 punto 
della situazione nel Medio 
Oriente, che rimane sempre 
ricca di Incognite c di pen¬ 
coli. 

Per quanto riguarda In Si¬ 
ria. la w.xitu neutra no] qua¬ 
dro deU’inte.sa raggiunta nel¬ 
l'aprile deilo scorso anno, m 
occasione di un viaggio del 
presidente Assad nc.TURSS, 
a lavoro d: consultazioni re¬ 
golari tra i due paesi, soprat¬ 
tutto alla vigilai di importan¬ 
ti decisioni politiche e diplo¬ 
matiche. In effetti, nel mag¬ 
gio successivo, prima della 
Erma dell’accordo Siria-Israe¬ 
le per il disimpegno de.le 
truppe sul Golan, Gromiko si 
reco a Damasco due \olte. 

L’ultimo incontro ad alto 
livello tra 1 dirigenti del due 
paesi risiile al 27 settembre 
scorso, quando Assad. di pas¬ 
saggio a Mosca mentre si re- . 
cava in visita ufficiale nella | 
Corea del Nord, ebbe un lun¬ 
go colloquio con Breznev. 

« E' opportuno sottolineare I 
— scriveva tra l’altro 11 set- j 
ti manale Tempi Muovi dopo ! 
l'Incontro — ]a concordanza i 
dei punti di vista sovietlco-si- 
rianl sui mezzi per regolare ! 
il problema medio-orlon tale e j 
per Instaurare uno, paco giu- J 
sta in questa regione ». 

Per tale motivo, si rileva 
tra gli osservatori a Mosca, 
Grom.ko ascolterà con inte¬ 
resse il giudizio siriano sui 
piani di Israele, orchestrati 
dal segretario di Stato ame¬ 
ricano Kissmger. a favore di 
un regolamento cosiddetto « a 
tappe » nei Medio Oriente. La 
posizione sovietica su questi 
plani e fino «ad oggi soslan- 
/«a.mente negativa c non tan¬ 
to perchè TURSS escluda in 
assoluto \ie e mezzi elio, pri¬ 
ma o parallelamente alla con¬ 
ferenza di pace di Ginevra, 
possano contribuire ad avvia¬ 
re il processo di ristabilimen¬ 
to della paco nel Medio Orien¬ 
te. quanto perchè a Mosca si 
ritiene che Io scopo di Israe¬ 
le e degl: Stati Uniti non è 
questo ma quello di indebolire j 
lo schieramento arabo. 

« Promettendo di ritirare un 
po’ verso l'est la linea delle 
loro truppe nel Slnal — ha ( 
scritto ieri su Moscow Xcivs , 
l’autorevole commentatore I 
delle Isvest/a Vladimir Kud- j 
driavtsev — gli aggressori | 
Israeliani vorrebbero ottone- . 
re una « tregua» dì due anni i 
e concludere un «accordo di i 
pace» con l'Egitto. In bre¬ 
ve, pur cercando di consoli¬ 
dare le loro posizioni nei piu 
importarti, territori occupati, 
gli aggressori israeliani pun- , 
tano su colloqui separati con . 
gii Siati arabi al line di di¬ 
videro 11 fronte nntislonlsta 
degli arabi e di Isolare la 
Stria, che essi considerano 
uno Stato "estremista”, dato 
che essa esige la liberazione 
completa delle alture del Go¬ 
lan e sostiene attivamente il 
movimento degl: arabi pale¬ 
stinesi ». 

Sul piano della cronaca, la 
TASS ha annunciato oggi che 
l'URSS ha accettato la ri- ; 
chiesta (’g.zlana di sminare , 
uno spazio marittimo nel 1 
pressi di Porr Said. nel Me¬ 
di terra neo Lo sminamento 
verrà eliettuato gratuitamen¬ 
te. Le navi della marina oa 
guerra sovietica hanno già 
cominciato i preparativi per 
la delicata operazione. 

Romolo Caccavaie 


L'Egitto vuole 
! la Francia alla 
conferenza 
di Ginevra 

IL CAIRO. 31 
In un’intervista al giornale 
«AI Akbar» il ministro d'*- 
gli esteri egiziano, Jsm.rl 
Fahmi. ha dich irato che la 
Francia dovrebbe partecipa¬ 
re alla coni cren za d: pace d: 
i G.nevra come rappresentante 
dell’Europa. < Se c.o acca¬ 
drà -- ha detto 11 minestro -- 
vi sara una grande speran 
za che la presenza della"Fran 
eia, e dell'Europa attraverso 
di essa, eontr.buisca etticace- 
mer.tc ad uiVimziat'va diretta 
a tua soluzione pacifica entro 
un por.odo d: temixi limi¬ 
tato». 

Dal canto -suo. B settima¬ 
nale Ah libar cl Yom a fi erma 
nel suo numero d: domani 
ehe Breznev si recherà pronto 
in Eg.tto. Citando «ioni: ai* 
tend'bili» il giornale scrive 
: ehe il viaggio di Gromiko se:*- 
1 ve appunto a preparare .a 
j vis.ta di Breznev e che « Mo¬ 
sca desider.i consolidare le re- 
l lazton: con l'Egitto 


1 < Itiilht jn inni immuni I 

d. iiuigg oi. 1 . 1 .«i gti.iiiia' «I». 

! Mu.lo <».'-i)!«» e i .» '<.i 
1 * <>ne alla r.< h «■.,*,i o a, r*«i 
. d, un «rapporto pii \t n * 

, con . de a. *.>;* rn*> I* - .;«i 
, IH l).l (loro ( ii“ (. n - i u'tu’i 
, 'icrcbhc f/uesMo*,, cìi po^u c 
(il poi Or , <■ i i»mp >. ' -■ 

rebbe «ni he «s'C ,, e i * # r< 
nev su; piob.em. cì. lo.ulo 
1 Per tii. .. ari .vi :ebb *, a ;«i 

Uld.z O. li id 1 ' ,»/.», f)*i/'-v n fi 

di compì omessi rapini (ah* 

1 / >, o a. « cedi" c,!o (te"a JK' 

| per mancanza d' <Tici\(i 
1 tu <* » 

, Concludendo su qj*.t.i n:. 

! m.i parte de.’.a mi,» je ,\, e.ie, 

1 P’anlam ha «»l Jeim.it») che 
I .a preposta (.ormiti.da 'e.vie 
, «».’ « seff/eto vbn'ltuu di '</ 
i al'cic alla DC nani possib le 
1 (dtrniatn a in t/uuìsiusi dir 
ì none . E-vsa, . come (/'iella 
| vociahsfa », nureiebbe a.xhe 
I a isolare Io Scudo croi .alo da 
i « ipo'ctici alleati» e a sere 
i dt tarlo « plesso una piu'c 
dei propri elettori ». Dopo 
aver ripetuto a.cune \ et ih.e 
formule a proposito de: rap 
porti con i comunisti, il .«e- 
gre torio d v . ha detto ehe, co¬ 
munque, j] suo parino, per 
de t ide re d. ve riunente dal 
passato su quest. problemi, 
dovi ebbe convocare .! Con¬ 
gresso. A: social.si:, quinci,, 
egli lia obiettato eh** ,n ani 
coalizione di governo il posto 
d. ognuno d orn <i da.I.i 
«Quantità dei consensi eletto¬ 
rali»', e a questo proposto 
ha r .cordato ,1 Congresso di 
di Napol.. dove venne dei .so 
l’avvio della pol.t.iM di cen¬ 
tro-sinistra. e noi quale -- se¬ 
condo Fanluni — la DC si di¬ 
mostro rispettosa do: conno¬ 
tati democrat.n « che meta » 
li PSI 

Pe** quanto riguarda ì s.n 
dac.at:. Fanlan: ha parlato 
di «volontà dt proni li mere c 
mantenere con le foizc sveni¬ 
li. non succube di eaemonn he 
influenze, tutt f i contai!i ne¬ 
cessari ». 

governo ha iK „ r 

dato che l! b.coloro Moro si i 
e formato su un « piogrcrn- 
ma proposto dalla DC « si ! 
tratta — ha detto — deli’um- I 
ca soluzione che. «evitando I 
nuove crisi al buio, permetta \ 
di sioloerc la politica coni e- \ 
nuta» L’aUiiuìe governo — | 
ha sogg.umo Fani ani — da f 
tempo ai partiti interessati j 
« di riflettere sul momento 
pni fai orci'ole per defiline 
il programma a lolaibile da 
una maggioranza oipunicu- 
mente impegnata in salda 
permanente s’ohrfflr/cfa» « odi 
non definisce meglio questa 
maggioranza cui si dovrebbe 
tendere». « Xe -- ha detto <m- » 
cova Fanlan. — e di scarsa 
importanza il fatto che la I 
linea proposta consenta ! 

l'adempimento degli atti ni- . 
cessar/ al rinnovamento dei 
convoli regionali, provincia- , 
U, comunali nei termini dt | 
fratte ». A proposito della < 
prossima scadenza elettora¬ 
le, il segiet-mo de ha parla- 1 


no-,,1 > d« ’ a 'n *. i* . » j mia- 
n e i.i u *■ ni di* . ■>'cl i* 

PUD 1 ! LO t hi )o-'n . i 

modo a » o* i i o 

Hi uet'o 11« “ i / -, ■> 

mbhe , « n«,n « ’ '(/ re 

( Ose > ( i d 'i,i' r n ( h*- 

Tope'’ » d. na-cl .»/ oh- n. i 

magj o: a ■ t < tu a ad, e, <> 
//;> 'ni }e » / e<su - - h.i <»*- 

g’unto -- c ni pmeao’Upo a al¬ 
ai ncres <!a par •' gn, r'‘>,(> e 

per . p(u , r, de'a ungo orn¬ 
ai rf mn opi-'nu' n a- ,o’o 

tra stando (/'• oi'rir-si del 
Paese » 

Fan! in, h i ;im !u par a *0 
della n<•<<*.. hi *>“•• a DC. dt 
Ioc are un < r tu *e Pe ( ir 4 -- 
buio» i’i )f .-.«ne <!■*." 

« disposi .a)/,', sui iw'rncict- 

t'ii e a (ju< << ii"i oie, /),’* 

''tijieciua! ir s‘abnì , <>, ne' 
la < on fermala •u*i>ir, - i-.», 
d«tto -- di' d.i'Ho (i"a i /!<t 
e atTassis '< n a <}< om.i (tea 
tuia man «a, n, stai 4 e <> un -.* 
inni che sia , 


J a.Tan. Ila 
* ,((■,■/»( ‘a 

•o it d ■ ro? 


tu ft, • ' d se'tss ni e. d di 

I '<••• (r f me, i <e„ .»* r r pos- 

\ s‘ht <, <i ir i i ' ’/• 4 ,i)' i a; cs «jc, 
o ,'ii / « : 'i 'rf. in e ria o’O 
s' ca • <»e 4 n"e > n‘a ne da 
ai /'(?," > . (lau’ ■ e o' » 

J j (M« *’ ’ * (*.. hi posto 

- '<*: i.i -. L ■ i d » a DC nel 

-'*»•»( I.dlt ‘I , , , u , , (. 

. t • zia,, pa.z .» da ep 

d" v.. ■ » . . i* « u e< un u,a 
} sin pi* d« . • egie'.ar.o 
u- . pa. ’. r ,>■»:» hr ’ r*o ciò 
.>.i • ' '> ■ * * » <i p.odor.j dzv 

« a '/,'■(•>, ’(/.■( e 1 p , tbb’ , cbe 
o '<d!eii a gre , < »je hanno 
( V( gpdn' :;r/Vi , o suscitato 
a «ii'U'»// (■'(.' » d«»g , <* r* 

!' 1- i .'a 7; ha dejjo infine 

i -“il’» «ch'aie i.'sposte» 
del CN n >1 sua po.ss.bi> as- 
k*.v( :»• a « , >:a‘'da , ' d• sotiti ». 


PRIMI COMMENTI 


PARTITO 


pini) Hi l (le. ,| ,r , > 

de le cL-e dt.. » DC’. l’anln. 
h( detto \ he v an \ qjc- 
sl.o’ie cl. «v adegua te\'o de’le 

snbdcr.vUi po 'e he •> *.sp-t- 

to a!.e sq’jz.ou oro. p *t‘ »'e, 
perche no*! debbono e wrv 
< pioni amar ct,us , > e s(h/cia 
meni 1 che !' ion'iadd cono >. 

Qae. *n va e. v* ondo .! s**- 
o d , .uy !v* p. •• T. p ir 
t ito. < h** ne. a * mo Con mes¬ 
so d»‘c se a . inni *a .] r - 
torno a! leirio n .s*ra o* in 
che - ma cj je *o non !‘ha 
del 'o, ''ii !, ('•(■» •- n.n ( an re 
-• !a .segrete-a a Fini in. i 
Da ci i i rei.dar*’ e n ir* '<) 

h'*r lare un : :.. abbi 

.'tan/i espianto all'! sua per- 

. Oliale tua/one jf., d^-’o. 

nlat* . d non iwr r *ordato 
queste << i ci la e'c'vci.t'i 
ne «per cl, fendei c pos>- 
Z'un' csis'cnti. non agogna 
te c (he ics 4 etno i e>npie 
dispotvbTi a divise decisio¬ 
ni, conseguenti <i'!'uper , uict 
del'e .donee procedure demo- 
eia!,che ' In modo a’!u <o, 
Ti .‘■uffi< entemen'e t-a.-’xi- 
ren'e, Fodan ha dunque 
P ir a'o de'Ia Mia n**>-m mer.z.i 
o me io ir grefer a 

In v -• i deI e op :ez o 

na!. e amm*r,:s*rat ve. ha ,»og 
guido. q:rv:o CN non ba*M 
Occorro la” r lo-no « a un 
C'ongiesso u a un'usscmh’ca » 
La (Jecso.v sura p:e-a a! 
terni no de. :,».or.; modo 


, .. ss/, ,1 j iom . 

n 4 V : >» :a* * . : se; a su- 

) 4 o dopo . » : eia * << m- d. Fan- 
f i -'.io , ..id v.d v. 

ci« ! i !.’i a. a."et he d< ..e ri- 
sej-.e^ (Ile s sono subfo f«t- 

Domi* Ca** i li i d , h arato* 
« L i (i a a tetto un‘a’t>a voi- 
'a mie 'o i‘,i‘ penso non ci 
poh" r»to aspettale in 11 a di 
dae'-o (t.i !tm. ha detto 
«La irla, one si couimenic 
da so'a Lu nostra Luca »’ 
o u'a snodici de s t ra'.'c 

l *>opos>zioi,e e /' segretario 
semole 7 ar mccanicnto a de- 

s'ia Fanfino f\g de!to " no ‘ 
(/’ PCT. a a detto " no a r PSI: 
e wu ic'o ; (oie fatta di ’ no ". 
se/t a a'< ma pnepett’va » 
De .V.L' h i . oggunto* «Che 
d sa '-o' Sono ai i dito ss, 

] (I ito'r. .a sono preoc cu 
p»'i di prendere sub.lo > 
d . t n e. p » r ol ha detto eh* 
e:!, approva 'a sostanza » 
de! d.MOiso « Poi -- ha sog- 
grrvo - - pai lei mio p; ot. 
semh.cu » Ca.en.n. ha sotto- 
i i.ea’o che s, t : alt » della 
relazione di un segretario che 
de* e « r></?fi»)f/rc '(* clczton* 
leffiona'tr Cava. pu**e do- 
roteo. ha precisato che non 
i . può p ir! ire d. giudi n di 
corrent-*. «se >,o s,< incorre 
re reato >. 

I! m.n..’ro For!am ha di- 
ch.ara'o che .! suo grud./io 
c ]) 0 s t vo, *na anch’egli ha 
prec. do che .1 resto lo dira 
,.! CN ^ Ap noi uz’onc incori- 
di. ona!a , ha detto invoco 
Ci ozi, 

Per . sa» »’..-'i. !'4 vant* 7 
s»*r ve;a og-j che Fanlani non 
nd.ca <> nessuna i ut nuova 
nei use 1 e da''a crisi » e ri- 
.over.» (In* svila relazione 
del sagre* ino de v: e stata 
una « sa,arcata deformazio¬ 
ne dei'a owposta politica de! 
PSI .. 


(Dalla prima pagina) 

te > che ì loro conu.unt: «non 
hanno persegu.to altra inten¬ 
zione che quella d. lottare 
per mi gì'orare le condì/ oni 
d; vita do. lavoratori e por 
rendere effe!Uva um auten¬ 
tica libertà dt assocu'z.one 
sindacale ». 

Al presidente del tribunale 
supremo chiedono che .1 
processo si colobi’, «con tut¬ 
te le garan/.c d. un autenti¬ 
co tribunale d: giuM./.a. una 
volta ]xisti In liberta . nostri 
mariti e f : gl.. cosa che cre¬ 
diamo perictUmcnte Litt.bi- 


Appello dalie carceri spagnole 


> se io-. ■ 
corto T v ' 
processo d: 


• 'mime so dall 
o d lo: ma > d« 
pr.ma ..'■lar./i. 


’ <en/ i* 53 lavo- 
:a’or. -*d al*:. 7 .sono .-ut. so- 
sp*-, 

Lannunc o e ,’a‘o dato da! 
coorti nam -nto na/lon.de OH- 
mi*, de.la FLM. dopo un m- 
(o:t”<> con una delega/one 
. . (ku ».«• uh’Ltra spagnola. 

In un con un calo s’ affer¬ 
mi che a dura lotti della 
]J 'in >, 01 v-'ft. va v s*n non 
m o nei suo contesto a/ on¬ 
ci.» e ma « < omo momento d. 

k pinone de. .avorntor. 
so uno. contro T.iberrant^ fa¬ 
se .-mo l”mch.s‘a e contro il 
noti ”o de ’o mult.na/.onal. 
che compr mono ogn. tentai,* 
ve d. sv .uppo democratIco ». 
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I 1 .» oia’or d: luti . ta- 
b 1 »n*'ip .‘al in. d *. O v«-t: 
oi lettili*! inno .1 7 iebb’a o 
un’<-:a d* c ope ’o d . o <1 \- 
: .eia con d o md >T. d *. i 
111 inno Oi.vtt: di Dai 

t *■ loia, dove »* . Litri -< il -na¬ 
ta una • .o.a'.ta rep'o- one 
poi./:'* co con*ro • op«*r » 
m 'otta ]jer m ,r Lor.mien?i . a- 
iar al. e b>*r*a iti tc » . e 
dove per la p; ma vol'.i «v” » 
s 'lor a della 0':v' , t’ sp«»gno!a 


Mobilitazione per investimenti 

(Dalla prima pagina) ' <* eh** T v >l'i m** del e v« nd io , jm pegno nuoto d' si 'appo ». 


ziono Cg.l. C.sl, U:i tona 
iin’.<ltr.i riunione :! g.orno r>. 
Sara dedicata jn modo par- , 
titolare ai problemi d lon- I 
do delia piati,dorma sinda¬ 
cale. quelli rel.d v. agl. nve 
stiment. e a una qua,.! c.»*a » 
ripresa Produttiva. 

Ogni g.orno g.ungono nuo¬ 
ve not./ie. com«» rher.amo .n 
altra pagm«». cl: so.-pcns.on . 
d: d'HU.sioni d, mettere in \.i« 
sa .ntcgra/ione m’g! a a d* 
operai. Ieri la Perugina ]•».» i 
richiesto ulf:c..»!menl«* ia c »I 
sa mtegr.i/ion • p<-r 2 000 (',>'*• [ 
re che, dal 1 lebbra’o i.no 
a! mese d, api*.le. vedi anno 
l'orarci d: l.ivoro r.cfo’‘u a 24 
oie settimana!:. S'-mpr<* ,“i 
Consiglio d* labbraa de!.e t 
Aecj.iierte d; Piombino ha d.- ; 
scusso : problemi re!.»!.z. al I 
!a rlduz one produtt.va in *’i* i 
to i! gruppo ItaL d-*r Per 

10 stabilimento d. P.ombino 
la direzione .ntend“ d.nvn i j 
re la produzione d. ghs» d *!• ; 
T3L e tiu , ’L , ii de’l'a *e.a o de! I 
12 . A Torino n'.rito ,er. < 1 
tn./nto .! nuovo ca,u cl, ; • » 
dti/.on; d. orare ,)'»;• n~, nap i 
lavoratori dei.» Fa’, m- ntre 
oltre 10 000 pictol* a.*a*aJf l 
sono mmacc.ate cl ».’ i or s ‘ 
del monopoi o de.! a ito T. i , 
Monted.son .nime non at«*n 
de mantenere gii .snp«gn. a-- , 
sunti ix j r gl: inves* .ment. e i 
: s.ndaeat: hanno ch.os'o un I 
urgente incontro eoi governo. I 

Una comemia eie.la pesin | 
te/z.i della s tuaz.one econo- , 
mica la s, trova ne: dal. i 
resi noti ;er dc.lt Confevr- 
venti .ilia eomm.-..-:one Indù ! 
str.a de! Senato Una d»*! lr » 
/ione composi,! d i. s,- -r*-i ir n J 
generale, Ca.nitt . da. v ee-e- , 
melar o Panini, da L-gnu**. 
della serre!ei .a, ha super • . 
n'*ato l’Os ren/a d. oppjrtun. ' 
st,in/.amimi, e tred” age* u- I 
lai. per Io sv.’appo de’ 1 as-o- [ 
iia/.on.smo d* tpp'x (r«* a ' 

1 1 j re sai : .ord nanvnto e ii 

r .strutturazione <!** mere a* . , 
d! una nuova d si jp] na d“ 1 
prezz.. dell » r.Jorma de’ C.]) 1 
e de. com.tat prò*, ir i.. I ' 
rappresc-ntan* della Co ì!» 1 -. ” j 
centi hanno re -o no'o Tv i 
c::\a 8IUXJU es«>rc z sono .-'a', i 
costretti a (.h.'iJej-o ne. 3374 j 

ANNUNCI ECONOMICI ! 


' <* che / -, dcj e V< nd le 

«’ comp.os' vamenti* d 'nari 
, to. ne.io .-Imo per odo, d« * 1 
’ 20 25' . 

Pro,or o <L ! ro i*« a ma - 
4 uaz one vosi »l ! 1 c .le. a i< o- 
: a p u ria*, e •• . i t » . .»:* >g 
r amento d-. gote* no ehe 
non ha i.j -i.a : - *o ,ù a 
pre» sa h (*s« » d« . . ,'i'l.u i 
! d. «l* »■;«• cu il;»» j*. sp<\ ,J 

c. si. nrob e m aeg.. .ave..: 
me;i*. ; .. ag »«; a.a. n e:ì 
Lz a, n« . t ra p e * . ni i rr ».K> 
iltimero-,. so’.<\ • K’ Ito 
l.s,-»to un .-<>!«> .ila)atro qu '! 
lo eoa Da la* C »t‘ u p >r . 
nrob ein de. « , ue , *g a 

« U 0 ', < gnu no h i ■!.- 

< h arat-i i « omp i- io \* g i ) 

de'l i Cr.l — si ui(i‘u 4 uano 
ab c’eu cult d 1 aia' ,4 a de la 
situa' one eummi < a “’u an 
che f'osoOercn.a per ! ossea- 

• a d, n saie ( he i m, sen 'ano 
Lavi o deì’a co*'rttZ'ove <!' 
una pruspernu FA ornar un 
mese e* e (/Mmi m, o < 7 nes'o ri 
((),/(( va 4 e mi taccisi a’ go 
lento tre a 4 e ma non si tea 
h za no In < outpc" o >* m >> > 
s'io de"e }■ > "ir e espn•< c ’a 
sua '< s*i (H •laute a,’ <■ ri * f 
ioì'a i 1 1 i‘pei ic i -.»; se a 41 • o 

i c> so hi / ) / < * s s, » » i e > si-u , Da ' 
ino"ii"i 'o (he • lai o • a “o> pa 
nano fi ■ »» e," /,’* u t i » , n‘es> 
uio an ohi uro io ‘a sono : 

’'re h /he e v, dono S ■ l.n ir. 
thè ni 4 r (/’o's'a i n gì a » im, 
)(’/'/.*(( <fi "a > 4 icupot 'a d </ ie 

* 'o ao' i i no a s'tst ,!(,•, ,i n 


, impegno nuoto d' si 'uppo ». 
I Rome, ,s« rietai.o eonfM^- 
I rie q, » c s’, a sua volto. 
1 ha s«>**»i. ni'a'o l'v ’» verten 
I / » cl > h inno non s. può 
1 co/a.ad- re con la sola arqu.- 

s /.one de e < onqU sto s.llft* 

[ r.a « N ! a "a - ha detto 
! - o < i 4 fio"! (pc i pi ab 7 cnv 
ì v ! "a : ; u a ’ (,e la ( 11 s -, ? ni po- 

( > e/pio ; "a a, od f ca de'la po- 
’ : » 'i cafoni <a de’ generilo. 
1 tu' 4 ne dohb a ».o sv’nppn- 

\ >e 'a vassoi a pu'ssione di 

1 iw sur no < apm i 
: In q i« -* » d ri* * o.y < on* • 

i uiuin d<, «i ’<» se o>*:o gonf¬ 
ia ■ de. 2 ! a s. i.mais. lot- 
j t * e -gufi. Ut ve n Z al ve 
le- a R >ma q ladr. .-.ndacR- 
* d< i<‘g.»f degl / «'prie!. 
»• jo'i’i < an ( e de un’or*- 
L»r. d*’.a ; k «r*a ha mo pre- 
o pai'” ad ai» man.fe-to- 
/dio oer n.po;;o un p.ano 
o; : m < o ci iiiv'ruz.ohe delle 
i “.v a . t» ma he e navicar:. 
{ H iirm ) i,”< e.pa’o a.la man:- 
]i s*.< *o‘t* o.'ie duem .a .avo- 
”. » * o ' ]' .-egretar.o d cito 

[ * O *e d elcttr e., 

i ... p i, c . R >me, d dò 

i). ” . » F’dera • one Cg .. C.aI, 

! U . 'imo .i! m « ne i'o , vr- 

i .<ee de . » »i* * » de t : e s<-t ‘o- 

1 r «• io u) .egame , »on 
j . \ .u" i. a n i ' o ia.e p -r un 
; i<»\«> -, . i i )-j s m 3: e ori 

! » Ci-* a**. », » ■ • \< i* n, , » .avo- 

| ” i*oi <{«■ a \’a 'X'.e« vera so- 
j s«.e- .i pe- .a r!- 

i p:< si »] u, 1 v iLi de m prodn- 


VI ILI NO ** ni* e li t » i . 

\ <»da tec»n.i <ì e» • r e, 
,tardino. Tel. OàrfiT 64,>771. 


Dire Poro 

ALDO TORTORELLA 

Condii ettore 

LUCA PAVOLINt 

Dim lloiv n spttnsah'le 

Antonio Di Mauro 
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